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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Domanda: «Lei pensa che Berlusconi 



uomo molto ricco. È uno degli uomini la gente lo conosce, e questo 

sia oggi un avversario forte o più 
debole?». Risposta: «Berlusconi è un 

K 


più ricchi del mondo e sa usare molto è molto importante». Romano Prodi, 
bene la sua ricchezza. Ma ormai Tg 3, ore 19.20,2 febbraio 


Con 

i Radicali 
alta Porta 

O spitalità ai radicali nello schie¬ 
ramento di centrosinistra a 
partire dalle prossime elezio¬ 
ni regionali? È un evento insolito, una 
richiesta inaudita (nel senso di mai 
udita prima) che ha provocato atten¬ 
zione, meraviglia e qua e là, nella vasta 
galassia di opposizione, sostegni ina¬ 
spettati (Gavino Angius, Franco Mari¬ 
ni) e aperte irritazioni (Pierluigi Casta¬ 
gneti) . Ma anche la dichiarazione con¬ 
vinta e firmata di 150 deputati e sena¬ 
tori di tutta l’opposizione che dicono 
sì. 

Mettiamoci per un momento dalla lo¬ 
ro parte. Perché 150 esperti di vita 
politica, rodati dall’esperienza quoti¬ 
diana di misurarsi sia con le idee che 
con i fatti e la comunicazione dicono 
sì ai radicali da sinistra? Mi vengono 
in mente tre risposte. La prima: c’è 
una affinità o vicinanza o somiglianza 
di temi e di impegni su questioni non 
rinunciabili come la libertà di ricerca 
scientifica, il rifiuto del proibizioni¬ 
smo carcerario, la repellenza per la 
Bossi-Fini che impedisce l’esercizio 
del diritto d’asilo, le garanzie per i di¬ 
ritti civili. E c’è differenza in tema di 
diritti economici e in certi aspetti della 
politica estera. Ma ciò avviene su un 
terreno accidentato e in movimento, 
con distanze e differenze che ci sono 
anche all’interno della coalizione di 
centrosinistra. Tali differenze suggeri¬ 
scono l’arricchimento del dibattito 
piuttosto che la torre di Babele (come 
teme qualcuno). La seconda risposta è 
che “ospitalità” è una condizione che 
fa onore a chi la chiede e a chi la dà. 
Non si cambia, ospitando o venendo 
ospitati, se non in meglio, nel senso 
che io mi impegno a farmi capire da te 
e tu ti impegni a farti capire da me, e 
tutti e due a fare un piccolo falò di 
luoghi comuni, e ad ascoltare gli altri. 
La terza risposta è: ma noi, a sinistra, 
non avevamo detto che siamo miglio¬ 
ri? Migliori qui vuol dire “capaci di 
offrire ospitalità” . Perché, nella for¬ 
mula ideata da Marco Pannella, con 
un notevole istinto del fatto allo stesso 
tempo utile e nuovo, oltre al senso 
civile della proposta, c’è un senso poli¬ 
tico: chi ospita è sicuro di se stesso, 
conosce il paesaggio in cui si muove, 
confida nella propria identità al punto 
da fare spazio ad altri che hanno una 
storia, un senso, un peso. Insomma, 
ispira fiducia. Qualcuno dice che - nel¬ 
la Regione tale e tale altra - ospitare i 
radicali porta anche un vantaggio poli¬ 
tico. Noi preferiamo un pensiero più 
disinteressato: chi ospita (specialmen¬ 
te se apre la porta ad ospiti non docili 
e non silenziosi) vuol dire che può 
farlo, che ha dignità e libertà per farlo, 
che vale la pena di farlo. La destra non 
può. 

F.C. 


Tonno-Terni, il lavoro se ne va 

Rottura tra Fiat e Gm, il titolo crolla in Borsa. Epifani: stanno giocando alla roulette russa 
I tedeschi della ThyssenKrupp mettono in cassa integrazione 360 operai delle Acciaierie 


Rottura fra Fiat e General Motors. De¬ 
troit ha rifiutato l’accordo con il Lin¬ 
gotto sui destini dell’opzione put. To¬ 
rino la ritiene valida e ribadisce il pro¬ 
prio diritto, da oggi al 2010, di vende¬ 
re il settore auto agli americani. Gm 
replica affermando che la Fiat ha vio¬ 
lato gli accordi e si dice pronta a ricor¬ 
rere al Tribunale. Una situazione che 
aggiunge incertezza a incertezza sul 
futuro della casa automobilistica ita¬ 
liana, già alle prese con una situazio¬ 
ne industriale e finanziaria diffìcile. 

Rottura anche alle Acciaierie di 
Terni tra ThyssenKrupp e sindacati, 
la proprietà tedesca ha lasciato il tavo¬ 
lo delle trattative a Palazzo Chigi ed 
ha annunciato il ricorso - dal 7 febbra¬ 
io - alla cassa integrazione per i 360 
lavoratori del reparto magnetico. A 
Torino e a Terni sono a rischio, con 
pezzi fondamentali dell’industria ita¬ 
liana, migliaia di posti di lavoro. Sen¬ 
za che il governo intervenga con la 
necessaria decisione. 


«I tagli del governo 
alla cultura? 

Un delitto» 

Gli ultimi preparativi al Palalottomatica di Roma per l’apertura del 3°congresso dei Ds Andrea Sabbadini ALLE PAGINE 2-6 APAGINA21 
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Prima che sia 
troppo Tardi 

Rinaldo Gianola 

I l dramma dell’industria, di 
migliaia di lavoratori con le 
loro famiglie si consuma in que¬ 
ste ore tra Torino e Terni. A Mira- 
fiori e nelle fabbriche Fiat ci si 
interroga sulle conseguenze della 
rottura con la General Motors. 
La ThyssenKrupp, intanto, fa sal¬ 
tare il tavolo della trattativa e met¬ 
te in cassa integrazione gli operai 
del “magnetico”, il reparto delle 
Acciaierie che i tedeschi si erano 
impegnati a mantenere aperto e 
che, invece, ora vogliono chiude¬ 
re. In questi due ultimi episodi, 
che seguono Parmalat, Cirio, Ali¬ 
tala, Volare, e mille altri, c’è tut¬ 
ta la crisi del tessuto produttivo, 
la mancanza di una politica indu¬ 
striale, l’assenza di credibilità del 
governo impegnato a garantire 
gli interessi del premier e dei suoi 
sodali. Oggi Berlusconi dovrebbe 
chiamare «l’amico» Schroeder, 
che fronteggia cinque milioni di 
senza lavoro, e chiedergli che la 
ThyssenKrupp rispetti almeno i 
patti sottoscritti. 

SEGUE A PAGINA 26 


Il capo dello Stato in una calibrata dichiarazione dice che completerà il suo mandato: nessuna uscita in anticipo 

Ciampi fa sapere a Berlusconi: 
«Resterò al mio posto fino al 2006» 


dall’inviato Vincenzo Vasile 


SALERNO Ciampi non se ne va. Com¬ 
pleterà sino a maggio 2006 il settenna¬ 
to. Non se ne andrà in anticipo per 
lasciare la «casella» del Quirinale libera 
per Silvio Berlusconi. L’ha ripetuto in 
privato ai messaggeri, più o meno ac¬ 
creditati, che hanno sondato in questi 
mesi le sue intenzioni per conto dell’at¬ 
tuale inquilino di palazzo Chigi. L’ha 
ribadito un paio di volte in pubblico. 

Lo conferma - ieri a Salerno - fa¬ 


cendo le mostre di parlare del più e del 
meno: «Il mio viaggio in Italia - dice il 
presidente Ciampi - è ormai prossimo 
alla novantesima tappa. Conto di com¬ 
pletarlo, come mi ero impegnato al¬ 
l’inizio del settennato, entro la fine del 
mio mandato, quindi al più tardi en¬ 
tro gennaio-febbraio del prossimo an¬ 
no». 

Sembrerebbe un’informazione no¬ 
tarile, e invece la notizia è calibrata al 
millimetro. 

SEGUE A PAGINA 7 



Nessun allarme 

D Papa sta meglio 
ma resta in ospedale 

ROMA Karol Wojtyla sta meglio. Il portavoce del Papa, 
Navarro Valls, spiega che non c’è motivo d’allarme: «Sarà 
una degenza breve». Gli auguri di Bush, Ciampi e Prodi. 
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Le battaglie contro le leggi vergogna. 

Le proposte dei Ds del Senato 
per una riforma al servizio dei cittadini. 


OGGI 

in edicola con l’Unità. 
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Tv, il Bambino in Vendita 


Giovanni Bollea 


L I immagine fisica dei bambi¬ 
ni e la loro presa psicologica 
sugli adulti non deve essere sfrut¬ 
tata commercialmente, al di là di 
un determinato limite stabilito 
dalla legge sulla tutela dei minori. 
Se in 8 ore di programmazione in 
tv, in un solo giorno qualsiasi del¬ 
la settimana, sono comparsi 312 
baby attori, significa che in uno 
spot su tre, il protagonista è un 
bimbo! Visto che i bambini non 
devono essere un territorio di con¬ 
quista del mercato, accettare tutto 
ciò vuol dire rinunciare a capire 
cosa significa educarli e protegger¬ 
li. 


SEGUE A PAGINA 27 


frOTltC del video Maria Novella Oppo 

Democrazia bellica 

A parte Giuliano Ferrara e un servizio di Giovanna Botteri sui 
possibili brogli, non è che la tv si sia sprecata in approfondi¬ 
menti sulle elezioni in Iraq. Ancora non sappiamo nemmeno 
quale sia stata realmente la percentuale dei votanti. In compenso, 
ieri abbiamo visto il presidente Ciampi che, da Salerno, ha trovato 
parole semplici e chiare per ricordarci che: «tutti i popoli aspirano 
alla libertà». Una cosa sulla quale non abbiamo forse riflettuto 
abbastanza in tanti, ma soprattutto certi figuri della destra, che 
hanno commentato il voto come si fosse trattato di una sconfìtta 
per i pacifisti, mentre semmai ha segnato la sconfìtta dei terrori¬ 
sti. Perché gli iracheni, o meglio curdi e sciiti, andando a votare 
hanno dimostrato che la politica è la migliore arma contro il 
terrorismo. Come hanno sempre sostenuto i pacifisti, contro i 
guerrafondai e i fans di un orrendo conflitto in cui sono stati 
uccisi oltre 100.000 iracheni, che non voteranno più. Ma è chiaro 
che questo particolare è irrilevante per chi sostiene che la guerra è 
utile, anzi indispensabile, «per esportare la democrazia», secondo 
la ben nota teoria che il fine giustifica i mezzi. 


C'È UN FUTURO 
DA PROTEGGERE. 


ISCRIVITI Al DS. 
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L TERZO congresso dei Ds 

Un’Italia in affanno, un governo 
arrogante che approva leggi indecenti 
una società sempre più stretta 
tra bisogni e diritti negletti 


Il congresso dei Democratici si sinistra è 
occasione di speranza. Il perché lo spiegano 
il segretario di un grande sindacato, il presidente 
di una grande associazione, il costituzionalista 
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PAOLO BENI, presidente dell’Arci 

«Con un progetto valido 
ci sarà fiducia nel futuro» 


SAVINO PEZZOTTA, segretario della Cisl AUGUSTO BARBERA, costituzionalista 

«Verso i sindacati spero «Il dilemma non può 
in un salto culturale» essere Prodi o Bertinotti» 


Vladimiro Frulletti 


FIRENZE «Saper ascoltare e valorizza¬ 
re le istanze dei movimenti» per co¬ 
struire l’alternativa di governo a Ber¬ 
lusconi. Il presidente dell’Arci Paolo 
Beni è di ritorno dal Forum mondia¬ 
le di Porto Aiegre, e domani sarà ad 
ascoltare Fassino. Ed è proprio lungo 
l’asse Porto Alegre-Roma, che vanno 
misurate le attese dell’Arci verso la 
tre giorni congressuale dei Ds. «Dal 
congresso mi aspetto - dice Beni - 
che il più grande partito 
della sinistra non deluda le 
aspettative non solo dei 
propri iscritti e dei propri 
elettori, ma di gran parte 
della società italiana». 
Compito non facile. 
Certo, ma c’è un Paese 
che ha bisogno che gli ven¬ 
ga restituita fiducia nel futu¬ 
ro, che vuole vedere l’alter¬ 
nativa al centrodestra. 

Il problema è come si 
fa a costruirla. 
Appunto, e ci sono due 
condizioni essenziali da ri¬ 
spettare. Serve un grosso sforzo di ela¬ 
borazione culturale. Occorre cioè co¬ 
struire e proporre una visione dell’Ita¬ 
lia, della società italiana che sia davve¬ 
ro alternativa al modello delle destre. 
Per sconfiggere Berlusconi non basta¬ 
no le intese tattiche, gli accordi eletto¬ 
rali. Serve un progetto coerente e rea¬ 
lizzabile che convinca gli elettori che 
il centrosinistra, e i Ds, non propon¬ 



gono una mera alternanza. Sarebbe 
un errore far passare l’idea che ci si 
appresta a gestire, certo in modo me¬ 
no peggiore di quanto fa oggi il cen¬ 
trodestra, l’esistente. 

I Ds cosa dovrebbero proporre 

al Paese? 

Un progetto di cambiamento for¬ 
te e profondo. Perché il dissesto, non 
solo materiale ma anche morale, a cui 
la destra ha portato il nostro Paese è 
tale che per avere la fiducia dei cittadi¬ 
ni bisogna proporgli un governo alter¬ 
nativo nei contenuti e nei metodi. 

L’altra condizione? 

Che i Ds sappiano guardare con 
attenzione alle energie, alle idee e alle 
proposte che in questi anni sono cre¬ 
sciute nella società civile. 

Un partito più aperto ai movi¬ 
menti? 

Credo che le mobilitazioni in dife¬ 
sa dei diritti dei lavoratori, che i movi¬ 
menti per la pace e contro la guerra, 
che le voci di chi è sceso in strada per 
difendere la nostra Costituzione e di 
chi ha criticato e critica questo model¬ 
lo di globalizzazione siano considera¬ 
te una ricchezza. Perché in questi an¬ 
ni sono stati gli anticorpi al berlusco- 
nismo dilagante. Ora i Ds hanno una 
grande e duplice responsabilità. 

Sarebbe? 

Da una parte quella di recepire e 
valorizzare le spinte che arrivano dai 
movimenti, anche quelle più critiche. 
Dall’altra quella di tradurre queste 
spinte in programmi qualificanti. In 
un’idea di governo che sia un proget¬ 
to alternativo alla destra. 


Felicia Masocco 


ROMA Savino Pezzotta, il maggiore 
partito dell’opposizione va a con¬ 
gresso. Che cosa si aspetta il lea¬ 
der della Cisl? 

«Credo che i Democratici di sinistra 
dovrebbero fare uno sforzo per uscire 
dalla tradizionale concezione del rappor¬ 
to tra partito e sindacato. In una società 
post-ideologica come la nostra non è più 
proponibile un primato secco alla rappre¬ 
sentanza politica rispetto alla rappresen¬ 
tanza sociale. Occorre defini¬ 
re un principio di pluralismo 
in cui siano chiari i ruoli e le 
differenze e pertanto la reci¬ 
procità delle autonomie. Non 
tocca al sindacato contribuire 
alla definizione del program¬ 
ma di uno schieramento poli¬ 
tico o di un partito, ma tocca 
al partito nella sua autonomia 
guardare alle proposte, ai biso¬ 
gni e alle speranze di una gran¬ 
de organizzazione come il sin¬ 
dacato e incorporarli nel suo 
programma. Col sistema mag¬ 
gioritario il ruolo dei corpi in¬ 
termedi tende ad essere sminuito, men¬ 
tre per avere una democrazia più parteci¬ 
pata noi abbiamo bisogno che quel ruolo 
venga valorizzato. Dai Ds mi aspetto que¬ 
sto, un salto culturale rispetto ai modi 
con cui la sinistra ha impostato i rapporti 
col sindacato». 

Però c’è sempre stata molta atten¬ 
zione dai Diesse per il movimento 
sindacale... 



«E qui vengo alla seconda questione. 
L’unità è un’aspirazione che il movimen¬ 
to sindacale italiano porta con sé, credo 
però che il partito dovrebbe guardare alla 
pluralità dei sindacati perché ormai in 
Italia ci sono tre grandi organizzazioni 
che sono portatrici di alcuni valori comu¬ 
ni ma che declinano in modalità di politi¬ 
ca e di contrattazione differenti: questa 
pluralità è una ricchezza, non un limite, 
per cui bisognerebbe prestare attenzione 
agli elementi che compongono quello 
che io definisco pluralismo». 

Rispetto ai temi del lavoro, come 

si crea a suo avviso nuovo consen¬ 
so sociale? 

«Mi sembra che negli ultimi tempi 
nel dibattito politico italiano sia cresciu¬ 
ta l’attenzione verso il ceto medio. Io 
credo invece che bisogna tornare ad inte¬ 
ressarsi dei ceti popolari, cioè di quelle 
persone che non hanno un’alta scolarità, 
che svolgono lavori manuali, che hanno 
famiglia, ma ci sono anche i giovani, che 
non hanno redditi elevati e che ogni gior¬ 
no devono fare i conti con qualche ele¬ 
mento di vulnerabilità e forse proprio 
per questo hanno qualche germe conser¬ 
vativo, devono tutelare ciò che hanno 
conquistato. In Italia non sono pochi. 
Un tempo si raggruppavano schematica¬ 
mente nella classe operaia, oggi li chiame¬ 
rei ceti popolari. Credo che un partito 
della sinistra, e anche il sindacato, do¬ 
vrebbe cominciare a guardare con mag¬ 
giore attenzione a questi ceti perché sono 
quelli che in situazioni di crisi pagano di 
più. Il ceto medio può anche far vincere 
le elezioni ma qui si vince con un’idea di 
mondo, di società, di solidarietà». 


ROMA Augusto Barbera è professore di 
diritto costituzionale all’università di 
Bologna ed autore di numerose pubbli¬ 
cazioni per II Mulino, l’associazione di 
studiosi e intellettuali legati da «impe¬ 
gno civile e democratico» vicina a Ro¬ 
mano Prodi. 

Comincia oggi il terzo congres¬ 
so Ds. In che clima si apre? 

«Ben diverso da quello di Pesaro 
nel 2001. C’è un partito che ha ricon¬ 
quistato fiducia al punto da ritenere, 
senza complessi identitari, di poter con¬ 
tribuire alla Federazione che mette in¬ 
sieme le forze riformiste ita¬ 
liane». 

Difficoltà? 

«I problemi, per fortu¬ 
na, sono ben altri rispetto a 
Pesaro. Ma ci sono, il princi¬ 
pale è riuscire a fare accetta¬ 
re a tutta la Quercia l’impe¬ 
gno federativo. Per molti il 
timore è di finire stretti tra 
due posizioni: luna di Prodi 
e l’altra di Bertinotti». 

È un timore fondato? 
«A mio avviso no. I Ds 
restano la forza principale 
del centrosinistra, che ha im¬ 
boccato questa strada e la sta portando 
fino in fondo. La sfida per loro è mette¬ 
re insieme la forza più robusta della 
Federazione dell’Ulivo restando in que¬ 
sta storia con ritrovato orgoglio di par¬ 
tito». 

I tre giorni al Palalottomatica 
potrebbero riservare colpi di sce¬ 
na? 

«Un congresso non è scontato, i 



colpi di scena non sono mai da esclude¬ 
re. Ma non riesco a immaginarli per¬ 
ché le difficoltà sono state superate nel¬ 
la fase congressuale. Ormai la strada è 
in discesa per la Federazione e per il 
segretario». 

Fassino, Prodi e Bertinotti sono 
in questo momento i tre uomini 
chiave del tandem Federazio¬ 
ne-Alleanza. Come usciranno 
dal Palalottomatica i loro rap¬ 
porti? 

«Credo che dal congresso verrà ri- 
confermata la piena intesa tra Prodi e i 
Ds riguardo il cammino che il Professo¬ 
re ha indicato per il centrosinistra: pri¬ 
marie a maggio, per scegliere non solo 
la persona ma anche il profilo program¬ 
matico. Quanto a Bertinotti non so: 
non è sempre facilmente prevedibile». 
Al momento l’asse tra il Profes¬ 
sore e il leader di Re sembra sal¬ 
do. 

«Il tema delle primarie, messo da 
parte fino alle Regionali, c’è e andrà 
affrontato». 

Nella base diessina c’è chi teme 
che questo sia l’ultimo congres¬ 
so... 

«Guardi, la Federazione non signi¬ 
fica eliminazione delle identità. E se le 
identità ci sono, si faranno valere e ser¬ 
virà sempre un dibattito congressuale. 
Ripeto l’abituale paragone con l’Unio¬ 
ne Europea: muoversi verso la federa¬ 
zione europea non vuol dire perdere la 
patria. Quindi non vedo l’ultimo con¬ 
gresso Ds: vedo l’ultimo del partito 
non federato». 

f. fan. 


l’adesione di Manconi ai Ds 


«Perché bisogni radicali e nuovi diritti diventino politica» 


Luigi Manconi 


aro Fassino, 

intendo aderire al partito dei De¬ 
mocratici di Sinistra e vorrei spie¬ 
garne pubblicamente le ragioni. 

A sinistra da sempre, sempre ho militato in 
movimenti sociali e gruppi minoritari, orga¬ 
nizzazioni di volontariato e associazioni: da 
ultimo, come indipendente tra i Verdi, pri¬ 
ma di diventarne Portavoce nazionale. 
Quando mi dimisi da quelfincarico e da 
quella militanza, ormai oltre cinque anni 
fa, diedi vita, con Massimo Scalia e Gianni 
Mattioli, Franco Corleone e Silvio Di Fran¬ 
cia, Laura Balbo e Lino De Benetti, Eligio 
Resta e molti altri, al Movimento Ecologi¬ 
sta. Ritenevamo e riteniamo tuttora validi i 
valori e i programmi dell'ecologia, ma con¬ 
sideravamo e consideriamo completamen¬ 
te esaurita la loro traduzione in un partito 


monotematico e autosuffìciente. 

Da allora abbiamo operato affinché le idee 
ecologiste si diffondessero e mettessero ra¬ 
dici alfinterno del centrosinistra: convinti, 
con Albert Camus, che «ce la bellezza e ci 
sono gli oppressi: per quanto diffìcile possa 
essere, io vorrei essere fedele a entrambi». 
La «bellezza»: ovvero la cura dei beni pae¬ 
saggistici, architettonici e culturali, la tutela 
deH'equilibrio ambientale, lo sviluppo soste¬ 
nibile. Gli «oppressi»: ovvero quanti sono 
tenuti ai margini della nostra società per¬ 
chè spossessati di diritti e di garanzie, di 
risorse materiali e di beni immateriali. E' 
l'impresa più difficile del mondo, quella di 
coniugare economia ed ecologia, ma voglia¬ 
no provarci. Per questo ci siamo mossi, 
come Movimento Ecologista, in due dire¬ 
zioni: verso forme sempre più avanzate di 
unità, anche organizzativa, del centrosini¬ 
stra; e verso la valorizzazione delle esperien¬ 
ze non partitiche di azione pubblica (asso¬ 


ciazioni, movimenti, auto-organizzazione 
dei cittadini). 

In particolare, io mi sono dedicato alla que¬ 
stione dei diritti civili e, più specificamente, 
a tre temi: libertà religiosa e riconoscimen¬ 
to delle culture e delle identità dei migranti; 
libertà di cura e terapie contro il dolore, 
diritti del malato e tutela contro l'accani¬ 
mento terapeutico; libertà personale e dirit¬ 
ti della popolazione reclusa. Più in genera¬ 
le, il sistema di garanzie per le minoranze 
sociali e culturali e i diritti di «ultima gene¬ 
razione» (bioetica e privacy, orientamento 
sessuale e sovranità sul proprio corpo). 
Dopo cinque anni di questa attività, alcuni 
tra di noi continuano a operare nei movi¬ 
menti e nelle associazioni, nella prospettiva 
di incontrarci al più presto in forme orga¬ 
nizzative condivise e dentro una coalizione 
coesa e federata. Altri, come me, scelgono 
di aderire al partito dei Democratici di Sini¬ 
stra, che - da tempo - mi appare come 


quello più attento alle sorti del centrosini¬ 
stra, più sollecito verso la sua unità e più 
sensibile verso le aspettative e le domande 
dei movimenti. 

Penso di conoscere le contraddizioni e le 
fatiche di una coalizione, ma credo anche 
che i Democratici di Sinistra, come parte 
importante del centrosinistra, possano con¬ 
tribuire a far sì che una strategia di governo 
valorizzi - unitamente alle garanzie colletti¬ 
ve e alle protezioni sociali in materia di 
lavoro e di welfare - i bisogni radicali e i 
nuovi diritti, quali fondamento e tutela dell' 
autonomia della sfera individuale della per¬ 
sona. 

Ritengo, caro Fassino, che alfinterno del 
tuo partito e alfinterno del centrosinistra 
guidato da Romano Prodi, questi temi pos¬ 
sano trovare accoglienza e mezzi per tradur¬ 
si in politiche pubbliche. A partire da oggi, 
tra i Democratici di Sinistra, vorrei dare il 
mio contributo perché questo si realizzi. 



la risposta di Fassino 

Piero Fassino 


C aro Luigi, la tua decisione di aderire ai Democratici di Sinistra è motivo di gioia 
per tutti noi. In primo luogo per i rapporti di stima, amicizia e comune impegno 
che ci legano ormai da molti anni e che ci hanno visto sempre dalla stessa parte 
ogni qual volta si trattava di batterci per una buona causa. Poi, la tua adesione è 
significativa per ciò che rappresenti nella sinistra italiana, dove ti sei sempre caratterizza¬ 
to per battaglie di frontiera - immigrati, i diritti civili, dialogo tra le religioni, la lotta a 
ogni forma di esclusione e marginalità - che hai condotto sempre con generosità, 
innovazione e apertura. E, infine, la tua adesione ci onora perché hai scelto noi, i Ds, in 
una fase in cui siamo impegnati, insieme a Romano Prodi, a unire i riformisti nella 
Federazione dell'Ulivo e l'intero centrosinistra nell'Alleanza Democratica. E certo prezio¬ 
so sarà il tuo contributo intellettuale e politico per realizzare queste sfide nel migliore dei 
modi. 

Per tutte queste ragioni grazie di questo tuo atto, che adesso ci consentirà di lavorare 
insieme e nello stesso partito per affermare quei valori e quelle idealità comuni in cui 
abbiamo sempre creduto. Ti aspettiamo al Congresso, un abbraccio. 
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Simone Collini 


ROMA Alcune cose che caratterizzano 
il terzo congresso Ds, che si apre oggi 
a Roma con la proclamazione di Fassi¬ 
no a segretario e una relazione del 
leader diessino che viene annunciata 
come «tutta propositiva» e con mini¬ 
me dosi di antiberlusconismo. 

Il colore, innanzitutto. Qualcuno 
nei giorni scorsi ha detto arancione, 
ma era una bufala: Tunica cosa aran¬ 
cione dentro al Palalottomatica sono 
alcuni divanetti nell’area chiamata 
«Saperi e sapori», dove invitati e dele¬ 
gati passeranno prima di entrare nel 
catino vero e proprio, assaggiando 
stuzzichini. Il colore dominante è il 
rosso: rosse le tre volute a spirale che 
dominano la scenografia, rossa la gui¬ 
da che taglia a metà il parterre, rosso 
il tavolo piccolo, piccolissimo della 
presidenza dove si siederanno a rota¬ 
zione esponenti vari dei Ds, rossi i 
pannelli rettangolari sparsi tra le gra¬ 
dinate su cui sono affiancati i due sim¬ 
boli rotondi, la Quercia e TUlivo. Ma 
il vero colore che caratterizza questo 
congresso probabilmente è il rosa: 
perché per la prima volta nella storia 
del partito (e in Italia) il 40% dei dele¬ 
gati sono donne, e perché magari alla 
fine la rosa del socialismo europeo nel 
simbolo non crescerà, ma in compen¬ 
so a ogni donna che arriverà al Palalot¬ 
tomatica sarà regalata una rosa. Ros¬ 
sa, ma comunque pur sempre rosa è. 

Le scritte. Ce n’è una che corre 
lungo tutto l’ultimo anello del pala¬ 
sport, ripetuta più volte: «Con Prodi 
per vincere di nuovo». E poi c’è lo 
slogan del congresso, sistemato sopra 
il palchetto dell’oratore: «Finisce l’illu¬ 
sione, comincia l’Italia». 

La colonna sonora. Nessuna vita 
da mediano, niente canzoni popolari, 
e invece vari riferimenti alla situazio¬ 
ne dell’Italia dopo tre anni e mezzo di 
cura Berlusconi, qualche messaggio 
di speranza e uno sguardo anche alle 
popolazioni vittime di uno stesso fu¬ 
rore, chiamato civilizzante ieri e de¬ 
mocratizzante oggi. Ovvero: «Ma che 
freddo fa» di Nada e «Passerà la not¬ 
te» della Bandabardò, «La canzone 


nell’etere 

Per tre gioni 
si riaccende 
Iride tv 

Stefano Miliani 


In studio o nel punto ristoro dove 
i delegati si prendono una pausa, 
in mezzo ai delegati nel Palalotto¬ 
matica, se volete seguire in diretta 
tv il congresso nazionale dei Ds a 
provvedere c'è Iride tv: la televisio¬ 
ne satellitare nata per e con la fe¬ 
sta nazionale dell'Unità si riaccen¬ 
de oggi alle 14 per questo appun¬ 
tamento e la trovate sul canale 
863 della numerazione Sky, su in¬ 
ternet (www.iride.tv) oltre che, 
parzialmente, su una trentina di 
tv locali. L'emittente, piccola ma 
formata da gente motivata negli 
ideali, ha un obiettivo: racconta¬ 
re, cogliere umori, informare sen¬ 
za paludamenti. Iridetv darà i di¬ 
scorsi integrali di Prodi, Fassino, 
Veltroni e D'Alema, spiega il re¬ 
sponsabile del palinsesto Claudio 
Caprara, i punti focali degli inter¬ 
venti, ma il taglio è quello di una 
copertura giornalistica in piena re¬ 
gola attraverso tg in onda ogni 
mezz'ora, interviste, talk show, 
domande dirette tanto ai delegati 
e agli ospiti come a politici di altri 
partiti, maggioranza compresa. 
Con dodici telecamere, una cin¬ 
quantina di persone, bianco, ros¬ 
so e bianco come colori dominan¬ 
ti dello studio, i set sono quattro: 
«nella sala del congresso - spiega 
Caprara - in tribuna stampa, nel 
punto ristoro, infine lo studio cen¬ 
trale dietro al palco». I talk show 
vogliono essere uno dei punti for¬ 
ti. Li apre Pierluigi Diaco, che da 
oggi a sabato conduce Felicità 
dalle 14.30 alle 17, seguono Anto¬ 
nello Piroso con Niente di perso¬ 
nale dalle 17 alle 19, Giancarlo 
Santalmassi con Insider (oggi e 
domani dalle 19 alle 20.30), Affi¬ 
nità e divergenze di Luca Sofri 
con Concita De Gregorio (oggi e 
domani, dalle 21 alle 23). Dalle 11 
alle 13 si alternano domani Gian 
Maria Monti, sabato la giornalista 
palestinese in Italia Rula Jebreal. 
Altri appuntamenti fissi sono la 
rassegna stampa, dalle 8 alle 9.30, 
e il programma Reporter 
(20.30-21). Per sapere come vede¬ 
re Iride chiamate T848.58.58.00, 
per intervenire e fare domande 
c’è Te-mail redazione@iride.tv. 




L TERZO congresso dei Ds 

Rose rosse per le delegate, il 40 per cento 
della platea. Oggi la relazione del segretario 
già rieletto dai congressi di sezione 
da domani si vota statuto, presidente, Fed 


Il Correntone già annuncia battaglia 
ma ancora non ha deciso se votare 
scheda bianca o astenersi. Il gruppo dei 26 
insiste: inizi il confronto sul programma 



dell’appartenenza» di Gaber e «Fiume 
Sand Creek» di De André cantata da 
Ligabue. 

Le votazioni. Oggi non ci saran¬ 
no, ma da domani si comincia, e la 
minoranza si prepara a dare battaglia 
con un triplice no: no alla ratifica del¬ 
la Federazione dell’Ulivo, no alle pro¬ 
spettate modifiche dello statuto e no a 
D’Alema presidente. Il primo era ab¬ 
bastanza scontato, visto che era scrit¬ 
to nero su bianco sia nella mozione 
Mussi-Berlinguer che in quella Salvi 
(gli ecologisti, da par loro, si riserva¬ 
no di sperimentare T«impatto» della 
Fed sulla Gad per poi giudicare se sia 
«sostenibile» o meno). Il no alla boz¬ 
za di statuto che sta circolando in que¬ 
ste ore è dovuto in particolare a una 
norma secondo cui l’espressione del 
dissenso dei parlamentari deve rap¬ 
presentare un caso personale e non 
una presa di posizione di gruppo (in 
passato, gli esponenti del Correntone 
hanno votato più volte contro le indi¬ 
cazioni dei capigruppo, per esempio 
sull’Iraq). Il Correntone è anche pron¬ 
to a non votare D’Alema, perché con¬ 
siderato un «presidente di parte e non 
di garanzia». Prima di domani sera 
l’area guidata da Mussi deciderà se 
astenersi o votare scheda bianca. Di¬ 
verso sembra l’atteggiamento del¬ 
l’area ecologista e di quella salviana. E 
diverso anche l'atteggiamento del 
«gruppo dei 26», che si tiene lontano 
da queste discussioni, giudica necessa¬ 
rio un confronto sul programma e 
chiede l’insediamento di un organi¬ 
smo apposito. 

Gli invitati. Ci saranno anche 
esponenti della Cdl. Tra quanti han¬ 
no già detto sì, a rappresentare il go¬ 
verno sarà il vicepremier Foliini, men¬ 
tre La Russa guiderà una nutrita dele¬ 
gazione di An. 

Il costo. Almeno 200 milioni di 
euro. È la cifra più alta mai uscita 
dalle tasche del Botteghino per l’orga¬ 
nizzazione di un congresso. A diffe¬ 
renza però di Torino 2000 (il corri¬ 
spettivo di un milione e ottocentomi- 
la euro) e Pesaro 2001 (un milione e 
trecentomila euro), quest’anno circa 
la metà della spesa sarà coperta dalle 
sponsorizzazioni. 


«Berlusconi? Ormai si sa chi è» 

Dice Prodi: il premier è ricco, è potente. Ma molto debole. La Fed non sarà un partito, IVlivo è un ’idea forte 


Federica Fantozzi 


ROMA Dieci anni dopo la formula dell’Ulivo, 
nato per unire i riformismi laico e cattolico, è 
tuttora «validissima»: «Abbiamo costruito la 
Federazione, dove queste forze staranno insie¬ 
me in modo del tutto omogeneo». Romano 
Prodi al Tg3 ricorda la nascita dell’Ulivo, se¬ 
conda gamba del centrosinistra insieme alla 
Quercia, nel febbraio del 1994. Un mese do¬ 
po, partì quel viaggio per TItalia in pullman 
che lo avrebbe portato a Palazzo Chigi. 

Ma si parla anche del presente. Il 27 feb¬ 
braio nascerà la Federazione dell’Ulivo, il 
«quadripartito» Ds-Dl-Sdi-Re, di cui Prodi 
sarà il capo. E che non diventerà un partito 
unico: «No, ma gli schemi e gli oggetti di 
collaborazione sono larghi e profondi». In 
un’Alleanza aperta «ai movimenti, alla socie¬ 
tà civile e ai partiti che ne condividono gli 
obiettivi». Davanti alle telecamere del Tg3, 
andato in onda ieri sera, c’è spazio anche per 
una battuta a Berlusconi: «È il più ricco d’Ita¬ 
lia, uno degli uomini più ricchi del mondo e 
sa usare la sua ricchezza. Ma la gente ormai lo 
conosce, e questa è una debolezza terribile». 

Ieri intanto è partito ufficialmente il sito 


di Governareper (indirizzo: www.governare- 
per.it) la «nuova iniziativa editoriale di area 
ulivista per sostenere il progetto politico di 
Prodi». Insieme alla Fabbrica del Programma 
- il capannone alla periferia bolognese di pros¬ 
sima inaugurazione - saranno gli «strumenti 
attraverso cui verranno elaborate idee - scrive 
il Professore sulla prima pagina del sito - e le 
si confronteranno in 
un dialogo aperto e 
serrato, per proporle 
ai partiti e alla coali¬ 
zione». 

Direttore editoria¬ 
le dell’iniziativa - che 
prevede anche un tri¬ 
mestrale cartaceo, 
quaderni tematici e fo¬ 
rum - è Arturo Parisi. 

Direttore responsabi¬ 
le Rodolfo Brancoli, 
già alla guida del¬ 
l’omonima casa editrice bresciana. In redazio¬ 
ne Filippo Andreatta, docente di Relazioni 
Internazionali; il costituzionalista Sebastiano 
Vassallo; l’economista Franco Mosconi; Gre¬ 
gorio Gitti. Ad avviare il dibattito sulle «prio¬ 
rità del programma» sono Michele Salvati, 


Gad Lerner, Marcello De Cecco e Massimo 
Livi Bacci. Oltre 250mila ieri i visitatori del 
sito, secondo un comunicato dei gestori. 

«Fio in mente un programma per il cam¬ 
biamento dell’Italia - continua Prodi sul web 
- e voglio scriverlo insieme agli italiani». 
L’obiettivo è liberare «energie inespresse» co¬ 
me i giovani, il Sud e gli immigrati: i tre punti 
delTintervento al Pala- 
lido di Milano. Il mo¬ 
do è «essere sinceri nel 
descrivere la situazio¬ 
ne del Paese», «recupe¬ 
rare una concezione 
della politica non co¬ 
me affare, scambio, in¬ 
teresse privato o mer¬ 
ce, ma come proget¬ 
to». Non basta «finge¬ 
re di tagliare le tasse», 
bisogna combattere 
l’evasione fiscale con 
una «svolta etica». Un «senso del nuovo», 
«una pedalata vigorosa», una «secchiata d’ac¬ 
qua fredda». Quella che invoca Lerner: «Al 
Prodi economista oggi si chiede anche un 
colpo di reni». 

Il Professore chiarisce poi il senso delle 


«schermaglie» nel centrosinistra: «Se mi sono 
impuntato, e se lo farò in futuro, è perchè 
temo una coalizione frammentata e piena di 
diritti di veto, che sarebbe forse anche capace 
di vincere le elezioni ma poi farebbe fatica a 
governare». Serve dunque un programma 
«condiviso e concordato, con opzioni realisti¬ 
che» e priorità. Queste ultime vanno «discus¬ 
se apertamente, condivise, scelte assieme at¬ 
traverso elezioni primarie che verifichino il 
consenso... In questi mesi tutte le carte devo¬ 
no essere messe sul tavolo, le primarie e i 
negoziati della coalizione troveranno poi una 
quadratura, e poi le decisioni prese le portia¬ 
mo fino in fondo, senza tornare indietro». 

A spiegare on-line il senso di Governare¬ 
per è invece Arturo Parisi: «È al servizio di un 
progetto di lunga durata, cui fu associato sin 
dalTinizio il segno dell’Ulivo. Un progetto 
per affrontare le sfide del XXI secolo con una 
profonda riforma della società e delle istitu¬ 
zioni». La costruzione dell’Alleanza «che rac¬ 
coglie per la prima volta tutte le forze del 
centrosinistra attorno a un’idea di largo respi¬ 
ro e di lunga durata, la Federazione anticipa¬ 
trice e strumento di un’unità aperta». Un 
progetto «che durerà ben oltre Berlusconi e il 
berlusconismo». 


Apre govemareper.it. 

«Mi sono impuntato 
perchè temo i diritti di 
veto, voglio una coalizione 
unita che vinca e sappia 
governare» 




PROGRAMMA CONGRESSO 


Giovedì 3 febbraio 


Ore 15.00 Apertura congresso 

Proclamazione di Piero Fassino 
a Segretario nazionale dei Ds e 
dei risultati delle mozioni votate 
nei congressi delle unità di base 
Intervento del Presidente del 
Parlamento Europeo Josep Borrel 
Relazione del Segretario nazionale 
dei Ds Piero Fassino 


Interventi 

Francois Hollande e di 

_Poul Nyren Rasmssen_ 

Venerdì 4 febbraio 

Ore 9.30 - 19,30 Interventi 

In mattinata Romano Prodi e il 
presidente dei Ds Massimo D'Alema 

Nel pomeriggio tavola rotonda su 
l'economia con Andrea Pininfarina, 
Savino Pezzotta e Ilvo Diamanti 

Ore 19.00 Incontro con i candidati Ds alla 
presidenza delle regioni al voto 
il 3 e 4 aprile 


Sabato 5 febbraio 

Ore 9.30 Interventi 

Rievocazione e testimonianze 
a 60 anni dalla Liberazione_ 

Ore 19.00 Conclusioni del Segretario nazionale 

dei Ds Piero Fassino 



Gli auguri dei leader dell’Alleanza 


• Giuliano Amato «Il mio auspicio è che il congresso sappia 
offrire una speranza. Confido che l'augurio di buon lavoro si 
traduca in un congresso che parli agli italiani, che stanno 
vivendo una fase difficile della loro storia». 

• Guglielmo Epifani «Il mio auguro è che si faccia un congresso 
che sappia parlare al paese. Siamo in una fase di grave crisi 
economica e sociale», è la riflessione del segretario della Cgil. 

• Francesco Rutelli «La federazione dell'Ulivo non è una cosa 
scontata - Ricorda nel suo messaggio il presidente della Mar¬ 
gherita - E un percorso complesso e straordinario. Ai Ds 
rivolgo non solo un augurio ma la speranza di successo. La 
federazione, la coalizione e l'Italia hanno bisogno di un partito 
forte e autorevole comeiDs». 

• Fausto Bertinotti «Il congresso dei Ds, pur di fronte alle diffe¬ 
renze e i dissensi che ci sono tra noi, ci coinvolge. Penso infatti 
- spiega il segretario del Prc,- che dobbiamo metterci in cam¬ 
mino per ricostruire il paese e realizzare l'idea che un'altra 
Italia è possibile». 

• Giorgio Napolitano «Il nostro compito è caratterizzare il profi¬ 
lo dei Ds come forza del socialismo democratico e contribuire 
all'affermazione di uno schieramento più largo». 

• Emanuele Macaluso «Il congresso dei Ds spero guardi ai 
problemi dell'Italia. Per riuscirci, ritengo che i Ds debbano 
uscire dal congresso con idee e soluzioni molto chiare, perché 
in questi anni il partito è stato percepito come una forza 
politica ondeggiante, senza un profilo netto». 



totale delegati 

875 

delegati uomini 



delegate donne (il 40% del totale) 

250 

delegati di diritto (parlamentari, 
presidenti di regione, presidenti di 
provincia, sindaci di città 
capoluogo di regione 



delegati Sinistra Giovanile 

32 

delegati Ds esteri 


1J500 

ospiti italiani 


120 

delegazioni estere, ospiti 
e rappresentanti di partiti, 
fondazioni e oganizzazioni 
internazionali 


asoo 

posti a sedere 


10 

2 

10 


sale riunioni 


ristoranti 


punti di ristoro 
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Pasquale Cascella 


ROMA AH ’ inizio, esattamente quin¬ 
dici anni fa, era la «Cosa». O, me¬ 
glio, era la fine di una storia, la 
più dirompente del Novecento. 
Quella del comuniSmo realizzato, 
tra le due guerre mondiali, in 
Unione sovietica, e poi nell’Euro - 
pa dell’Est, ancora nella lontana 
Cina, fino a lambire l’altra spon¬ 
da dell’Atlantico, a Cuba, a un ti¬ 
ro di schioppo dalla potenza nor¬ 
damericana. Era crollato su tutto, 
o quasi, nel fatidico 1989, quel 
muro di Berlino tra mondi, miti e 
ideologie. Anche l’ultima illusio¬ 
ne finiva sotto i cingoli dei carri 
armati nell’immensa piazza Tien 
An Men a Pechino, mentre la resi¬ 
dua speranza della perestroika di 
Gorbaciov andava incontro addi¬ 
rittura a un colpo di stato. Come 
se gli ideali e i valori di libertà, 
giustizia ed eguaglianza della sini¬ 
stra non avesse¬ 
ro più bisogno 
degli uomini, 
di forze orga¬ 
nizzate, di vita 
democratica? 

Eccolo, l’as¬ 
sillo della «svol¬ 
ta» propugnata 
da Achille Oc- 
che tto, allora 
segretario del 
Pei. Al più gran¬ 
de partito co¬ 
munista del¬ 
l’Occidente de¬ 
mocratico chie¬ 
deva non di rin¬ 
negare ma di ri¬ 
definire se stes¬ 
so, di ricono¬ 
scersi fino in 
fondo nel «nuo¬ 
vo» che pure 
era riuscito a 
produrre lun¬ 
go la sua origi¬ 
nale e autono¬ 
ma responsabi¬ 
lità nazionale, 
di regolare una 
volta per tutte i 
conti con 
l’ideologismo e 
i vincoli inter¬ 
nazionali che 
ne derivavano, 
così da ritrova¬ 
re la naturale 
identità politi¬ 
ca e nell’alter¬ 
nanza democra¬ 
tica. 

Il «conflit¬ 
to» tra la storia e l’identità non 
avrebbe potuto essere più laceran¬ 
te nel corpo del partito, tra i vec¬ 
chi e nuovi dirigenti e militanti 
nemmeno più al bivio, perché 
non era più consentito tornare in¬ 
dietro. A cosa che non fosse già 
stato perso? Ma anche guardare 
avanti costituiva un’incognita. Co¬ 
sa sarebbe stato il nuovo? Doppia, 
insomma, era la stessa «cosa» che 
Occhetto aveva messo in gioco 
con il congresso di Bologna, aper¬ 
tosi esattamente il 7 marzo del 
1990. Indeterminata era la «costi¬ 
tuente», ma impercorribile era or¬ 
mai la continuità. 

DALLO STRAPPO ALLA SVOLTA 

Si era come in mezzo al guado, 
per usare la efficace espressione 
con cui Giorgio Napolitano foto¬ 
grafò quel momento apparente¬ 
mente formale (serviva ad autoriz¬ 
zare il processo costituente), ma 
politicamente impegnativo per la 
scelta che di lì a un anno sarebbe 
stata deliberata a Rimini con il 
passaggio dal Pei al Pds. Se si vuo¬ 
le, le assise di Bologna determina¬ 
rono lo «strappo» con il passato, 
mentre il congresso di Rimini san¬ 
cì la «svolta» per il futuro. Ed è 
cronologicamente giusto, come 
sorprendentemente ha fatto Gian¬ 
franco Fini in occasione del decen¬ 
nale della successiva (ben quattro 
anni dopo) e in qualche modo 
speculare metamorfosi dei neo (o 
post) fascisti del Msi in Alleanza 
nazionale, fare riferimento alla 
nuova formazione costituita a Ri¬ 
mini per misurare il cammino po¬ 
litico percorso. Ma per valutare la 
coerenza dell’identità della mag¬ 
giore forza della sinistra italiana è 
giocoforza guardare allo «strap¬ 
po» con il vecchio Pei di Bologna. 
Magari solo per capire se andare a 
sciogliere Facronimo del Partito 

D’Alema: siamo 
cofondatori del 
partito del socialismo 
europeo, la questione 
dell’identità è 
stata risolta 


1 

LA SVOLTA quindici anni fa 

Nel 1989 con la caduta del Muro di Berlino 
al più grande partito comunista 
dell’Occidente si chiedeva non 
di rinnegare ma di ridefmire se stesso 


La scelta di Occhetto e il conflitto tra storia 
e identità del partito che per i vecchi 
e i nuovi dirigenti giunti ormai a un bivio 
non avrebbe potuto essere più lacerante 


In principio fu la Cosa 
Poi la Quercia. E la rosa 




Il Pontefice è malato e questo dispiace, preoccupa. È un papa già 
consegnato alla Storia, nessun dubbio. Il Tgl fa vedere le chiese 
piene di fedeli oranti, snocciola l’ansia “delle massime autorità”, 
elenca i telegrammi con in testa quello di Bush, ricostruisce tutte le 
malattie e le afflizioni pontificali, Fabio Zavattaro (sotto le finestre 
del Gemelli) ci dice che il bollettino medico “soddisfa anche il 
ministro Sirchia” (e così siamo sollevati). Insomma, il Tgl si è 
sparato tutte le cartucce a disposizione. Troppe, e anche un poco 
iettatorie. Passando “ad altro argomento” (quante volte lo abbiamo 
sentito?), arriva Finevitabile pistolotto di Pionati su quanto è bravo, 
lungimirante, intelligente e determinato il “premier” e quanto siano 
disastrati, velleitari, parolai e menzogneri gli oppositori. Una svioli¬ 
nata a senso unico, dall’effetto emetico. 


Tg2 


La Fiat potrebbe disfarsi del settore auto a prezzi ben superiori al 
valore reale del comparto a passarlo agli americani. La Tys- 
sen-Krupp annuncia la liquidazione del magnetico di Terni. Due 
facce di una crisi industriale che procede come uno schiacciasassi. 
Ma il Tg2 (come gli altri) ci informa senza battere ciglio che “il 
governo non interverrà”. Ma a cosa serve un governo? 


Tg3 


Achille Occhetto, Claudio Petruccioli e Piero tassino al 19°congresso del Pei 


Parabole, telecamere pronte, teleobiettivi smisurati: attorno al papa 
malato si è accampato il circo mediatico che ricorda il famoso film 
“L’asso nella manica”. Karol Wojtyla non ha una malattia misteriosa, è 
influenzato, ma la paura - a quell’età - è che la broncopolmonite sia in 
agguato. Bene hanno fatto a costringerlo al ricovero. Aldo Maria Valli, 
nel cortile del policlinico Gemelli, tremava dal freddo ed è scivolato su 
Berlusconi “che si tiene in costante contatto”. Questa formula ridicola 
(per tutti, non solo per Berlusconi) andrebbe vietata. Il Tg3 si è caratte¬ 
rizzato per un’intervista a Prodi: “Berlusconi è sempre più ricco, ma gli 
italiani ormai lo conoscono e questa è la sua debolezza”. 


del socialismo europeo che dal 
1999 accompagna la rosa piantata 
ai piedi della quercia, come Piero 
Fassino proporrà facendo propria 
la sollecitazione di Valdo Spini e 
di altri esponenti di tutte le diver¬ 
se componenti del partito, signifi¬ 
ca che arriva a compimento Fiden- 
tità socialista allora controversa o, 
al contrario, che Fidentificazione 
della famiglia originaria va a chiu¬ 
dere ogni disputa (di ieri e di og¬ 
gi) sull’egemonia a sinistra. 

«Per capire, cominciamo con 
il non assumere schemi e parame¬ 
tri che non reggono più», avverte 
Massimo D’Alema: «Come si fa, 
in politica, a dire cosa arrivi a 
compimento, con tutto quel che è 
cambiato, fino a rimescolare le fa¬ 
miglie politiche tradizionali e 
scombinare le appartenenze classi¬ 
che? Siamo cofondatori del Parti¬ 
to del socialismo europeo, quindi 


la questione delFidentità, semmai 
c’è stata, è stata risolta da un pro¬ 
tagonismo consapevole. Che ri¬ 
fugge dall’idea di una cultura so¬ 
cialista confinata nel proprio cam¬ 
po. Al di là del richiamo al nome, 
la forza delle idee socialiste è nella 
capacità di tradurre gli ideali in 
realtà. Ed è con questa responsabi¬ 
lità che, con il congresso, siamo 
chiamati a misurarsi». 

Dalla «cosa», insomma, alla 
«missione», come la definisce 
Vannino Chiù. «Semmai, da por¬ 
tare a compimento - incalza il co- 
ordinatore della segreteria dei Ds 
- è il bipolarismo italiano. E non è 
da portatori d’acqua far valere la 
tradizione socialista in questo pro¬ 
getto democratico». In cui si river¬ 
sa tutto il travaglio di questi quin¬ 
dici anni fa. «Sì, abbiamo avuto 
limiti, commesso errori, peccato 
d’omissione pure», riconosce 


D’Alema. Perché no, sulla stessa 
questione socialista, vissuta allora 
in termini di egemonia tra partiti 
diversamente collocati, il Pei al- 
Fopposizione e il Psi al governo, e 
con prospettive perseguite su «pia¬ 
ni paralleli», come Bettino Craxi 
ebbe a dire a margine del congres¬ 
so di Bologna, brandendo F«uni- 
tà socialista» come una sfida. In¬ 
consapevole, però, che la crisi con 
la quale si misurava il Pei di lì a 
breve avrebbe investito Finterò si¬ 
stema politico e istituzionale. «La 
svolta - ricorda Claudio Petruccio¬ 
li, in quei frangenti a fianco di 
Occhetto - non vagava fra le mace¬ 
rie alla ricerca di qualche reperto 
consolatorio. Noi che avevamo 
drammaticamente vissuto la di¬ 
struzione, ne eravamo tanto con¬ 
sapevoli da rifiutarci di illuderci 
(e ingannarci) riducendone le di¬ 
mensioni». 


,..e il Tg5 


Una ragazza muore in provincia di Padova perché nessuno è stato 
capace di diagnosticarle una polmonite. Un bimbo di Venezia, lascia¬ 
to solo per pochi minuti, si soffoca con un rotolo di carta. Un uomo, 
che aveva ucciso la compagna, finisce suicida in carcere. Ecco tre 
notizie di fila sul Tg5. Dalla serie, finché c’è morte c’è speranza per 
l’audience. 


LA ROSA E LE SPINE 

Un divario che Petruccioli non ri¬ 
tiene affatto colmato con la «Cosa 
due» di D’Alema, nel 1998, quan¬ 
do la rosa prese il posto della vec¬ 
chia falce e martello ai piedi della 
quercia. E nemmeno oggi che con 
la rosa si rende del tutto esplicito 
Fancoraggio al socialismo euro¬ 
peo. Guarda a quella rosa, piutto¬ 
sto, «con tutti gli spini», quelli - 
dice - che ci ricordano «il partito 


di cui c’è bisogno, e ancora non 
c’è, perché può prendere forma 
solo se unifica quello che in Italia 
è stato, da sempre, diviso e spesso 
contrapposto: anzitutto i riformi¬ 
smi e i riformisti». 

C’è, dunque, un filo rosso che 
si dipana fino alla contesa di oggi 
sul nuovo soggetto riformista, 
che Petruccioli non si fa scrupoli 
nel chiamare partito. Non ne ha 
avuti prima, D’Alema, ma adesso 


congresso Ds e Unità on line 


r> 


Chiti: ecco le leggi che cambieremo 


Con Vannino Chiti, coordinatore della 
segreteria Ds e firmatario della prima 
mozione, si è chiuso il ciclo di chat che 
il sito internet delYUnità (www. unita, 
it) ha dedicato al congresso di Roma. 
Un confronto nel quale i lettori del no¬ 
stro giornale hanno fatto domande sul¬ 
la vita e il futuro del partito. Ma soprat¬ 
tutto suiritalia che vedono e quella che 
vorrebbero. Ecco alcune domande e le 
risposte di Chiti: 

Caro compagno! Mi piace chia¬ 
marti ancora alla vecchia maniera. 
Ma cosa è davvero rimasto del vec¬ 
chio modo d'intendere la politica? 
Possibile che voi dirigenti non dicia¬ 
te nulla quando assistete a cambi di 
idee e spostamenti fra le correnti a 
seconda della convenienza del mo¬ 
mento? Oggi a chi dice che noi o 
Berlusconi non cambia nulla, ho diffi¬ 
coltà a rispondere e sto zitto per non 
Sbagliare. (Gabriele, Ischitella) 

Caro compagno, noi ci chiamia¬ 
mo ancora così. Che nel nostro parti¬ 
to non ci siano correnti rigide e si 
possa mutare collocazione a seconda 
delle scelte fondamentali che si com¬ 
piono in un congresso, lo ritengo una 
garanzia per la nostra vita interna e 


per il rafforzamento del partito. Si de¬ 
ve scegliere sulla base delle proposte e 
delle convinzioni, non dei calcoli per¬ 
sonali. Sei sicuro di non saper rispon¬ 
dere a chi dice che noi e Berlusconi 
siamo la stessa cosa? Guarda intorno 
alla vita del Mezzogiorno, alle condi¬ 
zioni dei cittadini, alla sanità... vedrai 
che trovi da te le risposte a chi ti pone 
domande qualunquiste. 

Vorrei sapere perchè nei congres¬ 
si di sezione i relatori della mozione 
Fassino non hanno chiaramente par¬ 
lato del regolamento della Federazio¬ 
ne riformista e dei suoi contenuti. 
(Michele Logi, Siena) 

L'approvazione del regolamento 
della federazione dell'Ulivo è compe¬ 
tenza del congresso nazionale e sarà 
fatta nella seduta di venerdì. Nei con¬ 
gressi di sezione si decideva rispetto 
alla scelta di una federazione con Mar¬ 
gherita, Sdi e Repubblicani Europei. 

Perchè non cerchi di far rientrare 
Sergio Cofferati fra i papabili alle 
prossime elezioni politiche, come 
collaboratore strettissimo di Roma¬ 
no Prodi? (Terziano) 

Sergio Cofferati svolge già un ruo¬ 
lo importante, è sindaco di Bologna 


ed è un persona seria. Noi non siamo 
abituati a candidarci a un ruolo istitu- 



www.unita.it 


Articoli, interviste, 
commenti, ritratti, 
collegamenti audio 
e forum. 

Per seguire minuto 
per minuto 
il congresso dei Ds 
basta collegarsi al sito 
internet de l’Unità 
Online 


zionale e a prenderlo sotto gamba. Il 
ruolo di sindaco oggi è più che mai 
importante. Cofferati ha compiuto 
questa scelta su richiesta di Bologna, 
sono sicuro che lo farà bene e in que¬ 
sta funzione darà un importante con¬ 
tributo domani al governo di centro 
sinistra e a Prodi presidente del Consi- 
glio. 

Cesare Salvi e Fabio Mussi han¬ 
no chiesto l'abrogazione della legge 
30 sul mercato del lavoro. E lei cosa 
ne pensa? (Paolo Bonetti) 

Il centro sinistra ha presentato già 
in Parlamento proposte di legge sulla 
carta dei diritti dei lavoratori e sulla 
riforma degli ammortizzatori sociali. 
Queste sono le nostre scelte politico 
programmatiche. Quel che risulterà 
in contraddizione e incompatibile 
con queste proposte sarà abrogato. 

Sperando di andare al governo la 
prossima legislatura,quali leggi dell' 
attuale governo cambiereste? 

(Mario Iacobelli, Roma) 

Quelle che noi definiamo leggi 
vergogna (su giustizia, conflitto d'inte¬ 
resse e informazione) e tutte quelle 
leggi, dalla Controriforma Moratti al 
mercato del lavoro che sono in forte 


contraddizione col nostro program¬ 
ma di governo. 

Perché per ogni cosa fatta dal 
governo dite no? (Piero, Cuneo) 

Non per vezzo ma perché le scelte 
fatte da questo governo di destra ci 
sembrano negative, spesso orientate 
da interessi ristretti di parte e non da 
quello del Paese. Quando c'è spazio 
per un confronto vero e si costruisco¬ 
no soluzioni che condividiamo ci as¬ 
sumiamo le nostre responsabilità. Ad 
esempio di recente lo abbiamo fatto 
battendo le posizioni del governo alla 
Camera a proposito della legge sul ri¬ 
sparmio. 

A seguito del voto in massa degli 
iracheni, non è forse il caso di fare 
una rilettura di tutta la situazione? 

(Ermanno) 

In Iraq una buona parte della 
guerra è iniziata dopo che Saddam è 
caduto. Basti vedere il numero delle 
vittime. Io penso che ci debbano esse¬ 
re altre vie per aiutare i popoli a libe¬ 
rarsi dai dittatori. Il voto in Iraq è 
stato importante perché dimostra che 
quel popolo vuole da se stesso costrui¬ 
re il proprio futuro. Ed è per questo 
obiettivo che dobbiamo aiutarli. 


è più guardingo rispetto a «un di¬ 
battito certo cruciale, a fronte di 
una transizione italiana che ali¬ 
menta nuove anomalie, ma che 
ha anche finito per alimentare 
molti equivoci, raffigurato com’è 
stato in una logica di ceto politico 
anziché nella ricerca di più vaste 
aggregazioni di forze riformiste e 
progressiste in Europa». E Gior¬ 
gio Napolitano si spinge a defini¬ 
re «oggi irrealistico» il partito ri¬ 
formista. 

SOCIALISMO NEL SIMBOLO 

Sì, proprio il riformista storico di 
cui Piero Fassino a Pesaro disse 
che «se lo avessimo ascoltato per 
tempo, di tempo ce ne avrebbe 
fatto risparmiare», sente l’esigen¬ 
za di ritrovare le «coordinate es¬ 
senziali», e si aspetta dal congres¬ 
so «prese di posizioni incisive e 
non scontate». Non sopporta che 
il campo sia tuttora ingombro da 
«mistificazioni», come quelle che 
«incuneano vecchi pregiudizi e 
nuove incompatibilità nel campo 
delle forze riformiste». Anche per 
questo, Napolitano si dice favore¬ 
vole al riferimento al socialismo 
europeo nel simbolo dei Ds: «Ren¬ 
de evidente che lo sforzo di avvici¬ 
namento è tra i riformismi, ciascu¬ 
no con la propria storia e identi¬ 
tà». 

A dire il vero, la proposta di 
esplicitare il richiamo al sociali¬ 
smo europeo sembra raccogliere 
l’unanimità. È d’accordo Cesare 
Salvi, «per mettere al sicuro l’ap¬ 
prodo, dopo anni di sconvolgente 
inseguimento di qualcosa d'altro 
che andasse oltre: poi discutiamo 
pure cosa è stato il compromesso 
socialdemocratico e come si tra¬ 
duce nella realtà di oggi, e magari 
scopriremo cosa rischiamo a la¬ 
sciare il certo per l’incerto». È a 
favore Fulvia Bandoli, con un ac¬ 
cento critico rispetto al «tempo 
perso in dispute sul campo di ap¬ 
partenenza, quando lì erano i va¬ 
lori in grado di modernizzare, co¬ 
me per l’ecologia, il socialismo tra¬ 
dizionale». E anche Fabio Mussi 
ritrova l’aggancio con una elabo¬ 
razione «più coerente». Rispetto 
al «carattere metafisico che è anda¬ 
to assumendo, nel tempo, la di¬ 
scussione su “cose”, nomi e sim¬ 
boli». La preoccupazione, sem¬ 
mai, è «evitare effetti indesiderati 
per la madre di tutte le battaglie», 
ovvero le prossime elezioni politi¬ 
che. Ricorda il leader del corrente - 
ne che nella direzione dello scor¬ 
so giugno per la prima volta ci fu 
un voto unanime sull’impegno 
dei Ds per l’unità dell’Ulivo: «Poi 
è arrivata la proposta di Romano 
Prodi della lista unica alle euro¬ 
pee ed è cominciato un altro giro¬ 
ne. Adesso che siamo di nuovo 
d’accordo a fare del socialismo eu¬ 
ropeo il punto fermo della nostra 
identità, che facciamo: cambiamo 
il simbolo e ne facciamo oggetto 
di amore platonico?». 

LA MISSIONE DELLA SINISTRA 

Un appello che, sentimentalmen¬ 
te, tocca anche D’Alema. Ma che, 
sul piano politico, non convince 
il presidente dei Ds: «Sbaglio o 
nel 1999 sostenemmo un referen¬ 
dum per l’abolizione della quota 
proporzionale? L’obbiettivo fu 
mancato per un soffio, e andaro¬ 
no al macero milioni di “sì”. Non 
ci dicono più niente? Se non fosse¬ 
ro mancati quei 200 mila voti al 
quorum i simboli di partito non 
sarebbero stati più sulla scheda, 
ma la forza, il ruolo e la responsa¬ 
bilità dei partiti sarebbe rimasta 
decisiva per realizzare gli obbietti¬ 
vi politici di una coalizione che 
vuole governare e salvare l’Italia 
dal declino. Questo è il senso del¬ 
la missione della sinistra riformi¬ 
sta: fare della trasformazione so¬ 
ciale il perno del governo della 
società». Un punto fermo c’è in 
questa sinistra che litiga sul pro¬ 
getto ma nel progetto si ricono¬ 
sce. «Non è stato vano, allora, por¬ 
re la questione della visibilità del¬ 
l’appartenenza al socialismo euro¬ 
peo», dice Bruno Trentin che con 
i vecchi socialisti come Valdo Spi¬ 
ni e Giorgio Benvenuto, ma an¬ 
che con non più ex comunisti co¬ 
me Pasqualina Napoletano aveva 
elaborato la proposta iniziale: «Po¬ 
tremo, così, discutere della “cosa” 
che è il socialismo. Non tanto, o 
non solo, di cosa resta del sociali¬ 
smo, ma di quali valori danno sen¬ 
so all’identità socialista oggi». 

Napolitano: irrealistico 
oggi il partito 
riformista. Ma dal 
congresso posizioni 
non scontate e senza 
pregiudizi 
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il Congresso a casa tua 
con Iride TV. 



Dalle ore 14 di oggi, sul canale 863 
della numerazione SKY (Taxi Channel) 
e in tutti i decoder free. 


I PROGRAMMI DI OGGI 

ore 14,00 

Cronache dal Congresso 

a cura di Riccardo Rita. 

Tra gli ospiti 

Maurizio Migliavacca 

Collegamenti a cura 

di Maruska Albertazzi 

ore 14.30 

“Felicità” 

di Pier Luigi Diaco 

Tra gli ospiti in studio: 

Pier Luigi Bersani 
e Enrico Letta 


In diretta dalla Sala congressi 
dal Palalottomatica 


ore 17.30 

“Niente di Personale” 

di Antonello Piroso 

Commenti, interviste, servizi 

ore 19.00 

“Insider” 

di Giancarlo Santalmassi 

Tra gli ospiti 

Luciano Violante 


ore 20.30 

“Reporter” 

un programma di 

Paolo Mondani 

ore 21.00 

“Affinità e Divergenze” 

di Luca Sofri, 

con 

Concita De Gregorio 

Tra gli ospiti in studio 
i Segretari dei partiti 
del centro sinistra 
e giornalisti. 


La relazione di 

PIERO FASSINO 
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l’Unità 



giovedì 3 febbraio 2005 



Il congresso riscopre l’Almanacco 
un libro di commenti e riflessioni 
sui fatti del mondo che per anni 
ha accompagnato la vita del Pei 


Nella nuova edizione dal titolo 
«Liberare il futuro» scritti della Butto 
di Blair, Lula, Mandela, D’Alema 
e un botta e risposta tra Eco e Fassino 


I valori della Sinistra 
)er un mondo che cambia 



Piero Fassino 


Umberto Eco 


La tradizionale pubblicazione farà la sua ricomparsa oggi alle assise dei Ds, sotto il titolo «Liberare il futuro» 

E tornato nuovo il «vecchio» Almanacco 


U na vecchia tradizione che torna. L’Almanacco, la 
pubblicazione dedicata ai fatti principali del mondo 
e dell’Italia, che per molto tempo ha accompagnato 
la vita del Pei, farà la sua ricomparsa oggi alle assise dei Ds, 
sotto il titolo “Liberare il futuro” (25 euro). Duecentoqua- 
ranta pagine, una conversazione tra Piero Fassino e Umber¬ 
to Eco come introduzione (La democrazia, LOccidente, i 
valori della sinistra, di cui l’Unità pubblica oggi ampi stral¬ 
ci), interventi, interviste, vignette, foto storiche e attuali 
molto belle, analisi sul mondo e sul nostro paese scritte dai 
protagonisti della vita politica e culturale italiana. 

Poiché il mondo, come scrive Peppino Caldarola, in una 
breve premessa, è totalmente cambiato dall’epoca del vec¬ 
chio e glorioso Almanacco, e l’equilibrio fra speranze e pau¬ 


re è molto fragile (e spesso la paura prende il sopravvento), 
non c’è alcuna pretesa di spiegare e irregimentare il mondo, 
ma c’è solo la volontà di descrivere le grandi rivoluzioni 
silenziose in atto per cogliere e valorizzare gli elementi della 
speranza. Non a caso, dopo la conversazione tra Fassino ed 
Eco, si apre la sezione sguardi sul mondo, con una fotocrona¬ 
ca di Roberto Koch, dedicata ai grandi avvenimenti degli 
ultimi anni, seguita dall’intervento che Romano Prodi dedi¬ 
cò all’Europa, «amica del mondo», alla Convention naziona¬ 
le di Uniti dell’Ulivo nel febbraio dell’anno scorso. 

Ci sono scritti di Benazir Bhutto, Tony Blair, Vaclav Havel, 
Ricardo Lagos, Lula, Mandela, San Suu Kyi, Schroeder, Zapa- 
tero. Sulla fine dell’unipolarismo parla il presidente dei Ds 
D’Alema, intervistato da Caldarola. La democrazia si può 


esportare - dice D’Alema - ma pacificamente. E il grande 
problema è quello della legittimazione internazionale degli 
interventi armati. Sull’America, quella vera grande e male¬ 
detta, e non quella soltanto del mito e del sogno, c’è un 
saggio di Furio Colombo, sulle recenti elezioni americane 
scrive Lucia Annunziata. 

Nella sezione Frontiere della politiche si trovanno saggi di 
Weber, (con dati e tabelle), un’intervista a Fabris, seguiti da 
un vocabolario politico del millennio, ossia le parole che 
usiamo e che stanno cambiando di significato nell’analisi 
della realtà. Ma sono moltissimi anche gli interventi di gior¬ 
nalisti, scrittori, compositori che arricchiscono l’Almanacco, 
dedicati a indagare uno squarcio dela realtà, spesso con 
ironia, arma indispensabile per guardare al futuro. 


Riportiamo stralci della conversazione 
tra dialogo tra Piero Fassino e Umberto 
Eco tratto da «Liberare il futuro», la 
nuova edizione del tradizionale Alma¬ 
nacco pubblicato in occasione del Con¬ 
gresso dei Ds che si apre oggi a Roma 


Umberto Eco. Vorrei citare una 
vecchia barzelletta. La storiella narra 
di Mussolini che di fronte a Hitler 
vantava la fedeltà dei suoi seguaci. Hit¬ 
ler, per dimostrare che le Ss non aveva¬ 
no rivali quanto a dedizione incondi¬ 
zionata al campo, fa chiamare un Ss, 
gli mostra la finestra e gli dice: «Butta¬ 
ti giù», e quello esegue. La scena si 
ripete per altre due volte. Di fronte al 
quarto candidato alla defenestrazione, 
Mussolini gli chiede: «Ma come? Solo 
per un ordine del tuo capo tu rinunci 
alla tua vita?». E quello: «Ma è vita 
questa?». Credo che questa barzelletta 
dica molto anche dei kamikaze palesti¬ 
nesi oggi. Si decide di farsi esplodere 
solo se si è arrivati al punto di chieder¬ 
si se la propria vita valga ancora qual¬ 
cosa. Sono convinto che se si possiede 
una casa, magari un televisore, l’auto¬ 
mobile e la possibilità di studiare an¬ 
che il valore da attribuire alla propria 
vita cambia. Detto in altri termini, si 
può convenire sul vecchio adagio per 
cui la rivoluzione la fa chi ha da perde¬ 
re solo le proprie catene. Se invece si 
dispone di un certo livello di benesse¬ 
re ci si pensa due volte e magari... si 
diventa socialdemocratici. 

Piero Fassino. Questa 
considerazione introduce forse un ul¬ 
teriore spunto di riflessione. Le grandi 
narrazioni dello scorso secolo erano 
fondate su rivoluzioni palingenetiche. 
Questo millennio nasce invece all’inse¬ 
gna dell’individualismo e della spiri¬ 
tualità. Tuttavia, la destra riesce in 
qualche modo ad apparire visionaria, 
missionaria, rivoluzionaria. Mi riferi¬ 
sco alla destra dei neocons americani. 
Bush è stato preferito come un mo¬ 
mento di rivoluzione della società 
americana. Si tratta di una rivoluzione 
che può piacere o meno, ma non si 
può contestare il fatto che i neocons 
abbiano l’ambizione di cambiare gli 
equilibri mondiali. E allora dobbiamo 
chiederci: quale «visione» i Democrati¬ 
ci sono in grado di proporre a un mon¬ 
do percorso da inquietudini e paure? 
Non è forse inquietante il successo di 
autori - penso in Italia a Oriana Falla¬ 
ci - che sollecitano allo scontro di civil¬ 
tà? 

ECO. Credo però, allo stesso tempo, 
che il caso Usa sia piuttosto isolato. 
Infatti, non ritrovo lo stesso tratto ri¬ 
voluzionario nelle destre di altri Paesi 
come la Francia, meno che mai nella 
destra italiana, che non ha visione, 
non ha prospettiva, solo una qualche 
identità di interessi. Credo che siano 
le debolezze della cosiddetta sinistra a 
dare forza e legittimità alla destra. La 
destra italiana non ha saputo esprime¬ 
re una propria cultura, questo è noto¬ 
rio, basti pensare che il maggiore pen¬ 
satore della destra di casa nostra è Mar¬ 
cello Veneziani. 

Fassino. Io penso che oggi la sinistra 
abbia bisogno di riproporre una «vi¬ 
sione», il che non significa cadere nel¬ 
l’astrazione dai processi reali e dalla 
loro complessità, ma riuscire a gover¬ 
narli. In questa ricerca, credo che ci 
soccorrano alcune parole che sono tor¬ 
nate di straordinaria attualità. 

Innanzitutto la parola «pace». La 
pace torna a essere un grande valore. 
Il movimento che abbiamo visto di¬ 
spiegarsi nei mesi scorsi contro la guer¬ 
ra in Iraq ha avuto un’ampiezza scono¬ 
sciuta a ogni precedente movimento 
per la pace. Ai tempi della guerra in 
Algeria, in Vietnam, vi furono certa¬ 
mente grandi movimenti, ma non rag¬ 
giunsero mai l’ampiezza e il carattere 
trasversale di quello odierno. Ebbene, 
quel movimento non chiedeva solo pa¬ 
ce come fine della guerra. Chiedeva 
un mondo fondato sulla «non violen¬ 
za». Dice quacosa che proprio in que¬ 
sti mesi compaia spesso una pubblici¬ 
tà giocata sull’immagine di Gandhi. 
Quel pubblicitario ha colto un senti¬ 
mento di inquietudine che cova sotto 
la pelle della società e la domanda di 
non violenza che un’ampia opinione 
pubblica esprime. 

Ma c’è un’altra parola, una parola 
antica, che per noi rappresenta 
un’identità fortissima. È un’eredità 
dell’Ottocento - forse è una delle tante 
cose che l’Ottocento ci riconsegna co¬ 
me attuale - ma il suo valore è intatto: 
si tratta della parola «uguaglianza». La 
società in cui viviamo torna a essere 
percorsa dall’ineguaglianza, che risul¬ 
ta tanto più stridente quanto più il 
contesto in cui viviamo è ricco e opu¬ 
lento. In una società che moltiplica e 
offre ogni giorno opportunità, l’ine¬ 
guaglianza e la disuguaglianza nell’ac¬ 
cesso a tali opportunità, vengono per¬ 
cepite e vissute come molto più inique 
che nel passato. Si pensi a come in 
Italia - al pari di quel che accade nei 
Paesi industrializzati - il mondo del 
lavoro è sempre più diviso tra chi ha 
un lavoro stabile e certo e chi - sempre 
di più - vive in una condizione di lavo¬ 


ro precario, instabile, temporaneo. E 
come questa ineguaglianza - che spes¬ 
so contrappone padri e figli - appaia 
sempre più insopportabile. 

ECO. Tu hai enunciato tre grandi 
valori. Ci sono valori immediatamente 
traducibili in chiave pratica e altri che 
rischiano di essere astratti. La pace ha 
oggi un grande potere trascinante per¬ 
ché ha una forte concretezza. Non vo¬ 
glio che mio figlio muoia in guerra, 
non voglio che la mia casa venga bom¬ 
bardata, non voglio restare vittima di 
un attentato etc. In fondo chi manife¬ 
sta per la pace non lo fa pensando ai 
grandi filosofi della pace come Nicola 
Cusano o Kant, ma perché desidera 
una vita tranquilla e sicura. 

Veniamo all’uguaglianza. Questo 
valore è, a mio avviso, a maggior ri¬ 
schio di astrattezza. Proviamo a fare 
qualche esempio. In nome del princi¬ 
pio di uguaglianza, vogliamo che 
chiunque abbia cure mediche gratis. 
Sulla base di questa premessa, si po¬ 
trebbe concludere che, dal momento 
che in Italia c’è un’assistenza sanitaria 
garantita gratuitamente a tutti i cittadi¬ 
ni e negli Stati Uniti no - perché il 
sistema sanitario è basato sulle assicu¬ 
razioni private - nel nostro Paese si sia 
raggiunta l’uguaglianza nel campo del¬ 
l’assistenza sanitaria. Invece io ritengo 
che non sia vero, almeno non del tut¬ 
to. Ad esempio, se ho un problema di 
esame interno, se ricorro all’assistenza 
gratuita ho buone probabilità di essere 
esaminato mediante raggi X mentre se 
posso permettermi di pagare posso ave¬ 
re la risonanza magnetica. È che la riso¬ 
nanza magnetica costa quasi dieci vol¬ 
te tanto quanto i raggi X. Dunque chi 
non ha la possibilità economica di pa¬ 
garsi la risonanza magnetica, dovrà fa¬ 
re i conti con gli effetti collaterali deri¬ 
vanti da dosi massicce di raggi X. Allo¬ 
ra, il vero problema politico non è tan¬ 
to l’assunzione dell’uguaglianza come 
valore proprio, ma riuscire a tradurlo 


continuamente in individuazione di ca¬ 
si pratici e in concrete battaglie politi¬ 
che sui casi concreti. Il terzo grande 
tema che hai introdotto è la solitudine. 
Questo è, secondo me, un interessante 
tema politico. Pensa alla solitudine de¬ 
gli anziani. Se la sinistra riuscisse a co¬ 
stituire club per anziani o, come ho 
detto in altre occasioni, se sapesse 
esprimere il suo Don Bosco, se riuscis¬ 
se a reinventare la propria idea di ora¬ 
torio per i giovani, riuscirebbe a dare il 
senso evidente di come i grandi valori 
scendono dall’astrazione e diventano 
validi strumenti per la soluzione di pro¬ 
blemi. (...) Credo che un gruppo politi¬ 
co che sappia costruire centri di incon¬ 
tro sociale possa acquistare una visibili¬ 
tà (e dei meriti) enormi. Trovo più 
«visionaria» quest’idea che qualsiasi al¬ 
tra utopia. 


Fassino. Naturalmente l’uguaglianza 
non serve a nulla se è brandita come 
un ideale astratto e generico. Ma allo 
stesso tempo - Bobbio ce lo ha insegna¬ 
to - l’uguaglianza è una valore essenzia¬ 
le da perseguire per una sinistra che 
voglia concretamente sviluppare la pro¬ 
pria iniziativa politica. Però è vero ciò 
che dici; e cioè che la politica ha oggi 
bisogno di una nuova concretezza di 
una dimensione operativa che incida 
più sull’ambito delle cose piccole e con¬ 
crete che non su quello degli astratti 
proclami generali. Questa nuova con¬ 
cretezza deve caratterizzare anche la vi¬ 
ta pratica e l’iniziativa dei partiti. Natu¬ 
ralmente, non ci sono solo i partiti. 

Abbiamo da tempo scoperto il 
grande contributo che l’associazioni¬ 
smo, il volontaria, il no profit, danno 
alla politica come la intendevi tu 
poc’anzi. Sono esperienze e realtà che 


vanno naturalmente valorizzate e inco¬ 
raggiate. Tuttavia, a mio avviso, sareb¬ 
be sbagliato pensare che l’attività che 
esse svolgono sia di loro esclusivo ap¬ 
pannaggio e che i partiti debbano dedi¬ 
carsi ad altro. Vorrei ricordare che il 
movimento socialista nasce nell’Otto¬ 
cento proprio con le Società di Mutuo 
Soccorso dove si insegnava a leggere, a 
scrivere, si diffondevano elementari no¬ 
zioni di igiene, etc. E i dirigenti sociali¬ 
sti di quel tempo erano prima di tutto 
educatori, apostoli civici, emancipato- 
ri. Forse bisognerebbe tornare a riflette¬ 
re su cosa sia la politica e a quali fini 
debba essere orientata. Noi Ds abbia¬ 
mo fatto nel 2003 una piccola esperien¬ 
za che vale la pena citare. Mi riferisco 
alla campagna Ninos. Un gesto di solida¬ 
rietà per il futuro dell'Argentina. 

Nel pieno della crisi di quel Paese 
latino-americano, abbiamo lanciato 


una sottoscrizione per garantire un pa¬ 
sto caldo tutti i giorni ai bambini le cui 
famiglie erano state di colpo gettate nel¬ 
la povertà dalla crisi economica. 

Il successo della campagna è stato 
straordinario. Per un anno abbiamo fi¬ 
nanziato 32 mense popolari che distri¬ 
buivano ogni giorno 20mila pasti ai 
bambini. Non solo, ma il circolo virtuo¬ 
so innescato dalla nostra iniziativa - 
che tra l’altro acquistava i beni alimen¬ 
tari per le mense dai piccoli produttori 
locali - ha prodotto effetti positivi an¬ 
che quando da quell’emergenza l’Ar¬ 
gentina ha cominciato a uscire. Dai pa¬ 
sti caldi siamo passati a finanziare asili 
nido e scuole per l’infanzia. Abbiamo 
in qualche modo prodotto un meccani¬ 
smo di emulazione per cui, dopo la 
nostra, si è sviluppata una serie di altre 
iniziative di solidarietà che proseguono 
tuttora. L’esperienza ci dice quindi che 
quando un partito si misura con esigen¬ 
ze concrete e immediate, è in grado di 
fornire risposte adeguate. L’importan¬ 
te è che la politica riesca a ricomporre 
il dire e il fare, troppo spesso invece 
separati. 

ECO. Mi torna in mente un mio zio, 
ora defunto. Un laico che non andava a 
messa. Dopo la pensione prese l’abitu¬ 
dine di andare in parrocchia la sera. A 
chi gli chiedesse il motivo di questo 
comportamento, rispondeva che era 
un modo per rendersi utile e passare 
un po’ di tempo in compagnia. 

Si potrebbe citare anche La giorna¬ 
ta di uno scrutatore, di Italo Calvino, in 
cui lo scrutatore (comunista) compren¬ 
de che la gente votava «per i preti» 
perché erano gli unici a essersi presi 
cura di loro, giustificando così la loro 
scelta. Si pensi a cosa vorrebbe dire far 
nascere dei centri, dei club per anziani 
- con lezioni, giochi, intrattenimenti, 
etc. - magari con l’aiuto di organizza¬ 
zioni volontariali, ma su proposta di 
un partito o di un gruppo politico. Cre¬ 
do che questa sia una direzione nella 


quale fare politica, oggi. Un modo per 
non limitarsi a enunciare un principio, 
ma rispondere alle esigenze concrete 
che muovono dalla società. 

Fassino. Questa è una frontiera con 
cui i partiti, a mio avviso, devono neces¬ 
sariamente misurarsi. Il rischio che si 
corre, altrimenti, è una separazione, 
una scissione tra la società - e il suo 
grado di sensibilità e di coscienza - e la 
capacità dei partiti di rappresentarla. 

Ma vorrei a questo punto introdur¬ 
re un altro tema che considero centrale 
per la sinistra e che in qualche modo si 
lega a quanto emerso finora. Abbiamo 
tratteggiato il profilo di un partito che 
non deve più essere «solo» un partito, 
ma recuperare il rapporto sinergico 
con le domande della società, farsi co¬ 
munità ed essere al tempo stesso laico. 
Un partito che non pensi di affidarsi 
solo all’automatico e inevitabile dispie¬ 
garsi del progresso. Tutto questo chia¬ 
ma in causa il rapporto con la scienza. 
La sinistra storicamente si è identifica¬ 
ta con il progresso scientifico. La scien¬ 
za oggi ci sta conducendo a frontiere 
impensabili che investono la riprodu¬ 
zione della vita, le modalità della mor¬ 
te. E la politica deve interrogarsi sull’at¬ 
teggiamento da tenere nei confronti 
della ricerca scientifica e del progresso 
tecnologico. In passato spesso si è rite¬ 
nuto che tutto ciò che la scienza faceva, 
fosse ben fatto perché rappresentava 
comunque un’evoluzione. Oggi siamo 
di fronte a innovazioni e scoperte che 
toccano i meccanismi più profondi del¬ 
la vita umana e dunque chiamano in 
causa l’immagine stessa che l’uomo ha 
di sé e la capacità di essere padrone del 
proprio destino. 

ECO. A mio avviso basterebbe 
intendere la scienza nel modo corretto. 
La vera scienza è anche quella che sa 
tornare due passi indietro quando si 
accorge di aver fatto due passi avanti di 
troppo. L’uomo è per natura un modi¬ 
ficatore della Terra. Ha scavato canali 
da sempre, ma quando si è reso conto 
che scavando troppo aumentava il ri¬ 
schio di inondazioni è stato capace di 
fare un passo indietro. La scienza è que¬ 
sto. Non solo procede con cautela nella 
fase della ricerca, tornando indietro su 
un’ipotesi che si rivela avventata - co¬ 
me è accaduto per la fusione nucleare 
fredda - ma sa rinunciare anche all’uti- 
lizzo di una tecnologia se la riflessione 
etica solleva dubbi, perplessità e rischi. 
È quanto sta avvenendo per la clonazio¬ 
ne riproduttiva umana, è quanto avve¬ 
nuto per l’utilizzo del nucleare al quale 
sono stati posti dei limiti proprio a se¬ 
guito della valutazione degli alti rischi. 
E fondamentale non perdere di vista 
l’idea, che ereditiamo dall’Ottocento, 
del fallibilismo della scienza. E d’altron¬ 
de già il motto dell’Accademia del Ci¬ 
mento era «provando e riprovando» 
dove riprovando non vuol dire provare 
di nuovo, ma riprovare, rifiutare. 
Un’etica della scienza intesa in questo 
senso, è accolta da qualsiasi scienziato 
di buon senso e può essere accessibile 
anche al grande pubblico. Quanto al¬ 
l’atteggiamento della sinistra, non cre¬ 
do sia il caso di fare riferimento al di¬ 
scorso positivista dell’Ottocento, per 
cui si ritiene che ogni innovazione va¬ 
da nella direzione del progresso. Tutta¬ 
via credo che una sinistra che non vo¬ 
glia cadere nell’ideologia tecnologica 
(internet-impresa-inglese, per intender¬ 
ci) debba tornare a farsi carico del soste¬ 
gno alla scienza nella duplice funzione 
cui accennavo di prova e riprovazione, 
non disgiunta dalla discussione etica 
sulla liceità delfutilizzo delle innovazio¬ 
ni scientifiche. 

Fassino. La discussione nella scienza 
introduce il tema della libertà. La de¬ 
stra ci propone una concezione che vor¬ 
rei definire di «libertinismo illiberale» 
che consiste nelfinterpretare e declina¬ 
re la libertà come insofferenza a qualsia¬ 
si regola, salvo poi affidare l’esercizio 
dei diritti ai rapporti di forza, il che 
configura una situazione illiberale. 

Noi abbiamo un’altra idea della li¬ 
bertà che non è mai scissa dalla respon¬ 
sabilità. La libertà rappresenta un valo¬ 
re assoluto e fondamentale perché cia¬ 
scuno deve essere libero di compiere le 
scelte di vita che corrispondono alle 
proprie aspirazioni, ma queste scelte 
vanno poi sempre vissute afl’interno di 
un sistema di relazioni. Si tratta, in sin¬ 
tesi, dell’accettazione del vincolo, che 
limita la libertà individuale, ma al tem¬ 
po stesso la garantisce. La sfida che ab¬ 
biamo di fronte è proprio la riscoperta 
della laicità come punto di incontro tra 
libertà e responsabilità. Questa è la chia¬ 
ve con cui affrontare il problema della 
scienza e delle sue dinamiche. Di fron¬ 
te al fatto che la scienza ha valicato 
confini assolutamente inaspettati, chia¬ 
mando in causa i temi della vita e della 
morte - con la procreazione assistita, la 
clonazione, l’eutanasia - e sollevando 
enormi problemi etici e sociali, la de¬ 
stra offre una lettura angosciante e an¬ 
siogena di questi problemi per i quali 
propone soluzioni politiche di pura re¬ 
strizione o inibizione. Una forza di sini¬ 
stra e progressista dovrebbe, al contra¬ 
rio, porre la questione di come si gover¬ 
na tutto questo processo. Questa ambi¬ 
zione può diventare una delle grandi 
idee forza della sinistra. 
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Segue dalla prima 

Il mandato scade a maggio dell’anno 
prossimo, a marzo iniziano i sessanta 
giorni in cui si avvia la grande macchi¬ 
na delle elezioni politiche, con la pre¬ 
sentazione dei simboli delle liste. Due 
mesi prima del voto inizia, per una 
prassi che tutti i presidenti della Re¬ 
pubblica hanno finora puntigliosa¬ 
mente osservato 
quel periodo di 
“silenzio” dei ca¬ 
pi dello Stato - 
astensione da 
esternazioni, oc¬ 
casioni pubbli¬ 
che al minimo 
quanto meno en¬ 
tro i confini italia¬ 
ni - che preserva¬ 
no l’istituzione 
del Colle dal coin¬ 
volgimento nella 

mischia del confronto politico. Ciam¬ 
pi in quel periodo si ripromette di 
aver già completato, dunque, il viag¬ 
gio nelle province italiane che ha mi¬ 
nuziosamente espletato sin dai primi 
passi del suo mandato. Un viaggio in 
Italia che gli ha consentito di verifica¬ 
re con atteggiamento “superpartes” lo 
stato del Paese, e di lanciare i suoi 
messaggi evitando l’accusa d’interfe¬ 
renza. Ma chi ha ipotizzato una qual¬ 
che sua acquiescenza alla manovra 
che vorrebbe un’elezione anticipata 
del prossimo presidente da parte di 
questo Parlamento - e cioè con rappor¬ 
ti di forze sicuramente favorevoli a 
Berlusconi - ha fatto i classici conti 
senza l’oste, il 24 gennaio, giocando in 
casa nella “sua” Livorno promise di 
tornare in città a sorvegliare l’anda¬ 
mento dei progetti e dei lavori del nuo¬ 
vo porto a maggio 2006, cioè allo sca¬ 
dere regolare del settennato. Del re¬ 
sto, mentre i precedenti delle dimissio¬ 
ni anticipate di Cossiga e Scalfaro era¬ 
no giustificati dal cosiddetto “ingorgo 
istituzionale” per via della coinciden¬ 
za di diverse scadenze di voto con l’ele¬ 
zione del capo dello Stato, questo caso 
adesso assolutamente non si pone: il 
calendario consente agevolmente, in¬ 
fatti, a Ciampi di espletare le procedu- 


SCONTRO tra cariche 

Una notizia calibrata al millimetro: 
il mandato scade a maggio dell’anno 
prossimo e il capo dello Stato conta di 
completare il settennato per quella data 


Il presidente sgombra il campo 
da insinuazioni velenose e per le future 
chiamate alle urne invoca rispetto 
reciproco tra i partiti in competizione 


Ciampi fa sapere: non me ne vado 

Nessuna uscita in anticipo perfar posto a Berlusconi: completerò il mio mandato 


re per le elezioni politiche, chiudere il 
suo mandato, e consentire così al nuo¬ 
vo Parlamento di procedere alla scelta 
di un nuovo capo dello Stato. Ciampi 
a Salerno vuole evidentemente sgom¬ 
brare il campo da voci e indiscrezioni 
più o meno velenose, e aggiunge a 
braccio al testo del suo discorso que¬ 
sto suo “hic manebimus optime”, reci¬ 
tato in forma dimessa, ma chiara. 
Non a caso invoca proprio in vista 
delle future chiamate alle urne (quella 
prossima delle “regionali”, la successi¬ 
va per le politiche) “rispetto recipro¬ 
co” tra i partiti in competizione, 
“anche nel bel mezzo dei più accesi 
dibattiti elettorali”. Si richiama a due 
modelli, uno da rigettare, un altro da 
perseguire. Il terrorismo internaziona¬ 
le deriva, dice, da “una cultura profon¬ 
damente estranea alla nostra civiltà”: 
sia nei rapporti tra le nazioni - e il 
voto iracheno dimostra, osserva, che 
tutti i popoli aspirano alla libertà e 
alla democrazia -, sia all’interno dei 
singoli Stati “nel libero confronto tra 
forze politiche diverse ma tutte egual¬ 
mente fedeli alle regole costituziona¬ 
li”, impegnate, appunto, al “rispetto”. 
E del resto la Salerno del 1954 colpita 
da una disastrosa alluvione fornisce 
un “grande esempio” storico di solida- 




premier 


«Mi merito un film» 


Marcella Ciantelli 

Dopo i libri che esaltano la discesa in campo contro i 
comunisti che «ancora ci sono», gli almanacchi comme¬ 
morativi, gli opuscoli sull’uso dei farmaci, i manifesti e gli 
spot televisivi travestiti da notizie in ogni Tg, Silvio Berlu¬ 
sconi annuncia che sta pensando ad un film «sulle 24 
grandi riforme che il mio governo ha portato avanti». La 
sceneggiatura della sua personale “Corazzata Potemkin” il 
premier, in versione Eisenstein, ce l’ha già chiara. Macchi¬ 
na da presa puntata dall’alba al tramonto -inesorabile- su 
una famiglia italiana per dimostrare, fotogrammi alla ma¬ 
no, com’è cambiata (in meglio) la vita dei diversi compo¬ 
nenti grazie al suo indefesso lavoro tra Palazzo Chigi e 
Palazzo Grazioli con puntate ad Arcore e in Sardegna. 
Come nella più tradizionale delle pubblicità i bimbi sono 
prevedibilmente belli e buoni, papà e mamma lavorano 
entrambi e sono felici anche perché pagano sempre meno 
tasse, i nonni riscuotono una gran pensione e sanno bene 
chi ringraziare per la sanità che funziona. Insomma una 
“boiata pazzesca”, direbbe il caro vecchio Fantozzi, che 
però entusiasma Berlusconi. C’è il rischio che su questo 
“Grande Fratello” in versione elettorale ai poveri italiani 
-venga imposto anche il dibattito. No, il dibattito no. 


rietà, «ci dice quanto il nostro Paese 
sia capace di essere unito nei momen¬ 
ti più difficili». Salerno luogo di solida¬ 
rietà nazionale: Ciampi afferma di es¬ 
sere commosso a parlare proprio nel¬ 
lo «stesso edificio in cui si riunì nel 
1944 il primo governo della nuova Ita¬ 
lia che stava tornando alla democra¬ 
zia, la nostra Italia». 

Alcune emergenze, più o meno dram¬ 
matiche, reclama¬ 
no uno scatto: 
proprio l’auto¬ 
strada che parte 
da qui verso il 
Sud più profon¬ 
do, la Saler- 
no-Reggio Cala¬ 
bria, è stata inta¬ 
sata dalla neve e 
dal maltempo or 
sono pochi gior¬ 
ni. Il presidente 
della provincia 
Villari gli offre la battuta denuncian¬ 
do il “grande bluff’ di questa arteria 
disastrata, «con i soldi che compaiono 
e scompaiono». Il capo dello Stato ri¬ 
marca, in risposta, «l’inadeguatezza 
nuovamente messa in evidenza nelle 
scorse settimane per effetto del mal¬ 
tempo». E d’altro canto incita tutti gli 
interlocutori istituzionali, a Roma co¬ 
me in Campania: «Quando mi si par¬ 
la di iniziative in corso mi viene spon¬ 
taneo reagire dicendo: a che punto 
siete della loro realizzazione?», rispo¬ 
sta persino automatica e naturale «per 
chi come me ha avuto a che fare per 
tanta parte della sua vita con le cifre». 
Un’iniziativa concreta e assidua, una 
«cabina di regia per il lavoro e lo svi¬ 
luppo» può «tenere lontane quelle or¬ 
ganizzazioni della criminalità che 
ovunque mettano radici frenano e im¬ 
pediscono il progresso». Parole di so¬ 
stegno, infine, vengono da Ciampi 
per le scelte più difficili dell’ammini¬ 
strazione regionale, retta da Antonio 
Bassolino, come l’ubicazione degli im¬ 
pianti per lo smaltimento dei rifiuti: 
«La soluzione al problema va cercata 
prima di tutto nei territori che li pro¬ 
ducono, ci deve essere un accordo tra 
tutti quanti voi». 

Vincenzo Vasile 


I Presidente della repubblica cario Azeglio Ciampi 


Berlusconi corteggia i radicali e frena sulla Mussolini 

Il premier: auspico un accordo. La Lega contraria, Udc e An divise. Prodi: con Pannello è in corso un dialogo 


il dialogo 

Morando: il centrosinistra può 
imparare molto da Palmella 


ROMA «Ma insomma, perché non par¬ 
lano Prodi e Fassino? Sarebbe un pec¬ 
cato perdere questa opportunità». Al¬ 
le sei del pomeriggio di ieri il segreta¬ 
rio radicale Daniele Capezzone aspet¬ 
tava una risposta dal centrosinistra al¬ 
la richiesta di «accoglienza» rivolta ai 
due Poli. Ma attendeva anche una ri¬ 
sposta da Berlusconi, che martedì se¬ 
ra ha avuto un lungo colloquio telefo¬ 
nico con Marco Pannella. Simmetrica¬ 
mente, alle 19 arrivano delle aperture 
da entrambi i Poli. Al Tg3 Romano 
Prodi afferma: «Con i radicali è in 
corso un dialogo», la Gad è aperta 
«alla società civile, ai movimenti ed 
anche ai partiti che ne condividono 
gli obiettivi». Quasi contemporanea¬ 
mente, intervenuto a sostegno del «ca¬ 
ne da polpacci» Francesco Storace, Sil¬ 
vio Berlusconi apre la porta a Pannel¬ 
la. L’accordo ancora non c’è, ma «stia¬ 
mo lavorando su questa direzione, ci 
piacerebbe, è un nostro auspicio», ha 
detto il premier. Poi, quasi con ram¬ 
marico, ha dato per «interrotto ma 
non concluso» il dialogo con Alessan¬ 
dra Mussolini: «Non si possono met¬ 


tere d’accordo il diavolo e l’acqua san¬ 
ta, e viceversa», per il veto di An «per 
ora non ci possono essere accordi». 

I due leader opposti sono quindi 
orientati ad ospitare il sostegno radi¬ 
cale ai candidati per le Regionali. Nel 
centrosinistra sono salite a 150 le fir¬ 
me dei parlamentari per un’intesa, 
ma resta l’aut-aut di Mastella («se en¬ 
trano i radicali esco io dalla Gad»). 
Nel centrodestra è ripartito subito il 
veto della Lega, bilanciato da un’aper¬ 
tura del leader Udc Marco Follini: 
«Mille riserve su un’alleanza, ma sul¬ 
l’ospitalità credo si possa discutere». 
Apprezza Maurizio Gasparri, che per 
An si sta sbracciando per aprire le 
porte ai radicali, contrastato in casa 
da Alemanno e Urso. Ed è divisa 
l’Udc, il teo-con Rocco Buttiglione 
chiude i battenti: «Il corteggiamento 
a Pannella è un vero scandalo». 

Pannella da parte sua è infastidito 
dagli indugi delle coalizioni; rassicura 
Follini sull’alleanza «mai immagina¬ 
ta», ma pone un ultimatum: «Entro 
otto giorni, occorre che i radicali orga¬ 
nizzino la formazione delle Liste» nel¬ 


le province in cui si voterà per le regio¬ 
nali. Forse sta alzando la posta, se nel¬ 
l’entourage di Berlusconi ieri le posi¬ 
zioni erano date per «molto distanti», 
anche per le richieste radicali esose 
«come la Luna...» (i rimborsi elettora¬ 
li?). Daniele Capezzone vola alto, e 
per ora non vuole parlare di liste o 
listini (da qui al 2006). Ma il «il vian¬ 
dante radicale che chiede ospitalità, 
può portare doni», precisa con orgo¬ 
glio. In Piemonte, in Liguria, nel La¬ 
zio e in Puglia può aiutare il centrosi¬ 
nistra, dicono i sondaggi. La bilancia 
di Capezzone sembra pendere verso 
la Gad, piuttosto che verso la Cdl, 
infatti cita Adriano Sofri: «Per il cen¬ 
trosinistra l’accordo con i radicali è 
così ragionevole che non si farà». La 
trattativa è aperta, così come le orec¬ 
chie. Oggi i big radicali faranno la 
spola nei viali dell’Eur: dal congresso 
Ds al Palalottomatica aperto da Fassi¬ 
no, al Consiglio Nazionale di FI al 
PalaCongressi, dove Berlusconi vuole 
rubare scena e schermi alla sinistra. 

E Marco Pannella fa gli auguri a 
tutti e due. n.l. 


Natalia Lombardo 


ROMA Ospitare i radicali? «Il centrosini¬ 
stra può avere molto da imparare da 
loro. Su altri versanti siamo noi a po¬ 
ter insegnare molto ai radicali». Enrico 
Morando, senatore Ds, trova utile ac¬ 
cogliere il partito di Pannella alle Re¬ 
gionali. 

Non trova singolare che la ri¬ 
chiesta di ospitalità sia rivolta 
ad entrambi i Poli? 

«Inizialmente sì, ma mi interessa¬ 
no molto le loro proposte per una lega¬ 
lità nella fase elettorale». 


Sono cadute nel nulla, però. 

«È vero, e mi sembra curioso che 
su questo punto importante non ci sia 
stato un impegno né dal centrodestra, 
il che non mi stupisce, né dal centrosi¬ 
nistra. Eppure nella presentazione del¬ 
le ultime liste ci sono state gravi viola¬ 
zioni delle norme elettorali, come cam¬ 
biare il nome del candidato dopo la 
raccolta di firme. I due Poli dovrebbe¬ 
ro fare una legge per evitare questi scan¬ 
dali, invece ne è stata fatta una per 
depenalizzare i reati. Ecco, la proposta 
radicale perché la raccolta di firme av¬ 
venga dopo aver depositato le liste è 
interessante». 



Sentenze àia carte 


Breve racconto di fantascienza. Nell'estate 
2006 un amico e un parente di Berlusconi, 
da pochi mesi capo dell'opposizione, vengo¬ 
no arrestati dalla magistratura milanese in¬ 
sieme a tre complici per alcuni dei reati in 
cui è specializzata la ditta. Ad accusarli so¬ 
no alcune intercettazioni in arabo, le parole 
di due pentiti e le informative di polizie e 
servizi stranieri. A fine indagine, i pm chie¬ 
dono la condanna, ma la gup la emette solo 
per tre imputati, e solo per i reati minori. 
Per quello più grave, assolve i tre complici e 
si dichiara incompetente a giudicare l'ami¬ 
co e il parente del premier: deve occuparse¬ 
ne la Procura di Brescia. A Milano i due 
non potevano essere arrestati, ergo - alme¬ 
no per il reato più grave - vanno rilasciati. Il 
governo di centrosinistra insorge (siamo 
sempre nella fantascienza) contro la «toga 
azzurra» che fa il gioco del «nemico»: «sen¬ 
tenza vomitevole», «criminali in libertà», 
«magistratura complice e succube dell'ille- 
galità» berlusconiana. Da Via Arenula parte 
un battaglione aviotrasportato di ispettori 
ministeriali per rimettere in riga la giudice 
filoforzista. A nulla valgono i richiami del 
Cavaliere al garantismo, a Beccaria, alla se¬ 
parazione dei poteri, all'indipendenza delle 
toghe (tranquilli, è sempre fantascienza). 
Ma il governo è nato con la camicia: i magi¬ 
strati di Brescia, chiamati a pronunciarsi 
sul reato più grave attribuito ai due berlu- 
scones, ribaltano l'impostazione milanese e 
ributtano la coppia in galera. Fanno anche 
sapere di averli sotto inchiesta da ben sette 
mesi, ma non spiegano perché li han messi 


dentro solo ora, dopo la pronuncia di Mila¬ 
no. Il gup scrive, fra l'altro, che bisogna te¬ 
ner conto del «comune sentire della comuni¬ 
tà politica» e della «collettività». 

L'ordinanza di Brescia riguarda due im¬ 
putati non giudicati a Milano: fascicolo di¬ 
verso, elementi diversi, altra storia. Ma il 
gup, già che c'è, pensa bene di dare una 
lezione alla collega milanese, accusandola di 
non capire nulla e di aver sbagliato tutto. 
Come se il gup di Brescia fosse il giudice 
d'appello del gup di Milano. Mentre le sbar¬ 
re della cella si richiudono alle spalle dei due 
berluscones, quella musica celestiale attizza 
il ministro dell'Interno del centrosinistra, 
che plaude commosso alla retata: «Decisio¬ 
ne che rasserena». Invano il Cavaliere fa no¬ 
tare che gli arresti su richiesta e col plauso 
del governo sono roba da stato di polizia, 
tantopiù se riguardano l'entourage del capo 
dell'opposizione; insinua che i giudici bre¬ 
sciani siano tutt'altro che sereni, dopo il lin¬ 
ciaggio subito da quelli di Milano («giustizia 
politicizzata»); afferma che è assurdo arresta¬ 
re due persone incensurate sulla parola di 


due pentiti («manette facili», «accanimento 
giudiziario»), tantopiù dopo sette mesi di 
indagini senza novità recenti («giustizia a 
orologeria»); denuncia l'inquietante accen¬ 
no al «comune sentire» della politica e della 
gente («giustizia di piazza»). Ma non lo sta a 
sentire nessuno. 

Usciamo dalla fantascienza e torniamo 
alla realtà. Non è difficile: basta sostituire i 
due berluscones con i tunisini Drissi Nou- 
reddine e Kamel Hamraoui, e l'ipotetico go¬ 
verno di centrosinistra con l'attuale governo 
di centrodestra. Tutto il resto è identico. 
Non spetta a noi decidere se la giusta inter¬ 
pretazione del reato di terrorismo interna¬ 
zionale sia quella del gup milanese Clementi¬ 
na Forleo (peraltro avvalorata da una recen¬ 
te sentenza della Cassazione e dal parere di 
insigni giuristi come Antonio Cassese), o 
quella delle procure di Milano e Brescia e 
del gup di Brescia. Lo stabiliranno il Tribu¬ 
nale, la Corte d'appello e poi la Cassazione, 
nelle loro sentenze. Finora, su 180 islamici 
arrestati in Italia per storie di eversione, il 
reato di terrorismo internazionale istituito 


dal governo nel 2001 con l'art. 270 bis del 
Codice penale ha prodotto una sola con¬ 
danna, per giunta patteggiata, e decine di 
assoluzioni. Quanti islamici sono stati accu¬ 
sati e arrestati ingiustamente? Se per Mani 
Pulite, che ha avuto appena il 13% di assolu¬ 
ti nel merito, si continua a blaterare di «giu¬ 
stizia ingiusta», «accanimento», «manette 
facili» e altre fesserie, che si dovrebbe dire 
di queste indagini sul terrorismo che han¬ 
no portato al 99.5% di assoluzioni? 

Il ministro Pisanu, per dire come siamo 
ridotti, è considerato dall'opposizione «il 
migliore del governo». Figurarsi gli altri. 
L'altroieri denunciava gli «eccessi» di Mani 
Pulite. Ieri parlava di «kamikaze in libertà», 
ritenendo colpevoli i tre magrebini appena 
assolti. Oggi plaude giulivo agli arresti bre¬ 
sciani, spiegando che «rasserenano polizia e 
carabinieri». Come se i magistrati fossero i 
camerieri della polizia, chiamati a mettere 
il timbro sugli arresti che piacciono al go¬ 
verno. Volendo poi esagerare con la memo¬ 
ria, si potrebbe ricordare che Roberto Spa¬ 
nò è lo stesso gip che nel marzo '96 respinse 
la richiesta di rinvio a giudizio formulata 
dal pm Fabio Salamone contro Antonio Di 
Pietro, prosciolto dalle accuse di vari calun¬ 
niatori spalleggiati dalle grancasse berlusco- 
niane. In quel caso Spanò fu attaccato dai 
berluscones come giudice appiattito sulla 
Procura di Milano, anziché su quella di 
Brescia. Ora viene esaltato per aver sposato 
la linea delle Procure di Milano e di Brescia. 
Ched cos e cambiato: il giudice, o il resto 
del mondo? 


I Radicali possono essere vissuti 
come estranei all’elettorato di 
centrosinistra? 

«Si tratta solo di dare loro 
“ospitalità”. Altrimenti sarebbe sì un 
ostacolo politico, mentre stiamo cer¬ 
cando di costruire un’alleanza che con¬ 
divida un programma». 

Sia Prodi che Berlusconi hanno 
«aperto» a Pannella. Per la Gad 
sarebbe un’occasione, come ri¬ 
tiene Capezzone? 

«Le istanze liberiste dei radicali so¬ 
no distanti dal centrosinistra, che pure 
non è un monolite, ma le tematiche sui 
diritti civili e le libertà personali sono 
accolte dalla stragrande maggioranza, 
come dimostra la battaglia comune sui 
referendum. Anzi, lo stesso Prodi ha 
detto che andrà a votare. Non importa 
se a favore o contro, ma in una batta¬ 
glia fra i sì e l’astensione questo è fonda- 
mentale. Berlusconi, invece, mobiliterà 
il centrodestra per non raggiungere il 


quorum e far fallire i referendum». 

Secondo i sondaggi i voti radica¬ 
li saranno decisivi per il centrosi¬ 
nistra in Piemonte, Liguria, La¬ 
zio e Puglia. Lo pensa anche lei? 

«In queste regioni i due poli sono 
quasi testa a testa, e avere dalla nostra 
parte l’orientamento radicale potrebbe 
fare la differenza. E portano delle istan¬ 
ze che possono migliorare il centrosini¬ 
stra». 

Quali? 

«Sulla bioetica, dove ormai la liber¬ 
tà di coscienza ci espone a tutti i venti. 
E poi sulle questioni di politica interna¬ 
zionale». 

Non sulla guerra in Iraq... 

«Mi riferisco a due battaglie con¬ 
dotte da Emma Bonino: sui diritti uma¬ 
ni come grande agente globale, o sulle 
donne e l’Islam. La seconda è il tema 
del Forum delle democrazie in sede 
Onu. Su altre questioni, invece, possia¬ 
mo essere noi a migliorare loro...». 



NON ACCETTARE L’OFFERTA 


SENZA RIFLETTERE ATTENTAMENTE 

La TFA (Task Force Argentina) ha effettuato una attenta analisi delle condizioni 
dell’offerta unilaterale presentata dall’Argentina, sulle quali è necessario 
riflettere prima di assumere qualsiasi decisione. 

L’offerta è assolutamente penalizzante perché: 

- non rispetta i criteri di equità tra creditori 

- prevede termini troppo lunghi, fino a 35 anni con inizio dei rimborsi del 
capitale solo dopo 20 o 25 anni 

- esclude gli interessi già scaduti e non pagati dal 31 dicembre 2001 (data del 
default) 

- rimborsa solo il 27% del tuo investimento (in temini di valore attuale netto) 

- non rispetta e non rispecchia le capacità di rimborso del Paese; l’Argentina 
può migliorare la sua offerta, ma non ha alcuna volontà di farlo 

- se aderisci all’offerta rinuncerai a qualsiasi azione legale, sui titoli esistenti, 
nei confronti della Repubblica Argentina, ottenendo titoli non garantiti e a 
lunghissima scadenza 

MENTRE 

- se non aderisci all’offerta manterrai intatti i diritti sui tuoi titoli 

- se dirai “no” all’offerta, potrai fare pressione sull’Argentina per ottenere di 
più anche con iniziative che la TFA potrebbe avviare - senza costi per i 
risparmiatori - per tutelare gli interessi degli investitori italiani. 


ATTENZIONE: Le osservazioni fornite da TFA, associazione costituita dalle banche italiane, 
con il presente comunicato sono rese unicamente al fine di attirare l'attenzione dell'investitore 
su alcuni profili che si ritengono poter essere d'utilità o d'interesse e non sostituiscono in 


alcun modo l'esame del prospetto d'emissione pubblicato dall'emittente. Le decisioni che ne 
conseguono sono assunte da ciascun investitore, in piena autonomia decisionale ed a 


proprio esclusivo rischio. 

ASSOCIAZIONE PER 
LA TUTELA DEGLI 
INVESTITORI IN 
TITOLI ARGENTINI 
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l’Unità 



giovedì 3 febbraio 2005 


Angelo Faccinetto 


MILANO È rottura. Nemmeno i tem¬ 
pi supplementari - i dieci giorni del¬ 
la «mediation» - sono stati sufficien¬ 
ti a Fiat e General Motors per trova¬ 
re un accordo. Dopo settimane di 
attesa e di scommesse borsistiche, la 
notizia è arrivata di primo mattino 
con una nota 


1 

L'EMERGENZA industria 

Nemmeno i 10 giorni della «mediation» 
sono serviti a trovare un’intesa 
tra le due case automobilistiche 
Gli americani: violato il patto di alleanza 


Le due società sono ora libere di muoversi 
come credono, ma c’è il rischio-contenzioso 

Epifani: una grande azienda non può 
giocare per troppo tempo alla roulette mssa 


del Lingotto. 

Cinque brevi ca¬ 
poversi, in per¬ 
fetto stile Fiat, 
per dire che «no¬ 
nostante i tenta¬ 
tivi di risolvere 
la controversia 
sui temi finan¬ 
ziari e industria¬ 
li, è stato rag¬ 
giunto nessun 
accordo»; che il 

Master Agreement, cioè le clausole 
delfintesa della primavera 2000, 
non è stato violato; che il Lingotto 
ritiene «la put option valida ed eserci¬ 
tabile»; che la stessa è per il gruppo 
«un asset importante». E per ribadi¬ 
re che la stessa put option «è esercita- 
bile da oggi, 2 febbraio 2005, fino al 
24 luglio 2010». Cioè che in qualun¬ 
que momento, nelfarco di questi 
cinque anni, Fiat Auto può essere 
venduta al socio americano che, a 
sua, volta è obbligato ad acquistare. 
Con tutto il suo carico di debiti (cir¬ 
ca 8 miliardi di euro). 

Altrettanto secca la replica di De¬ 
troit. «Tutte le nostre possibilità so¬ 
no sempre a nostra disposizione e 
noi decideremo su queste al momen¬ 
to appropriato». Come dire, oltre a 
non volerlo - anche per le note diffi¬ 
coltà di bilancio e di mercato (so¬ 
prattutto in Europa) - Gm non ha 
alcun obbligo di acquistare. Perchè, 
spiega da New York il portavoce del¬ 
la casa americana, Jerry Dubrowsky, 
ritiene che la Fiat «abbia violato il 
Master Agreement». Con Faumento 
di capitale di Fiat Auto, non sotto- 
scritto da Detroit, e con la cessione 
della finanziaria Fidis. 

Tutto esattamente come prima. 
Con una differenza di non poco con¬ 
to, però. Da oggi le due società sono 
totalmente libere di muoversi come 
meglio credono - e quando credono 
- per tutelare i propri interessi. Il 
Master Agreement non impone al¬ 
tre procedure né altri termini. 

Ma cosa accadrà? Gli scenari 
possibili sono due. Primo. La Fiat 
decide di vendere e, dopo aver invia¬ 
to a Detroit la valuation notice , avvia 
le procedure per determinare il valo¬ 
re del settore auto. General Motors 
si oppone e si rivolge al tribunale di 
New York perché accerti le presunte 
violazioni degli accordi da parte del 
Lingotto - cessione del 51 per cento 
di Fidis e ricapitalizzazione - e, di 


La situazione 
di incertezza può 
compromettere gli 
interventi di rilancio 
e la ricerca di nuovi 
partner 


General Motors rompe con la Fiat 

Detroit rifiuta l’accordo. Da oggi il Lingotto può vendere l’Auto, ma restano spiragli 





L’uscita degli operai di uno stabilimento Fiat 


IL DUELLO TRA FIAT E GM 


Dalle partecipazioni incrociate al confronto sulla 
vendita dell'auto al partner americano 


13 MARZO 2000 -L'ACCORDO 


L'intesa tra Fiat e General Motors viene sigatn 
aH'hotel Four Season di Milano. Firmara " due 
amministratori delegati, Paolo Cantarala 
e Richard Wagoner, e i due presidenf 
Paolo Fresco e Jack Smith. 

A Gm va il 20% di Fiat Auto, che scenao'à Vi 
al 10% dopo l'aumento di capitale 
da 5 miliardi del febbraio 2003. 

L'azienda torinese ha un diritto a vendere (il pct; l'diTi, dàll'tìvl- mm a 
il 24 gennaio 2005 (data aggiornata al 2 feb^r-n^| r. il ìjg t U010 


21 DICEMBRE 2002 -LA VENDITA 


Fiat Spa al momento dell'intesa aveva ricevuto il 5,15% del capitale Gm. 
Meno di tre anni dopo l'azienda di Torino cede la quota in Gm a Merrill 
lynzh, incnascinD 1,16 miliardi di dollari. Nel luglio 2002, la Gm aveva 
ualiraki le perla dee za - » nella Fiat da 2,4 miliardi a 200 milioni di dollari. 

Medesima posta di bilacio che è stata azzerata 
f/ /-? gennaio scorso 


1 O DICEMBRE 2004 -LA MEDIAZIONE 


Dolici meta' del 2003, l'esercizio del "put" diventa 
WTato confronto fra i due gruppi. 

Unilwito Agnelli, all'inizio dello scorso anno, 
CiWflfifla alla possibilità' di monetizzare la 
rinuncia all'opzione. 

Dopo la lunga fase di trattativa, parte 
la procedura di mediazione, che con 
una proroga di dieci giorni, e' terminata 
il 1° febbraio. 


2 FEBBRAIO 2005 -IL DIVORZIO 


Da ugy' Fin pjò uvvk;re kj Drocedura di vendita dell'auto. 

Gemjrul Moto™ pu£, m ..i risposta o giocando d'anticipo, dichiarare aperta 
la litigation e passare direttamente in Tribunale. 



Foto di Maurizio Brambatti/Ans 




«Una doccia fredda, e ora cosa succede?» 

Preoccupazione tra gli operai degli stabilimenti del gruppo: «Qualcuno ci deve aiutare» 


Giampiero Rossi 


MILANO A Mirafìori, ieri mattina, qualcuno si è 
portato la radio sul lavoro, perché la fame di 
notizie era davvero tanta. «Altri sono venuti da 
noi a chiedere se sapevamo qualcosa di più o che 
cosa noi delegati pensiamo possa accadere ades¬ 
so - racconta Nina leone, rappresentante sindaca¬ 
le delle carrozzerie dello storico stabilimento tori¬ 
nese - ma purtroppo le novità sono quelle che 
sono e noi non possiamo che unirci alla preoccu¬ 
pazione e all’angoscia di migliaia di nostri colle¬ 
ghi, perché non vediamo nulla di rassicurante in 
tutto ciò che sta accadendo, ormai siamo agli 
sgoccioli e certi nodi dovranno necessariamente 
essere sciolti». Insomma, «si protrae si aggrava la 
nostra situazione di incertezza - aggiunge la dele¬ 


gata sindacale torinese - continuiamo a non sape¬ 
re neanche quale sarà il nostro destino, salvo 
apprendere dai giornali di qualche nuovo perio¬ 
di di cassa integrazione o che la Multipla sarà 
prodotta in Iran...». 

La notizia della rottura tra Fiat e General 
Motors è rimbalzata da un telefono alfaltro, a 
Cassino, dove i lavoratori in questi giorni non 
hanno occasione di incontrarsi sul posto di lavo¬ 
ro perché si trovano in cassa integrazione: «Ci 
aspettavamo l’accordo, a questo punto - ammet¬ 
te Antonio Luciano, della Rsu dello stabilimento 
laziale - anche perché dalle notizie ufficiali si 
ricavava qualche motivo di ottimismo, almeno 
fino a ieri... Invece è arrivata questa doccia fred¬ 
da che porterà un ulteriore periodo di stallo, 
preoccupazioni in più. Speravamo che nelle cas¬ 
se della Fiat entrasse qualche soldo, ma invece si 


torna indietro, altro che nuove produzioni, con¬ 
tinueremo a navigare a vista». 

Sul futuro non ha dubbi Emanuele De Nico¬ 
la, delegato della Rsu dello stabilimento di Melfi: 
«Adesso più che mai l’unica soluzione è proprio 
quella che stiamo indicando da tempo, cioè l’in¬ 
tervento pubblico, perché già non sarebbero sta¬ 
ti praticamente nulla i 2 miliardi di euro che 
General Motors avrebbe dovuto versare alla Fiat, 
che è indebitata fino al collo». De Nicola e molti 
suoi colleghi lucani attendono però di avere il 
quadro definitivo della situazione: «Vediamo se 
questa situazione è davvero definitiva - dice - o 
se invece ci troviamo di fronte ai soliti balletti 
tattici delle aziende. Del resto in tutta questa 
vicenda sono davvero molti i punti che restano 
oscuri, l’unica certezza che abbiamo è che senza 
l’intervento dello Stato la Fiat rischia di scompa- 


Anche Roberto Mastrosimone, delegato sin¬ 
dacale dello stabilimento Fiat di Termini Imere- 
se chiama in causa il governo: «Perché non si 
può lasciare sola l'azienda in queste condizioni, 
altrimenti sarà una catastrofe, per la quale i pri¬ 
mi a pagare saranno i lavoratori, ma che comun¬ 
que sarebbe gravissima anche per l’industria e 
l’economia italiana. Ora siamo di fronte a questo 
divorzio - aggiunge Mastrosimone - e noi erava¬ 
mo già contrari sul matrimonio con la General 
Motors, ma il vero problema sono gli oltre 8 
miliardi di euro di debiti accumulati dalla Fiat. 
Per questo dico che occorre un impegno del 
governo per mantenere un marchio italiano dell' 
automobile. Figuriamoci cosa gliene frega agli 
americani, se dovessero diventare loro i proprie¬ 
tari, di salvare gli stabilimenti italiani...». 


conseguenza, sancisca l’invalidità 
dell’opzione di vendita. In sostanza, 
a quella della mediation seguirebbe, 
per usare un’altra orribile definizio¬ 
ne, la fase della litigation. Che ag¬ 
giungerebbe incertezza a incertezza, 
accrescendo le già enormi difficoltà 
in cui si dibatte la casa automobilisti¬ 
ca torinese. Un’eventualità, questa, 
a cui il Lingotto era comunque pre¬ 
parato. Tanto 
che già nel po¬ 
meriggio di ieri 
l’amministrato¬ 
re delegato, Ser¬ 
gio Marchion- 
ne, era volato a 
New York, pro¬ 
babilmente (an¬ 
che se non ci so¬ 
no conferme) 
per approfondi¬ 
re la questione 
con «Sullivan & 
Cromwell», uno dei più noti studi 
legali statunitensi col quale da qual¬ 
che tempo erano stati presi contatti. 

C’è poi un secondo scenario. La 
fine della «mediazione» non signifi¬ 
ca necessariamente una rottura defi¬ 
nitiva tra i due partner. Marchionne 
e Wagoner possono sempre incon¬ 
trarsi al di fuori delle procedure pre¬ 
viste per cercare una composizione 
amichevole della questione. Cioè 
per continuare a trattare sul prezzo 
del divorzio. È questa la speranza a 
cui molti restano aggrappati, soprat¬ 
tutto in funzione della ricerca di 
nuove alleanze e di un rilancio indu¬ 
striale della casa torinese. 

Ma quel che è peggio, come det¬ 
to, è l’incertezza. Per i sindacati - 
oggi a Torino si riunirà l’assemblea 
nazionale dei delegati del gruppo di 
Fiom, Firn e Uilm - è «dannosa e 
pericolosa». «Una grande azienda - 
dice il leader della Cgil Guglielmo 
Epifani - non può giocare per trop¬ 
po tempo alla roulette russa». 

Ma l’incertezza regna anche sul 
fronte politico. I Ds hanno presenta¬ 
to una mozione per impegnare il 
governo «ad avviare azioni concrete 
per un credibile rilancio della Fiat e 
del settore automobilistico in Ita¬ 
lia». Berlusconi risponde afferman¬ 
do che «il governo si astiene e segue 
la vicenda». Cioè non intende inter¬ 
ferire. E, visto quanto fatto sin qui, 
sembra non intenda neppure inter¬ 
venire. 

Intanto la Borsa, che nei giorni 
scorsi aveva mostrato di credere ad 
una soluzione positiva della vicen¬ 
da, ieri ha accusato il colpo. Dopo i 
ripetuti rialzi, le azioni del Lingotto 
hanno lasciato sul terreno il 5,57 per 
cento (a quota 5,85 euro), la peggior 
performance tra i 600 titoli dell’indi¬ 
ce paneuropeo. In Piazza Affari, do¬ 
ve ieri è passato di mano il 7 per 
cento del capitale, però, si scommet¬ 
te ancora. 


I Ds chiedono 
all’esecutivo 
di avviare azioni 
concrete per 
il rilancio del settore 
dell’auto 




Il segretario generale Fiom: il Paese non può perdere il settore auto 

Rinaldini: è urgente 
P intervento del governo 


Laura Matteucci 


MILANO «Il mancato accordo aggrava 
ulteriormente la situazione, certo. Pe¬ 
rò sia chiaro: anche se la questione 
legata all’opzione put dovesse finire 
nel migliore dei modi, non risolvereb¬ 
be il futuro della 
Fiat». 

A che cosa 
potrebbe 
servire? 

«A non affo¬ 
gare. Non è po¬ 
co, ma nemme¬ 
no tutto. Se le ci¬ 
fre sono quelle 
che circolano, 
Fiat Auto chiude 
il 2004 con una 
perdita tra 1,5 e 
1,7 miliardi di eu¬ 
ro: allora, ottenere dei soldi da Gene¬ 
ral Motors, visto che si è parlato di 
una possibile intesa a 1,5 miliardi, ser¬ 
virebbe a malapena a coprire il buco 
di gestione dell’anno scorso. Del resto, 
Fiat continua a perdere quote di mer¬ 
cato anche dove il mercato va bene...». 
Parla Gianni Rinaldini, segretario ge¬ 
nerale della Fiom-Cgil, appena arriva¬ 



to a Torino per l’assemblea dei delega¬ 
ti Fiom-Fim-Uilm che questa mattina 
deciderà le nuove iniziative di lotta dei 
lavoratori Fiat Auto. 

Una rottura definitiva, quella 
tra Fiat e General Motors? 

«Non è detto. Per chiarire: noi sia¬ 
mo contrari a che la Fiat eserciti l’op¬ 
zione put, non vogliamo che Gm pren¬ 
da in mano la Fiat. Di sicuro, con gli 
ultimi sviluppi, direi che Gm ha com¬ 
piuto le mosse giuste per avere le con¬ 
dizioni più favorevoli. E adesso si tro¬ 
va in una condizione di vantaggio». 
Perchè di vantaggio? 

«Prima, con l’azzeramento della 
partecipazione in Fiat, ha dimostrato 
di considerare zero il valore della Fiat. 
Poi, a fronte della minaccia di Fiat di 
esercitare l’opzione put, hanno lancia¬ 
to il guanto di sfida. Ma, del resto, è 
una strategia tipica della Gm. Anche 
in passato, con la Daewoo, ha aspetta¬ 
to che concludesse la sua agonia, che 
andasse in fallimento, dopodiché ne 
ha fatto quello che ha voluto». 

L’assemblea dei delegati deve 
decidere come affrontare la 
nuova fase, iniziative di lotta 
comprese. Quali sono le vostre 
richieste? 

«Quella della Fiat dev’essere assun¬ 


ta come una questione nazionale. Que¬ 
sta è la prima cosa. Il Paese non può 
permettersi di perdere il settore Auto. 
In quest’ottica, il coinvolgimento del 
governo diventa inevitabile. E anche 
urgente. I tempi devono essere brevi, 
la situazione è diventata insostenibile. 
Bisogna aprire subito il tavolo di con¬ 
fronto». 

Per chiedere che cosa? 

«La definizione di un vero piano 
industriale dell’auto, il che ovviamen¬ 
te richiede anche risorse consistenti. 
Bisogna puntare sullo sviluppo del set¬ 
tore fondato su un progetto di mobili¬ 
tà sostenibile». 

Berlusconi ha già detto che per 
ora almeno il governo si astiene 
dalTintervenire. 

«Posta così mi sembra una dichia¬ 
razione priva di senso. Il governo è già 
uno dei soggetti in causa, da quando a 
Palazzo Chigi ha firmato con la Fiat 
un accordo di programma. In più, 
continua a spendere grandi quantità 
di soldi pubblici: intende farlo solo 
per accompagnare la Fiat in un proces¬ 
so di declino, o preferisce partecipare 
alla determinazione di una svolta posi¬ 
tiva? Se poi ci sono altre soluzioni, 
possibili alleanze in grado di fornire 
ugualmente risposte adeguate, noi 
non abbiamo problemi. Discutiamo¬ 
ne. Quel che è certo, è che non voglia¬ 
mo fare la fine dell’Olivetti». 

E la cassa integrazione conti¬ 
nua. Tra due mesi, cessa anche 
la produzione della Lybra. 

«Ma certo, stanno facendo solo 
una politica di riduzione dei costi. Ci 
sarà la nuova Punto, d’accordo, ma 
intanto solo a fine anno. E poi verrà 
prodotta a Melfi. E di termini Imere- 
se, che succederà? E di Mirafìori?». 


Secondo il sindaco ci sono i margini per continuare a trattare 

Chiamparino: l’azienda 
non pensi di lasciare Torino 


MILANO «Sono spirati i termini per la 
cosiddetta mediation , ma i margini 
per continuare a trattare ci sono anco¬ 
ra». 

Ci crede davvero o se lo augura 
soltanto, sindaco? 

«Me lo auguro vivamente, certo, 
ma ne sono anche convinto. Una solu¬ 
zione negoziata 
sarebbe la miglio¬ 
re sia per Fiat che 
per General Mo¬ 
tors». 

Parla Sergio 
Chiamparino, 
sindaco di Tori¬ 
no. I termini per 
l’accordo circa 
l’opzione put so¬ 
no scaduti l’altra 
notte, ma questo 
- dice - non signi¬ 
fica automatica- 
mente che l’unica porta rimasta aperta 
sia quella di avvocati e tribunali. 

Di sicuro, i tempi si allungano. 
Fiat resta paralizzata, per mi¬ 
gliaia di lavoratori la situazione 
non si sblocca. 

«Aumenta l’incertezza, chiaro. E 
la preoccupazione. Ormai siamo in zo¬ 
na Cesarmi, se non si va rapidamente 


ad un accordo, andare per vie legali 
diventa sempre più probabile. Peral¬ 
tro, in quel caso credo che General 
Motors rischierebbe anche più della 
Fiat». 

E i tempi si farebbero sempre 
più lunghi. Tanto da rischiare 
di non essere più sostenibili, al¬ 
meno per la Fiat. 

«Però dobbiamo tenere conto che 
questo sarà l’anno di presentazione del¬ 
la nuova Punto, un evento importante 
dal punto di vista industriale. Penso 
che gli scenari verranno delineati». 
Anche lei, come molti, pensa 
che un intervento dello Stato 
nella vicenda Fiat sia assoluta- 
mente necessario? 

«Credo che questa discussione che 
appassiona tutti dovrebbe venire su¬ 
bordinata alla definizione delle strate¬ 
gie industriali da parte della Fiat. Non 
vorrei che venisse invertito il rapporto 
di causa-effetto: non è che un interven¬ 
to dello Stato porti all’elaborazione di 
piani e progetti, semmai si può chiede¬ 
re un sostegno pubblico per la realizza¬ 
zione di un determinato progetto». 
Per esempio? 

«Se si riuscisse a far decollare la 
produzione di motori eco-compatibi¬ 
li, ad esempio, con la connessa attività 



di ricerca al Politecnico, all’Università, 
quello sarebbe un buon progetto per il 
quale richiedere l’intervento pubblico. 
In astratto, viceversa, non ha senso par¬ 
larne. Anzi. Un intervento t out-court, 
senza una destinazione precisa, potreb¬ 
be anche essere controproducente». 
Controproducente, dice: che in¬ 
tende? 

«Potrebbe accelerare il processo di 
declino della Fiat. Se lo Stato dovesse 
limitarsi a prendere una quota x nel 
suo consiglio d’amministrazione, per 
dire, non ne vedo proprio l’utilità. La 
situazione è ancora troppo incerta. Pri¬ 
ma di tutto bisogna capire quale sarà il 
destino della Fiat». 

Realisticamente, quale sarà? 
«Credo stia cercando di giocare fi¬ 
no in fondo la carta dell’esercizio del¬ 
l’opzione put, per fare in modo di recu¬ 
perare margini di iniziativa industriale 
e finanziaria. Una volta sciolto questo 
nodo, si aprono diverse prospettive. Si 
possono portare avanti accordi parzia¬ 
li con la stessa Gm, e intanto provare 
anche altre strade, altre alleanze». 

E per Mirafìori in particolare, 
quali sono le prospettive? 
«Dobbiamo pensare a stabilimenti 
competitivi. Il che significa dimentica¬ 
re le produzioni integrate, riorganizza¬ 
re puntando sui modelli di gamma più 
alta e sulla componentistica. Si tratta 
di gestire una trasformazione. È un 
processo lungo, difficile, ma possibi¬ 
le». 

Per salvare Mirafìori, lei si è det¬ 
to pronto a sdraiarsi sui bina¬ 
ri... 

«Il punto è chiaro: siamo arrivati 
ad una soglia sotto la quale non possia¬ 
mo scendere». 

la.ma. 
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Italia 


l’Unità 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Giovanni Paolo 
II sta meglio. La sua situazione clinica si 
va stabilizzando. Non vi è motivo di 
allarmarsi. Ma papa Wojtyla, nel suo 
letto d’ospedale al decimo piano del Po¬ 
liclinico Gemelli, sarebbe stato «intuba¬ 
to». Secondo voci interne all’ospedale 
romano questo inter¬ 
vento sarebbe stato 
necessario al momen¬ 
to del ricovero nella 
tarda serata di marte¬ 
dì per consentirgli di 
superare la grave crisi 
respiratoria, effetto di 
quella «laringo-tra- 
cheite acuta» che lo 
ha colpito domenica 
pomeriggio. Una vo¬ 
ce che però non trova 
conferma in Vatica- 


WOJTYLA in ospedale 

È il portavoce del Papa, Navarro Valls 
a informare i giornalisti: poca febbre 
nessun intervento, nessuna Tac 

Il ricovero è stato una misura «preventiva» 


Erano state soprattutto le difficoltà respiratorie 
e le crisi di tosse a preoccupare i collaboratori 

Auguri da tutto il mondo, anche da Bush 

Le telefonate di Ciampi e di Prodi 


«Tra pochi giorni il Papa tornerà a casa» 

Dal Vaticano notizie rassicuranti sullo stato di salute di Wojtyla: «Stabile il quadro clinico» 


«Penso che dovete essere tranquilli, 
perché non c'è oggi nessuna ragione di 
allarme». È stato questo il messaggio lan¬ 
ciato ieri dal Vaticano. Nessun bolletti¬ 
no medico è stato emanato dal Gemelli. 
È stato il portavoce del Papa, Joaquin 
Navarro Valls, ad informare i giornalisti 
che affollavano la Sala Stampa della San¬ 
ta Sede sulle condizioni di salute del 
pontefice. Una dichiarazione concorda¬ 
ta in mattinata con il medico personale 
del Papa, professor Buzzonetti, e con 
l’équipe dell’ospedale romano che ha in 
cura il pontefice. Un’occasione utilizza¬ 
ta dal portavoce vaticano per puntualiz¬ 
zare o correggere le ricostruzioni giorna¬ 
listiche sull’improvviso, ottavo ricovero 
di Wojtyla che si sono intrecciate nella 
notte. Ma non a caso Navarro ha fatto 
esplicito riferimento alle condizioni di 
salute «attuali» del ricoverato, al buon 
risultato delle cure mediche prestate. 
Non ha insistito molto sulle condizioni 
del Papa al momento del ricovero, che 
devono essere state davvero preoccupan¬ 
ti e tali da giustificare il trasporto d’ur¬ 
genza al Gemelli. 

La linea del Vaticano. Navarro ha 
parlato di «stabilizzazione del quadro 
clinico» ottenuta grazie alle adeguate «te¬ 
rapie di assistenza respiratoria», molto 
probabilmente grazie alla somministra¬ 
zione di ossigeno. Non ha mai perso 
conoscenza Giovanni Paolo II che du¬ 
rante la notte ha riposato per alcune 
ore. Soddisfacenti e «nei limiti della nor¬ 
ma», sono stati i parametri «cardio-re¬ 
spiratori e metabolici» riscontrati dalle 
analisi effettuate dall’équipe medica del¬ 
l’ospedale diretta dal professore Rodol¬ 
fo Proietti, responsabile del dipartimen¬ 
to di Emergenza. «Nessuna Tac per il 
Papa - ha puntualizzato Navarro - . 

Ieri mattina Wojtyla 
ha concelebrato 
la messa nella sua 
camera d’ospedale... 
ovviamente la cautela 
resta alta 


r> 


Dal Messico ad Israele: la notizia fa il giro del mondo 


ROMA L'improvviso ricovero del Papa al poli¬ 
clinico Gemelli ha aperto ieri i notiziari delle 
principali catene televisive internazionali e già 
le chiese nazionali cattoliche in varie parti del 
mondo, dal Messico alle Filippine, hanno invi¬ 
tato i loro fedeli a pregare per la salute del 
Pontefice. La Bbc ha dedicato all'evento un 
ampio spazio. Anche la Cnn , la Cbs News , Sky 
News hanno dato grande rilievo alla notizia. 
Molti grandi giornali, specie quelli nord ameri¬ 
cani, hanno fatto in tempo a pubblicare artico¬ 
li sul nuovo aggravamento delle condizioni 
fìsiche del pontefice: il Washington Post , il New 


York Times , il Chicago Tribune. In Europa alcu¬ 
ne testate, come l'inglese Telegraph , sono riu¬ 
scite a riportare la notizia in prima pagina già 
dalle prime edizioni, altre invece no. Grande 
eco anche in Russia, dove le televisioni e le 
radio, con dovizia di particolari e collegamenti 
da Roma, seguono da vicino la vicenda. Per 
ragioni di orari di chiusura, la notizia manca 
dai giornali. In Israele l 'Haaretz, sul suo sito, 
parla del ricovero del Papa. Lo speakar di Al 
Jazeera ha descritto la notte trascorsa da Gio¬ 
vanni Paolo II in ospedale, Nessun cenno, al¬ 
meno per ora, sui mass media cinesi. 


Non ce ne è stato bisogno». E osserva: 
non si è posto il problema di ricorrere 
alla tracheotomia, l’intervento alla caro¬ 
tide che facilita la respirazione a chi ha 
gravi occlusioni respiratorie. «Nel mo¬ 
mento in cui lasciavo l'ospedale - ha 
riferito Navarro ai giornalisti - il Papa 
stava presiedendo dal suo letto la messa 
celebrata dal suo segretario mons. Stani¬ 
slao Dziwisz», ed era presente anche l'al¬ 


tro segretario Mieczyslaw Mokrzycki. Un uomo fa un 
Un altro segnale rassicurante. «Ha poca gesto di saluto 
febbre», ha aggiunto il portavoce vatica- rivolto al decimo 
no. piano del 

Rassicurazioni. La linea del Vatica- policlinico 

no è quella della rassicurazione. Viene Gemelli dove è 
confermata la natura «preventiva» del ricoverato papa 
ricovero dell’anziano pontefice. Una mi- Giovanni Paolo 11 
sura non molto gradita dal pontefice Foto di 

che però si è resa necessaria per l’acutiz- d. Schiaveiia/Ansa 


il medico 


Il prof. Saltini: ««Il vero rischio 
è che si sviluppi una polmonite» 



ROMA «Un influenza per una persona anziana e piena di proble¬ 
mi come è il Santo Padre certo può avere delle conseguenze 
anche serie, mi sembra però che la situazione stia evolvendo nel 
migliore dei modi». È ottimista Cesare Saltini, ordinario di ma¬ 
lattie respiratorie dell'università di Tor Vegata. 

Crede che il Papa possa superare questo momento? 
«Credo di sì. Del resto le notizie che arrivano dal Gemelli 
non sembrano essere allarmanti. Si parla di una larigotracheite 
acuta con del catarro e non mi sembra che quindi ci siano 
complicazioni serie. Certo per una persona della sua età e con i 
suoi problemi di salute bisogna essere sempre prudenti e bene 
hanno fatto i suoi medici a decidere di a ricoverarlo». 

Che tipo di complicazioni può avere per una persona 
come Sua Santità una semplice influenza? 


«Il rischio è che abbatta le difese naturali dell'organismo e 
lasci penetrare fin nei bronchi e nei polmoni virus e batteri. 
Questo facilita lo sviluppo di infezione delle vie respiratorie più 
profonde, i bronchi e i polmoni, che possono avere esiti dramma¬ 
tici. Si potrebbe sviluppare o una bronco-polmonite o una pol¬ 
monite vera e propria. Un anziano ha molte meno capacità di 
reazione e la possibilità che la malattia porti al decesso il paziente 
è molto alta, intorno al 10%. Ma il fatto che l'infezione si sia 
localizzata nel tratto alto delle vie repiratorie è invece rassicuran¬ 
te. Esistono però altri rischi». 

Quali? 

«Come in tutte le persone che soffrono di problemi respirato¬ 
ri, anche il cuore del Papa potrebbe essere affaticato dal fatto che 
l'ossigeno non arriva in quantità sufficiente al muscolo cardiaco e 


questo può portare a dei seri scompensi. Ma sembra che la 
situazione sotto questo profilo sia del tutto sotto controllo». 
Come può essere curata un'infezione del genere? 

«Se è stata causata da batteri con gli antibiotici. Se invece è 
stata causata da qualche virus con alcuni farmaci antiretrovirali. 
Se l'organismo reagisce e se la terapia è immediata ed efficace 
l'infezione viene sconfitta facilmente. Ma dipende molto dalla 
capacità di reazione del soggetto». 

Il Papa poi è affetto da tutta una serie di disturbi neuro¬ 
logici, come per esempio il Parkinson. 

«Questo non facilita il quadro clinico. Anzi la febbre fa au¬ 
mentare i sintomi del Parkinson. Ma non credo che questa malat¬ 
tia possa in qualche modo interferire con la cura dell'infezione». 

e.p. 


Maristella Iervasi 


ROMA Gli occhi di tutto il mondo 
guardano con apprensione le serran¬ 
de abbassate del decimo piano del 
Policlinico Gemelli di Roma. Giovan¬ 
ni Paolo II è ricoverato nell’apparta¬ 
mento papale del reparto «solventi». 
E nell’ospedale sott’assedio non si 
parla d’altro. «Come sta il Papa? Ha 
l’ossigeno, è intubato?», chiede la si¬ 
gnora Mariolina della Balduina con 
in mano una torta di mele: «perchè 
vede - dice al poliziotto - ho fatto 
questo dolce per lui e vorrei che ne 
mangiasse un pezzetto...». Le teleca¬ 
mere italiane ed estere fanno lo sla¬ 
lom nell’hall tra malati in arrivo, fa¬ 
miliari in visita e curiosi. Ma è inutile 
insistere: chiunque osa mettere un 
piede sul primo gradino delle scale 
che portano al Papa viene subito fer¬ 
mato, bloccato all’ingresso del day ho¬ 
spital di dermatologia. L’accesso al 
piano superiore è consentito solo al¬ 
l’équipe del professor Rodolfo Proiet¬ 
ti, direttore del dipartimento di emer¬ 
genza. E la gente ritorna sui suoi pas¬ 
si, nella ressa mass mediatica interna¬ 
zionale che anche fuori ha «invaso» il 
Policlinico cattolico. 

Campanelli di persone ovunque, 
c’è chi commenta le notizie appena 
ascoltate in diretta e chi racconta agli 
altri l’improvviso arrivo del Pontefice 
al Gemelli: «Sono otto volte che viene 
qui Giovanni Paolo IL E speriamo 
che anche questa volta riesca sulle sue 
gambe. Quando il Vaticano ha chia¬ 
mato per far aprire l’appartamento 
papale pare abbia chiesto anche l’uso 
della sala operatoria...». Un signore 
in pigiama cammina con una flebo 
attaccata alla piantana, chiede 
“permesso” è nessuno l’ascolta. I cro¬ 
nisti sono impegnati nel fuggi-fuggi 
generale, a «caccia» di bollettini medi¬ 
ci. Poi intravedono Navarro Valls e lo 
circondano. Il portavoce del Vatica- 


Canzoni, auguri e preghiere al Gemelli sott’assedio 

Gli altri degenti che chiedono notizie, la ressa di telecamere e cronisti, la signora che dice: «Ho fatto questo dolce per lui...» 


L’attentato II primo ricovero al Policlinico Gemelli di 
Karol Wojtyla avviene con il ferimento da parte Alì Acga. 
E il 13 maggio 1981, lascerà l’ospedale poco più di due 
settimane dopo. 

Il Parkinson I primi sintomi del mobor di Parkinson si 
manifestano nel 1992, stesso anno in cui il Papa viene 


il Papa e la malattia 


operato per un tumore all’intestino. 

La frattura del femore Nell’aprile del 1994 1 
cade e si frattura un femore. L’intervento dura due ore. 
Gli viene inserita una protesi all’anca. Da questo momen¬ 
to in poi userà sempre il bastone, e successivamente, la 
sedia rotelle. 


Nuove proeccupazioni La salute di Karol Wojtyla peg¬ 
giora di nuovo nel 2003: in ottobre annullerà un’udienza 
per alcuni dolori intestinali. Via via gli risulterà sempre 
più difficile parlare: nell’ottobre di quell’anno non riesci- 
rà a concludere un discorso in San Pietro. L’anno scor¬ 
so è riuscito comunque a fare una vacanza estiva in Val 
d’Aosta e a rispettare tutti i principali impegni. 




Cjii non ila 
pèrde, vin 
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no cerca di stemperare la paura sulle 
condizioni di salute del Pontefice: «Il 
Papa sta meglio, altrimenti non an¬ 
drei via dall’ospedale come sto per 
fare. Tranquilli, non c’è allarme - pre¬ 
cisa -: ha dormito qualche ora questa 
notte, ha fatto colazione ed ha anche 
concelebrato la messa». Ad ascoltarlo 
anche molti dottori e infermieri, stu¬ 
denti dell’Università cattolica e visita¬ 
tori. 

«Che il Signore ce lo conservi...» 
è il commento più frequente di chi si 
è mischiato tra telecamere, microfoni 
e i taccuini dei cronisti. La sala stam¬ 
pa allestita al volo nella hall ha poco 
successo. Ogni qualvolta arriva qual¬ 
che personalità le “righe” si rompono 
ed è l’assalto. Cosi accade per il sinda¬ 
co Walter Veltroni che porta l’affetto 
dei romani, per il governatore del La¬ 
zio Francesco Storace e nel pomerig¬ 
gio per il ministro della salute Girola¬ 
mo Sirchia. Neppure loro hanno avu¬ 
to accesso al Papa, sono stati ricevuti 
dal direttore generale del Gemelli, An- 


zarsi della laringo tracheite che lo aveva 
colpito già domenica. Più che la sindro¬ 
me influenzale e lo stato febbrile quello 
che ha preoccupato e non poco i più 
stretti collaboratori di Giovanni Paolo 
II sono stati gli episodi di «laringo-spa- 
smo», le crisi di tosse, la produzione di 
catarro che hanno determinato pericolo¬ 
se difficoltà respiratorie per Wojtyla. 
Questo è uno dei rischi più seri per chi, 
come l’anziano ponte¬ 
fice, soffre da anni 
per una forma acuta 
di Parkinson. 

Il ricovero anche 
se «cautelativo» non 
è una misura da po¬ 
co. Fa ritenere che le 
condizioni del ponte¬ 
fice fossero talmente 
gravi da non poter es¬ 
sere gestite «autono¬ 
mamente» negli ap¬ 
partamenti pontifici, 
dove oramai da tempo è attrezzata una 
struttura di emergenza sanitaria. Né sol¬ 
tanto con l’ausilio del medico curante, 
professore Buzzonetti. A domanda spe¬ 
cifica Navarro ha risposto che le condi¬ 
zioni di rischio sono state «sufficienti 
perché il medico curante decidesse che 
fosse opportuna l'assistenza ospedalie¬ 
ra». Anche se pare che la decisione sia 
stata presa insieme al segretario partico¬ 
lare del Papa, l’arcivescovo mons. Stani¬ 
slao Dziwisz. Troppo delicata la situazio¬ 
ne. 

Ancora non si sa molto sui tempi 
del ricovero. Quello che Navarro assicu¬ 
ra è che il Papa rimarrà in ospedale «an¬ 
cora qualche giorno», aggiungendo che 
sulla degenza «naturalmente decideran¬ 
no i medici». La cautela resta alta, anche 
se per l’attuale positivo decorso della 
malattia, in Vaticano si ipotizza un rico¬ 
vero «di breve durata», di giorni e non 
di settimane. Forse farà un’apparizione 
già all’Angelus di domenica. 

Messaggi dal mondo. Le preghiere 
che in tutto il mondo si levano in queste 
ore per la salute di Giovanni Paolo II 
rappresentano «un grande segno di con¬ 
forto che manifesta il grande affetto nei 
confronti del Papa». Lo ha detto il cardi¬ 
nale Angelo Sodano in un'intervista al 
Tg5 dal Gemelli. Tra i numerosi messag¬ 
gi di augurio rivolti al pontefice da tutto 
il mondo - anche dal presidente Bush -, 
particolarmente affettuoso quello invia¬ 
to dal presidente della Repubblica, Car¬ 
lo Azeglio Ciampi che ha telefonato per¬ 
sonalmente al segretario personale di 
Giovanni Paolo II, monsignor Dwiwizs. 
Romano Prodi ha telefonato a Navarro 
Valls per chiedere notizie sulle condizio¬ 
ni del pontefice. Per il governo, a tenere 
i contatti con il Vaticano, è stato il sotto- 
segretario Gianni Letta. 

La linea vaticana 
è «rassicurazione»: 
il portavoce ripete che 
la tracheotomia non 
non si è mai resa 
necessaria 


r> 


tonio Cicchetti. 

Le ore passano e dei bollettini me¬ 
dici si son perse le speranze. Il muro 
di silenzio da parte dell’équipe medi¬ 
ca è impenetrabile. A parlare è sem¬ 
pre un’unica voce, quella del Vatica¬ 
no, con il bollettino diffuso dalla sala 
stampa della Santa Sede che confer¬ 
ma la diagnosi di laringo-tracheite 
acuta con episodi di laringo spasmo e 
che in serata aggiunge: «Il Papa reste¬ 
rà al Gemelli qualche giorno...». 

Flavio non ha voglia di ascoltare, 
ha fame è vuole le patatine. Tira il 
cappotto della zia e fa la lagna: «Zitto, 
e fammi ascoltare che poi ti compro 
anche il gelato». Fuori dagli ambula¬ 
tori c’è chi ha tra le mani un rosario o 
legge una preghiera. Mentre a pedia¬ 
tria oncologica un piccolo ricoverato 
commenta: «Se questo è l’ospedale 
del Papa, allora sto nel posto giusto». 

All’una in punto la messa, nella 
chiesetta del secondo piano. I banchi 
sono tutti occupati: molti i camici 
bianchi ma anche suore, pazienti in 
vestaglia e familiari. Padre Decio nel¬ 
l’omelia non dimentica il Papa, poi 
rilegge per i cronisti il passo del Van¬ 
gelo del giorno e spiega: «È la candelo¬ 
ra», ecco perchè San Luca ha preso il 
posto di San Matteo. Sotto le finestre 
del Papa, intanto, altri «canti» si alza¬ 
no in coro: sono un gruppo di giova¬ 
ni australiani che dedicano al Papa la 
canzone degli Oasis: Wonderwall. An¬ 
che loro come i pellegrini polacchi 
che hanno affidato a padre Corrado 
due mazzi di rose bianche e rosse per 
il Papa ieri dovevano essere ricevuti 
nell’udienza generale in Vaticano. 
«Resteremo qui con il cuore» - rac¬ 
conta un diciasettenne che viene da 
Sidney. «Tutti sentiamo la mancanza 
del Papa», si affetta invece a dire suor 
Maria Felicita, missionaria francesca¬ 
na. Mentre il dottore Bruno Gennaro 
commenta: «il clima di attesa c’è, stia¬ 
mo pregando per lui. Che il Signore 
ce lo conservi ancora». 


























10 


l’Unità 


Italia 


giovedì 3 febbraio 2005 


Sacerdote e manager della salute, don Luigi certe cose le ha sempre dette: «Per me scienza e fede sono sorelle gemelle, non come pensano certi ecclesiastici» 


Fecondazione, don Verzé apre il fronte dei cattolici 

Il fondatore del San Raffaele: «In nome della ricerca, si può votare al referendum, si può votare Sì» 


Oreste Pivetta 


MILANO Dopo l ’« astenetevi, astenetevi» 
del Cardinal Ruini e della Cei, dopo il 
«vota no, vota no » di Comunione e libe¬ 
razione del senatore Andreotti, la terza 
via referendaria ai cattolici italiani è in¬ 
dicata da Luigi Maria Verzè, ottan- 
taquattro anni portati con gagliardia e 
busto eretto, sacerdote veronese che ha 
curato e ospitato Craxi e Berlusconi, ma¬ 
nager della salute, prete d’affari, di indo¬ 
mita volontà e di idee originali. Vanta 
rostilità con Bush, vanamente sconsiglia¬ 
to di assalire l’Iraq, rapporti con la Cuba 
di Castro (pare abbia facilitato il viaggio 
del Papa all’Avana) e persino con la Li¬ 
bia di Gheddafi. Un uomo di fede che 
prospera in virtù degli ospedali e della 
scienza medica. 

In un’intervista al Corriere della Se¬ 
ra, malgrado l’età, si mostra tra i più 
moderni, laici, spregiudicati dei preti fin 
dalle prime righe: «Oggetto della fede è 
la verità. Oggetto della scienza è la veri¬ 
tà. L’errore sta nel contrapporle... Non 
amo la Chiesa proibizionista. Amo la 
Chiesa illuminante... Nulla può fermare 
la scienza...La libertà, come la ricerca, va 
rispettata. Allora scansa il libertinismo 
distruttivo, perchè è accompagnata dalla 
responsabilità individuale... La regola 
del buon ricercatore è requilibrio, l’intui¬ 
to, il discernimento... Il fare può essere 
immorale. Ma il non fare lo può essere 
più spesso... Al banco del laboratorio lo 
scienziato cammina con la sua testa. I 
ricercatori bisogna accompagnarli, non 
giudicarli. Detesto molto quelle persone 
che, intendendosi molto di dogmatica e 
di etica, credono di intendersi anche di 
biologia...». 

Questi sono solo alcuni principi, al¬ 
cune raccomandazioni. Poi vengono i 
giudizi e le affermazioni pesanti, nel sen¬ 
so che appunto pesano nell’attuale dibat¬ 
tito sul referendum e sulla legge (numero 
40, approvata il 10 febbraio 2004), che il 
referendum vorrebbe modificare. Contro 
le leggi dei vescovi, don Verzè dice che la 
Chiesa dovrà prima o poi accettare la 
fecondazione omologa in vitro, così come 
dovrà accettare l’uso della pillola contrac¬ 
cettiva e del preservativo. Lo dice con 
asprezza: «Per farlo capire a certi priobi- 
zionisti basterebbe che uscissero dalle af¬ 
frescate stanze curiali e si intrattenessero 
per un po’ nelle favelas e nei tuguri africa¬ 
ni». Contro la legge del centro destra don 
Verzè dice ad esempio che è lecito compie¬ 
re ricerche scientifiche sull’embrione, 
«purché non si uccida l’embrione», non 
condanna la fecondazione eterologa 
(«Non vorrei essere un figlio i( spurio”... 
non me ne vanterei»), contesta quel limi- 



sanità & appalti 

Tangenti «multinazionali» a primari 



MILANO Mentre Girolamo Sirchia 
era in visita dal papa influenzato, 
il suo legale si trovava in procura 
a Milano, per chiarirne il coinvol¬ 
gimento nelLinchiesta sulle tan¬ 
genti versate da multinazionali 
del settore medico a primari ospe¬ 
dalieri. 

«Non mi risulta che il profes¬ 
sor Sirchia sia ufficialmente inda¬ 
gato - ha affermato l’avvocato 
Corso Bovio - per il momento ho 
preso un primo contatto con i ma¬ 
gistrati milanesi». Fatto sta che il 
nome del ministro della Sanità 
compare tra le carte degli inqui¬ 
renti, i pubblici ministeri Mauri¬ 
zio Romanelli e Eugenio Fusco, 
che martedì hanno disposto 
un’acquisizione di documenti nel 
reparto di Immunoematologia 
del Policlinico di Milano, di cui 
Sirchia era primario negli anni 
precedenti alla sua carriera gover¬ 
nativa. Da acquisire c’erano tutti i 
contratti d’appalto stipulati tra 
l’ospedale e la Immucor ine, colos¬ 
so statunitense delle attrezzature 


non risulta indagato 

mediche per effettuare prelievi di 
sangue, tra il 1994 e il 2001. Di 
particolare interesse le carte relati¬ 
ve ad una gara da centinaia di 
migliaia di euro assegnata nel 
1998 alla multinazionale, che 
avrebbe poi versato a Sirchia una 
somma intorno ai settanta milio¬ 
ni di vecchie lire versata su un 
conto svizzero. 

Si arrichisce così di un nome 
eccellente l’inchiesta sulla sanità 
che lo scorso 29 settembre portò 
agli arresti domiciliari il professor 
Franco Mercuriali, ex primario di 
immunoematologia all’ospedale 
Niguarda di Milano, morto suici¬ 
da qualche giorno dopo, il 4 otto¬ 
bre. Un evento drammatico che 
però non ha fermato le indagini: 
la Immucor ha infatti fornito alla 
Sec americana e alla magistratura 
italiana la documentazione inte¬ 
grale degli appalti in questione, 
tra cui una lista di pagamenti a 
una novantina di medici italiani. 
Lista nella quale figurerebbe an¬ 
che il nome di Girolamo Sirchia. 


Raccolta di firme per il referendum abrogativo della legge sulla fecondazione assistita foto di Dario Orlandi 



Massimo Cacciari 

filosofo 


Il prete manager cerca strade nuove: non è con il dogmatismo che si affrontano le questioni 

«Parole pesate di critica alla Chiesa» 


MILANO Berlusconi, nei suoi biblici entusia¬ 
smi, si lasciò andare una volta, passando nei 
pressi del San Raffaele e cioè (per capirci) nei 
pressi di Milano Due e di Cologno Monzese 
(capitale Mediaset), a invocare per don Ver¬ 
zè la «beatificazione in vita». Evidentemente 
era all’oscuro di tanto confabulare del prete 
medico con autentici «comunisti» come Mas¬ 
simo Cacciari, Salvatore Veca, Salvatore Na¬ 
toli. Ai fini della ricerca. Massimo Cacciari è 
stato tra i primi ad entrare nella neonata 
facoltà di filosofia, con incarico ufficiale: pre¬ 
side. 

Massimo Cacciari, sorpreso dall’inter¬ 
vista di don Verzè sul «Corriere della 
sera?» 


«Assolutamente no. Nessuna sorpresa. 
Don Verzè si è confermato così come l’ho 
sempre conosciuto: persona intellettualmen¬ 
te onestissima, di grande rigore. Uno spirito 
libero, capace di interpretare le questioni del 
nostro tempo sulla base di una propria cultu¬ 
ra, di una propria sensibilità e di una propria 
esperienza». 

Sempre così, anche in università? 

«Così ha sempre gestito la sua università, 
aprendola ai contributi più diversi, arricchen¬ 
dola di pensieri diversi. D’altra parte così de¬ 
ve essere, se si vuole la ricerca». 

Un po’ eretico rispetto a quello che si 
sente in giro, tra una curia e una sala 
vaticana? 


«Dissi una volta che poteva apparire col¬ 
pevole di un’eresia umanistica. Mi sembra un 
autentico intellettuale. Sa bene, ha capito be¬ 
ne che non è con le massime morali che si 
possono affrontare le questioni del nostro 
tempo, questioni come quelle che la legge e il 
referendum propongono». 

Però in questo modo don Verzè s’assu¬ 
me la responsabilità di un tensione for¬ 
temente critica nei confronti della 
Chiesa ufficiale. Basterebbe riconside¬ 
rare le posizioni di Ruini... 

«Va da sè. Non sono parole sfuggite. So¬ 
no parole pesate e ripetute. La sua vicenda 
intera suona critica nei confronti della Chie¬ 
sa. Soprattutto sembra indicare la prospettiva 


di un cambiamento radicale...». 

Addirittura? 

«La verità è che la Chiesa s’offre di un gap 
culturale enorme. Si è dimostrata lenta nel 
capire l’evoluzione della scienza e le doman¬ 
de che questo avanzamento continuamente 
propone». 

Torniamo dunque all’eresia di don 

Verzè... 

«Certo. Dovremo attendere qualche an¬ 
no poi la rivoluzione culturale nella Chiesa si 
dovrà manifestare inevitabilmente. Don Ver¬ 
zè lo intuisce, per la banale ragione che è 
capace di leggere la realtà in modo non dog¬ 
matico». 

o.p. 


te di tre embrioni dettato dal governo. La 
legge dunque si può cambiare. Non subi¬ 
to, ma perchè no? E al referendum si può 
votare e un cattolico potrebbe votare sì: 
«Se è un cattolico libero, avverte la re¬ 
sponsabilità di quel che fa, ha vera consa¬ 
pevolezza di sè e del valore del suo sè, in 
teoria potrebbe». Ha un altro dubbio re¬ 
ferendario don Verzè: «Io farei il referen¬ 
dum quando la scienza mi darà più luce, 
a me e alla gente che per decidere ha 
diritto di saperne di più». Questo è sem¬ 
pre vero, anche se potrebbe apparire un 
modo per prender tempo. Avvicinandosi 
invece il giorno del referendum, le parole 
di don Verzè potrebbero apparire una 
sorpresa. Ma al fondatore del San Raffae¬ 
le (nel 1971) andrebbe riconosciuta la 
virtù della coerenza: quelle cose le ha 
sempre dette. Anche meglio. Ad esempio: 
«Per me scienza e fede sono sorelle gemel¬ 
le. Stanno entrambe dalla stessa parte, 
non una di fronte all’altra come pensano 
molti ecclesiastici...». E a chi gli chiedeva- 
se la scienza d’oggi non fosse una sfida a 
Dio, rispondeva: «No, perchè dove arriva 
l’intelletto uman c’è ancora moltissimo 
spazio prima di arrivare a Dio. Noi sia¬ 
mo il prodotto del suo amore, ma di un 
amore intelligente. Quando Dio ha fatto 
l’uomo gli ha trasmesso la sua intelligen¬ 
za egli ha dato mandato di usarla». 

Don Verzè, obbedendo, ha costruito 
il suo impero sanitario, dedicato al santo 
che indicò a Tobia come curare il padre 
che stava diventando cieco. Ovviamente, 
a conferma che la salute è un grande 
affare, ha cercato d’allargarsi qui e là, 
tra il Brasile e il Tibet, scendendo fino a 
Roma, dove però la sua stella brillò di 
luce meno vivida: comprò un vecchio al¬ 
bergo, zona Mostacciano, ristrutturò, 
ampliò, allargò (con qualche libertà ri¬ 
spetto a vincoli urbanistici), con un inve¬ 
stimento tanto gravoso, da costringerlo 
alla fine a vendere alla famiglia Angeluc- 
ci. 

Senza scoraggiarsi, don Verzè mise 
in piedi nella più propizia Milano la sua 
università medica, per la quale a confer¬ 
ma del suo credo scientista volle come 
logo l’uomo leonardesco. Più tardi, a 
completezza del pensiero, vi aggiunse 
una facoltà di filosofia, affidata a Massi¬ 
mo Cacciari, assoldando docenti come 
padre Enzo Bianchi, Edoardo Boncinelli, 
Salvatore Natoli, Emanuele Severino, 
Giovanni Reale, Salvatore Veca. Tassa 
d’iscrizione oltre quattro mila euro l’an¬ 
no (l’anno scorso). 

Nel frattempo, e cioè nel 1999, era 
riuscito a intercedere per la grazia a Betti¬ 
no Craxi, perchè il segretario socialista 
potesse tornare in Italia. Dovette rasse¬ 
gnarsi a spedire una squadra medica del 
suo ospedale ad Hammamet. 


Il ministro assieme al presidente dell’Anas: noi non c’entriamo. Ma il Capo della Protezione civile insiste: non ha funzionato nulla 

Caos Salemo-Reggio Calabria: scontro Bertolaso-Lunardi 


Maria Zegarelli 


ROMA Se non fosse stato per il capo della 
Protezione civile, Guido Bertolaso, che ha 
scompigliato le carte e richiamato ognuno 
alle proprie responsabilità, l’asse Lunar- 
di-Pozzi sarebbe stato inattaccabile. Sia il 
ministro per le infrastrutture che il presi- 
dentre dell’Anas non hanno avuto dubbi 
nell’individuare i colpevoli dell’inferno 
del 26 gennaio sull’A3, la Salerno-Reggio 
Calabria, e andato avanti per quattro gior¬ 
ni: la neve caduta in abbondanza e gli 
automobilisti che non avevano le catene a 
bordo. Questo hanno sostenuto, infatti, 
ieri davanti alla Commissione Lavori Pub¬ 
blici del Senato. Sintonia di antica data: 
dai tempi pre-governativi, quando en¬ 
trambi avevano legami di lavoro con la 
società Autostrade. Poi, una volta diventa¬ 
to ministro, Lunardi ha nominato Pozzi a 
capo dell’Anas. Bertolaso, invece, ha tutta 
un’altra storia. Due uomini, due approcci: 


Pozzi è arrivato con la sua relazione, un cd 
con le «foto emergenza neve Sa-Rc» e una 
cartellina - piena zeppa di grafici, blocchi 
stradali avvenuti in Europa e nel mondo 
negli ultimi anni, cartelline disegnate uso 
bambini scuola elementare con la risco- 
struzione del dramma «made in Italy» - 
distribuiti ai membri della commissione e 
a tutti i giornalisti presenti in sala stampa. 
Ore di lavoro, soldi ed energie, dietro tut¬ 
to quel materiale. Quaranta minuti di mo¬ 
nologo per dire che l’«Anas ha attivato 
tutti gli interventi e le misure preventive 
volti ad assicurare la transitabilità dell’au¬ 
tostrada, ha tempestivamente disposto il 
piano neve; ha allertato i suoi uomini, ha 


disposto l’obbligo delle catene... ». 

Bertolaso arriva con la documentazio¬ 
ne che consegna al presidente della Com¬ 
missione, Grillo, di Fi, parla per pochi mi¬ 
nuti, conclude, annota le domande che gli 
vengono fatte e poi fila via. Le risposte 
arriveranno martedì prossimo. Volto tira¬ 
to di chi ne ha sentite troppe, e non sta più 
al gioco. Poche, durissime parole: la parali¬ 
si sull’A3 ha dimostrato «che il sistema nel 
suo complesso non ha funzionato sul terri¬ 
torio». Malgrado gli avvisi emanati con 
largo anticipo dalla Protezione Civile. «Il 
nostro compito è dare informazioni il più 
dettagliate possibili. Ed è quello che abbia¬ 
mo fatto. 72 ore prima, 48 ore prima e 24 


ore prima delle nevicate: abbiamo indica¬ 
to persino le province dove sarebbe cadu¬ 
ta la neve. E ci abbiamo azzeccato». Cosa 
non ha funzionato, allora? «Sono mancate 
concertazione e coordinamento sul territo¬ 
rio», dice Bertolaso, tra i mormorii della 
maggioranza che contesta il suo interven¬ 
to. «Nelle Marche avevamo previsto ab¬ 
bondanti nevicate: sono scesi più di due 
metri e mezzo di neve, ci sono stati degli 
inevitabili disagi ma niente di più. Se sul- 
l’A3 fossero scesi 45 centimetri di neve e la 
Protezione civile non li avesse previsti io 
sarei venuto qui e vi avrei detto “ho sba¬ 
gliato”, ma non è stato così». «Organizza¬ 
re i soccorsi su una strada ormai bloccata, 


senza corsia di emergenza è chiaro che poi 
diventa estremamente complicato». Ma 
gli interventi ci sono stati: «Oltre 5mila 
uomini dell’intero sistema di protezione 
civile: 166 militari, con 39 mezzi, 1.100 
agenti della polizia stradale, 1480 carabi¬ 
nieri, 167 vigili delfuoco, 420 tecnici Enel, 
360 forestali, 2300 volontari». 

A raccontarla con la relazione di Pozzi 
sembra un’altra storia, avvenuta in un al¬ 
tro modo. Sembra, anzi, che le scene dram¬ 
matiche apparse in tv siano frutto di un’al¬ 
lucinazione collettiva. Intanto i dati: 12 
regioni coinvolte dal maltempo, 1.095 uo¬ 
mini dell’Anas impiegati e 570 mezzi ope¬ 
rativi a cui vanno aggiunti i 255 uomini e i 


50 mezzi impiegati sulla Sa-Rc. La situazio¬ 
ne di criticità su questa autostrada è stata 
determinata «da un concatenarsi di even¬ 
ti». Niente caselli autostradali, eleveta rigi¬ 
dità della struttura; assenza della corsia di 
emergenza, eccetera eccetera. Insomma, 
«non è una piattaforma autostradale mo¬ 
derna», per questo la stanno ammoder¬ 
nando e quindi c’erano anche i cantieri, 
oltre alla neve e al ghiaccio. Sostiene Poz¬ 
zi, che già «al primo avviso della Protezio¬ 
ne civile venivano allertati tutti i posti di 
manutenzione dell’Anas». Subito «sono 
entrati in finizione a turno 211 addetti su 
strada, 44 tecnici ed operatori specializza¬ 
ti» e ben 50 mezzi spazzaneve, spargisale e 
frese. Nessuno ha dormito di notte in au¬ 
tostrada, nessuno ha avuto principi di assi¬ 
deramento. Oltre 250 mezzi bloccati, mol¬ 
ti di traverso, colpa soprattutto dei ca¬ 
mion. 

Perché non si è chiusa prima l’auto¬ 
strada? Perché non si è sparso il sale prima 
della nevicata? Martedì le risposte. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 ■ 12.00 
06/69548238-011/6665258 


Furio Colombo e Antonio Padella¬ 
re partecipano, anche a nome della 
redazione, al dolore dei familiari di 

ENNIO ELENA 

per tanti anni giornalista de l’Unità. 
Roma, 3 febbraio 2005 

Pietro Spataro, Luca Landò, Paolo 
Branca, Nuccio Ciconte e Ronaldo 
Pergolini, ricordano con grande af¬ 
fetto e nostalgia 

ENNIO ELENA 

e sono vicini ai familiari in questo 
triste momento. 

Roma, 3 febbraio 2005 

La redazione de l’Unità si stringe 
con affetto ai familiari di 

ENNIO ELENA 

per tanti anni nostro giornalista. 
Roma, 3 febbraio 2005 


Bruno Gravagnuolo, Maria Serena 
Palieri, Renato Pallavicini e Stefania 
Scateni piangono la scomparsa di 

ENNIO ELENA 

compagno di lavoro e amico di lun¬ 
ga data. 

Roma, 3 febbraio 2005 

I compagni della redazione di Mila¬ 
no piangono la morte di 

ENNIO ELENA 

per tanti anni amico e collega di 
lavoro. 

Milano, 3 febbraio 2005 

I giornalisti del servizio economi- 
co-sindacale ricordano con rim¬ 
pianto 

ENNIO ELENA 

Milano-Roma, 3 febbraio 2005 


La redazione del servizio esteri par¬ 
tecipa al dolore dei familiari per la 
scomparsa del collega e compagno 

ENNIO ELENA 


Noi che abbiamo conosciuto, ama¬ 
to e apprezzato nel nostro lavoro 
all’Unità e nelle battaglie in difesa 
della democrazia 

ENNIO ELENA 

sappiamo di avere perso un compa¬ 
gno e un amico carissimo la cui di¬ 
rittura morale e l’impegno politico 
e sociale sono stati per noi un esem¬ 
pio e uno stimolo che mai dimenti¬ 
cheremo e che ci accompagnerà nel 
fùturo. 

Sergio Banali, Paola Boccardo, Sau¬ 
ro Borelli, Carlo Brambilla, Romo¬ 
lo Caccavaie, Franca Canuti, Bruno 
Cavagnola, Beppe Ceretti, Beppe 
Cremagnani, Rossella Dallo, Bruno 


Enriotti, Angelo Faccinetto, Angelo 
Ferranti, Franco Giannantoni, Mari- 
stella Guerrini, Alessandra Lombar¬ 
di, Franco Malaguti, Walter Mantel¬ 
li, Dario Manzoni, Bianca Mazzoni, 
Maria Novella Oppo, Franco Otto- 
lenghi, Rodolfo Pagnini, Gabriella e 
Ibio Paolucci, Valeria Pastori, Ore¬ 
ste Pivetta, Fabiana Ponti, Susanna 
Ripamonti, Marisa e Nando Stram¬ 
baci, Maria Rosa Torri, Maria Tu- 
ris, Michele Urbano, Dario Venego- 
ni e Fabio Zanchi. 


Con un dolce saluto e un grazie di 
cuore vogliamo ricordare 

ENNIO ELENA 

la sua vitalità creativa e la sua intelli¬ 
gente ironia. 

Enrico Pasquini, Stellina Ossola, 
Carlo Ricchini, Laura Pellegrini, Eu¬ 
genio Manca, Luisa Melograni, 
Giorgio Frasca Polara, Fausto Ibba, 
Flavio Gasparini, Wladimiro Setti¬ 
melli e Maria Rosa Calderoni. 


Roberto, Edoardo, Anna, Maria, 
Maristella, Roberto, Salvatore e 
Wladimiro sono vicini alla famiglia 
di 

ENNIO ELENA 

Gianfranco Maris, presidente nazio¬ 
nale dell’ANED, il segretario genera¬ 
le Miuccia Gigante e gli ex deportati 
politici nei campi di sterminio nazi¬ 
sta ricordano con affetto il compa¬ 
gno 

ENNIO ELENA 

per trent’anni all’Unità, componen¬ 
te della redazione del «Triangolo 
Rosso», costantemente impegnato 
nelle battaglie antifasciste e in difesa 
dei diritti dei lavoratori. 

Ci mancherà la tua verve 

ENNIO 

compagno gentile indimenticabile. 
Autem Salute 


La famiglia Mancini si stringe con 
affetto a Grazia e alla sua famiglia in 
questo doloroso momento per la 
scomparsa del fratello 

ENRICO GRASSO 

Roma, 3 febbraio 2005 


PIER LUIGI POZZA 

Per sempre nel nostro cuore Mari¬ 
sa, Barbara, Francesco. 

Padova, 3 febbraio 2005 

Nel 43° anniversario della morte di 

ABRAMO 0LDRINI 
Sindaco di Sesto San Giovanni 

la moglie Italia, la figlia Gabriella 
con Gianni, Elena e Matteo, il figlio 
Giorgio con Tina, Silvia e Giulio lo 
ricordano ai compagni, agli amici e 
a tutti coloro che lo hanno stimato. 
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Enrico Cinotti 


ROMA Non fumate, non bevete, giocate 
con prudenza: alcuni ministri italiani, 
da Sirchia a Siniscalco, sembrano diven¬ 
tati l'emblema del «buon padre di fami¬ 
glia». E sicuramente i loro «uomini-im¬ 
magine» hanno ritenuto questa scelta 
conveniente. Ma chi è, in Italia, il padre 
dei vizi? E chi ac- 


1 

L'INCHIESTA de 

«il Salvagente» 

«Non fumate», «non bevete» e «giocate 
con prudenza» dicono Sirchia e Siniscalco: 
intanto non c’è legge di bilancio che non 
inventi un nuovo gioco su cui «guadagnare» 


Entrate sicure, cui poi va aggiunta l’iva: 
sul tabacco 16,67%, sugli alcolici il 20% 

Benvenuto (Ds): «I videopoker il vero affare 

Basta lucrare sull’ingenuità delle persone» 


Finanziaria «ripianata» con i vizi degli italiani 

: Lotto, alcol e sigarette: con le accise allo Stato vanno 11 miliardi di euro. IDs: «Così coprono i buchi» 


cumula profitti ol¬ 
tre ogni dire pro¬ 
prio su questi di¬ 
fetti nazionali? Se¬ 
condo un'inchie¬ 
sta pubblicata dal 
settimanale II Sal¬ 
vagente - da oggi 
in edicola - il pa 
dre dei vizi è prò 
prio lo Stato che ; 
grazie a sigarette; 

Lotto e alcolici, ha 

incassato nel 2004 circa 17 miliardi di 
euro solo di accise su questi prodotti (si 
tratta di circa 34mila miliardi di lire, 
una vera e propria Finanziaria). Una 
cifra da capogiro che aumenta ancora di 
più se consideriamo che, oltre alle impo¬ 
ste di fabbricazione, nelle casse dell'era¬ 
rio affluiscono anche centinaia di milio¬ 
ni di euro di Iva legati in primis alla 
vendita dei tabacchi. 

2004, lotto d'oro. Entrate ingenti, e 
per di più certe, sulle quali si fa affida¬ 
mento quasi sempre per coprire i buchi 
di bilancio. Il 2004, per lo Stato, è stato 
davvero un anno d'oro. Sul ritardo del 
53, anche ieri rimasto nellurna - ormai 
da 181 concorsi - , i monopoli hanno 
raccolto più di 4 miliardi di euro di 
giocate. Un «montepremi» davvero alto 
sul quale, non è difficile pensarlo, debbo¬ 
no aver puntato anche i tecnici del mini¬ 
stero del Tesoro alle prese con la Finan¬ 
ziaria 2005. Anzi si racconta che, nel 
dicembre scorso, nel corso di un'audi¬ 
zione parlamentare, qualcuno abbia 
ascoltato uno strano auspicio del mini¬ 
stro Siniscalco, a caccia dei 5,5 miliardi 
di euro per i tanto promessi tagli fiscali: 
«Speriamo non esca il 53. Sarebbe un 
colpo duro per i conti pubblici». Insom- 
ma anche il ministro si è affidato alla 
dea bendata, del resto più che benevola 
con lo Stato per quanto riguarda lotto e 
lotterie: la vincita, infatti, per l'erario è 
sempre assicurata. 

Il fumo fa bene. A chi?. Ma non è 
tutto. Dalle sigarette, solo l'anno scorso, 
l'erario ha potuto contare su un gettito 
aggiuntivo di 750 milioni di euro e, tra 
accise e Iva, per competenza gli spetta¬ 
no circa 11,2 miliardi di euro. Il circolo 
dunque si fa davvero vizioso: gli italiani 
fumano, bevono, scommettono e lo Sta¬ 
to ci guadagna. E la cosa sembra funzio¬ 
nare anche in presenza di appelli - e 
severe leggi - che invitano a una vita più 
morigerata. Nonostante i recenti divieti 
sul fumo della legge Sirchia, l'intenzione 
dello stesso titolare della Salute di vieta¬ 
re gli alcolici ai minorenni e gli inviti 
dello stesso ministro Siniscalco a «gioca¬ 
re con il cervello», non passa legge di 
bilancio senza che venga inasprito il pre¬ 
lievo fiscale sulle sigarette e non si perda 
l'occasione per introdurre un nuovo gio¬ 
co. La nuova schedina per scommettere 


MILANO Ennio Elena ci ha lasciato. È 
morto ieri, nel cuore della notte, nel¬ 
la sua casa alla periferia di Milano. 
Era stato uno dei cronisti più attenti 
e brillanti del Y Unità, dal dopoguer¬ 
ra agli anni novanta, testimone e nar¬ 
ratore di vicende grandi e piccole, di 
sentimenti e di storie, presentate 
con uno scrupolo assoluto, con una 
documentazione attentissima, ma 
anche con una scrittura di grande 
qualità. Era, nelle pause del lavoro, 
un inesauribile inventore di epigram¬ 
mi, molti dei quali finirono nelle for¬ 
tunate pagine di Tango prima e di 
Cuore poi. Di un evento in particola¬ 
re si era occupato: della tragica vicen¬ 
da della diossina, la nube tossica che 
si sprigionò da un reattore della mul¬ 
tinazionale chimica Roche, nello sta¬ 
bilimento di Seveso. Ennio Elena si 
era dovuto muovere tra silenzi e 
omertà, tra banali semplificazioni e 
occultamenti, riuscendo attraverso 


QUANTO GUADAGNA LO STATO 

Lotto - lotterie 

8,2 mld € 

Tabacchi 

8 mld € 

Vini - liquori 

528 mld € 

Birra 

276 mld € 

TOTALE 

17mld€ 

SIGARETTE: a chi vanno i soldi 

per ogni pacchetto venduto 

Guadagno tabaccaio 

10% 

Quota per il produttore 

1 5 , 33 % 

Iva 

16,67% 

Accisa 

58% 


sui finalisti di Sanremo è l'ultima ripro- Un giocatore 
va, ma non mancano anche veri e prò- ad un botteghino 
pri paradossi. Prendiamo ad esempio la del lotto 

birra. L'accisa varia in base al grado alco- Foto di 

fico e, in media, su una birra con cinque Claudio Peri/Ansa 

gradi, per ogni ettolitro si versano all'era¬ 
rio 16 euro mentre, secondo gli esperti 
di settore, il costo della materia prima si 


il carrello delVlstat 

Il caro-alloggi 
è fuori dal paniere 



Vanticipazione 



La copertina de «Il Salvagente», il settimanale dei 
consumatori, che sarà oggi in edicola. 


ROMA L’occasione è quella della revisione annuale del 
paniere, ma 1’incontro ravvicinato con l’Istat si trasfor¬ 
ma subito in un duello serrato sul solco profondo che 
si è scavato tra i dati dell’istituto e il malessere delle 
famiglie. «I valori medi scontentano tutti», spiega il 
direttore generale Roberto Monducci. Il fatto è che lo 
screening dellTstat riguarda ben 562 voci di prodotti e 
copre il 91% della popolazione. In questo mare ma- 
gnum sprofondano tutti i «picchi» di spesa che a volte 
pesano drammaticamente sui bilanci familiari. E non 
solo. Ci sono anche le regole internazionali di statisti¬ 
ca ad imporre alcune metodologie. Come quella sulla 


casa, che considera l’acquisto di un’abitazione non un 
consumo ma un investimento. Dunque uno dei mer¬ 
cati più speculativi del momento, e che riguarda oltre 
l’80°/o delle famiglie italiane, viene escluso dal rileva¬ 
mento. Il peso della voce abitazione, salito nel 2005 
dall'8,9% al 9,3% circa (cioè al quarto posto dopo 
alimentari, trasporti e servizi ricreativi), «è quindi una 
media tra le spese molto elevate sostenute dalle fami¬ 
glie in affitto, che sono però solo il 18% del totale, e le 
spese pari quasi a zero di chi ha una casa di proprietà». 
«Il problema è rilevante, c'è un dibattito in corso a 
livello internazionale e all'Eurostat è stata organizzata 
una task force apposita - spiega Monducci - Al mo¬ 
mento però seguiamo le regole europee». Tra le novità 
del paniere, escono i decoder (dati in regalo dalle 
payTv) e torna la telefonia fissa, aumenta poi il peso di 
trasporti e abitazione per via del caro-carburanti, men¬ 
tre diminuisce quello degli alimentari. Modifiche che 
hanno scatenato nuove proteste dei consumatori. 

b. di g. 




] Paniere 

Capitoli 

: CHI ENTRA E 

Prodotti che entrano 

CHI ESCE 

Prodotti che escono 

ì Generi alimentari 

Pasticceria fresca 
Varietà pesce locale 

Torta preconfezionata 

" Abbigliamento 
e calzature 

Costume bagno uomo 

- 

^Servizi sanitari 
i e spese salute 

- 

Pediatra (intramoenia) 

Trasporti 

- 

Navigazione lagunare 

-, Comunicazioni 

B_ 

Apparecchi 
telefonia fissa 

Accessori cellulari 

1 Ricreazione, 

spettacoli e 
i cultura 

il Istat 

Lettore cd, Autoradio, 

Antenna satellitare, 
Decoder, Riparazione 
videoregistratori, 

Pattini a rotelle 

] Istruzione 

- 

Compasso 

1 Altri beni e servizi 

Estetista 

Pedicure, Cotton fioc 

3 P&G Infograph 


Cronista dell’Unità, raccontò con rigore e con scrittura precisa e lieve drammatiche vicende, come l’esplosione aH’Icmesa che liberò la diossina a Seveso 

La scomparsa di Ennio Elena, scrittore di Milano 


una paziente ricerca di giorni e mesi 
a ricostruire il quadro completo (e 
delittuoso) di quella storia (che finì 
in un bel libro), sempre rivivendola 
dalla parte delle vittime, di quanti 
erano stati espropriati della loro salu¬ 
te, di un ambiente vivibile, persino 
delle loro case. Proprio il tema della 
salute, legato inevitabilmente a quel¬ 
lo della sanità, era diventato il suo 
prediletto campo di lavoro e di ricer¬ 
ca. In cronaca a Milano, attraverso 
le pagine del giornale, era riuscito a 
documentare lo stato della sanità nel 
nostro paese, s’era occupato di medi¬ 
cina del lavoro, s’era avvicinato, do- 


Venezia, bimbo di tre anni annega in bagno. Estremo riserbo degli inquirenti 


VENEZIA Un bimbo di tre anni morto, nel bagno di casa, ed una 
palla di carta che forse ne ha causato il soffocamento. Sono gli 
scarni elementi di una tragedia che è consumata ieri in una 
condominio al Lido di Venezia. Il piccolo è stato trovato dalla 
madre con la testa riversa nel bidet. Una scena che farebbe 
pensare a una tragica fatalità. Ma l'estremo riserbo del 
magistrato e degli investigatori della mobile di Venezia, 
obbliga a ritenere aperte tutte le ipotesi. Fino a tarda sera, 
nella caserma della Questura di Venezia, agenti e magistrato, 
ilpm Roberto Terzo, stavano continuando a raccogliere le 
testimonianze dei familiari, in particolare del papà, Giovanni, 


che lavora all'aeroporto, e della mamma Anna Maria, che ha 
scoperto il corpicino del figlio. Al momento non vi è alcun 
indagato. Tutto è avvenuto intorno alluna. La mamma del 
piccolo ha raccontato di aver lasciato il figlio solo in casa per 
qualche istante: il tempo di scendere in strada per andare a 
prendere alla scuola elementare, distante poche centinaia di 
metri, l'altra figlia, di sette anni. Una circostanza che non si 
sarebbe verificata in altre occasioni, perchè ad aiutare la 
mamma del bambino in genere cera una nonna; ieri però 
l'aziana non cera, perchè ricoverata. Sul corpo del piccolo sarà 
quasi certamente disposta l'autopsia. 


po Seveso, ai grandi problemi del¬ 
l’ecologia. 

Con la stessa attenzione s’era oc¬ 
cupato di questioni religiose, intes¬ 
sendo un forte rapporto con la Cu¬ 
ria milanese. 

Ennio Elena avrebbe compito 
settantotto anni fra qualche mese. 
Era nato ad Alassio il 30 maggio 
1927. Nel dopoguerra era diventato 
funzionario della federazione comu¬ 
nista di Savona. S’occupava di propa¬ 
ganda e, come spesso capitava allora 
a chi si doveva appunto occupare di 
propaganda, aveva iniziato a collabo- 
rare con Y Unità, come corrisponden- 


aggira intorno ai 10 euro per ettolitro. 
Parafrasando: costa più il brodo della 
gallina e a guadagnare è sempre lo Stato. 

Incassi Certi. Le cifre del resto parla¬ 
no da sole. Secondo i l'Amministrazio¬ 
ne autonoma dei monopoli di Stato nel 
2004 solo per la dea bendata sono stati 
spesi 23 miliardi di euro, poco meno del 
2 per cento del Pii nazionale. Un bel 
jackpot! In base ai dati Istat sulle entrate 
tributarie del 
2003, alla voce ac¬ 
cise sono spettati 
allo Stato circa 8,2 
miliardi grazie a 
Lotto e lotterie, 
poco più di 8 mi¬ 
liardi tramite i Ta¬ 
bacchi, 528 milio¬ 
ni di euro dagli 
Spiriti, vini e li¬ 
quori, e per finire 
altri 276 milioni 
dalla vendita della 
birra. Se tiriamo le somme arriviamo 
alla bella cifra di 17 miliardi di euro, Iva 
esclusa. Già perché l'Imposta sul valore 
aggiunto viene conteggiata a parte. Solo 
per fare qualche esempio, su un pacchet¬ 
to di sigarette l'iva grava per il 16,67% 
mentre sugli alcolici sale al 20. 

Aldilà del volume degli introiti, 
quello che vale di più è il grado di affida¬ 
bilità di queste entrate tributarie, molto 
più certe di un condono. 

E allora sempre più spesso, per ra¬ 
gioni di copertura finanziaria, il fisco 
picchia duro: si aumentano i prezzi del¬ 
le sigarette o si ritoccano al rialzo punta¬ 
te e lotterie. Fermiamoci agli ultimi due 
anni. Nella Finanziaria del 2004 si è deci¬ 
so l'aumento dell'accisa sul fumo per 
ben 650 milioni di euro. Con la mano¬ 
vra aggiuntiva del luglio scorso, poi, ol¬ 
tre a ritoccare i listini di alcune «bion¬ 
de», il governo ha deciso che l'adegua¬ 
mento dell'accisa non sarà più annuale 
ma avverrà ogni sei mesi. Infine, con la 
legge di bilancio 2005, non solo si è 
calcolato che dall'aumento delle sigaret¬ 
te verranno 500 milioni di euro in più, 
ma è stato aumentato anche il prelievo 
erariale sul Lotto, passato dal 3 al 6% 
sulle vincite. 

I buchi di bilancio. Rimane da chie¬ 
dersi: visto che, il fumo e gli alcolici 
pesano sulla salute del cittadino ma ma 
fanno fiorire lo stato di salute dei bilanci 
pubblici, come vengono impiegati que¬ 
sti soldi? «Servono a coprire i buchi», 
spiega Giorgio Benvenuto, deputato e 
capogruppo Ds in commissione Finan¬ 
ze alla Camera. «Sono risorse - aggiunge 
- che servono a far quadrare i bilanci 
senza però che esistano vincoli di impie¬ 
go. Detto ciò, però, occorre segnalare il 
vero affare che il governo sta facendo 
con le nuove macchinette videopoker, 
ormai installate dappertutto fatta ecce¬ 
zione che nei Bingo, e che rendono qua¬ 
si un miliardo di euro l'anno». Quando 
serve, insomma, lo «Stato etico» diventa 
biscazziere. E invece, secondo Benvenu¬ 
to, «occorre evitare che lo Stato lucri 
sull'ingenuità e sulle difficoltà degli ita¬ 
liani. Per questo sul Lotto ho proposto 
di fare un'operazione trasparenza e cioè 
di verificare pubblicamente, prima o do¬ 
po ogni estrazione, la presenza di tutti e 
novantai numeri nellurna». 


te. Cominciò a lavorare più tardi a 
tempo pieno per il giornale, alla re¬ 
dazione della pagina di Savona. Con¬ 
clusa quell’esperienza, accettò nel 
1960 il trasferimento a Milano. Savo¬ 
na e la Liguria gli rimasero nel cuore 
e nella parlata (oltre che nella fede 
calcististica, sampdoriana). A Mila¬ 
no iniziò nel servizio interni e passò 
quindi in cronaca, facendo esperien¬ 
za di questa città, della sua vicenda 
politica e sociale, negli anni più in¬ 
tensi delle lotte sindacali, delle conte- 
stazioni giovanili, poi della strategia 
della tensione e del terrorismo, delle 
giunte di sinistra. Divenne di Mila¬ 
no un profondo conoscitore e un 
acutissimo narratore. Alla pensione 
non lasciò il giornalismo, continuò a 
scrivere, prestò la sua cultura e la sua 
intelligenza al Triangolo Rosso , la rivi¬ 
sta dei deportati nei campi di stermi¬ 
nio nazisti. 

o.p. 


27 gennaio 1945 


Il mattino del mondo 


In edicola con rOnità il volume «Voci della Memoria» a euro 5,90 in più 
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IL DOPO ELEZIONI in Iraq 


«Il futuro degli iracheni è ancora pieno 
di contraddizioni interne: le divisioni tra sciiti 
curdi e sunniti potrebbero aumentare e portare 
a una spaccatura sanguinosa tra le comunità» 



«Il coraggio di quanti hanno sfidato 
kamikaze e autobombe per recarsi 
ai seggi elettorali non cancella le colpe 
di chi ha pianificato l’attacco preventivo» 


«Iraq, non ripetiamo l’errore dei Balcani» 

Lo scrittore Predrag Matvejevie: chi ha votato non voleva legittimare la guerra di Bush 



F V 


I funerali dei militari americani morti nella caduta dell’elicottero il 26 gennaio scorso nel campo di Ar Rutbah nell’ovest dell’Iraq 


Umberto De Giovannangeli 


ROMA «La chiave per leggere le elezioni 
irachene è quella della sorpresa. Sorpre¬ 
sa per il coraggio dimostrato dai tanti 
iracheni che hanno sfidato i seminatori 
di odio e di terrore. Sorpresa per Forgo- 
glio dimostrato dai tanti, soprattutto sci¬ 
iti e curdi ma anche sunniti, che hanno 
voluto riappro¬ 
priarsi col voto 
del loro futuro. 

Ma basta questo 
per mutare il giu¬ 
dizio su Bush e la 
sua guerra preven¬ 
tiva? La mia rispo¬ 
sta è “No”. Il co¬ 
raggio di quanti 
hanno sfidato au¬ 
tobombe e ka¬ 
mikaze, penso in 
particolare agli ira¬ 
cheni di Falluja e del “triangolo della 
morte”, per recarsi al seggio elettorale, 
non cancella le colpe di chi ha pianifica¬ 
to e condotto la “guerra preventiva”». A 
sostenerlo è Predrag Matvejevic. Scritto¬ 
re, storico della contemporaneità, do¬ 
cente universitario, il percorso culturale 
e umano di Matvejevic è quello di un 
intellettuale che ha cercato nel cuore del- 
r«inferno balcanico» di costruire «ponti 
di dialogo» tra identità, etniche e religio¬ 
se, diverse e spesso violentemente con¬ 
trapposte. Con questo sofferto vissuto 
Matvejevic si accosta al dramma e alla 
speranza del popolo iracheno. «Coloro 
che hanno scelto di votare - sottolinea il 
professor Matvejevic - non Fhanno fat¬ 
to per eseguire la volontà di George 
W.Bush ma per riappropiarsi del futuro 
del proprio Paese ed essere protagonisti 
di un futuro di libertà». 

Professor Matvejevic, qual è la 
chiave, emozionale oltre che poli¬ 
tica, che meglio aiuta a leggere il 
«Nuovo inizio» iracheno? 

«È la chiave della sorpresa per Fina- 
spettato, straordinario coraggio dimo¬ 
strato da tanti iracheni che hanno sfida¬ 
to il terrore per riappropriarsi del pro¬ 
prio futuro. La sorpresa è che hanno 
superato il rischio, la paura, le intimida¬ 
zioni di Al Qaeda. Ma basta questo per 
mutare il giudizio negativo su George 
W. Bush e la sua guerra preventiva? Gli 
iracheni che hanno votato legittimano 
Funilateralismo americano? La mia ri¬ 
sposta è “No”. Le speranze delFoggi non 
coprono le responsabilità di ieri. D’altro 
canto, questo cammino di speranza è 
ancora irto di ostacoli. Non sappiamo 
ancora quale sia la percentuale vera di 
chi ha votato, e resta ben presente nella 
nostra coscienza la “sindrome ucraina” 
che ci porta a diffidare di dati eclatanti 
non sottoposti a verifica. Un primo pas¬ 
so, un passo coraggioso, è stato compiu¬ 
to ma il futuro degli iracheni è gravido 
di difficoltà, di sopraffazioni, di sofferen¬ 
ze e, forse, di gravi contraddizioni inter¬ 
ne. Le cose che abbiamo visto e che 
molti di noi hanno vissuto sulla propria 
pelle ci possono essere utili per leggere 
le vicende irachene, non per vedere più 
chiaro ma per essere più prudenti. Il 
rapporto tra sciiti e sunniti fonda, sul 
piano religioso, sullo stesso Libro le dif- 

Lo scenario che può 
delinearsi è quello 
di una guerra civile 
di religione, lo stesso 
che abbiamo visto 
nei Balcani 
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ferenze; è lo stesso meccanismo che ab¬ 
biamo visto nei Balcani tra ortodossi e 
cattolici con i “talebani cristiani” che 
sparavano sui musulmani bosniaci. Ab¬ 
biamo visto come lo scisma cristiano - e 
uno scisma è anche quello sunnita - vec¬ 
chio di oltre mille anni, è stato presente 
e tragico nella seconda guerra mondiale 
e nell’ultima guerra balcanica. Possia¬ 
mo vedere analogie e pericoli che posso¬ 
no sorgere in Iraq. I musulmani di Bo¬ 
snia, fra gli islamici più laici al mondo, 


sono stati vittime dell’intolleranza dei 
“talebani” cristiani, serbi e croati. An¬ 
che l’Europa che era presente a Sebreni- 
ca con una divisione dell’Onu guidata 
dal generale francese Janvier, non ha fat¬ 
to niente per fermare il massacro di set¬ 
temila civili, più di due volte dei morti 
nelle Torri Gemelle; ma le vittime di 
Sebrenica non contano per chi assume 
un punto di vista americano o eurocen¬ 
trico. L’Europa di allora non riconobbe 
l’Islam moderato della Bosnia Erzegovi¬ 


na, quell’IsIam laico che da sempre esi¬ 
steva nella Jugoslavia di allora. Non lo 
riconobbe e non gli diede spazio, non lo 
portò ad espressione, lasciandolo incan¬ 
crenire nei rivoli degli estremismi. Quel 
tragico errore - che portò all’aberrante 
equiparazione islamico uguale terrori¬ 
sta - non deve ripetersi oggi nel cuore 
del Medio Oriente». 

Cosa teme per il futuro dell’Iraq 
post-voto? 

«Temo l’affermarsi di un regime te¬ 


ocratico, in questo caso sciita. Temo che 
il Grande ayatollah sciita Al Sistani, il 
vincitore di queste elezioni, intenda pro¬ 
seguire su quella linea tracciata da Kho- 
meini che ha bloccato il processo di lai¬ 
cizzazione che lo Scià aveva avviato in 
Iran sull’esempio di Ataturk in Turchia. 
Questo porta una grande minaccia: le 
divisioni tra sciiti e sunniti possono au¬ 
mentare e portare ad una spaccatura ir¬ 
reparabile, sanguinosa fra le due comu¬ 
nità. Lo scenario che potrebbe delinear¬ 


si, quello di una guerra civile di religio¬ 
ne, è lo stesso che abbiamo visto in Irlan¬ 
da del Nord, a Timor Est, oltre che nei 
miei tormentati Balcani. In questo con¬ 
testo, tutt’altro che pacificato, la polemi¬ 
ca scatenata in Italia dalla destra contro 
la sinistra che era stata critica verso la 
guerra in Iraq, mi sembra pretestuosa 
perché non tiene conto di tutto questo, 
e non ha interesse a verificare gli svilup¬ 
pi in Iraq. Il coraggio di quanti hanno 
votato non cancella, non può cancellare 


la morte di decine di migliaia di irache¬ 
ni dallo scoppio della guerra e nel san¬ 
guinoso dopoguerra; i responsabili di 
questa guerra non possono nascondersi 
dietro il coraggio dimostrato dagli ira¬ 
cheni, sciiti, curdi, sunniti, che hanno 
usato l’”arma” del voto per uscire da 
una situazione angosciante, segnata da 
lutti e devastazione, della quale non so¬ 
no responsabili ma vittime...... 

Alla luce del- 
resperienza 
balcanica, 
qual è un al¬ 
tro rischio 
che avverte 
guardando 
all’Iraq? 
«Quello della 
frammentazione 
del Paese e della 
frantumazione 
della sua entità sta¬ 
tuale. I curdi nel 
Nord dell’Iraq, pur divisi in due grandi 
partiti fanno blocco cercando maggiori 
poteri. Anche qui la situazione è molto 
lontana dall’essere chiarita. Chi oggi 
chiede maggiore potere, domani esigerà 
maggiore autonomia, e poi si batterà 
per la separazione e l’indipendenza. 
Questa deriva l’abbiamo già vissuta nei 
Balcani e ne portiamo, nel cuore e nella 
mente, ancora le ferite. Il sistema federa¬ 
le diviene la piattaforma che facilita le 
separazioni. Questo processo non è da 
escludere in Iraq e ogni trionfalismo è 
fuori luogo prima di vedere l’evolversi 
della situazione». 

Una situazione che resta pesante¬ 
mente segnata dal terrorismo 
jihadista. Sul piano «ideologico» 
cosa l’ha più colpita dei proclami 
dei gruppi legati ad Al Qaeda? 

«Il fatto che il capo in Iraq di Al 
Qaeda, Abu Musab al- Zarqawi, riflette 
e rilancia, in chiave jihadista e con gli 
strumenti del terrore, le idee di Samuel 
Hungtinton suF’conflitto di civiltà” tra 
l’Occidente e il mondo islamico; c’è una 
similitudine che, anch’essa, sorprende. 
E inquieta. Per al-Zarqawi, l’islami- 
co-elettore è un “apostata”, un nemico 
mortale da annientare. Per Hungtinton 
la democrazia sembra essere un valore 
solo occidentale, incompatibile con 
l’Islam. Gli iracheni che hanno votato 
hanno sfidato il primo e contraddetto il 
secondo. Anche per questo vanno am¬ 
mirati». 

Molti iracheni hanno motivato il 
voto come testimonianza di auto¬ 
nomia non solo verso i diktat dei 
terroristi ma anche nei confronti 
delle potenze straniere occupan¬ 
ti. Come valuta queste afferma¬ 
zioni? 

«La valuto come l’espressione di 
una volontà di riconquistare, pacifica¬ 
mente, il proprio Paese; di rivendicare 
la propria libertà, il volersi sentire prota¬ 
gonisti del proprio futuro. Coloro che 
hanno votato non Fhanno fatto per ri¬ 
spondere ai comandi di George W.Bu¬ 
sh, per eseguirne la volontà, ma per ap¬ 
propriarsi del diritto di essere “sovrani” 
del proprio Paese. Hanno inteso essere 
cittadini, né “martiri” per i fanatici del 
Jihad né “strumento” dell’iperpotenza 
mondiale». 

In Iraq il sistema 
federale 
potrebbe essere 
la piattaforma 
che facilita 
le separazioni 


interrogati a Parigi dal pm romano Amelio 

Baldoni, i due giornalisti francesi: 

«Fu ucciso perché non collaborava» 



ROMA Enzo Baldoni, i\ freelance italiano barbara¬ 
mente ucciso in Iraq nell’agosto scorso, sarebbe 
stato assassinato perché non collaborava. È quan¬ 
to ha dichiarato ieri Christian Chesnot -il giorna¬ 
lista francese sequestrato in Iraq con il collega 
Georges Malbrunot dagli stessi guerriglieri che 
rivendicarono l’uccisione di Baldoni-, al pm del¬ 
la procura di Roma Erminio Amelio in trasferta 
a Parigi per sentirlo per rogatoria internaziona¬ 
le. 

Chesnot ha ribadito ancora una volta di 
non aver «mai visto Enzo Baldoni» e che «i 


sequestratori (l’Esercito islamico) ci dissero che 
era stato ucciso perché non diceva la verità». Il 
pm e gli inquirenti di Digos e Ros, che hanno 
assistito all'atto istruttorio, hanno ritenuto suffi¬ 
ciente ascoltare soltanto uno solo dei giornalisti 
transalpini perché l'esperienza del sequestro è 
stata comune. 

L'audizione è avvenuta negli uffici del mini¬ 
stero dell'Interno a Parigi tramite rogatoria inter¬ 
nazionale. Il pm Amelio ed i suoi collaboratori 
della Digos hanno deciso di sentire anche l'auti¬ 
sta dei due giornalisti francesi. 


Chesnot e Malbru¬ 
not, corrispondenti ri¬ 
spettivamente di «Ra¬ 
dio France Internatio¬ 
nal» e «Le Figaro», fu¬ 
rono rapiti in Iraq il 20 
agosto scorso sulla stra¬ 
da che da Baghdad va 
verso Najaf insieme al 
loro autista siriano, 
Mohamed Al Joundi, 
liberato nel novembre 
scorso durante l'offen¬ 
siva americana su Fal¬ 
luja. I due sono stati rilasciati il 21 novembre 
scorso dai guerriglieri dell'Esercito islamico in 
Iraq. 

Stando a quanto dichiarato dai due giornali¬ 
sti all’indomani della loro liberazione, in una 
fattoria a sud di Baghdad, uno dei luoghi dove 


erano stati tenuti prigionieri, era stato tenuto 
sotto sequestro anche Enzo Baldoni. Da qui, 
quindi, la decisione degli inquirenti italiani di 
avviare una rogatoria per ascoltare i due repor¬ 
ter, in qualità di testimoni. L’obiettivo è quello 
di accertare se ci sono connessioni tra il seque¬ 
stro dei due reporter francesi e quello del giorna¬ 
lista italiano, il cui corpo ancora non è stato 
trovato. Proprio ieri, il fratello di Enzo, Sandro 
Baldoni, nell’apprendere la notizia della trasfer¬ 
ta parigina degli inquirenti romani ha dichiarato 
che, nonostante i continui contatti con la Croce 
Rossa, non c'è nessuna novità circa un possibile 
ritorno in Italia della salma del suo congiunto. 
Un paio di mesi fa si diffuse l'indiscrezione sulla 
probabile individuazione della zona dove recupe¬ 
rare il cadavere di Enzo Baldoni, ma proprio in 
quella zona - precisarono varie fonti - si stavano 
svolgendo operazioni militari che rendevano 
praticamente impossibile il recupero. 




A Baghdad una forza di pace come a Kabul? 

Prodi: la via d uscita è VOnu. Opposizione verso il no al rifinanziamento della missione italiana a Nassiriya 


Toni Fontana 


L’iniziativa di Romano Prodi sul¬ 
l’Iraq (l’Onu decida il ritiro dei solda¬ 
ti stranieri, la loro progressiva sosti¬ 
tuzione con una forza di pace e favo¬ 
risca un reale passaggio di poteri) ha 
impresso una svolta al dibattito poli¬ 
tico in Italia proprio mentre al Sena¬ 
to si discute il decreto di rifinanzia¬ 
mento della missione a Nassiriya. I 
contraccolpi dell’iniziativa appaiono 
da ieri almeno due: il centrosinistra, 
nel quale permangono valutazioni e 
sensibilità diverse, accoglie con favo¬ 
re le parole di Prodi tant’è che ieri, 
nelle commissioni Esteri e Difesa del 
Senato dove si discute il decreto sul¬ 
le missioni all’estero, tutti i gruppi 
hanno votato gli emendamenti pro¬ 
posti e si apprestano a votare un nuo¬ 
vo no alla spedizione in Iraq. Anche 
ieri Prodi, intervistato dal Tg3, ha 
ribadito le sue convinzioni: «Sul¬ 
l’Iraq abbiamo una posizione comu¬ 
ne. Noi non volevamo questa guerra 
- ha detto - è stata una sciagura e 


vediamo che anche gli americani 
stanno cercando una via d'uscita. 
Questa via d'uscita è nelle Nazioni 
Unite». L’altro effetto riguarda inve¬ 
ce la destra, spiazzata dal forte richia¬ 
mo all’Onu fatto dal Professore. Fi¬ 
ni, informato del fatto che Bush ave¬ 
va telefonato all’allineatissimo Berlu¬ 
sconi, ha tentato di ributtare in cam¬ 
po avversario la palla («la proposta 
di Prodi è irrealistica»), ma non se 
l’è sentita di negare un ruolo del- 
l’Onu ammettendo che «nessuno lo 
contesta». Nel centrosinistra è inve¬ 
ce unanime il coro degli elogi per il 
Professore. Franco Monaco, vice pre¬ 
sidente dei deputati della Margheri¬ 
ta, giudica la proposta «convincente 
e coerente con la contrarietà alla 
guerra e alla gestione del dopoguer¬ 
ra». «Che l’Onu - aggiunge il parla¬ 
mentare vicino a Romano Prodi - 
per Fini, e per il nostro governo sia 
un optional che si può bellamente 
ignorare o aggirare non è una novi¬ 
tà. Non per niente il governo italia¬ 
no avallò l'intervento anglo-america¬ 
no senza e contro l’Onu e contri¬ 


buendo altresì alla divisione dell'Eu¬ 
ropa. Ora invece si tratta di marcare 
una discontinuità». Rizzo, del Pdci, 
definisce «condivisa e unitaria» la 
presa di posizione del leader del cen¬ 
trosinistra, Bertinotti usa le parole 


«giusta e utile», Alberto Asor Rosa 
parla di iniziativa «coraggiosa». 

Anche negli ambienti diplomati¬ 
ci la presa di posizione sul ruolo del- 
l’Onu in Iraq fa discutere. Una fonte 
fa notare che «il primo banco di pro¬ 


va sarà rappresentato dal viaggio di 
Bush in Europa. Si vedrà in quella 
occasione se l’America vuol fare un 
passo indietro e l’Europa uno avanti 
con una nuova assunzione di respon¬ 
sabilità». Questo percorso appare 


certamente diffìcile e accidentato dal 
momento che la frattura tra l’Ameri¬ 
ca di Bush e l’Europa del fronte an- 
ti-guerra è profonda. Qualcosa però 
si muove. Lo spagnolo Zapatero, 
pur non avendo cambiato idea sul 
conflitto ed il ritiro dei soldati, ha 
deciso di ospitare nelle accademie di 
Madrid poliziotti e militari iracheni 
che si debbono addestrare e si appre¬ 
sta a rafforzare l’impegno in Afghani¬ 
stan. Molti, negli ambienti politici e 
diplomatici, guardano infatti alla 
«soluzione afghana» per trarne inse¬ 
gnamenti. A Kabul opera una forza 
di stabilizzazione pienamente legitti¬ 
mata dall’Onu che però si avvale di 
una «catena di comando e control¬ 
lo» della Nato. I comandanti si alter¬ 
nano ogni sei mesi e, alla fine del 
2005, toccherà all’Italia assumere la 
guida della missione. Negli ambienti 
dell’Onu si esclude in ogni caso che 
a Baghdad possa prendere corpo 
un’amministrazione simile a quella 
del Kosovo dove «a partire dal 1999 
vi sono state due elezioni politiche e 
tre amministrative, ma l’Onu ha ge¬ 


stito la fase della ricostruzione. In 
Iraq sarà invece costituito un gover¬ 
no legittimo». L’ipotesi dell’«ammi- 
nistrazione Onu» non è dunque al¬ 
l’ordine del giorno, mentre quella 
dell «invio di caschi blu è da prende¬ 
re in esame». Non è un mistero che 
le esperienze negative della Somalia 
e della Bosnia pesano non poco e 
che, al palazzo di Vetro, è vivo il 
ricordo del terribile attentato del¬ 
l’agosto del 2003 che costò la vita a 
Sergio Vieira de Mello e 19 funziona¬ 
ri Onu. E poi c’è il problema del 
comando militare. «Gli americani - 
si fa notare al palazzo di Vetro - non 
accetteranno mai che i loro soldati 
operino al comando di una “camicia 
azzurra” delle Nazioni Unite. Torna 
dunque d’attualità la lezione afgha¬ 
na. A Kabul gli americani hanno ac¬ 
cettato che, accanto alle loro truppe 
di Enduring Freedom, operi una for¬ 
za di pace voluta dall’Onu e sostenu¬ 
ta dalle autorità locali. A capo del- 
l’Isaf si sono alternati generali di di¬ 
versi paese, tra i quali anche la Ger¬ 
mania. 


Castro contro FUe: «Cuba non ha bisogno né di voi né degli Usa» 


L'AVANA Non contento di aver incassato la sospensione 
delle sanzioni diplomatiche dall'Ue, Videi Castro ha 
sfidato nuovamente Bruxelles e Washington 
affermando che Cuba «può prescindere sia dall'Europa 
che dagli Stati Uniti». «Non abbiamo bisogno 
dell'Unione europea », ha detto il presidente cubano nel 
suo discorso inaugurale, durato quattro ore, del I 
Congresso mondiale di alfabetizzazione in corso 
all'Avana. 

«Qualcuno sostiene che l'Europa si è arresa al tiranno 
Castro. Devo però rispondere affermando che Cuba 
non ha bisogno nè degli Stati Uniti nè dell'Europa. 
Cuba ha imparato a prescindere da entrambi», ha 
detto Castro. Le dichiarazioni del «lider maximo» 
arrivano all'indomani della decisione dei 25 di 


sospendere le sanzioni imposte all'Avana fino al luglio 
prossimo. L'Unione europea ha sospeso 
temporaneamente lunedì scorso le sanzioni 
diplomatiche imposte a Cuba il 5 giugno 2003 in 
seguito all'arresto di 75 dissidenti, e alla loro successiva 
condanna a pesanti pene detentive al termine di 
processi sommari, e alla fucilazione di tre pregiudicati 
che avevano sequestrato armi in pugno un traghetto e 
preso in ostaggio tutte le persone a bordo per fuggire in 
Florida. Le sanzioni, che saranno riesaminate nel 
luglio prossimo, consistono nella diminuzione delle 
visite ufficiali di alto livello nell'isola, in una minore 
presenza europea agli eventi culturali nell'isola e 
nell'invito dei dissidenti alle feste nazionali nelle 
ambasciate dei Paesi Ue all'Avana. 
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i temi del discorso sullo stato deH’Unione 


Bruno Marolo 


WASHINGTON In un discorso di 40 
minuti, George Bush ha esposto 
al congresso americano un pro¬ 
gramma che egli definisce ambi¬ 
zioso e altri velleitario. Non ha 
indicato un calendario per il riti¬ 
ro dall'Iraq. "In questo tempo di 
guerra - ha det¬ 
to - dobbiamo 
continuare a so¬ 
stenere i nostri 
militari e a da¬ 
re loro i mezzi 
per la vittoria". 

Ha elogiato Sil¬ 
vio Berlusconi 
e gli alleati che 
fanno la guerra 
al suo fianco, 
senza spiegare 
come pensa di 
riprendere la collaborazione con 
gli altri governi europei. Ha insi¬ 
stito sulla battaglia per la libertà 
in tutto il mondo, ma si è guarda¬ 
to bene dal censurare i regimi au¬ 
toritari con cui ha rapporti privile¬ 
giati, dal Pakistan all'Egitto all' 
Arabia Saudita. 

Ha riconosciuto l'importanza 
della diplomazia senza escludere 
l'uso della forza contro i paesi che 
considera terroristi: Iran e Corea 
del Nord. Ha parlato a lungo del 
piano per privatizzare in parte la 
previdenza sociale, ma non ha det¬ 
to una parola sul costo per i citta¬ 
dini che andranno in pensione 
con meno soldi. 

Il discorso del presidente "sul¬ 
lo stato dell'Unione" è in pro¬ 
gramma per le 21 di mercoledì (le 
3 di giovedì in Italia) davanti alle 
camere in seduta congiunta, ma 
la Casa Bianca ha rivelato in anti¬ 
cipo i contenuti e qualche frase 
testuale. Michael Gerson, lo scrit¬ 
tore fantasma che ha annunciato 
le dimissioni, è stato affiancato 
nella stesura dal successore desi¬ 
gnato, Bill McGurn. Bush ha co¬ 
minciato le prove davanti allo 
specchio domenica, ma lunedì ha 
ordinato di cambiare la parte sul¬ 
la politica estera alla luce delle ele¬ 
zioni in Iraq. Le frasi ad effetto 
sono state dosate in modo che gli 
applausi di deputati e senatori del 
partito di governo prolungassero 
il discorso di una ventina di minu¬ 
ti. 

La prima parte era dedicata 
alla politica interna, la seconda al¬ 
le relazioni internazionali. Ai citta¬ 
dini americani, il presidente pro¬ 
mette "una società di proprietari". 
Al resto del mondo, "nuove fron¬ 
tiere di libertà". Cosa si nasconde 
dietro questi slogan? Il cavallo di 
battaglia sul quale Bush intende 
galoppare nel 2005 è la privatizza¬ 
zione delle pensioni. I giovani sa¬ 
rebbero autorizzati a investire in 
fondi privati parte dei contributi 
che oggi pagano alla previdenza 
sociale. "Per chi ha più di 55 anni 
non cambierà assolutamente nul¬ 
la", ha assicurato il presidente, ma 
non ha spiegato dove spera di tro- 

Nella stesura 
del discorso lo 
scrittore fantasma 
dimissionario 
è stato affiancato 
dal successore 
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vare i fondi per la riforma. 

Nei rapporti con l'estero, Bu¬ 
sh ha trovato una nuova fonte di 
ispirazione. Ha visto la luce quan¬ 
do ha letto un libro di Nathan 
Scharansky, ex dissidente sovieti¬ 
co e attuale capo di un partito di 
destra in Israele. Secondo questo 
autore l'interesse dei paesi demo¬ 
cratici non è la stabilità, ma la 
promozione ag¬ 
gressiva del lo¬ 
ro sistema di 
governo. Que¬ 
ste cose Bush le 
ha sempre pen¬ 
sate e adesso ha 
trovato chi le 
esprime meglio 
di lui. L'affluen¬ 
za alle urne in 
Iraq lo ha con¬ 
vinto a conti¬ 
nuare le sue 
crociate senza compromessi. 

"La nuova situazione politica 
in Iraq - ha affermato - apre una 
nuova fase per il nostro lavoro. 
Concentreremo i nostri sforzi nel¬ 
la preparazione di foze di sicurez¬ 
za irachene più capaci, con ufficia¬ 
li preparati e una struttura di co¬ 
mando efficiente". Dal discorso è 
stata bandita l'espressione "strate¬ 
gia di uscita". Bush preferisce par¬ 
lare di "strategia per il successo". 
Nessuna indicazione sulla durata 
della missione, anche se il Penta¬ 
gono sta preparando i piani per 
ritirare 15 mila soldati entro l'esta¬ 
te e lasciare gli altri 135 mila fino 
a fine anno. 

Agli europei sono rivolte alcu¬ 
ne frasi concilianti. Bush ricono¬ 
sce "il merito dei paesi (Italia e 
Gran Bretagna) che hanno soste¬ 
nuto con forza la guerra contro il 
terrorismo" e agli altri ricorda 'T 
importanza di lavorare insieme 
per risolvere i gravi problemi che 
incombono". Ma non è in vena di 
compromessi. La segretaria di sta¬ 
to Condoleezza Rice, in partenza 
per l'Europa, ha rivolto amari rim¬ 
proveri perfino agli alleati britan¬ 
nici, disponibili a vendere armi 
alla Cina. 

Soltanto belle ma vaghe paro¬ 
le sono rivolte a israeliani e palesti¬ 
nesi: "L'obiettivo di due stati de¬ 
mocratici, Israele e la Palestina, 
che vivano fianco a fianco è a por¬ 
tata di mano - ha assicurato Bush 
- e l'America aiuterà a raggiunger¬ 
lo". Non ha detto come, ma la sua 
amministrazione guarda con favo¬ 
re alle iniziative del primo mini¬ 
stro israeliano Ariel Sharon: ritiro 
dalla striscia di Gaza e annessione 
di una parte della Cisgiordania. Il 
contributo americano per ora 
consiste soltanto nella pressione 
sui palestinesi perché accettino 
queste condizioni. 

Bush non ha dubbi, ma soltan¬ 
to metà dell'America è con lui. 
L'ultimo sondaggio di Abc e 
Washington Post rileva un indice 
di approvazione del 50 per cento, 
in confronto al 92 per cento su 
cui poteva contare all'indomani 
dell'attacco dell'11 settembre. 

Un economista: «Bush 
ha servito il dolce, e 
ha nascosto gli spinaci 
che darà da mangiare 
anche a chi 
li odia» 


Il presidente esulta per il voto iracheno 
ma dice solo che si farà di tutto per preparare 
un esercito locale più efficiente 
Battaglia per la libertà in tutto il mondo 


Nessun accrenno ai regimi autoritari 
con i quali ha rapporti privilegiati 
Elogia gli alleati ma non fa balenare 
compromessi con l’Europa che gli è contraria 


il segretario di Stato Usa sarà anche in Italia 


Al via la missione di Condoleezza Rice 
Una settimana tra Europa e Medio Oriente 


WASHINGTON II neo segretario di Stato 
americano Condoleezza Rice, fedelissima 
di Bush, inizia oggi una missione di ricon¬ 
ciliazione in Europa e in Medio Oriente 
della durata di una settimana, durante la 
quale toccherà 10 paesi, tra cui l'Italia. 
L'obiettivo della maratona della Rice, a 
pochi giorni del viaggio di Bush in Euro¬ 


pa -dal 21 al 25 febbraio- è di «promuove¬ 
re la visione della democrazia e della liber¬ 
tà del presidente Bush come chiavi per la 
pace e la prosperità », come recita senza 
ambiguità il sito web del Dipartimento di 
Stato. 

Dopo la spaccatura della guerra in 
Iraq, Bush e la Rice intendono avviare 


quindi una strategia della riconciliazione, 
cercando un terreno comune con gli euro¬ 
pei. La prima tappa della missione è Lon¬ 
dra, dove la Rice incontrerà tra l'altro il 
premier Tony Blair, il più fidato alleato 
degli Stati Uniti nella guerra internaziona¬ 
le contro il terrorismo. Poi, la Rice si re¬ 
cherà a Berlino (la Germania, con la Fran¬ 
cia, è stato il paese più contrario alla guer¬ 
ra), in Polonia, in Turchia (dove incontre¬ 
rà anche il ministro degli esteri russo Ser- 
gei Lavrov, a cui chiederà più democrazia 
in Russia), e quindi in Medio Oriente. Le 
ultime quattro tappe del viaggio della Ri¬ 
ce sono Roma (7-8 febbraio), Parigi, Bru¬ 
xelles e città del Lussemburgo, per incon¬ 


tri con la presidenza di turno dell'Ue. 
Non c'è nessuna strategia di uscita dall' 
Iraq, ma c'è la convinzione, invece, che 
«le elezioni... danno alla comunità interna¬ 
zionale una nuova opportunità di riunirsi 
per aiutarli», ha spiegato il segretario di 
Stato in una intervista alla Afp e alla Reu¬ 
ters. Sul Medio Oriente la Rice ha salutato 
positivamente i progressi fatti dalla nuova 
autorità palestinese in materia di sicurez¬ 
za, il che ha spianato la via al vertice Sha- 
ron-Abbas. «C'è ancora molto da fare pri¬ 
ma di avere forze di sicurezza totalmente 
capaci, ma penso che Abbas abbia dimo¬ 
strato la volontà di agire in fretta», ha 
aggiunto la Rice. 


Il capo della Casa 
Bianca ha promesso 
che le truppe 
americane se ne 
andranno dall ’Iraq 
«quando gli iracheni 
saranno in grado 
di provvedere 
essi stessi alla 
propria sicurezza», 
ma non ha indicato 
un calendario 
per il ritiro 


Soltanto belle 
ma vaghe parole 
sono rivolte 
a israeliani 
e palestinesi: 

«L ’obiettivo storico 
di due stati 
democratici 
indipendenti 
che vivono 
fianco 
a fianco è 
a portata di mano » 


Igiovani dovranno 
investire in fondi 
privati parte dei 
contributi che oggi 
pagano alla 
previdenza sociale. 

«Per chi ha più di 55 
anni non cambierà 
nulla», ha assicurato 
il presidente, ma non 
ha spiegato dove 
spera di trovare i 
fondi per la riforma 


Ai cittadini americani 
il presidente 
promette «una società 
di proprietari» 
ma le belle promesse 
non alzano 
il gradimento 
L'ultimo sondaggio 
di Abc e Washington 
Post rileva un indice 
di approvazione 
del cinquanta 
per cento 


IL DISCORSO sullo stato dell'Unione 


Iraq, Bush tace sulla strategia d’uscita 

«Sosteniamo ì nostri soldati in questo tempo di guerra». Annuncia altre crociate e la privatizzazione delle pensioni 


Baghdad, Allawi tenta un dialogo con i sunniti 

Ma gli Ulema ripetono che le istituzioni che risulteranno dal voto sono prive di legittimità. A Kirkuk uccisi 12 soldati iracheni 


Gabriel Bertinetto 


Mentre nella sede della Commissio¬ 
ne elettorale centrale continua lo spo¬ 
glio delle schede, il premier Iyad Al¬ 
lawi parla della necessità di dialogare 
con i sunniti. In un’intervista alla te¬ 
levisione locale Iraqiya, Allawi rivela 
di avere avuto un incontro sull’argo¬ 
mento con alcuni dirigenti politici di 
religione sunnita: dal presidente Gha- 
zi Al Yawar al capo del partito islami¬ 
co iracheno Mohsen Abdel Hamid, 
dal ministro dell’Industria Hashim 
Al Hassani al leader del Movimento 
per una monarchia costituzionale, 
Ali ben Hussein. Alcuni di questi già 
ricoprono incarichi importanti nelle 
istituzioni del governo provvisorio, 
come Al Yawar e Hashim. Altri ne 
hanno fatto parte e sono poi passati 
su posizioni critiche, come Mohsen 
Abdel. Altri ancora non ricoprono 
alcun ruolo specifico, ma hanno co¬ 
munque aderito al processo elettora¬ 
le, come Ali ben Hussein. 

Serve un «dialogo nazionale» 


che aiuti «a mettere in piedi un gover¬ 
no omogeneo e forte», afferma Al¬ 
lawi che non nasconde tra l’altro l’in¬ 
teresse a rimanere in carica come pri¬ 
mo ministro anche nel nuovo esecu¬ 
tivo che sarà formato sulla base del¬ 
l’esito del voto di domenica scorsa. 
Allawi parla di dialogo, ma le pro¬ 
spettive di successo appaiono per ora 
scarse, alla luce del giudizio negativo 
ribadito ieri dalle autorità religiose 
sunnite, gli Ulema. Il loro Comitato 
diffonde un comunicato in cui le ele¬ 
zioni vengono definite «illegittime», 
perché «una larga porzione di sette, 
partiti, correnti, le hanno boicotta¬ 
te». «Ciò significa -continua il Comi¬ 
tato degli Ulema- che l’Assemblea na¬ 
zionale ed il governo che emergeran¬ 
no dal voto non saranno legittimati a 
scrivere la Costituzione o a firmare 
accordi sulla sicurezza o l’econo¬ 
mia». 

Lette sullo sfondo delle norme in 
base alle quali l’Assemblea nazionale 
lavorerà nei prossimi mesi a prepara¬ 
re il nuovo testo costituzionale, le 
affermazioni degli Ulema suonano 


come un pericolosissimo campanel¬ 
lo d’allarme. Gli accordi della scorsa 
primavera prevedono infatti che la 
Costituzione sia sottoposta a referen¬ 
dum, e che possa essere cancellata se 
in almeno tre province si registri il 


voto contrario di almeno due terzi 
degli elettori. Ciò consegna alla popo¬ 
lazione sunnita l’arma per impedire 
che la Costituzione entri in vigore. 
Pur essendo solo il venti per cento 
sul totale dei cittadini iracheni, i sun¬ 


niti sono la stragrande maggioranza 
in tre province del centro-nord. E se 
aderissero in massa ad un eventuale 
appello dei loro leader politici o reli¬ 
giosi, i sunniti potrebbero così man¬ 
dare a monte l’intero edifìcio istitu¬ 


zionale del costruendo Stato irache¬ 
no. 

Ecco perché i leader sciiti, e tra 
loro lo stesso premier Allawi, si ren¬ 
dono conto dell’importanza di tene¬ 
re aperto un canale di comunicazio¬ 
ne con la comunità sunnita. Consa¬ 
pevoli per altro che quest’ultima non 
è affatto un blocco omogeneo, ed esi¬ 
stono dunque i margini per attirarne 
a sé almeno una parte. 

Nel centro di calcolo della Com¬ 
missione elettorale nazionale, allesti¬ 
to nella cosiddetta Zona verde di Ba¬ 
ghdad, sono già state scrutinate tre 
milioni e trecentomila schede. Così 
dicono i responsabili della commis¬ 
sione, annunciando che, se si proce¬ 
derà a questo ritmo, i risultati potreb¬ 
bero essere annunciati in anticipo ri¬ 
spetto alla data prevista del 10 febbra¬ 
io, forse già entro sabato. 

In una giornata caratterizzata an¬ 
che dal mistero sul presunto rapi¬ 
mento di un marine Usa (la figura 
mostrata l’altro giorno in un video 
in realtà sarebbe stato un pupazzo), i 
ribelli sono tornati a colpire in varie 


parti del paese. Almeno 12 soldati 
regolari iracheni sono stati uccisi dal¬ 
la guerriglia in un attacco sferrato 
nei pressi di Kirkuk, principale cen¬ 
tro petrolifero del Kurdistan, nell' 
Iraq settentrionale. Presso Samarra, 
a nord di Baghdad, è stato sabotato 
l’oleodotto che collega le raffinerie di 
Baiji e Dora. Fra Bassora e Amara è 
stato fatto saltare in aria un ponte. A 
Baghdad, lungo la strada per l'aero¬ 
porto è stato ucciso in un agguato 
l'autista del ministro del commercio 
del governo provvisorio, mentre a 
sud della capitale quattro poliziotti 
sono rimasti feriti in scontri a fuoco 
ad Alessandria, nella provincia di Hil- 
la. 

A Mosul, terza città dell’Iraq, il 
capo della polizia ha sfidato i ribelli: 
consegnatevi entro le prossime due 
settimane, altrimenti vi spazzeremo 
via. Mohamed Ahmed al-Jabouri si è 
rivolto agli insorti che si nascondono 
in città e villaggi attorno a Mosul: 
«Lasciate le armi o ci penseremo 
noi». Il capo della polizia ha aggiun¬ 
to di sapere dove si trovano i ribelli. 


Nove persone sopravvivono allo tsunami mangiando cocco per 38 giorni 


PORT BLAIR (INDIA) Ritrovati vivi 38 giorni dopo lo tsunami 
che ha devastato 11 Paesi del sud-est asiatico. È successo a 
nove persone -cinque uomini, tre bambini e una donna- che 
sono stati scoperti nell'arcipelago delle Andamane (India), 
vicino alla Thailandia. Lo ha detto la polizia locale all'Afp. 

«È un miracolo che siano vivi, sono stati salvati da dio», ha 
detto ShaukatAli, capo della polizia di Campbell Bay, l'isola 
più meridionale dell'arcipelago delle Andamane e Nicobare. 
Sono stati ritrovati, ha precisato, 38 giorni dopo lo tsunami 
che ha devastato il 26 dicembre il sudest asiatico. Alì, 
raggiunto per telefono a Campbell Bay, l'isola delle 
Andamane maggiormente colpita dal maremoto, ha detto che 
i nove sono sopravvissuti mangiando noci di cocco e 
bevendone il latte. Ieri intanti si è saputo che la violentissima 
scossa di terremoto dello scorso 26 dicembre ha effettivamente 


spostato l'isola di Sumatra, ma solo di una media di 20 
centimetri, e non di 36 metri, come era stato denunciato 
pochi giorni dopo la tragedia che ha colpito il sudest asiatico. 
A confermarlo sono stati due scienziati del Centro spaziale 
danese, Shfagat Abbas Khan e Olafur Gudmundsson, 
elaborando i dati registrati negli ultimi quattro anni dalla 
costellazione satellitare Gps. Sempre ieri è arrivata la 
denuncia che solo il 30 per cento del milione circa di abitanti 
dello Sri Lanka colpiti dal maremoto del 26 dicembre scorso 
ha ricevuto gli aiuti stanziati dalle autorità di Colombo. La 
denuncia arriva proprio dal responsabile delle operazioni di 
distribuzione, a capo della task force presidenziale, Tilak 
Ranavirajah, che ha addossato la colpa dei ritardi ai 
dipendenti pubblici «che non hanno consegnato gli aiuti», ed 
ha minacciato di punire eventuali episodi di corruzione. 
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Umberto De Giovannangeli 


L'appuntamento a quattro è fissato 
per martedì prossimo. A Sharm 
el-Sheikh, in terra egiziana. Sarà Ho- 
sni Mubarak a ospitare, e ad essere 
parte in causa, l'atteso incontro fra 
il premier israeliano Ariel Sharon e 
il presidente palestinese Mahmoud 
Abbas (Abu Ma- 
zen). Un incon¬ 
tro allargato an¬ 
che ad un altro 
protagonista del 
processo di pace 
in Medio Orien¬ 
te: il re di Gior¬ 
dania Abdallah 
II. Un patto a 
quattro per un 
«Nuovo Inizio». 

A farsi lato¬ 
re dell'invito al 

primo ministro israeliano è il gene¬ 
rale Omar Suleiman, capo dell'intel- 
ligence egiziano. Suleiman ha incon¬ 
trato ieri mattina a Gerusalemme 
Sharon e subito dopo la conclusio¬ 
ne del colloquio è giunta la confer¬ 
ma ufficiale da parte dell'ufficio del 
premier: Sharon ha accettato l'invi¬ 
to a recarsi a Sharm el-Sheikh. Se¬ 
condo il comunicato, la decisione 
di recarsi in Egitto per il vertice con 
i presidenti Hosni Mubarak e Abu 
Mazen è stata presa da Sharon do¬ 
po aver constatato «che progressi 
sono stati registrati nei colloqui con 
i palestinesi relativi alla sicurezza». 
E per Israele, sarà proprio il tema 
della sicurezza il nodo cruciale del 
«vertice della speranza». 

Dal Cairo, fonti della presiden¬ 
za egiziana spiegano che Mubarak 
ha preso l'iniziativa del vertice «alla 
luce della fase delicata che il proces¬ 
so di pace che sta attraversando in 
Medio Oriente e per cercare di co¬ 
gliere le occasioni favorevoli per 
compiere progressi concreti sul trac¬ 
ciato palestinese». Dalla Turchia, 
dove è in visita ufficiale, giunge im¬ 
mediata la risposta di Abu Mazen: il 
successore di Yasser Arafat accetta 
«con entusiasmo» l'invito del presi¬ 
dente egiziano. «Il vertice deve av¬ 
viare un percorso negoziale che af¬ 
fronti tutte le questioni sul tappeto, 
a cominciare da una piena attuazio¬ 
ne della Road Map» (il Tracciato di 
pace messo a punto da Usa, Ue, 



IL DOPO Arafat 

All’atteso incontro parteciperà anche 
il re di Giordania Abdallah II 

Il ministro per gli affari negoziali dell’Anp: 
l’appuntamento deve rilanciare la Road Map 


L’aspettativa è che si arrivi a un cessate 
il fuoco e alla fine dell’Intifada armata 

Domenica prossima il segretario di Stato 

Usa Condoleezza Rice nei Territori 


Medio Oriente, il vertice della speranza 

Martedì a Sharm el Sheikh il primo summit Sharon-Abu Mazen. Mubarak padrone di casa 



polemiche 

Londra, licenza di uccidere 
il ladro nell’appartamento 


LONDRA II proprietario può uccidere un ladro che si è introdotto 
nella sua casa e non essere perseguito dalla giustizia, ma solo se 
l'omicidio avviene usando «ragionevole forza» e in assenza di preme¬ 
ditazione. Lo ha detto il capo della procura reale -una sorta di 
procuratore generale nazionale- Ken MacDonald, in un volantino 
diffuso dall'associazione dei capi delle polizie. Secondo MacDonald, 
persino se si usa una pistola o un coltello il proprietario non verrà 
incriminato, fin quando si può dimostrare che le azioni erano ritenu¬ 
te «onestamente ed istintivamente» necessarie «nella tensione del 
momento». Per McDonald, «fino a quando qualcuno non passa alla 
vendetta o al castigo, è difficile immaginare un livello di violenza che 
non sia visto come ragionevole da un procuratore. È qualcosa che è 
provocato dall'intruso». La precisazione di McDonald giunge dopo 
settimane di polemiche sull'argomento, e la decisione del governo di 
non cambiare l'attuale legge proteggendo, come chiedeva la stampa 
popolare, i proprietari dall'accusa di reazione eccessiva. 


I Premier israeliano Ariel Sharon 


Onu e Russia, ndr.), dice a l'Unità il 
ministro per gli affari negoziali dell' 
Anp Saeb Erekat. A Sharm 
el-Sheikh, anticipa Erekat che oggi 
incontrerà il consigliere di Sharon 
Dov Weisglass per mettere a punto 
l'agenda del vertice dell'8 febbraio, 
«Abu Mazen ha intenzione di solle¬ 


vare la questione, per noi cruciale, 
della liberazione dei 9mila palestine¬ 
si detenuti nelle carceri israeliane»; 
in discussione vi sono anche il tra¬ 
sferimento all'Anp della sicurezza 
nelle città palestinesi e il coordina¬ 
mento del ritiro israeliano da Gaza 
in coordinamento con l'Autorità pa¬ 


lestinese. 

Stando a radio Gerusalemme, 
la decisione di Sharon di recarsi nel 
Sinai ha il sapore di un gesto di 
buona volontà nei confronti di Mu¬ 
barak. Per incontrare Abu Mazen, 
rileva l'emittente, Sharon non ha 
avuto bisogno dei buoni servigi del 


Cairo. Ma accettando la scenografia 
dell'oasi nel deserto, il premier israe¬ 
liano ha inteso rafforzare la disponi¬ 
bilità a lottare contro il traffico d'ar¬ 
mi dal Sinai verso la Striscia di Gaza 
e ad addestrare le forze di sicurezza 
palestinesi, argomenti trattati nel 
colloquio di ieri fra Sharon e rinvia¬ 


to di Mubarak. La speranza coltiva¬ 
ta dai collaboratori del premier isra¬ 
eliano, e condivisa da osservatori a 
Tel Aviv e Ramallah, è che al termi¬ 
ne del summit di Sharm el-Sheikh 
possa essere annunciato il cessate il 
fuoco fra israeliani e palestinesi nei 
Territori. Di fatto, sarebbe la fine 


dell'attuale fase dell'Intifada. Un 
obiettivo condiviso da Abu Mazen 
e Hosni Mubarak; per raggiungerlo 
l'Egitto ha moltiplicato in questi 
giorni gli sforzi volti a far calare la 
tensione nei Territori, esercitando 
anche pressioni su due dirigenti pa¬ 
lestinesi del fronte radicale: Khaled 
Mashaal (Hamas) e Ramadan Shal- 
lah (Jihad islamica). «Arik non ha 
dimenticato le 
belle parole di 
Mubarak in una 
recente intervi¬ 
sta», rileva Ra- 
naan Gissin, 
portavoce e con¬ 
sigliere politico 
del premier isra¬ 
eliano. Il riferi¬ 
mento è all'inter¬ 
vista concessa il 
16 gennaio scor¬ 
so dal rais egizia¬ 
no alla catena Tv di Dubai «Al Ara- 
biya» nella quale Mubarak aveva sol¬ 
lecitato la nuova dirigenza palestine¬ 
se ad approfittare della presenza di 
Sharon alla guida di Israele: «Se una 
soluzione esiste (al conflitto israe- 
lo-palestinese, ndr.) è possibile con 
Sharon», disse il presidente egizia¬ 
no, aggiungendo «Sharon fu quello 
che evacuò gli insediamenti dal Si¬ 
nai, quando era ministro della Dife¬ 
sa». Il vice premier israeliano Shi- 
mon Peres si è detto molto lieto 
dell'iniziativa egiziana: «Suppongo 
- osserva il leader laburista - che se 
si fa un vertice è per arrivare ad 
accordi e non per litigare». A dirsi 
ottimista è anche il premier palesti¬ 
nese Abu Ala: «Spero - dichiara - 
che il vertice porti alla ripresa del 
processo per giungere a un accordo 
permanente di pace tra israeliani e 
palestinesi». 

In attesa dell'arrivo in Israele e 
nei Territori (domenica e lunedì 
prossimi) di Condoleezza Rice, per 
la sua prima missione nell'area da 
Segretario di Stato Usa, Washin¬ 
gton affida al portavoce del presi¬ 
dente Bush, Scott McClellan il pri¬ 
mo commento all'annuncio del ver¬ 
tice di Sharm el-Sheikh: «È una tap¬ 
pa incoraggiante nel cammino ver¬ 
so la pace in Medio Oriente - affer¬ 
ma il portavoce presidenziale - se¬ 
gno tangibile che l'impegno di israe¬ 
liani e palestinesi sta producendo 
risultati positivi». 
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n Pubblico impiego verso lo sciopero 



Nel pubblico impiego si avvicina il nuovo scio¬ 
pero generale a sostegno del rinnovo contrattua¬ 
le. A proclamarlo ufficialmente saranno i consi¬ 
gli generali della categorua che si svolgeranno il 
prossimo 10 febbraio. Nella giornata dello scio¬ 
pero, si terrà anche una manifestazione naziona¬ 
le a Roma. 

La decisione è stata presa dalle segreterie dei 
sindacati Fp-Cgil, Fps-Cisl e Uil-Pubblica ammi¬ 
nistrazione. Le tre federazioni hanno anche con¬ 
fermato la mobilitazione già in corso a livello 
territoriale. È presumibile, a questo punto, che 
lo sciopero generale si svolga intorno alla metà 
di marzo. 

Le segreterie dei sindacati si sono incontrate 


per fare il punto della situazione a tredici mesi 
dalla scadenza del contratto. Il precedente accor¬ 
do, infatti, è scaduto il 31 dicembre del 2003. La 
proposta di proclamare lo sciopero, dunque, 
sarà avanzata nel corso della riunione dei consi¬ 
gli generali. 

La legge finanziaria ha previsto uno stanzia¬ 
mento per i contratti pubblici, che interessano 
circa 3,5 milioni di lavoratori, considerato insuf¬ 
ficiente dai sindacati. Per il biennio 2004-2005 il 
governo ha fissato un incremento retributivo 
pari la 4,7%, mentre le organizzazioni sindacali 
chiedono un aumento intorno all'8%. Distanze 
notevoli che hanno impedito finora l'avvio del 
negoziato. 



a 
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I PREZZI DELLE CASE CRESCERANNO DEL 4,1% 


Equilibrio sarà la parola chiave del 2005: i prezzi 
degli immobili cresceranno ancora, in media 
del 4,1%, ma ad un ritmo più lento rispetto agli 
anni passati. È la previsione dell'Ufficio studi 
Tecnocasa che ha analizzato l'andamento del 
mercato immobiliare per il 2005, basandosi sull' 
analisi delle richieste dei potenziali acquirenti e 
della loro capacità di spesa nel tempo. 

L'incremento delle quotazioni nelle grandi 
città previsto per il 2005 è del 4.1%. I rialzi 
maggiori sono attesi a Firenze (+8%), Napoli 
(6%), Bologna (+5%), Genova (+5%) e Roma 
(+5%). 

Tra le città da considerare per eventuali inve¬ 
stimenti sicuramente Torino, dove l'arrivo della 


Metropolitana e le Olimpiadi del 2006 stanno 
contribuendo alla trasformazione urbanistica 
della città. Restano comunque sempre validi gli 
acquisti di piccoli tagli in quartieri e zone che 
vantano la presenza di facoltà Universitarie o in 
aree anche periferiche, interessate da interventi 
di recupero urbanistico. 

A livello nazionale la tipologia più richiesta 
è il trilocale. Nelle grandi città, in particolare a 
Roma e Milano, è il bilocale a concentrare la 
maggior parte della domanda sebbene si stia 
registrando un lieve spostamento verso il triloca¬ 
le. Il numero di compravendite dovrebbe subire 
una leggera contrazione in seguito all'allunga¬ 
mento dei tempi medi di vendita. 
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Manovra correttiva per i conti italiani 

Bruxelles: chiari rischi di sfondamento del tetto del 3%. Berlusconi: tutto in ordine 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Che botta, Siniscalco. Il 
ministro del Tesoro aveva rassicura¬ 
to il Parlamento che i conti pubbli¬ 
ci erano a posto. Come sempre. 
Che botta ieri a Bruxelles dove i 
conti del governo Berlusconi non 
tornano affatto. I rischi di uno sfon¬ 
damento del fatidico 3% in materia 
di deficit sono considerati, al contra¬ 
rio, molto “chiari”. I risultati del 
bilancio per il 2005, ma anche per il 
2006, potrebbero infatti rivelarsi 
“peggiori di quanto previsto”. 

Si tratta di una valutazione net¬ 
ta, contenuta nel rapporto della 
Commissione Barroso che ha ana¬ 
lizzato i programmi di stabilità di 
sei Paesi dell’area dell’euro (Italia, 
Germania, Francia, Belgio, Irlanda 
e Finlandia) e di altri tre dei Paesi 
del recente allargamento. È un bel 
dire che i conti sono a posto. In 
verità non era difficile capirlo vista 
l’insistenza di Berlusconi a invocare 
la flessibilità del Patto di stabilità 
per consentire il superamento del 
livello del deficit. Sapendo che i con¬ 
ti sono fuori norma, la flessibilità 
“self Service” chiesta in tutte le salse 
dal presidente del Consiglio sareb¬ 
be tesa solo a giustificare gli sfonda¬ 
menti previsti dalla Commissione, 
minimizzati dal governo. Tanto è 
vero che ieri, dopo l’annuncio di 
Bruxelles, il Tesoro ha diffuso una 
nota in cui si precisa che il rischio 
di un superamento del tetto “può 
esserci se ci sono variazioni del ci¬ 
clo”. Minimizza il Tesoro, ma è evi¬ 
dente che si accusa il colpo. A con¬ 
ferma, c’è stata la dichiarazione di 


Per la Commissione 
sono i tagli alle tasse 
a provocare 
un impatto 
negativo sulle 
finanze 



IL RISCHIO 
SFORAMENTO 



L'Italia rischia di sforare il tetto 
del 3% nel rapporto tra deficit 
e Pii. Per questo motivo potrebbero 
essere necessarie ulteriori misure sui conti pubblici 
da adottare già il prossimo anno secondo la valutazione 
della Commissione Europea sul piano di Stabilità dell'Italia 
per il 2004-2008. 

I PUNTI CHIAVE 

Db" ettivi di bilancio basati su una prospettiva 
economica un po' più favorevole nel 2005 

I Numerose incertezze legate all'attuazione 

del bilancio 2005 (inclusa la classificazione 
dell'Arias, come anche varie misure temporanee 
per l'accrescimento degli introiti) _ 

| Nel 2006, anno in cui secondo le previsioni, 
il governo dovrebbe sostituire le misure 
una tantum con misure di natura permanente, 
il programma non fornisce informazioni 
su come l'adattamento venga raggiunto 

II Gli obiettivi di bilancio non forniscono 
un sufficiente margine di sicurezza contro 
lo sforamento della soglia del 3% Pii, 
di fronte a normali fluttuazioni cicliche 
almeno fino al 2006 


impegno: “l’Italia si impegna a ri¬ 
spettare il termine del deficit come 
ribadito a Davos dal ministro Sini¬ 
scalco”. 

Il fatto è che la Commissione 
ieri ha sferrato più di una botta alle 
pensate del governo. Ha scritto in¬ 
fatti altre due note alquanto pesan¬ 
ti: 1) sono i tagli alle tasse a provoca¬ 
re un impatto negativo sui conti. 


“La riforma fiscale del 2005 - è scrit¬ 
to nel rapporto di valutazione - ri¬ 
schia di avere un effetto negativo 
sull’equilibrio di bilancio; 

2) per evitare il rischio di uno 
sfondamento del tetto del 3%, il go¬ 
verno dovrà varare “misure aggiun¬ 
tive di bilancio”. Insomma, dovrà 
ricorrere a nuove manovre per co¬ 
prire con provvedimenti strutturali 


il ricorso ad una tantum. 

La valutazione sul programma 
di stabilità del governo (dovrà, ades¬ 
so, essere esaminata dall’Ecofm nel¬ 
la riunione prevista per il 17 febbra¬ 
io) è giunta insieme a quella di altri 
Paesi in sofferenza. Si tratta, in parti¬ 
colare, di Germania e Francia. E, 
poiché, il governo si è sempre vanta¬ 
to di aver fatto meglio di questi due 


costo del denaro 

Negli Usa ancora 
un rialzo dei tassi 

MILANO La conferma di George Bush alla Casa 
Bianca sembra aver confermato anche la politica 
valutaria della Fed, l’autorità monetaria statuni¬ 
tense guidata da Alan Greenspan. Ieri, ormai per 
la sesta volta consecutiva, è stato deciso un innal¬ 
zamento dei tassi, per la precisione dello 0,25%. A 
questo punto il costo del denaro Oltreoceano è 
del 2,5%, ben mezzo punto in più rispetto a quel¬ 


lo vigente nell’area della moneta unica europea. 

La banca centrale americana ha deciso di au¬ 
mentare anche il tasso di sconto di un quarto di 
punto, portandolo così al 3,5%. Il precedente rial¬ 
zo, sempre di 25 punti base, dei tassi sui prestiti 
overnight negli Stati Uniti era abbastanza recente, 
risalendo allo scorso 14 dicembre. Del resto nel 
corso dell’anno da poco concluso la Fed aveva 
collezionato ben cinque strette sul credito. In tutti 
i casi il rialzo dei tassi è stato di un quarto di 
punto, per un innalzamento complessivo del- 

r 1,25%. 

Nelle contrattazioni immediatamente successi¬ 
ve alla decisione della Fed, l'euro è risultato poco 
mosso attestandosi intorno a quota 1,3032 dolla¬ 
ri. 


Antonio Panzeri (Pse): il provvedimento rischia di ridurre il livello standard dei servizi e di creare nuove disuguaglianze sociali 

Il centrosinistra contro la direttiva Bolkestein 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES La direttiva sulla liberalizzazione 
dei servizi in Europa accusa i primi duri colpi. 
La “Bolkestein” (dal nome dell’ex commissa¬ 
rio olandese che la propose) traballa nel per¬ 
corso legislativo dell’Unione (Consiglio e Par¬ 
lamento). Le critiche piovono su una proposta 
che, nel tentativo di ampliare il mercato inter¬ 
no Ue, non produrrà alcun benefìcio per i 
lavoratori, le imprese e per i consumatori. Il 
presidente francese Jacques Chirac è sceso in 
campo apertamente chiedendo, in pratica, il 
rifacimento della direttiva. Nei giorni scorsi il 
presidente di turno dell’Ue, il lussemburghese 


Jean-Claude Juncker, ha usato espressioni mol¬ 
to critiche nei confronti della “Bolkestein” e in 
difesa del modello sociale europeo. Nei giorni 
scorsi la delegazione italiana nel Pse ha tenuto 
un convegno nel quale è stata chiesta una revi¬ 
sione profonda della direttiva. E ieri tutti i 
parlamentari italiani della “Gad” hanno sotto- 
scritto un documento di aperta critica della 
direttiva che rischia di “destrutturare” il merca¬ 
to del lavoro e di intaccare i diritti dei lavorato¬ 
ri. E lo stesso Barroso ha promesso modifiche. 

“La direttiva non ci piace - ha detto Anto¬ 
nio Panzeri, europarlamentare del gruppo Pse 
- non è questa la strada per l’apertura del 
mercato interno sullo sfondo della strategia di 
Lisbona. L’Ue ha bisogno di interventi tesi a 


stimolare la crescita e il lavoro sostenibile. 
L’applicazione di questa direttiva non produr¬ 
rebbe le opportunità che è lecito attendersi in 
favore dei lavoratori, dei consumatori e del 
sistema delle imprese”. Ieri è emerso in manie¬ 
ra plastica il rapporto tra questa contestatissi- 
ma direttiva e la strategia di Lisbona. Panzeri 
ha detto che “Bolkestein non fa rima con Li¬ 
sbona”. Il presidente della Commissione, Josè 
Barroso, ha presentato una “revisione” di que¬ 
sta strategia varata nel 2000 ma rimasta pratica- 
mente non applicata. Aveva come obiettivo 
quello di fare dell’Europa “l’economia più 
competitiva e dinamica, capace di una crescita 
sostenibile” ma legata strettamente a un mi¬ 
glioramento della quantità e della qualità del 


lavoro. Barroso ha ammesso che si è fatto po¬ 
co o nulla: da qui il “rilancio”. 

Ma il “rilancio” di Barroso è apparso co¬ 
me una vera e propria rivisitazione della strate¬ 
gia. Una rottura dell’equilibrio tra rilancio del¬ 
la crescita, attraverso la competitività, e la sicu¬ 
rezza sociale rappresentata dal decennale mo¬ 
dello sociale europeo. Le riforme strutturali, 
su cui Barroso ha posto l’accento e che sono 
giudicate inevitabili, sembrano andare a scapi¬ 
to delle misure sociali e ambientali. Barroso ha 
sollecitato un ruolo dei governi (con la creazio¬ 
ne di tanti “mister Lisbona” nei Paesi dell’Ue) 
ma in una visione bilaterale che mortifica il 
coordinamento dell’azione comunitaria. 

Se. Ser. 


partner, sia pure in momenti con¬ 
giunturali difficili per tutti, adesso 
il paragone risulta solare. Anche i 
bilanci di questi due grandi Paesi 
restano vulnerabili ma la situazione 
complessiva appare incoraggiante. 
Per la Germania, la valutazione del¬ 
la Commissione sottolinea che il di¬ 
savanzo, dopo i preoccupanti sfon¬ 
damenti degli ultimi due anni, an¬ 
drà al 2,9% alla fine di quest’anno. 
Anche se lo “sforzo di aggiustamen¬ 
to resta piuttosto esiguo”, la Com¬ 
missione ha rilevato che l’aggiusta¬ 
mento di bilancio programmato te¬ 
desco “porterà alla creazione di un 
margine di sicurezza sufficiente ri¬ 
spetto al limite del 3% solo alla fine 
del periodo”. Per la Francia l’ap¬ 
prezzamento è più significativo. Sot¬ 
to procedura per “disavanzo eccessi¬ 
vo”, il governo Raffarin “sembra 
sulla strada giusta” per riportare la 
situazione sotto il 3% e le misure 
messe in atto “sembrano sufficienti 
per ridurre il disavanzo”. 

Il paragone con Germania e 
Francia, e le pagelle di valutazione 
lo rendono evidente, è stridente per 
via dell’alto livello del debito pubbli¬ 
co italiano. Nel 2008 quello france¬ 
se sarà al 62%, quello tedesco al 
65%. Ma il debito italiano in quel¬ 
l’anno sarà anche sceso sotto il 
100%, ma si attesterà al 98%. Anco¬ 
ra terribilmente lontano dal para¬ 
metro di riferimento. Il debito italia¬ 
no è “marginalmente in calo”. Ed è 
ovvio che, in presenza di una rifor¬ 
ma del Patto di stabilità, il margine 
di manovra sarà molto ma molto 
più ampio per i Paesi che hanno un 
debito più vicino al valore di riferi¬ 
mento. 


Un apprezzamento 
è invece arrivato 
per le misure 
adottate 
da Germania 
e Francia 



Ennesima e inconcludente riunione dei ministri sulla bozza presentata da Siniscalco. Non ci sono le risorse e nemmeno i progetti. Poco o nulla per il Mezzogiorno 

Qualcuno vuole la rottamazione, ma nessuno lo ammette 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Sul fronte della competitività si 
moltiplicano i capitoli, ma resta ancora 
vuota la casella delle risorse da utilizza¬ 
re. Ieri i ministri hanno iniziato a lavo¬ 
rare sulla «bozza» presentata dall’Eco¬ 
nomia al vertice dell’altroieri. Dieci 
punti che ricalcano, nelle intenzioni di 
Siniscalco, le indicazioni dell’agenda di 
Lisbona. Ma sarà davvero quella la trac¬ 
cia che alla fine il governo seguirà? 

La domanda è legittima, visto che 
sul ring competitività - già tanto affolla¬ 
to di ministri «titolari» - è salita ieri 
anche FI. «C'è stata delusione - spiega 
Renato Brunetta - da parte nostra per¬ 


ché il decreto non è arrivato nei quindi¬ 
ci giorni annunciati da Siniscalco anche 
se ci rendiamo conto che non sono co¬ 
se facili. Ora arriva la proposta azzurra 
che deve servire, come è servito ad otto¬ 
bre il contributo di Forza Italia sul ta¬ 
glio delle tasse». Così è in arrivo un 
altro dossier - sarà presentato la settima¬ 
na prossima - di una ventina di pagine 
sul tavolo dello sviluppo, dopo quello 
redatto da Antonio Marzano (19 artico¬ 
li e 40 pagine inclusa la relazione tecni¬ 
ca) e il secondo firmato da Siniscalco. 
Meglio abbondare. Una cosa è certa: i 
documenti ricalcano quasi geografica¬ 
mente i malumori interni alla maggio¬ 
ranza e soprattutto al governo. «Forse 
al vertice interministeriale Gianni letta 


si è schiacciato troppo sulla linea Sini¬ 
scalco - dichiara una fonte vicina all’ese¬ 
cutivo - Tanto da provocare la reazione 
dell’unico ministro di FI presente (Mar¬ 
zano, ndr). Non è un caso che a questo 
punto il partito esca allo scoperto». 

Sui contenuti l’ennesima giornata 
di dibattito a mezzo stampa registra il 
solito rimpallo sull’ipotesi rottamazio¬ 
ne. Dal ministero delle Attività produt¬ 
tive si rilancia l’idea, per spiegare in 
seguito che è solo un’ipotesi allo studio. 
Nel documento di Siniscalco la parola 
non compare neanche come ipotesi e 
non comparirà neanche nel documen¬ 
to di FI. «La rottamazione è un provve¬ 
dimento che droga il mercato - dichia¬ 
ra Guido Crosetto (FI) - che non fa 



Roberto Maroni 


bene a nessuno, men che meno alla 
Fiat». 

L’action pian presentato da Sini¬ 
scalco riprende in molti punti strategie 
già annunciate dall’ex ministro Giulio 
Tremonti. Per il Mezzogiorno in parti¬ 
colare si prevede la revisione della 488, 
vecchio obiettivo del governo, su cui 
Confindustria ha frenato chiedendo un 
passaggio graduale ad un nuovo siste¬ 
ma di aiuti. In sostanza gli incentivi a 
fondo perduto vengono trasformati in 
un intervento composto fino al 50% da 
contributo in conto capitale, più 25% 
credito agevolato più 25% di credito 
bancario. La revisione del sistema libe¬ 
ra risorse da destinare alla costruzione 
di infrastrutture. Per il Sud si prevede 


anche un rafforzamento dei benefici 
Irap sulle nuove assunzioni, misura che 
vale per tutte le aree sottoutilizzate. Nel¬ 
le stesse ore il Rapporto sul mezzogior¬ 
no presentato dal viceministro Gian¬ 
franco Miccichè «si ammette fra le ri¬ 
ghe che c’è poco da farsi illusioni, il Sud 
non crescerà più della media nazionale 
- commenta Nicola Rossi (ds) - Il gover¬ 
no si è rassegnato all’idea di un Mezzo¬ 
giorno incapace di colmare i gap». Altri 
punti della competitività riguardano 
l’internazionalizzazione con la tutela 
del made in Italy (era già nella vecchia 
finanziaria), la semplificazione ammini¬ 
strativa, una legge Obiettivo per le città, 
contributi alla ricerca, l’innovazione e 
le tecnologie con l’obiettivo di informa¬ 


tizzare tutta la pubblica amministrazio¬ 
ne, il rafforzamento della competitività 
industriale conm maggiori fondi (100 
milioni di euro aggiuntivi, ma dal 
2008) al fondo per le aree sottoutilizza¬ 
te e interventi per l’autoimprenditoriali- 
tà, l’occupazione e la protezione sociale 
con interventi nel sistema di ammortiz¬ 
zatori e l’annunciato provvedimento 
per il trasferimento del Tfr nei fondi 
pensione, l’ipotesi di un credito agli stu¬ 
denti a sostegno dello studio suoeriore 
e universitario. Fitto dovrebbe essere il 
capitolo che riguarda il mondo del lavo¬ 
ro, con interventi di adeguamento della 
legge 30, mentre sul tavolo si annuncia 
una riforma (ancora) dei contratti tem¬ 
poranei. 
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La denuncia della Fillea Cgil: nel 2004 ci sono state 231 vittime. In aumento gli operai stranieri colpiti 

Crescono i morti nei cantieri edili 


MILANO Nel 2004 sono state 231 le 
vittime nei cantieri edili italiani, se¬ 
dici in più rispetto alFanno prece¬ 
dente. Mentre nel 2005 se ne conta¬ 
no già 15, sei in più rispetto allo 
stesso periodo del 2004. È quanto 
denuncia la Fillea Cgil, il sindacato 
degli edili, che quotidianamente 
monitorizza gli infortuni che si veri¬ 
ficano nei cantieri italiani. 

Le costruzioni risultano uno dei 
settori più esposti per quanto ri¬ 
guarda gli infortuni sul lavoro con 
il 25,5% dei casi. Nel periodo genna¬ 
io-ottobre 2004 gli infortuni non 
mortali nel settore sono stati 
80.079. Il costo degli infortuni si 
aggira ogni anno intorno ai 5 miliar¬ 
di di euro. 

Le regioni che hanno registrato 
il maggior numero di infortuni so¬ 
no state la Lombardia, seguita dal 
Piemonte, la Sicilia e FEmilia Roma¬ 
gna. Ma è il Piemonte che ha subito 


un’impennata preoccupante passan¬ 
do da 10 morti a 22 in un anno. 

Guardando le macro aree è sem¬ 
pre il Nord a capeggiare la triste 
classifica con 108 infortuni mortali 
contro i 42 del Centro e gli 81 del 
Sud e delle Isole. Ma rispetto allo 
scorso anno il Mezzogiorno ha au¬ 
mentato drammaticamente il nu¬ 
mero delle vittime passando dal 
19% al 35,7% del totale. Il Nord 
invece nel complesso è in controten¬ 
denza. 

Per quanto riguarda i lavoratori 
stranieri, la Fillea Cgil denuncia un 
aumento degli infortuni mortali tra 
i lavoratori stranieri del 18,75%: dai 
32 del 2003 ai 38 del 2004. Metà 
delle vittime venute a lavorare nei 
cantieri edili italiani avevano tra i 
26 e i 35 anni; la maggior parte pro¬ 
veniva dai paesi dell’Est. Sono la 
Lombardia e la Toscana che denun¬ 
ciano il maggior numero di immi¬ 


grati morti sul lavoro. 

«La situazione infortunistica 
nel settore resta preoccupante - ha 
commentato Franco Martini, segre¬ 
tario generale della Fillea Cgil - e 
giustifica la prudenza con la quale 
la Fillea Cgil è solita commentare i 
dati Inail, che ne confermerebbero 
invece una diminuzione. Il monito- 
raggio Fillea evidenzia la precarietà 
della tendenza positiva in atto nel 
settore, che va inoltre considerata 
alla luce di un fenomeno del lavoro 
nero e irregolare tutt’altro che in 
diminuzione». 

Particolarmente negativo è il da¬ 
to che riguarda i lavoratori stranie¬ 
ri. Aumenta la loro presenza nel set¬ 
tore, ma aumentano anche gli infor¬ 
tuni che li coinvolgono. Questo da¬ 
to, assieme all’altro grave che riguar¬ 
da il Sud, conferma che sono assen¬ 
ti o scarsamente efficaci le iniziative 
volte alla qualificazione del proces¬ 


so di inserimento al lavoro, affidato 
ancora a dinamiche incontrollate e 
perverse, come il caporalato. 

«La battaglia per la qualità e la 
trasparenza del mercato - conclude 
il sindacalista - è il terreno principa¬ 
le per combattere gli infortuni, assie¬ 
me ad una corretta attuazione delle 
leggi e dei contratti e di una forte 
azione di controllo e di prevenzio¬ 
ne». 

Particolarmente preoccupante 
è poi la situazione di Milano e pro¬ 
vincia dove ogni anno si verificano 
50mila infortuni sul lavoro, dei qua¬ 
li ben 51 mortali. Dopo i due inci¬ 
denti mortali avvenuti nei cantieri 
della città in due giorni, dieci sena¬ 
tori del centrosinistra hanno presen¬ 
tato un’interrogazione al ministro 
del Welfare Maroni in cui chiedono 
l'adozione di misure adeguate a ga¬ 
rantire la sicurezza nei cantieri edi¬ 
li. 




Operai in un cantiere edile Foto di Roberto Canò 


La provocazione di ThyssenKrupp 

I tedeschi rompono il negoziato e mettono in cassa integrazione i lavoratori del magnetico 


Giampiero Rossi 


MILANO Rottura delle trattative e imme¬ 
diata richiesta di cassa integrazione in 
poco più di 12 ore, per le acciaierie di 
Terni. Alle 4 di ieri mattina si è rotto il 
confronto a Palazzo Chigi, e poco do¬ 
po le 16 è arrivata la richiesta di cassa 
integrazione per i 360 dipendenti del 
reparto magnetico che Tk intende chiu¬ 
dere. Con l'aggiunta di velate minacce 
di ulteriori inasprimenti delle scelte 
aziendali di fronte a eventuali scioperi 
di protesta. Insomma, un salto all’indie- 
tro indietro, ai tempi in cui i padroni 
decidevano e al massimo concedevano 
qualcosa ai lavoratori. È questa l’incre¬ 
dibile atmosfera che si respirava, a Ter¬ 
ni come a Roma, tra la notte e il pome¬ 
riggio di ieri. 

La rottura delle trattative non è sta¬ 
ta una sorpresa. Sin dal momento in 
cui hanno deciso di rimangiarsi l’accor¬ 
do sottoscritto a Palazzo Chigi l’anno 
scorso, i vertici della multinazionale te¬ 
desca hanno scelto di giocare una parti¬ 
ta al di là delle regole: d’altra parte ave¬ 
vano già sfidato apertamente il gover¬ 
no italiano, a questo punto restava solo 
da superare l’ostacolo dei sindacati. 
Per tre giorni e tre notti, però, il copio¬ 
ne recitato dai manager tedeschi è stato 
quello deH’inamovibilità, di mettere 
tutti quanti davanti al fatto compiuto 
punto e basta. Inevitabile, quindi, che 
alle 4 del mattino di ieri, la delegazione 
della ThyssenKrupp trovasse oltremo¬ 


do inaccettabile il fatto che i sindacati - 
rappresentati anche dai vertici delle si¬ 
gle confederali - avessero obiezioni e 
controproposte da avanzare rispetto a 
un piano aziendale devastante per il 
futuro di una città, di un’intera regio¬ 
ne, di 3.600 lavoratori e di un pezzo di 
industria italiana. «Nein!», dice il presi¬ 
dente del comitato esecutivo di Tk, Mi¬ 
chael Rademacher. Poi si alza, saluta il 
sottosegretario Letta e abbandona il ta¬ 
volo. Il leader della Uil, Luigi Angeletti, 
rimane a bocca aperta. E a nulla vale il 
tentativo del segretario della Cisl, Savi¬ 
no Pezzotta, di dissuadere il manager 
tedesco: «Aspetti, riflettiamo. Si può an¬ 
cora discutere». Rademacher è irremo¬ 
vibile ed esce dalla Sala verde di Palaz¬ 
zo Chigi seguito dai suoi uomini, inter¬ 
prete compreso, nello stupore di sinda¬ 
calisti abituati a ogni genere di confron¬ 
to anche durissimo. 

Un «atteggiamento incomprensibi¬ 
le» secondo il giudizio unanime dei sin¬ 
dacati. «Abbiamo cercato in tutti i mo¬ 
di di far ragionare la ThyssenKrupp, 
ma la logica di questa multinazionale è 
inaccettabile o si fa come vuole lei o 
non ci sono margini per fare accordi - 
commenta il segretario generale della 
Cgil, Guglielmo Epifani - il nostro 
obiettivo è quello di difendere le pro¬ 
spettive di lavoro e sviluppo del sito 
siderurgico di Terni. Si tratta di 5.000 
lavoratori tra diretti e indiretti». Ma 
nel frattempo i manager tedeschi han¬ 
no affondato i loro colpi, presentando 
una rapidissima richiesta di cassa inte- 



Lavoratori della ThyssenKrupp protestano contro i piani di tagli e ristrutturazioni a Terni foto di Enrico Vaientini/Ap 


grazione per i 360 lavoratori del repar¬ 
to che intendono pervicacemente chiu¬ 
dere entro l’anno. «È una provocazio¬ 
ne dell'azienda che ha inteso in questo 
modo intimidire e ricattare le organiz¬ 
zazioni sindacali e le Rsu, per la posizio¬ 
ne espressa al tavolo delle trattative», 
osserva la segretaria confederale della 
Cgil, Carla Cantone, secondo la quale 
«la rottura è stata consumata dall'azien¬ 
da, la quale ha respinto tutte le propo¬ 
ste. Non può esserci la nostra disponibi¬ 
lità a concordare alcuna procedura di 
cassa integrazione». 

Ma c’è di più. Sul sito ufficiale del¬ 
la multinazionale, compaiono anche 
parole inquietanti di Rademacher: «Il 
ricorso agli scioperi per spingere verso 
gli obiettivi sindacali, che ignorano 
completamente i fatti, metterà a ri¬ 
schio altri posti di lavoro: dovremo 
compensare le perdite che gli scioperi 
causeranno e queste risorse non saran¬ 
no pi disponibili per investimenti». 
Una minaccia, insomma. «Il signor Ra¬ 
demacher ha pensato di indossare la 
divisa del commodoro Perry che nella 
metà dell'800 pensò di indurre il Giap¬ 
pone feudale alle regole del mercato 
presentandosi con quattro cannoniere. 
Ha sbagliato continente ed epoca. Sia¬ 
mo in Italia e in Europa nel terzo mil¬ 
lennio e la regola condivisa nei paesi 
dell'Unione è quella del dialogo sociale 
e del rispetto delle regole». E infatti 
oggi i lavoratori di Terni decideranno 
come rispondere all’ottusità dell’azien¬ 
da. 


precari in tv 


Energia elettrica 

Nel 2004 la domanda 
è cresciuta dello 0,4% 

Nel 2004 la domanda di energia elettrica è stata 
pari a 322 miliardi di kWh (+0,4% rispetto al 
2003). Il risultato ha risentito di fattori 
calendariali (5 giornate lavorative in più rispetto al 
2003) e di fattori climatici (temperature medie 
mensili più basse in estate e più alte in inverno, 
rispetto all'anno precedente). Depurata da questi 
effetti la variazione è pari a +0,8%. 


Merloni di Gaifana 

Cassa integrazione 
per 10 giorni 

Decisi 10 giorni di cassa integrazione tra febbraio 
e aprile all'Antonio Merloni di Gaifana, la fabbrica 
di frigoriferi e lavastoviglie a cavallo tra Umbria e 
Marche. Il provvedimento è stato preso per 
sopperire al momento di difficoltà dell'azienda, 
dovuto alla crisi defl'industria, alla recessione 
economica e alla concorrenza dei Paesi del’Est. 


Google 

Vendite raddoppiate 
e utili record 

Trimestrale record per Google. Nel quarto 
trimestre, l'utile netto è salito alla cifra record di 
204,1 milioni di dollari contro i 27,3 milioni 
registrati nello stesso periodo dell'anno 
precedente. Le vendite sono raddoppiate 
raggiungendo per la prima volta la vetta del 
miliardo di dollari a 1,03 miliardi. 


Alitalia 

Firmato l’accordo 
per Cargo SkyTeam 

Alitalia ha firmato l’accordo per entrare nella 
«Cargo Us/JV di SkyTeam», società con base ad 
Atlanta che commercializza i prodotti e i servizi 
per conto della Air France, Korean Air e Delta. 
L'Alitalia prevede di aumentare la propria capacità 
di offerta sul mercato Usa grazie all'immissione in 
flotta dei 5 aeromobili MD11 Combi. 


Portieri 

Raggiunta T intesa 
per il contratto 

Accordo raggiunto per il rinnovo del contratto dei 
portieri, che prevede un incremento delle 
retribuzioni pari al 4,5% in due tranches. Il 
contratto è stato inoltre rinnovato anche con 
nuove regole per il lavoro part-time: viene cioè 
ora consentita in specifici casi, l'assunzione di un 
lavoratore a tempo parziale per un minimo di 12 
o 15 ore settimanali. 


Come scompaiono i ragazzi dei cali center 


Gabriella Gallozzi 


ROMA «Il 25 aprile? Sì. Ognissanti? Sì. 
Il primo maggio? Sì. Capodanno? 
Sì». Sì, sì, sì e ancora sì. Non ci sono 
giorni liberi per i lavoratori precari. 
Per quell’esercito di sommersi, invisi¬ 
bili che popolano quella sorta di nuo¬ 
va catena di montaggio che è il call- 
center. A loro è dedicato e di loro 
racconta, Sommersi e invisibili , appun¬ 
to, uno straordinario documentario 
firmato a quattro mani da Loredana 
Dordi e Francesca Catarci, in onda 
stasera (23.30) su Raitre. Un viaggio 
toccante e senza indulgenze in quel 
girone infernale che è il mondo dei 


flessibili e della precarietà, fatto di 
contratti di pochi mesi che non si sa 
mai, fino all’ultimo, se saranno rinno¬ 
vati. Orari massacranti, nessun dirit¬ 
to, neanche ad ammalarsi, neanche a 
prendere il caffè. E tutto raccontato 
attraverso una manciata di interviste 
a chi la vita da precario la sconta sulla 
sua pelle da troppo tempo, pagando 
come conseguenza la rinuncia ai dirit¬ 
ti basilari: dalla casa («chi ti dà in 
affitto anche una stanza coi contratti 


di tre mesi?») alla vita privata («qui 
nel call-center non c’è spazio per la 
famiglia, si lavora tutti i giorni e ti 
chiedono pure di restare oltre l’ora¬ 
rio»). 

«Io e il mio ragazzo - dice Mari¬ 
nella, giovane operatrice di call-cen¬ 
ter - siamo entrambi precari. Vorrem¬ 
mo andare a vivere insieme, ma non 
si può: nessuna banca è disposta a 
concederci un mutuo e le case hanno 
affitti altissimi. Abbiamo ancora dei 


desideri ma non possono diventare 
progetti». Come Marinella sono in 
tanti, tantissimi. E anche non più gio¬ 
vani. C’è infatti chi alla precarietà arri¬ 
va da grande, magari dopo 15 anni di 
lavoro «fisso». Carlo a 40, per esem¬ 
pio, è stato «esternalizzato», grazie al¬ 
la normativa che permette di portare 
all’esterno alcuni rami d’azienda. Ri¬ 
sultato: il suo futuro non prevede che 
un peggioramento con la prospettiva 
di entrare nella precarietà del lavoro 


interinale. «Il lavoro temporaneo - 
dice Carlo - è non-dignità, è la non 
possibilità di costruirsi un futuro». E 
neanche un presente, come testimo¬ 
nia un altro lavoratore di un call-cen¬ 
ter di una delle tante società di teleco¬ 
municazione. «Sono arrivato al pun¬ 
to di dormire solo due ore a notte - 
racconta -. Ho avuto disturbi nervo¬ 
si e muscolari. Vuoi che torni a casa 
la sera e tua moglie non ne può più di 
vederti nervoso. Vuoi che l’anno scor¬ 


so un collega si è suicidato. Vuoi che i 
dirigenti ci chiamano le scimmiette. 
Noi operatori inchiodati tutto il gior¬ 
no alle postazioni siamo le 
“scimmiette”. Ma questi qui, i diri¬ 
genti, avranno il coraggio di guardar¬ 
si allo specchio?». 

E non è un caso isolato. La disu¬ 
manizzazione di certi posti lavoro è 
uno dei temi forti e ricorrenti del 
film-inchiesta. Già a partire dal lin¬ 
guaggio «imposto». Quasi a mo’ di 


rap uno dei «testimoni» ci rimanda la 
sfilza dei «nuovi» vocaboli da usare: 
codici, cifre, matricole, ahi, cab e poi 
coffee- break per indicare la pausa 
del caffè, team-leader cioè il «cane da 
guardia», il «vecchio» capo reparto 
che controlla se «sfori» coi tempi. 
«Come se con questi termini - com¬ 
menta il «testimone» - cambiasse la 
sostanza del lavoro... E poi questa 
idea di appartenere tutti ad una gran¬ 
de famiglia... ma quale?». Lo spiega 
Angela, anch’essa veterana del 
call-center:«Questa è l’aberrazione 
del lavoro moderno: ti fanno credere 
che quella lì dentro è la vita vera; ma 
la realtà è non c’è più un confine tra 
la vita privata e il lavoro». 



il salvagente 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,3061 dollari +0,003 

1 euro 

135,3000 yen +0,140 

1 euro 

0,6923 sterline -0,000 

1 euro 

1,5528 fra. svi.+0,001 

1 euro 

7,4416 cor. danese +0,001 

1 euro 

30,0800 cor. ceca +0,052 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,2690 cor. norvegese -0,025 

1 euro 

9,0763 cor. svedese -0,018 

1 euro 

1,6864 dol. australiano -0,003 

1 euro 

1,6126 dol. canadese -0,003 

1 euro 1,8336 dol. neozelandese -0,001 

1 euro 245,1800 fior, ungherese -0,070 

1 euro 

0,5832 lira cipriota +0,000 

1 euro 

239,7200 tallero sloveno -0,030 

1 euro 

4,0558 zloty poi. +0,006 


B0T 

Bota 3 mesi 99,78 1,82 

Bota 6 mesi 99,10 1,78 


Borsa 

La Borsa ha mantenuto il 
segno positivo, miglioran¬ 
do ulteriormente il massi¬ 
mo dell'indice Mibtel, no¬ 
nostante la pesante flessio¬ 
ne dei titoli Fiat: a fine gior¬ 
nata, il Mibtel è salito del¬ 
lo 0,24% mentre è stato 
più marcato il progresso 
dei titob tecnologici e a me¬ 
dio flottante che fanno par¬ 
te del paniere All Stars 
(+0,57%). I volumi sono 
ammontati a un controva¬ 
lore di 3,99 miliardi di eu¬ 
ro. Il tema del giorno in 
piazza Affari è stata Fiat, 
mentre in secondo piano 
sono passate le questioni 
internazionali a partire dal¬ 
la riunione della Fed in cor¬ 
so che ha frenato la corsa 
di tutte le piazze azionarie 
del mondo. Il future ha 
chiuso a 31.650. 


Presentati i risultati preliminari: progressione a doppia cifra per ricavi e utile lordo. Balzo in Piazza Affari 

Un 2004 in crescita per l’Enel 


MILANO II consiglio di amministrazione dell'Enel, riuni¬ 
tosi ieri sotto la presidenza di Piero Gnudi, ha esamina¬ 
to i risultati consolidati preliminari dell'esercizio 2004. 
I ricavi ammontano a oltre 36,5 miliardi di euro, in 
crescita del 17% rispetto ai 31,3 miliardi di euro del 
2003, essenzialmente a causa dell'introduzione dell'ac¬ 
quirente unico nel 2004 che ha aumentato i ricavi ed i 
costi dell'energia destinata al mercato vincolato. 

L'ebitda (margine operativo lordo) sale invece all 
miliardi di euro, in crescita dell'12% dai 9,8 miliardi di 
euro del 2003. Escluse le partite straordinarie e non 
ricorrenti, l'ebitda ammonta a 9,9 miliardi di euro, in 
crescita del 5% rispetto ai 9,4 miliardi di euro del 2003. 

L'indebitamento finanziario netto a fine 2004 è 
pari a 24,3 miliardi di euro (24,2 miliardi di euro a fine 
2003). La consistenza del personale a fine 2004 era di 
61.898 unità (64.770 alla fine del 2003). 

Commentando i dati, l'amministratore delegato Pa¬ 
olo Scaroni ha sottolineato come «nonostante una do¬ 
manda debole e il taglio delle tariffe della distribuzione, 
il 2004 è stato un altro anno positivo per Enel grazie ai 
nostri programmi di efficienza e di riduzione costi, il 



Paolo Scaroni Foto di Claudio Onorati/Ansa 


margine operativo lordo del 2004 è migliorato significa¬ 
tivamente e, di conseguenza, è migliorata anche la no¬ 
stra redditività ordinaria, che ci aspettiamo cresca ulte¬ 
riormente nel 2005». 

Nel 2004 Enel ha prodotto 126 twh di elettricità in 
Italia (138 twh nel 2003), ne ha distribuito sulla propria 
rete 251 twh (244 twh nel 2003) e ne ha venduto 158 
twh (152 twh nel 2003). Ed ancora, nell’anno da poco 
concluso Enel ha venduto a terzi 5,2 miliardi di metri 
cubi di gas (4,4 miliardi di metri cubi nel 2003). 

Le anticipazioni sui conti 2004 hanno messo le ali 
al titolo Enel che ha chiuso la seduta in Piazza Affari 
con un rialzo del 2,27%, raggiungendo così un nuovo 
massimo annuale a quota 7,40 euro. A spingere verso il 
rialzo anche le attese di una cedola generosa, alla quale 
si aggiungerà probabilmente un dividendo straordina¬ 
rio che verrebbe elargito sotto forma di azioni della 
controllata Terna (+0,7% a 2,15 euro). 

L'annuncio potrebbe esser dato a marzo in occasio¬ 
ne della presentazione del piano strategico che effettue¬ 
ranno i vertici del colosso elettrico alla comunità finan¬ 
ziaria. 


Nuova giornata nera 
peri titoli Benetton 

MILANO Seconda seduta di passio¬ 
ne per Benetton ieri a Piazza 
Affari. Il mercato non ha digerito 
i dati preliminari sul bilancio 
2004 che hanno visto scendere i 
ricavi del 9% rispetto al 2003, 
piegati dalla crisi del tessile e 
dall'euro forte ma anche dalla 
cessione dei marchi sportivi. Già 
martedì il titolo del gruppo di 
Ponzano Veneto aveva messo la 
retromarcia per chiudere in calo 
2,30% e ieri ha replicato la 
giornata negativa. 

In chiusura Benetton, risultato 
maglia nera del Midex. ha ceduto 
il 3,33% 9,45 euro. Le vendite 
hanno amplificato i volumi: sono 
stati scambiati già quasi 1 
milione 800mila pezzi contro i 
300mila di media e 1 milione 
300mila totali di martedì. 


AZIONI 


□ 


UÈ 


0 


UÈ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

mi 

0,57 

0,57 

-0,84 

-7,23 

77 

0,56 

0,63 


76,02 

ACEA 

17920 

9,26 

9,27 

1,65 

15,17 

773 

7,97 

9,26 

0,1900 

1970,99 

ACEGAS-APS 

18282 

9,44 

9,43 

0,13 

3,08 

44 

9,00 

9,46 

0,3800 

517,82 

ACQ MARCIA 

1014 

0,52 

0,53 

6,68 

35,81 

2271 

0,38 

0,52 

0,0207 

202,43 

ACQ NICOLAY 

5021 

2,59 

2,61 

0,97 

0,70 

6 

2,52 

2,63 

0,0880 

34,80 

ACQ POTABILI 

34952 

18,05 

18,06 

-0,47 

0,28 

1 

18,00 

18,34 

0,1800 

147,16 

ACSM 

5462 

2,82 

2,82 

1,22 

8,63 

93 

2,60 

2,85 

0,0600 

105,78 

ACTELIOS 

13409 

6,92 

6,92 

0,58 

9,24 

23 

6,32 

7,12 


141,27 

ADF 

21433 

11,07 

11,11 

-0,17 

15,66 

17 

9,57 

11,38 

0,0400 

100,01 

AEDES 

9114 

4,71 

4,70 

1,03 

19,41 

594 

3,94 

4,71 

0,1100 

470,40 

AEM 

3394 

1,75 

1,74 

-0,91 

2,22 

9253 

1,72 

1,81 

0,0500 

3155,48 

AEM TO W08 

1070 

0,55 

0,56 

7,41 

25,01 

1282 

0,44 

0,55 



AEM TORINO 

4078 

2,11 

2,12 

2,71 

13,16 

2376 

1,86 

2,11 

0,0360 

978,89 

ALERION 

948 

0,49 

0,49 

-0,41 

3,01 

333 

0,47 

0,49 

0,0258 

195,98 

ALITALIA 

478 

0,25 

0,25 

-1,04 

-2,56 

3705 

0,24 

0,26 

0,0413 

957,18 

ALLEANZA 

20298 

10,48 

10,54 

1,57 

1,85 

5689 

9,93 

10,48 

0,2800 

8872,21 

AMGA 

3448 

1,78 

1,81 

4,88 

21,74 

4094 

1,46 

1,78 

0,0200 

619,84 

AMPLIFON 

75805 

39,15 

39,18 

0,05 

-4,70 

19 

37,78 

42,72 

0,1800 

773,92 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5656 

2,92 

2,89 

0,10 

16,05 

2386 

2,52 

2,92 

0,0877 

2148,60 

ASTALDI 

8012 

4,14 

4,13 

0,15 

19,87 

361 

3,45 

4,21 

0,0650 

407,28 

AUTOTO MI 

40023 

20,67 

20,67 

0,78 

9,53 

178 

18,87 

20,67 

0,3500 

1818,96 

AUTOGRILL 

24153 

12,47 

12,49 

0,71 

0,86 

725 

12,21 

12,83 

0,0413 

3173,39 

AUTOSTRADE 

43082 

22,25 

22,14 


11,91 

3439 

19,83 

22,25 

0,3100 

12720,58 

AZIMUT 

8417 

4,35 

4,42 

3,64 

10,33 

720 

3,94 

4,35 


627,23 

BANTONVENETA 

39577 

20,44 

20,50 

0,20 

4,89 

3264 

19,49 

20,44 

0,6000 

5892,11 

B BILBAO 

25202 

13,02 

13,04 

1,76 

0,12 

8 

12,44 

13,37 

0,1000 


BCARIGE 

5644 

2,92 

2,92 

0,41 

-1,49 

725 

2,89 

3,00 

0,0723 

2798,10 

B CARIGE R 

6639 

3,43 

3,43 


1,18 

0 

3,31 

3,43 

0,0923 

526,11 

B DESIO-BR 

11813 

6,10 

6,10 

0,07 

9,08 

139 

5,54 

6,35 

0,0750 

713,82 

B DESIO-BR R 

11327 

5,85 

5,88 

0,50 

12,13 

19 

5,22 

5,99 

0,0900 

77,23 

B FIDEURAM 

8372 

4,32 

4,30 

-0,14 

13,28 

6792 

3,82 

4,32 

0,1600 

4238,78 

B FINNAT 

1498 

0,77 

0,77 

-1,01 

20,60 

1234 

0,64 

0,78 

0,0060 

280,80 

B INTERMOBIL 

12379 

6,39 

6,40 

-0,03 

16,05 

306 

5,47 

6,41 

0,1500 

969,47 

B INTESA 

6874 

3,55 

3,53 

-1,20 

0,48 

31615 

3,52 

3,64 

0,0490 

21000,76 

B INTESA R 

6119 

3,16 

3,15 

-0,16 

-0,57 

8822 

3,13 

3,24 

0,0600 

2946,67 

B LOMBARDA 

19750 

10,20 

10,20 

0,09 

3,61 

140 

9,85 

10,22 

0,3000 

3272,45 

B PROFILO 

3584 

1,85 

1,85 

-0,11 

4,40 

156 

1,77 

1,90 

0,0563 

228,56 

B SANTANDER 

17593 

9,09 

9,09 

1,91 

-1,56 

1 

8,96 

9,23 

0,0830 


BSARDEGNAR 

29850 

15,42 

15,48 

1,20 

4,72 

16 

14,72 

15,52 

0,5100 

101,75 

BANCA IFIS 

18348 

9,48 

9,47 

-0,16 

-2,03 

6 

9,18 

9,67 

0,1000 

203,26 

BASICNET 

1003 

0,52 

0,52 

3,57 

7,07 

1455 

0,48 

0,52 

0,0930 

31,59 

BASTOGI 

299 

0,15 

0,15 

-0,77 

4,89 

199 

0,14 

0,16 


104,30 

BAYER 

47535 

24,55 

24,61 

-0,20 

-2,66 

22 

23,67 

25,22 

0,5000 


BEGHELLI 

1146 

0,59 

0,59 

-0,69 

3,81 

115 

0,57 

0,61 

0,0258 

118,36 

BENETTON 

18497 

9,55 

9,47 

-3,15 

-2,18 

1846 

9,55 

10,10 

0,3800 

1734,43 

BENI STABILI 

1539 

0,79 

0,79 

-0,94 

4,95 

1616 

0,76 

0,80 

0,0180 

1352,28 

BIESSE 

6206 

3,21 

3,27 

3,25 

23,08 

278 

2,60 

3,21 

0,0900 

87,79 

BIPIELLE INV 

12005 

6,20 

6,20 


4,55 

5 

5,90 

6,57 

0,1000 

1703,06 

BNL 

3993 

2,06 

2,06 

-0,63 

-5,84 

8552 

2,03 

2,19 

0,0801 

6204,46 

BNLRNC 

3563 

1,84 

1,83 

-0,70 

-1,55 

64 

1,79 

1,87 

0,0415 

42,68 

BOERO 

26527 

13,70 

13,70 


3,01 

0 

13,27 

13,80 

0,3000 

59,46 

BON FERRARESI 

38685 

19,98 

19,85 

-1,21 

0,96 

5 

19,52 

20,11 

0,0800 

112,38 

BPL-RTBN W 

2105 

1,09 

1,06 


-32,06 

0 

0,78 

1,60 



BREMBO 

12282 

6,34 

6,33 

-1,09 

14,83 

719 

5,52 

6,42 

0,1300 

443,00 

BRIOSCHI 

471 

0,24 

0,24 

0,08 

4,47 

153 

0,23 

0,25 

0,0038 

117,14 

BRIOSCHI W 

33 

0,02 

0,02 

-2,86 

11,18 

4080 

0,01 

0,02 



BULGARI 

18747 

9,68 

9,57 

-0,67 

5,34 

2124 

8,99 

9,68 

0,1100 

2871,26 

BURANI F.G. 

16098 

8,31 

8,34 

0,12 

1,25 

117 

8,21 

8,47 

0,0890 

232,79 

BUZZI UNIC R 

18336 

9,47 

9,55 

1,76 

23,97 

420 

7,60 

9,47 

0,2940 

382,83 

BUZZI UNICEM 

23928 

12,36 

12,39 

0,58 

13,91 

638 

10,77 

12,49 

0,2700 

1920,31 

C LATTE TO 

9275 

4,79 

4,80 

0,42 

1,50 

8 

4,69 

4,88 

0,0300 

47,90 

CALTAG EDIT 

14237 

7,35 

7,32 

-0,68 

2,22 

136 

7,05 

7,41 

0,2000 

919,13 

CALTAGIRON R 

12402 

6,41 

6,41 

-2,21 

12,37 

0 

5,70 

6,61 

0,0700 

5,83 

CALTAGIRONE 

12696 

6,56 

6,63 

1,33 

15,18 

84 

5,69 

6,68 

0,0500 

710,06 

CAMFIN 

5456 

2,82 

2,87 

4,02 

17,47 

1314 

2,38 

2,84 

0,0400 

576,93 

CAMFIN W06 

553 

0,29 

0,29 

2,81 

41,44 

4708 

0,20 

0,31 



CAMPARI 

88739 

45,83 

46,00 

0,72 

-2,63 

33 

44,87 

48,37 

0,8800 

1330,90 

CAPITALIA 

6719 

3,47 

3,47 

0,14 

2,27 

7628 

3,29 

3,48 

0,0200 

7669,92 

CARRARO 

8312 

4,29 

4,29 

3,02 

18,07 

351 

3,62 

4,29 

0,1100 

180,31 

CATTOLICA AS 

67750 

34,99 

35,02 

0,26 

2,79 

94 

32,75 

34,99 

1,0200 

1658,22 

CEMBRE 

6142 

3,17 

3,15 

-0,13 

7,13 

22 

2,95 

3,20 

0,0730 

53,92 

CEMENTIR 

8185 

4,23 

4,22 

-0,09 

7,91 

289 

3,92 

4,38 

0,0600 

672,60 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4343 

2,24 

2,27 

2,91 

2,80 

4236 

2,12 

2,24 

0,0460 

1741,82 

CLASS EDITORI 

3683 

1,90 

1,90 

0,42 

4,56 

728 

1,82 

1,93 

0,0220 

175,59 

COFIDE 

1800 

0,93 

0,93 

2,64 

0,78 

2680 

0,88 

0,93 

0,0110 

668,65 

CR ARTIGIANO 

6295 

3,25 

3,27 

1,02 

4,03 

76 

3,13 

3,31 

0,1093 

430,82 

CR BERGAMASCO 

41688 

21,53 

21,60 

2,91 

10,55 

17 

19,30 

21,53 

0,0500 

1328,98 

CR FIRENZE 

3764 

1,94 

1,93 

-1,48 

7,64 

428 

1,81 

1,96 

0,0520 

2208,77 

CR VALTELLINESE 

20230 

10,45 

10,49 

1,59 

11,76 

200 

9,35 

10,55 

0,4000 

689,68 

CREDEM 

14789 

7,64 

7,65 

-0,09 

4,13 

340 

7,34 

7,87 

0,2000 

2103,63 

CREMONINI 

4748 

2,45 

2,49 

3,92 

29,67 

1905 

1,89 

2,45 

0,1370 

347,74 

CRESPI 

1868 

0,96 

0,97 

0,58 

6,96 

53 

0,90 

0,96 

0,0350 

57,89 

CSP 

2593 

1,34 

1,35 

-0,07 

6,61 

38 

1,26 

1,34 

0,0500 

32,81 

CUCIRINI 

2178 

1,13 

1,13 


-2,17 

0 

1,10 

1,17 

0,0516 

13,50 

DANIELI 

9863 

5,09 

5,11 

0,12 

5,38 

57 

4,58 

5,13 

0,0465 

208,24 

DANIELI RNC 

6721 

3,47 

3,49 

1,93 

10,44 

482 

3,06 

3,47 

0,0672 

140,32 

DE FERRARI 

11924 

6,16 

6,15 

-1,28 

-5,12 

0 

6,06 

6,49 

0,1160 

137,80 

DE FERRARI R 

8736 

4,51 

4,59 

3,10 

8,12 

5 

4,15 

4,51 

0,1210 

67,96 

DE'LONGHI 

6270 

3,24 

3,29 

2,21 

-3,29 

165 

3,17 

3,37 

0,0600 

484,08 

DMT 

48213 

24,90 

24,77 

1,93 

20,23 

135 

20,29 

24,90 


279,67 

DUCATI 

2085 

1,08 

1,08 

0,56 

21,26 

603 

0,89 

1,08 


171,06 

EDISON 

2962 

1,53 

1,53 

-1,86 

-3,47 

12716 

1,51 

1,63 


6346,89 

EDISON R 

2951 

1,52 

1,51 

-1,50 

-0,52 

92 

1,50 

1,57 


168,54 

EDISON W07 

1049 

0,54 

0,54 

-2,44 

-6,16 

2634 

0,52 

0,62 



EMAK 

7943 

4,10 

4,17 

5,57 

5,42 

201 

3,85 

4,10 

0,1450 

113,43 

ENEL 

14305 

7,39 

7,43 

2,27 

1,74 

72470 

7,07 

7,39 

0,3600 

45092,82 

ENERTAD 

6279 

3,24 

3,24 

-0,12 

1,34 

257 

3,16 

3,37 

0,0207 

307,65 

ENI 

36160 

18,68 

18,68 

-0,35 

1,64 

19127 

17,98 

18,68 

0,7500 

74782,63 

ERG 

16675 

8,61 

8,63 

1,20 

-1,85 

555 

8,08 

8,77 

0,2000 

1393,27 

ERGO PREVIDE 

9617 

4,97 

5,00 

2,77 

5,70 

315 

4,43 

4,97 

0,0860 

447,03 

ERICSSON 

75766 

39,13 

39,14 

0,08 

11,86 

11 

34,83 

39,16 

0,0500 

1007,21 

ESPRESSO 

9141 

4,72 

4,72 

1,22 

5,88 

3376 

4,39 

4,72 

0,1100 

2042,50 

FIAT 

11426 

5,90 

5,86 

-5,39 

-1,24 

55994 

5,88 

6,26 

0,3100 

4723,26 

FIAT PRIV 

8520 

4,40 

4,33 

-6,42 

9,43 

704 

4,02 

4,67 

0,3100 

454,49 

FIAT RNC 

9246 

4,78 

4,71 

-6,57 

8,92 

2658 

4,38 

5,11 

0,4650 

381,58 

FIAT W07 

461 

0,24 

0,24 

-8,28 

64,55 

1405 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

20333 

10,50 

10,62 

2,59 

11,82 

190 

9,35 

10,50 

0,3500 

350,21 

FIL POLLONE 

1089 

0,56 

0,56 

-0,16 

2,37 

13 

0,54 

0,66 

0,0500 

5,99 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


MIL ASS W05 

176 

0,09 

0,09 

10,28 

-14,33 

901 

0,08 

0,11 




FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILANO ASS 

8227 

4,25 

4,28 

2,29 

f36~ 

1784 

4,12 

4,25 

0,2000 

1818,77 


FINARTE ASTE 

2111 

1,09 

1,10 

-1,43 

18,26 

22 

0,92 

1,64 

0,0362 

54,59 


MILANO ASS R 

8796 

4,54 

4,57 

0,86 

4^99~ 

108 

4,27 

4,54 

0,2200 

139,65 


FINECOGROUP 

12202 

6,30 

6,31 

0,37 

9,56 

971 

5,75 

6,34 

0,0671 

1989,34 


MIRATO 

13693 

7,07 

7,15 

2,33 

3^83~ 

32 

6,81 

7,09 

0,2200 

121,64 


FINMECCANICA 

1397 

0,72 

0,72 

0,64 

6,90 

34736 

0,68 

0,72 

0,0100 

6088,78 


MITTEL 

7610 

3,93 

3,91 

-0,59 

11,08 

10 

3,52 

3,96 

0,1000 

259,38 


FOND-SAI 

37881 

19,56 

19,61 

0,54 

-1,53 

642 

19,38 

19,87 

0,4000 

2518,47 


MONDADORI 

16691 

8,62 

8,69 

1,97 

f35~ 

997 

8,32 

8,70 

0,3000 

2236,29 


FOND-SAI R 

28624 

14,78 

14,77 

0,12 

5,43 

278 

13,41 

14,78 

0,4520 

618,30 


MONRIF 

1915 

0,99 

0,98 

-2,17 

7^36~ 

130 

0,92 

1,08 

0,0200 

148,35 


FOND-SAI R W 

1687 

0,87 

0,88 

0,42 

-3,72 

117 

0,79 

0,91 




MONTE PASCHI 

4862 

2,51 

2,50 

0,12 

-4,05 

4919 

2,44 

2,62 

0,0546 

6148,16 


FOND-SAI W08 

8057 

4,16 

4,17 

0,72 

-1,58 

5 

4,12 

4,23 




MONTEFIBRE 

622 

0,32 

0,33 

2,98 

9^56" 

654 

0,29 

0,32 

0,0300 

41,73 














MONTEFIBRE R 

710 

0,37 

0,37 

-1,08 

8^68~ 

16 

0,33 

0,41 

0,0500 

9,53 

0 

GABETTI 

5615 

2,90 

2,83 

-0,77 

30,45 

320 

2,21 

2,90 

0,0400 

92,80 














GARBOLI 

4066 

2,10 

2,10 

-4,55 

-22,22 

73 

1,99 

4,24 

0,1033 

56,70 

UÈ 

NAV MONTANARI 

5245 

2,71 

2,72 

1,34 

16,07 

439 

2,30 

2,71 

0,0700 

332,82 


GEFRAN 

10781 

5,57 

5,54 

-0,63 

21,07 

44 

4,60 

6,01 

1,0040 

80,18 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEMINA 

1940 

1,00 

1,00 

-0,40 

9,95 

442 

0,90 

1,01 

0,0200 

365,21 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA RNC 

2130 

1,10 

1,10 


3,77 

6 

1,02 

1,10 

0,1100 

4,14 


NEGRI BOSSI 

4101 

2,12 

2,12 

-0,89 

-0,38 

26 

1,99 

2,15 

0,0400 

46,60 


GENERALI 

49394 

25,51 

25,52 

0,35 

1,55 

4276 

24,45 

25,51 

0,3300 32550,75 














GEOX 

10742 

5,55 

5,54 

-1,58 

-5,63 

532 

5,44 

6,10 


1434,16 

0 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

9432 

4,87 

4,89 

0,10 

0,47 

68 

4,65 

5,00 

0,0500 

584,52 


OLIDATA 

2027 

1,05 

1,05 


20,65 

63 

0,87 

1,24 

0,0440 

35,60 


GIM 

2169 

1,12 

1,11 

-0,63 

7,28 

257 

1,04 

1,20 

0,0200 

66,60 

_ 













GIM RNC 

1940 

1,00 

1,01 

1,03 

2,84 

53 

0,97 

1,03 

0,0724 

13,69 

m 

P ETR-LAZIO 

36830 

19,02 

19,07 

0,45 

5^85~ 

63 

17,97 

19,78 

0,2200 

488,65 


GRANDI NAVI VEL 

5199 

2,69 

2,69 

0,75 

5,50 

21 

2,53 

2,69 

0,0200 

174,53 


P INTRA 

24928 

12,87 

12,87 

-0,14 

5J4~ 

41 

12,09 

13,10 

0,2000 

611,69 


GRANDI VIAGGI 

2114 

1,09 

1,09 

1,77 

1,77 

237 

1,04 

1,09 

0,0200 

49,14 


P LODI 

17043 

8,80 

8,81 

0,84 

7,92 

870 

8,15 

8,89 

0,2000 

2596,96 


GRANITIFIANDRE 

13531 

6,99 

7,00 

0,69 

4,63 

109 

6,50 

7,03 

0,1200 

257,60 


P MILANO 

13207 

6,82 

6,83 

0,43 

3Ì25~ 

1024 

6,43 

6,82 

0,1200 

2830,95 


GRUPPO COIN 

5288 

2,73 

2,73 

-0,11 

2,13 

338 

2,63 

2,83 


362,32 


PSPOLETO 

14255 

7,36 

7,13 

0,42 

4J4~ 

8 

6,92 

7,36 

0,1900 

132,39 














P UNITE 

30446 

15,72 

15,75 

0,48 


1127 

14,87 

15,72 

0,6700 

5301,96 

UÈ 

HERA 

4568 

2,36 

2,35 

0,82 

10,39 

1638 

2,14 

2,36 

0,0530 

1981,33 


P VER-NOV 

28514 

14,73 

14,70 

-0,27 

-1,07 

1442 

14,50 

14,97 

0,4000 

5453,94 














PAGNOSSIN 

1492 

0,77 

0,76 

-3,91 

-12,29 

212 

0,77 

0,88 

0,0250 

15,41 

n 

IFI PRIV 

20706 

10,69 

10,77 

-1,18 

-2,11 

254 

10,56 

11,14 

0,6300 

821,31 


PANARIAGROUP 

11984 

6,19 

6,25 

2,96 


289 

5,69 

6,19 


278,50 


IFIL 

6521 

3,37 

3,38 

-2,43 

0,27 

6350 

3,31 

3,50 

0,0620 

3495,35 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFILRNC 

6452 

3,33 

3,33 

-2,06 

2,68 

214 

3,24 

3,44 

0,1654 

124,56 


PERDER 

590 

0,30 

0,30 

1,50 

fso" 

2 

0,30 

0,31 

0,0050 

14,75 


IM LOMB W05 

57 

0,03 

0,03 

-3,00 

3,52 

2085 

0,03 

0,03 




PERMASTEELISA 

25483 

13,16 

13,10 

-2,34 

3^65~ 

287 

12,70 

13,86 

0,3000 

363,24 


IM LOMBARDA 

341 

0,18 

0,18 

-1,96 

3,47 

2717 

0,17 

0,18 


111,55 


PININFARINA 

44592 

23,03 

22,98 

-1,16 

5^06" 

15 

21,76 

23,13 

0,3400 

214,57 


IMA 

19076 

9,85 

9,85 


-8,21 

634 

9,85 

10,79 

0,4000 

355,66 


PIREL &C W06 

247 

0,13 

0,13 

-1,02 

12,84 

5226 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3172 

1,64 

1,65 

1,54 

-1,15 

481 

1,59 

1,67 

0,0300 

468,47 


PIRELLI REAL 

86300 

44,57 

44,47 

1,83 

14,90 

93 

38,79 

44,57 

1,4100 

1834,79 


IMPREGILO 

774 

0,40 

0,40 

-3,77 

3,55 

10275 

0,37 

0,44 

0,0300 

288,74 


PIRELLI&CO 

2126 

1,10 

1,09 

0,55 

7J5~ 

24793 

1,02 

1,10 

0,0310 

4020,91 


IMPREGILO R 

989 

0,51 

0,51 

-3,21 

1,94 

72 

0,50 

0,55 

0,0404 

8,25 


PIRELLI&CO R 

2070 

1,07 

1,07 

1,13 

7,82 

1224 

0,99 

1,07 

0,0414 

144,06 


INDESIT COM 

25115 

12,97 

12,98 

-0,35 

0,81 

186 

12,78 

13,36 

0,3610 

1414,31 


POL EDITORIALE 

3348 

1,73 

1,72 

-0,64 

òiT 

29 

1,69 

1,79 

0,0200 

228,23 


INDESIT COM RNC 

23185 

11,97 

12,02 

0,21 

-4,13 

8 

11,97 

12,49 

0,3790 

29,97 


PREMAFIN 

2780 

1,44 

1,44 

2,56 

w 

1461 

1,31 

1,44 

0,1033 

449,30 


INTEK 

1281 

0,66 

0,66 

2,23 

13,71 

601 

0,58 

0,66 

0,0075 

120,90 


PREMAFIN W05 

574 

0,30 

0,30 

5,61 

22,50 

973 

0,24 

0,30 




INTERPUMP 

8527 

4,40 

4,41 

0,50 

3,04 

358 

4,24 

4,56 

0,1200 

351,97 


PREMUDA 

2763 

1,43 

1,42 

-0,56 

5^T 

576 

1,30 

1,43 

0,0800 

191,30 


IPI 

10831 

5,59 

5,59 


1,36 

1 

5,52 

5,59 

0,1890 

228,15 


PROCOMAC 

6723 

3,47 

3,47 


-0,23 

0 

3,44 

3,48 


74,32 


IRCE 

5764 

2,98 

2,96 

-0,50 

2,73 

15 

2,86 

3,06 

0,0200 

83,74 

m 













ISAGRO 

14220 

7,34 

7,34 

-0,84 

0,89 

106 

7,28 

8,47 

0,1000 

117,50 

R DEMEDICI 

1495 

0,77 

0,77 

2,86 

-0,05 

1141 

0,75 

0,79 

0,0165 

207,79 


IT HOLDING 

3902 

2,02 

2,01 

-1,85 

-6,54 

3 

1,98 

2,16 

0,0258 

495,44 


R DEMEDICI R 

1456 

0,75 

0,75 


-2,97 

0 

0,75 

0,78 

0,0275 

0,39 


ITALCEMENT R 

19001 

9,81 

9,91 

2,93 

15,75 

452 

8,48 

9,81 

0,3500 

1034,60 


RAS 

33544 

17,32 

17,33 

0,57 

w~ 

2622 

16,56 

17,73 

0,6000 11622,45 


ITALCEMENTI 

25716 

13,28 

13,37 

2,66 

11,82 

1232 

11,88 

13,28 

0,3200 

2352,30 


RAS RNC 

39655 

20,48 

20,49 

4,13 

17,73 

22 

17,25 

20,48 

0,6200 

27,44 


ITALMOBIL 

112207 

57,95 

58,14 

1,70 

12,00 

47 

50,35 

57,95 

1,0000 

1285,48 


RATTI 

938 

0,48 

0,48 

-1,94 

7^6~ 

2 

0,45 

0,52 

0,0516 

15,11 


ITALMOBIL R 

82989 

42,86 

43,19 

2,44 

13,69 

60 

37,50 

42,86 

1,0780 

700,47 


RCS MEDGR R 

7081 

3,66 

3,65 

-0,44 

3ÌÒ7~ 

173 

3,50 

3,69 

0,1900 

107,33 














RCS MEDIAGR 

8644 

4,46 

4,44 

-0,56 

f55~ 

2945 

4,38 

4,59 

0,0700 

3270,64 

D 

JOLLY HOTELS 

12119 

6,26 

6,24 

-0,53 

8,64 

16 

5,67 

6,39 

0,0500 

124,71 


RECORDATI 

39422 

20,36 

20,19 

-0,69 

12,69 

173 

18,07 

20,36 

0,3750 

1026,93 


JUVENTUS FC 

2703 

1,40 

1,40 

1,01 

-5,16 

58 

1,36 

1,47 

0,0120 

168,82 


RETI BANCARIE 

77664 

40,11 

40,10 

-0,27 

5,44 

19 

38,03 

40,33 

3,0000 

1950,28 














RICCHETTI 

2775 

1,43 

1,44 


-2,05 

8 

1,43 

1,47 

0,0050 

76,74 

LI 

LA DORIA 

4626 

2,39 

2,39 

0,84 

7,71 

9 

2,22 

2,41 

0,0666 

74,06 


RICH GINORI 

1194 

0,62 

0,62 

-1,20 

-4,76 

339 

0,60 

0,65 

0,5200 

61,60 


LA GAIANA 

5228 

2,70 

2,70 

2,86 

13,64 

2 

2,32 

2,70 

0,0500 

48,48 


RISANAMENTO 

4384 

2,26 

2,25 

1,17 

13,20 

375 

1,99 

2,26 

0,0280 

621,10 


LAVORWASH 

3692 

1,91 

1,90 

-1,09 

-4,79 

16 

1,90 

2,01 

0,3500 

25,43 


ROLAND EUROPE 

3098 

1,60 

1,60 



0 

1,56 

1,60 

0,0300 

35,20 


LAZIO 

684 

0,35 

0,35 

0,86 

-12,19 

43 

0,35 

0,42 


23,91 


RONCADIN 

786 

0,41 

0,41 

0,12 

-4,87 

188 

0,41 

0,43 

0,0413 

52,89 


LINIFICIO 

6062 

3,13 

3,13 

0,58 

4,72 

29 

2,90 

3,13 

0,1000 

86,57 


RONCADIN W07 

272 

0,14 

0,14 

-0,92 

-2,43 

268 

0,14 

0,15 




LOTTOMATICA 

59966 

30,97 

31,38 

3,46 

14,07 

1043 

26,98 

30,97 

2,0000 

2754,45 














LUXOTTICA 

32163 

16,61 

16,59 

-0,19 

9,33 

368 

15,13 

16,63 

0,2100 

7561,42 

0 

SABAF 

36888 

19,05 

19,08 

0,46 

-1,15 

6 

18,80 

19,36 

0,4000 

215,91 














SADI 

2829 

1,46 

1,46 

-0,20 

4,21 

3 

1,40 

1,72 

0,1500 

15,05 

E3 

MAFFEI 

3454 

1,78 

1,78 

-0,56 

6,51 

46 

1,65 

1,79 

0,0430 

53,52 


SAESGETT RNC 

25117 

12,97 

13,00 

2,01 

9^92" 

65 

11,51 

13,03 

0,1500 

124,86 


MARCOLIN 

2707 

1,40 

1,40 


0,43 

573 

1,39 

1,41 

0,0290 

63,44 


SAESGETTERS 

33358 

17,23 

17,25 

1,25 

-3,95 

16 

16,58 

19,06 

0,1500 

239,04 


MARZOTTO 

28899 

14,93 

14,97 

1,31 

3,12 

72 

14,36 

14,93 

0,3200 

993,41 


SAIPEM 

18528 

9,57 

9,50 

-1,56 

8^6~ 

4853 

8,69 

9,75 

0,1480 

4219,81 


MARZOTTO RIS 

29288 

15,13 

15,74 

-0,05 

-5,60 

1 

15,13 

16,25 

0,3400 

49,68 


SAIPEM RIS 

18395 

9,50 

9,50 

-0,11 

8/7Ò - 

0 

8,74 

9,51 

0,1780 

1,80 


MARZOTTO RNC 

26188 

13,53 

13,59 

1,15 

5,40 

24 

12,59 

13,53 

0,3800 

33,72 


SCHIAPPARELLI 

90 

0,05 

0,05 

-1,52 

V5~ 

3126 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,23 


MEDIASET 

21032 

10,86 

10,90 

1,44 

14,74 

7631 

9,47 

10,86 

0,2300 12830,49 


SEAT PG 

665 

0,34 

0,34 

-0,82 

Ò97~ 

101936 

0,32 

0,34 

0,4337 

2785,95 


MEDIOBANCA 

25592 

13,22 

13,39 

3,19 

10,76 

4974 

11,93 

13,22 

0,4000 10384,57 


SEAT PG R 

629 

0,32 

0,32 


-1,46 

673 

0,31 

0,33 

0,4337 

44,18 


MEDIOLANUM 

11025 

5,69 

5,67 

-0,72 

7,39 

3932 

5,28 

5,77 

0,1100 

4131,96 


SIAS 

23218 

11,99 

12,08 

1,27 

14,72 

635 

10,29 

11,99 

0,1300 

1528,85 


MELIORBANCA 

6301 

3,25 

3,26 

0,40 

-3,84 

56 

3,17 

3,44 

0,1000 

308,64 


SIRTI 

3814 

1,97 

1,96 

-1,11 

2J8 - 

242 

1,90 

2,02 

0,5000 

437,29 


META 

5391 

2,78 

2,79 

4,06 

3,88 

462 

2,66 

2,87 

0,1000 

479,69 


SMI METAL R 

911 

0,47 

0,47 

0,38 

4^5~ 

54 

0,45 

0,48 

0,0408 

26,93 














SMI METALLI 

1019 

0,53 

0,53 

1,35 

8^7~ 

790 

0,49 

0,53 

0,0080 

169,61 














SMURFIT SISA 

4440 

2,29 

2,30 


0Ì66~ 

0 

2,25 

2,30 

0,0100 

141,25 














SNAI 

13862 

7,16 

7,13 

2,59 

9Ì2Ò" 

1122 

6,29 

7,16 

0,0387 

393,34 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8839 

4,57 

4,57 

0,04 

M6~ 

7330 

4,30 

4,57 

0,2000 

8925,99 














SNIA 

486 

0 25 

0 25 

0 16 

1 33 

2222 

0 23 

0 25 

0 0487 

59 25 














SOCOTHERM 

14450 

7,46 

7,49 

1,19 

2^35" 

94 

7,09 

7,47 

0,0750 

282,10 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7641 

3,95 

3,89 

-2,09 

9Ì95~ 

296 

3,54 

3,96 

0,1450 

439,03 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8690 

4,49 

4,49 

-0,22 

6JÒ~ 

28 

4,09 

4,50 

0,0610 

407,06 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

266 

0,14 

0,14 


-1,22 

119 

0,14 

0,15 

0,0620 

15,47 














SOPAFRNC 

386 

0,20 

0,20 

-2,59 

6,35 

95 

0,18 

0,20 

0,0723 

6,63 


ACOTEL GROUP 

28262 

14,60 

14,61 

0,40 

-0,45 

7 

14,55 

15,19 

0,4000 

60,87 














AISOFTWARE 

2198 

1,14 

1,13 

-0,70 

-0,70 

63 

1,14 

1,21 


15,99 


SORIN 

4943 

2,55 

2,56 

1,79 

10,33 

1725 

2,31 

2,58 


903,94 


ALGOL 

3499 

1,81 

1,81 

0,67 

-3,27 

37 

1,80 

1,91 


9,65 


SPAOLO IMI 

20747 

10,71 

10,71 

-0,35 

Ò46~ 

11029 

10,23 

10,75 

0,3900 15805,94 


ART'E' 

29205 

15,08 

15,07 

-0,78 

-0,12 

3 

15,08 

15,78 

0,4000 

53,99 


STEFANEL 

4552 

2,35 

2,41 

7,87 

32,82 

479 

1,75 

2,35 

0,0300 

127,07 


BB BIOTECH 

88294 

45,60 

45,61 

0,24 

1,40 

12 

44,66 

46,33 

2,5000 



STEFANEL RNC 

3950 

2,04 

2,04 


25,54 

0 

1,63 

2,04 

0,0300 

0,20 


BUONGIORNO V 

3164 

1,63 

1,64 

3,53 

-0,55 

717 

1,58 

1,64 


126,89 


STMICROEL 

25164 

13,00 

12,87 

-1,60 

-9,52 

19988 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

15955 

8,24 

8,27 

0,42 

7,67 

23 

7,65 

8,24 

0,3000 

74,00 














CAIRO COMMUNICAT 

83976 

43,37 

43,50 

1,49 

11,09 

52 

38,05 

43,37 

1,6000 

339,78 

Q 

TARGETTI 

9180 

4,74 

4,77 

2,38 

2/uT 

23 

4,43 

4,74 

0,0900 

86,14 


CDB WEB TECH 

5724 

2,96 

2,97 

0,58 

2,39 

158 

2,86 

3,10 


297,96 














CDC 

21196 

10,95 

11,05 

2,81 

1,16 

67 

10,73 

11,75 

0,4900 

134,23 


TELECOM IT 

5964 

3,08 

3,08 

0,42 

0,59 

78182 

3,00 

3,17 

0,1041 

33099,58 


CELLTHERAP 

14803 

7,64 

7,61 

2,26 

29,58 

392 

5,82 

7,64 




TELECOM IT R 

4845 

2,50 

2,51 

0,88 

3^69~ 

40564 

2,36 

2,50 

0,1151 

14501,39 


CHL 

519 

0,27 

0,27 

-1,33 

-0,30 

459 

0,26 

0,27 


19,54 


TELECOM ME 

748 

0,39 

0,38 

1,02 

15,36 

26391 

0,33 

0,39 


1406,38 


DADA 

11534 

5,96 

5,93 

1,47 

8,37 

83 

5,45 

5,96 


93,35 


TELECOM ME R 

629 

0,33 

0,33 


18,18 

147 

0,28 

0,33 


19,85 


DATA SERVICE 

16458 

8,50 

8,45 

-2,44 

-11,06 

7 

8,50 

9,92 

0,5200 

42,66 


TENARIS 

7656 

3,95 

3,98 

3,78 

9^68~ 

4040 

3,45 

3,95 

0,1140 



DATALOGIC 

35412 

18,29 

18,48 

1,57 

2,21 

8 

17,85 

18,29 

0,1800 

220,46 


TERNA 

4155 

2,15 

2,15 

0,47 

f23~ 

16503 

2,12 

2,18 

0,0450 

4292,00 


DATAMAT 

14958 

7,72 

7,73 

-0,44 

4,82 

73 

7,30 

7,76 


215,40 


























TIM 

10514 

5,43 

5,42 

0,35 

-1,72 

23902 

5,29 

5,58 

0.2567 45956.32 


DIGITAL BROS 

6337 

3,27 

3,27 

-0,37 

1,80 

15 

3,17 

3,41 


44,09 














DMAIL GROUP 

14766 

7,63 

7,60 

1,06 

40,08 

137 

5,44 

8,28 

0,0200 

49,19 


TIM RNC 

11374 

5,87 

5,89 

1,08 

2^33~ 

905 

5,65 

5,87 

0,2687 

775,77 


EL.EN. 

36472 

18,84 

18,85 

0,51 

5,48 

7 

17,86 

18,84 

0,2500 

87,82 


TOD'S 

67014 

34,61 

34,19 

-0,03 

-1,06 

81 

32,60 

34,98 

0,3500 

1046,95 


ENGINEERING 

49356 

25,49 

25,66 

2,15 

6,43 

29 

23,89 

25,49 

0,3617 

318,63 


TREVI FINANZ 

2262 

1,17 

1,17 


f83~ 

153 

1,14 

1,22 

0,0150 

74,75 


EPLANET 

461 

0,24 

0,24 

-1,00 

-11,33 

2805 

0,23 

0,27 


97,41 


TREVISAN COM 

8647 

4,47 

4,46 

0,34 

16,94 

128 

3,82 

4,47 

0,0700 

121,86 


ESPRINET 

107444 

55,49 

55,80 

6,65 

25,83 

200 

43,72 

55,49 

0,6100 

274,14 














EUPHON 

10032 

5,18 

5,16 

-1,09 

-1,24 

67 

5,16 

5,51 

0,6000 

36,99 

0 

UNICREDIT 

8343 

4,31 

4,32 

0,79 

f89~ 

71886 

4,13 

4,31 

0,1710 27211,35 


EUTELIA 

15002 

7,75 

7,66 

-4,43 

-25,26 

369 

7,75 

11,96 


471,32 

UNICREDIT R 

9188 

4,75 

4,79 

0,97 

9^97~ 

214 

4,32 

4,75 

0,1860 

103,00 


FASTWEB 

68912 

35,59 

35,21 

-3,19 

-16,34 

955 

35,59 

42,54 


2006,88 


























UNIPOL 

7083 

3,66 

3,64 

0,52 

7,34 

893 

3,40 

3,69 

0,1250 

2113,19 


FIDIA 

8274 

4,27 

4,31 

0,84 

3,71 

11 

4,10 

4,38 

0,1400 

20,08 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5433 

2,81 

2,80 

0,86 


3988 

2,56 

2,81 

0,1302 

963,31 


I.NET 

82582 

42,65 

42,21 

0,93 

15,36 

10 

36,97 

45,01 

1,0000 

174,87 


UNIPOL PW05 

621 

0,32 

0,32 

1,62 

12,36 

1415 

0,27 

0,32 




INFERENZA F 

6639 

3,43 

3,41 

2,00 

3,72 

86 

3,29 

3,57 


34,27 


UNIPOL W05 

316 

0,16 

0,16 

0,68 

13,96 

377 

0,14 

0,17 




ITWAY 

14909 

7,70 

7,84 

7,84 

38,02 

320 

5,56 

7,70 

0,0800 

34,01 














KAITECH 

1410 

0,73 

0,73 

0,12 

-2,96 

191 

0,73 

0,75 


31,17 

K9 

V VENTAGLIO 

2502 

1,29 

1,26 

1,37 

23,16 

774 

1,04 

1,29 

0,0700 

99,87 


MONDOTV 

62348 

32,20 

32,05 

0,94 

8,49 

12 

29,65 

32,20 

0,3500 

141,81 


VEMER SIBER 

1163 

0,60 

0,60 

-1,03 

-1,82 

48 

0,60 

0,62 

0,0516 

39,08 


POLIGRAFSF 

70616 

36,47 

36,44 

-0,30 

-0,57 

2 

36,27 

38,63 

0,3615 

36,92 


























VIANINIINDUS 

5511 

2,85 

2,84 

-1,05 

7,52 

25 

2,65 

2,90 

0,0300 

85,68 


PRIMA INDUSTRIE 

13964 

7,21 

7,30 

2,11 

5,45 

9 

6,84 

7,31 


33,18 














REPLY 

24984 

12,90 

12,86 

-0,31 

10,90 

23 

11,63 

13,07 

0,1200 

107,83 


VIANINI LAVORI 

13223 

6,83 

6,82 

-1,27 

M4~ 

16 

6,32 

7,01 

0,1000 

299,09 


TAS 

36789 

19,00 

18,98 

-0,88 

2,02 

3 

18,62 

19,65 

1,7500 

33,67 


VITTORIA ASS 

15705 

8,11 

8,19 

2,37 

24,88 

176 

6,48 

8,11 

0,1300 

243,33 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

71410 

36,88 

36,79 

-1,47 

8^63~ 

10 

33,95 

37,20 

1,0500 



TISCALI 

5069 

2,62 

2,63 

0,38 

-4,59 

3062 

2,40 

2,77 


1029,50 














TXT 

41591 

21,48 

21,46 

0,42 

0,14 

6 

21,04 

22,87 


54,62 

B 

ZIGNAGO 

33395 

17,25 

17,13 

1,37 

10,14 

18 

15,66 

17,25 

0,6600 

431,18 


VICURON PHARMA 

22846 

11,80 

11,75 

-1,09 

-7,52 

32 

11,34 

12,76 




ZUCCHI 

7863 

4,06 

4,05 

-1,22 

9^85" 

12 

3,70 

4,25 

0,2500 

98,99 














ZUCCHI RNC 

8165 

4.22 

4.20 

-0.52 

9?31 

4 

3.86 

4.25 

0.2800 

14.45 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 3 febbraio 2005 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,700 

99,690 

BTP FB 04/20 

107,030 

107,020 

BTP MG 99/31 

130,090 

130,050 

BTP ST 03/08 

103,530 

103,610 

CCT GN 03/10 

100,910 

100,910 

BTP AG 01/11 

111,970 

111,970 

BTP FB 05/08 

100,330 

100,330 

BTP MZ 01/06 

102,700 

102,730 

BTP ST 03/08 

102,580 

102,580 

CCT LG 00/07 

100,750 

100,830 

BTP AG 02/17 

115,090 

115,160 

BTP FB 96/06 

107,010 

107,060 

BTP MZ 01/07 

104,130 

104,140 

BTP ST 10 S 

99,890 

99,940 

CCT LG 01/08 

100,990 

101,070 

BTP AG 03/13 

105,770 

105,820 

BTP FB 97/07 

108,330 

108,350 

BTP MZ 02/05 

100,110 

100,110 

BTP ST 14ind 

106,240 

106,380 

CCT LG 02/09 

100,880 

100,880 

BTP AG 03/34 

114,210 

114,120 

BTP GE 03/08 

102,470 

102,470 

BTP NV 01/11 

99,670 

99,780 

BTP ST 35ind 

112,260 

112,380 

CCT LG 98/05 

100,120 

100,050 

BTP AG 04/14 

105,470 

105,500 

BTP GE 04/07 

100,690 

100,690 

BTP NV 93/23 

166,570 

166,620 

BTP ST 95/05 

104,540 

104,600 

CCT LG E2/09 

100,870 

100,860 

BTP AP 04/09 

100,580 

100,590 

BTP GE 05/10 

100,230 

100,240 

BTP NV 96/06 

109,060 

109,100 

CCTAG 00/07 

100,600 

100,600 

CCT MG 04/11 

CCT MG 98/05 

100,920 

100,070 

100,930 

100,070 













BTP AP 95/05 

100,900 

100,880 

BTP GN 04/07 

101,140 

101,140 

BTP NV 96/26 

146,380 

146,310 

CCTAG 02/09 

100,880 

100,880 
















CCT MZ 99/06 

inn pan 

inn pan 














1 UU,£OU 

BTP DC 00/05 

102,560 

102,590 

BTP LG 00/05 

101,050 

101,070 

BTP NV 97/07 

108,940 

108,940 

CCTAP 01/08 

100,730 

100,740 

CCT NV 04/11 

100,930 

100,940 

BTP DC 93/23 

160,000 

160,000 

BTP LG 02/05 

100,820 

100,830 

BTP NV 97/27 

136,060 

135,880 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,870 













CCT OT 02/09 

100,880 

100,890 

BTP FB 01/12 

110,740 

110,760 

BTP LG 96/06 

108,810 

108,860 

BTP NV 98/29 

117,460 

117,360 

CCT DC 03/10 

100,920 

100,920 

CCT OT 98/05 

100,190 

100,200 

BTP FB 02/13 

109,360 

109,390 

BTP LG 97/07 

109,770 

109,810 

BTP NV 99/09 

105,740 

105,760 

CCT DC 99/06 

100,450 

100,450 

CCT ST 01/08 

100,790 

100,790 

BTP FB 02/33 

126,680 

126,660 

BTP MG 02/05 

100,640 

100,640 

BTP NV 99/10 

112,620 

112,630 

CCT FB 03/10 

100,900 

100,900 

CTZAG 03/05 

98,830 

98,810 

BTP FB 03/06 

100,520 

100,530 

BTP MG 03/06 

100,590 

100,600 

BTP OT 02/07 

106,250 

106,270 

CCT GE 96/06 

100,590 

100,770 

CTZAP 03/05 

99,540 

99,520 

BTP FB 03/19 

104,680 

104,670 

BTP MG 98/08 

107,120 

107,120 

BTP ST 02/05 

100,800 

100,810 

CCT GE 97/07 

100,970 

100,970 

CTZAP 04/06 

97,320 

97,300 

BTP FB 04/15 

105,230 

105,340 

BTP MG 98/09 

106,460 

106,480 

BTP ST 03/06 

100,640 

100,640 

CCTGE2 96/06 

100,530 

100,490 

CTZ LG 04/06 

96,660 

96,640 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,620 

96,730 

BNL/07 VAL PURO 

103,400 

103,410 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,410 

97,410 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

95,400 

95,170 

B INTESA TV IAPC 

100,000 

99,780 

BNL/08 FLASH 

108,300 

108,010 

IADB 98/18 CR 

108,260 

108,510 

MEDI0B 96/06 ZC 

96,810 

96,830 

BINTESA/06 EURI 

98,770 

98,830 

CAPIT/081 BINI 

101,040 

100,910 

INTBCI02/07 MIX 

102,780 

102,400 

MEDI0B 96/11 ZC 

78,890 

78,840 

BINTESA/08 GOAL 

96,220 

96,240 

CAPIT/08 III BIM 

99,370 

99,220 

INTERB/13 351 CAL 

107,080 

107,100 

MEDI0B 98/08 TT 

100,180 

100,150 

BINTESA/08 IAPC 

101,160 

101,220 

CENTR0B/14RF 

104,750 

104,640 

INTERB/21 359 CR 

89,360 

88,920 

MEDI0CR C/13TF 

103,580 

103,300 

B INTESA/08 INDINT 

111,710 

111,690 

CENTR0B/18 RFC 

99,510 

99,550 

INTERB/06 403 IN 

100,240 

100,050 

MEDI0CR L/13TF TV 32.MA 

102,710 

103,150 

B INTESA/08 IT03 

99,900 

99,960 

CENTR0B/18ZC 

58,030 

57,910 

MED LOM/0518 

107,340 

107,320 

MPASCHI99/09 2 

103,120 

103,080 

B INTESA/08 STIN 

100,120 

99,650 

CENTR0B/19SDITSE 

89,760 

89,660 

MED LOM/05 EQ CI 2 

99,800 

99,750 

MPASCHI99/143 SD 

99,490 

99,400 

BINTESA/09 GEN04 

98,400 

98,400 

COMIT/08TV2 

99,680 

99,670 

MED L0M/18RFC75 

100,440 

100,420 

MPASCHI 99/29 4 

92,450 

91,990 

BINTESA/09 STAP04 

98,700 

98,910 

COMIT/09 

104,880 

104,850 

MED L0M/191 SD 

89,810 

89,750 

MPASCHI 99/29 8 

90,880 

90,340 

B INTESA/09 STMZ04 

98,870 

98,890 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,970 

99,970 

MED L0M/19 3RFC 

95,840 

95,640 

P LODI PRESTSUB 

99,940 

100,010 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,950 

100,960 

C0MIT 97/27 ZC 

37,260 

37,330 

MEDIO CEN18 FL00R TOP SIDE 

98,070 

97,690 

PAN EURO BONDS/06 

28,350 

28,510 

BEI/19 EU. ST. B. 

91,400 

90,500 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,640 

99,690 

MEDIO CEN18 STEP DOWN 

95,890 

95,800 

PAN EURO BONDS/09 

28,560 

28,490 

BEI 96/16 ZC 

66,070 

65,880 

C0MIT 98/28 ZC 

36,120 

36,410 

MEDIO/06 DUALCB 

106,640 

107,010 

P0PBG CV/12TV 

102,420 

102,240 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

118,020 

117,490 

C0UNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

88,810 

88,950 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

107,660 

107,000 

P0PC0MIND/06 42 

102,920 

103,050 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

112,500 

113,000 

CREDEM/05DC MG02 

106,950 

107,180 

MEDIO/06 WC BASK 

107,160 

107,200 

POP LODI/06 IND 

102,240 

101,940 

BEI 99/29 EU STEPDW 

88,380 

87,780 

CREDEM/08 C0NCER 

104,340 

104,230 

MEDIO/07 V PURO 

104,810 

104,300 

SPA0L0/05 C0NC 

99,010 

99,100 

BEI 99/29 FIXED 

97,320 

96,820 

CREDI0P/19 FL0AT1 

100,480 

99,430 

MEDIO/08 MAXIMA 

105,470 

105,390 

SPA0L0 051B0N 18 

99,450 

99,500 

BEI/09 EU BOT 

99,190 

99,160 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

101,920 

101,870 

MEDI0/13 REND PR 

99,850 

99,830 

SPA0L0/06 7 

114,290 

114,290 

BEI/15 EU VAR 

99,670 

99,690 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

100,270 

100,270 

MEDIO/14 REND TP 

98,010 

98,020 

SPA0L0/19 SW EURO 

99,150 

99,180 

BERS/24 SD LIFE 

89,250 

89,050 

EFIBANCA /14 REV FL0AT 

101,790 

101,910 

MEDI0/14V REALE 

100,260 

100,230 

SPA0L0 97/22115 ZC 

48,530 

48,870 

BERS/24 SD MIRR 

91,610 

91,960 

EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 

109,000 

108,710 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,320 

100,300 

SPA0L0/08 S L 25 

107,850 

107,850 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

100,490 

100,620 

FIAT STEP UP/11 

91,980 

92,700 

MEDIOB/06 DJ ES 

96,600 

96,670 

SPAOLO/08 S L 30 

107,000 

106,820 

BNL/05 FAR EAST 

115,470 

115,050 

HVB/06 BPM IV 3A 

97,020 

96,830 

MEDIOB/06IND 

99,120 

99,280 

UNICR/10 IND 

97,750 

97,620 

BNL/06 BIS 0ICR 

97,760 

97,640 

HVB/08 BPM IV 5A 

95,700 

95,480 

MEDIOB/08 RUSSIA 

89,860 

89,730 

UNICR/10S-U 

109,900 

109,950 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

aaamasteraz.it. 

15.631 

15,558 

8,376 

15,622 

ALBERTO PRIMO RE 

8.419 

8,361 

11,171 

11,554 

ALBOINO RE 

6.924 

6,883 

6,802 

4,293 

APULIA AZ.ITALIA 

12.407 

12,341 

8.652 

15.737 

ARCA AZITALIA 

22.108 

22,012 

8.939 

15.477 

AUREO AZIONI ITALIA 

20.717 

20,628 

9,100 

16,316 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,366 

25,277 

9,938 

13,785 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

8.253 

8,213 

12,561 

29,094 

BIM AZION.ITALIA 

8.184 

8,162 

9,397 

16,366 

BIPIELLE F.ITALIA 

24.683 

24,623 

7,603 

13,548 

BIPIEMME ITALIA 

16.983 

16,889 

9,110 

16,786 

BNL AZIONI ITPMI 

6.329 

6.273 

11,211 

20,529 

BNL AZIONI ITALIA 

21.421 

21,313 

8.813 

15.814 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 

5.673 

5,639 

9,963 

18,484 

BPVIAZ. ITALIA 

4,857 

4,835 

9,024 

15,122 

C.S.AZ. ITALIA 

13.453 

13,404 

9,499 

17,166 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

21,475 

21,370 

7,671 

14,515 

CA-AMMIDA MIDCAP 

5.296 

5,262 

11,377 

17,846 

CAPITALG. ITALIA 

18,726 

18,634 

10,989 

14,420 

CARIGEAZ IT 

5,691 

5,666 

8,856 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,754 

14,686 

9.883 

16.522 

DWSAZ. ITALIA 

13,164 

13,110 

8,811 

15,595 

DWS F&F ITALIA 

23,467 

23,377 

8,453 

15,715 

DWS F&F POTENZIALE ITALIA 

13,634 

13,571 

8,611 

14,379 

DWSITALIAN EQUITY RISK 

19,278 

19,178 

8,878 

15,375 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

12,091 

12,030 

8,148 

14,023 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,117 

24,014 

8,807 

12,981 

FINECO AM AZITALIA 

14.891 

14,826 

10.084 

16.573 

FINECOAM SCITALY 

4.796 

4,766 

14,028 

21,418 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,243 

14,179 

9,033 

14,273 

FONDERSEL ITALIA 

21,489 

21,380 

9,225 

16,921 

FONDERSEL P.M.I. 

16,524 

16,424 

11,603 

24,418 

GENERALI CAPITAL 

54,839 

54,557 

9,041 

15,931 

GESTIELLE ITALIA 

14,807 

14,730 

8,302 

16,070 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,744 

11,680 

8,620 

15,693 

GRIFOGLOBAL 

12.643 

12,570 

8.032 

9.283 

IMI ITALY 

23.040 

22,930 

9.945 

18.464 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.659 

9,622 

9,228 

17,321 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,725 

9,692 

11,346 

22,158 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,852 

5,828 

8,814 

21,285 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13,578 

13,526 

10,175 

16,619 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19,949 

19,856 

11,161 

18,307 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5,859 

5,833 

12,478 

34,721 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6.228 

6.201 

8.483 

15.741 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6.198 

6.163 

11.415 

22,854 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,553 

15,484 

8,588 

17,257 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,350 

15,282 

8,481 

16,926 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,753 

18,675 

8,074 

15,960 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,488 

18,412 

7,959 

15,420 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

24,792 

24,693 

8,542 

16,029 

prim.tradingaz.it.. 

5,641 

5,610 

9,940 

16,985 

RAS CAPITAL L 

24,345 

24,228 

9,563 

17,410 

RAS CAPITAL T 

24,177 

24,060 

9.423 

16.984 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18,225 

18,147 

9,112 

17,286 

SAI ITALIA 

21,078 

20,990 

8,846 

16,556 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,237 

30,077 

8,747 

16,314 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13,623 

13,541 

9,220 

15,675 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,917 

4,893 

8,831 

15,776 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6,760 

6,731 

7,678 

11,921 

ZENIT AZIONARIO 

11,747 

11.703 

11.009 

17,329 

ZETA AZIONARIO 

21,479 

21,389 

9,119 

16,867 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.683 

8,645 

5,007 

7,423 

ALTO AZIONARIO 

17,753 

17,656 

8,125 

11,809 

AUREO E.M.U. 

10,170 

10,103 

4,781 

5,160 

BIPIELLE F.EURO 

9,963 

9,921 

6,012 

6,968 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,968 

13,910 

6,765 

11,281 

BPU PRAM.AZ.EURO 

4.994 

4,965 

9.542 

12,174 

BSI AZIONARIO EURO 

4.332 

4,308 

5.146 

4,461 

CA-AMMIDA AZ.EURO 

5,025 

4,983 

5,901 

6,643 

CAPGES FF EUR SECT. 

4,547 

4,521 

5,670 

7,902 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,331 

12,262 

8,423 

0,000 

DWSAZ. EURO 

4,070 

4,045 

4,654 

4,225 

EPSILON QEQUITY 

4,393 

4,367 

8,872 

12,786 

EUROM. EURO EQUITY 

3,494 

3,474 

6,427 

6,459 

FINECO EURO GROWTH 

11.171 

11.133 

2,769 

0.188 

FINECO EURO VALUE 

5.306 

5.280 

6.675 

11,847 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.683 

2,672 

9,376 

8,580 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,464 

5,428 

5,239 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8,125 

8,105 

8,667 

20,015 

LEONARDO EURO 

5,275 

5,245 

8,028 

13,563 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,939 

4,908 

7,137 

8,669 

SANPAOLOEURO 

14,541 

14,458 

5,050 

6,481 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.953 

6.909 

5.141 

4,793 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,630 

4,597 

5,347 

6,412 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,396 

5,362 

4,879 

7,404 

AMERIGO VESPUCCI 

5,461 

5,430 

4,377 

4,277 

ANIMA EUROPA 

4,067 

4,057 

6,858 

6,942 

ARCAAZEUROPA 

9,038 

8,981 

5,461 

6,997 

ASTESE EUROAZIONI 

4,991 

4,955 

5,429 

6,851 

AZIMUT EUROPA 

13.671 

13.574 

6.522 

8.889 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9.077 

9.042 

7,675 

7,957 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,291 

6,258 

5,678 

5,271 

BIPIEMME EUROPA 

12,221 

12,149 

5,055 

7,277 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,782 

5,753 

10,091 

17,904 

BNL AZIONI EUROPA 

10,722 

10,646 

4,229 

4,779 

BPVIAZ. EUROPA 

3,766 

3,745 

5,107 

6,114 

CAPITALG. EUROPA 

6,523 

6,496 

5,159 

7,747 

CARIGEAZEU 

5.165 

5.134 

4,894 

0.000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.694 

8.657 

4,848 

4,785 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,425 

1,420 

4,779 

-6,126 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,865 

5,825 

4,807 

5,828 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,268 

5,235 

4,317 

2,490 

DUCATO GEO EUROPA 

8.849 

8,790 

6,090 

8,139 

DUCATO GEO EUROPA V. 

6,111 

6,075 

5,727 

9,614 

DUCATO GEO SM.CAPS 

15,544 

15,440 

12,134 

17,331 

DWSF&F EUROPA 

17,354 

17,287 

4,877 

6,024 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5.860 

5.839 

4,680 

4,456 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,252 

3,241 

4,097 

5,859 

EPSILON QVALUE 

4,986 

4,961 

8,180 

12,908 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,787 

4,761 

5,093 

4,020 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,398 

14,309 

5,868 

6,502 

EUROPA 2000 

15,151 

15,069 

4,997 

6,607 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,251 

11,200 

7,132 

8,329 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.657 

5.632 

5.286 

9.124 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6.070 

6.043 

12,158 

12,117 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,771 

7,736 

4,281 

5,198 

FONDERSELEUROPA 

12,094 

12,011 

5,735 

9,498 

GENERALI EUROPA 

3,870 

3,848 

6,173 

6,289 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,397 

23,238 

7,242 

9,271 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,841 

3,841 

4,290 

5,204 

GEOEUROPEANETHICAL 

3,855 

3,855 

3,601 

3,992 

GESTIELLE EUROPA 

11,147 

11.079 

4,745 

6.091 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.971 

7,922 

4,854 

4,992 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,709 

5,665 

6,491 

3,970 

IMI EUROPE 

17,122 

17,006 

6,288 

7,950 

INVESTITORI EUROPA 

4,670 

4,640 

6,378 

8,052 

LAURIN EUROSTOCK 

3,390 

3,366 

6,037 

8,203 

MCGES. FDFEUR. 

5.838 

5,807 

8,776 

10,255 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.066 

5,045 

7,081 

12,403 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.563 

3.540 

5.758 

4,918 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.807 

16.694 

6.152 

6.172 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.592 

6,557 

9,848 

14,524 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,509 

3,496 

6,657 

6,076 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,884 

2,866 

4,644 

6,578 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,431 

8,391 

6,749 

10,745 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,143 

15,079 

5,109 

8,459 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,903 

14,840 

4,892 

8,055 

PIXEL EUROPA 

16,431 

16,378 

4,663 

5,972 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

12.045 

11.996 

6.339 

10.010 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.482 

4,452 

7,046 

9,237 

RAS EUROPE FUNDL 

14,480 

14,383 

6,291 

7,698 

RAS EUROPE FUNDT 

14,386 

14,290 

6,185 

7,358 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,685 

6,662 

6,755 

7,997 

SAI EUROPA 

9,795 

9,759 

4,872 

4,692 

SANPAOLOEUROPE 

7,570 

7,529 

4,356 

5,993 

TALENTO COMP. EUROPA 

109,499 

108,839 

7,055 

0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.436 

5.402 

5.738 

5.635 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,466 

4,440 

5,504 

5,854 

ZETA EUROSTOCK 

4,184 

4,162 

4,469 

3,309 

ZETA MEDIUM CAP 

5,519 

5,508 

9,136 

12,129 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,079 

5,039 

2,317 

-0,275 

ALTO AMERICA AZ. 

4,409 

4,380 

1,684 

-4,773 

AMERICA 2000 

10,348 

10,277 

1,931 

-1,023 

ANIMA AMERICA 

5.282 

5.267 

2,863 

-0.057 

ARCAAZAMERICA 

16,469 

16,358 

2,076 

-4,322 

AUREO AMERICHE 

3,142 

3,124 

2,112 

-1,381 

AZIMUT AMERICA 

10,096 

10,025 

3,115 

-0,404 

BIM AZIONARIO USA 

6.025 

6,000 

2,833 

-0,083 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,238 

7,184 

4,656 

2,463 

BIPIEMME AMERICHE 

8.988 

8,928 

2,067 

-1,393 

BNL AZIONI AMERICA 

16.159 

16.064 

1,744 

-1.259 

BPU PRAM.AZ.USA 

3.628 

3.606 

0.526 

-0.193 

CAPITALG. AMERICA 

8,066 

8,019 

2,257 

-2,408 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,534 

2,519 

0,000 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,342 

13,259 

1,145 

-3,925 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,870 

4,836 

2,634 

-2,424 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,554 

4,532 

0,797 

-4,748 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,657 

14,511 

2,928 

3,211 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.781 

5.725 

2.700 

1,707 

DUCATO GEO AMERICA 

4,665 

4,633 

3,071 

-0,086 

DWSF&F AMERICA 

10,595 

10,549 

2,764 

-0,842 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,432 

4,402 

1,210 

-5,481 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,752 

14,648 

1,935 

-1,305 

F&FL.AZIONI AMERICA 

3,736 

3,715 

2,188 

-3,338 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,277 

10,188 

3,567 

-3,827 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

6,002 

5,946 

5.855 

7,140 

FINECO USA GROWTH 

6.070 

6.026 

2.812 

-0.720 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,965 

5,917 

5,538 

4,594 

FINECO USA VALUE 

4,239 

4,201 

3,089 

1,025 

FONDERSEL AMERICA 

10,704 

10,626 

2,637 

-1,978 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,548 

16,441 

2,180 

-1,635 

GENERALI USA GROWTH 

2,380 

2,372 

-0,084 

-6,003 

GEO US EQUITY 

2,758 

2,758 

1,884 

-0,072 

GESTIELLE AMERICA 

11.985 

11.892 

2.035 

-0.308 

GESTNORD AZ.AM. 

12,563 

12,474 

1,948 

-2,195 

IMIWEST 

17,165 

17,031 

2,471 

-0.238 

INVESTITORI AMERICA 

3,697 

3,672 

2.694 

-0,350 

KAIROS US FUND 

5,918 

5,911 

1,754 

4,503 

MCGEST. FDFAME. 

5,548 

5,503 

2,154 

-2,786 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,695 

3,669 

2,867 

-0,912 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,711 

5,668 

1,728 

-2,609 

NEXTRA AZ.N. AM. DIN AM. 

17,849 

17,721 

1,444 

-2,438 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

18.029 

17,894 

5.668 

3.306 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,906 

2,885 

2.324 

-1.658 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,154 

4,131 

2,064 

-5,505 

PIO.AZ.AM-B 

7,795 

7,776 

4,169 

-1,566 

PIONEER AZ. AM. A 

7,898 

7,879 

4,292 

-1,028 

PIXEL AMERICA 

13,812 

13,802 

1,731 

-3,601 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,694 

3,670 

2,469 

0,435 

RAS AMERICA FUNDL 

13,608 

13,514 

2,339 

-0,081 

RAS AMERICA FUNDT 

13,520 

13,427 

2.246 

-0,361 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,323 

5,279 

2,761 

-0,986 

SAI AMERICA 

12,980 

12,921 

4,475 

-1,674 

SANPAOLO AMERICA 

8,679 

8,617 

1,771 

-1,755 

TALENTO COMP. AMERICA 

100,656 

100,049 

2,127 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,800 

3,779 

2,041 

-0,809 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,861 

3,835 

2,823 

-2,426 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,446 

4,462 

4,489 

-1,681 

ANIMA ASIA 

5,635 

5,648 

7,231 

7,231 

ARCA AZFAR EAST 

5.462 

5.477 

4.516 

4,797 

AUREO PACIFICO 

3,344 

3,348 

4,664 

5,223 

AZIMUT PACIFICO 

6,407 

6,420 

3,757 

7,844 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,837 

4,872 

2,479 

2,893 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,581 

3,575 

7,376 

3,139 

BIPIEMME PACIFICO 

4,187 

4,197 

5,413 

4,077 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,481 

5,497 

4,182 

1,839 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5,343 

5,355 

6,138 

9,713 

CAPITALG. PACIFICO 

3.093 

3.101 

4,141 

1.576 

DUCATO GEO ASIA 

4,718 

4,716 

6.501 

11.458 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,223 

3,233 

3,136 

2,415 

DWSF&F PACIFICO 

6,836 

6,848 

4,622 

-0,335 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3,526 

3,533 

7,961 

3,341 

EUROM. TIGER 

9,463 

9,488 

6,457 

2,836 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,268 

5,279 

4,815 

-1,330 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,259 

4,267 

4,132 

0,094 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,538 

4,543 

5.241 

5.559 

FONDERSEL ORIENTE 

4,174 

4,188 

5,298 

4,324 

GENERALI PACIFICO 

12,119 

12,157 

4.555 

-1,231 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,424 

2,424 

-1,061 

-2,494 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,437 

4,448 

3,838 

1,348 

GESTIELLE PACIFICO 

9,430 

9,429 

6,445 

12,678 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,057 

6,062 

5,541 

3,115 

IMI EAST 

5,958 

5,968 

4,931 

7,390 

INVESTITORI FAR EAST 

4,445 

4,454 

4,367 

4,711 

MCGEST. FDF ASIA 

6.724 

6.705 

7,412 

13.485 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.521 

6.533 

6.779 

7,892 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,809 

3,838 

4,960 

3,113 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,531 

3,544 

6,484 

3,792 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,026 

3,030 

4,597 

2,542 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,129 

3,134 

5,106 

6,032 

ORIENTE 2000 

7,757 

7,781 

4,570 

4,303 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,539 

4,547 

6.951 

6,725 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,479 

4,486 

6.897 

6.592 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,535 

4,545 

6,857 

5,983 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9.411 

9.432 

6.087 

4,578 

PIXEL ASIA 

4,158 

4,158 

5.080 

2,794 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,198 

5,229 

6,999 

4,756 

RAS FAREASTFUNDL 

4,944 

4,954 

4,216 

4,835 

RAS FAREASTFUNDT 

4,913 

4,924 

4.089 

4,421 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,302 

6,295 

5,016 

4,165 

SAI PACIFICO 

3,396 

3,392 

4,653 

0,266 

SANPAOLO PACIFIC 

4,788 

4,799 

5,023 

3,794 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,079 

5,083 

5,090 

5,571 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,945 

5,959 

9.203 

2,872 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,545 

5,534 

8,619 

11,055 

AUREO MERC.EMERG. 

4,520 

4,519 

8,889 

9,021 

AZIMUT EMERGING 

4,631 

4,614 

7,623 

11,082 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9,596 

9,582 

10,783 

11,750 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,669 

5,648 

7,571 

10,636 

BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 

5,592 

5,582 

9.604 

12,765 

CAPITALG. EQEM 

14,605 

14,573 

10.451 

8.887 

DUCATO GEO AM.LAT. 

7,447 

7,361 

10,033 

17,907 

DUCATO GEO EUR.EST 

6,091 

6,054 

7,330 

19,128 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,745 

3,741 

9,184 

10,537 

DWSAZ. EMERGENTI 

4,425 

4,416 

8,990 

5,558 

DWSF&F NUOVI MERCATI 

5,789 

5,779 

7,482 

6,455 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,522 

5,509 

7,516 

9,651 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,939 

4,922 

9.780 

11.189 

GENERALI EMERGING MKT 

6.343 

6.325 

8.224 

6.319 

GESTIELLE EM. MARKET 

8,235 

8,219 

9.160 

12,010 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,650 

5,637 

8,591 

8,031 

MCGEST. FDFP. EMER 

6,615 

6,593 

9,957 

2,590 

NEXTRA AZPAESI EMER 

5,045 

5,033 

9,152 

9,176 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,873 

7,789 

10,297 

19,778 

PIONEER AZ. AM. LAT. B 

7,948 

7,865 

9,931 

18,221 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,320 

6,302 

8,201 

10,220 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6.242 

6.225 

7.825 

9.126 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.752 

5.750 

9.416 

7,414 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,643 

6,622 

9,368 

11,013 

RASEM. MKTSEQ. F.T 

6,127 

6,119 

9,157 

11,766 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

6,157 

6,149 

9.283 

11,945 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,949 

3,942 

6,701 

3,567 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,815 

7,799 

9,454 

10,179 

AZ. PAESE 1 

DWSF&F GERMANIA 

9.965 

9.924 

5.887 

5.238 

DWSFRANCOFORTE 

9,379 

9,339 

3.992 

0,590 

DWSLONDRA 

5.180 

5.129 

2.737 

6.126 

DWS NEW YORK 

9,252 

9,222 

4,013 

2,130 

DWS PARIGI 

12,463 

12,397 

3,470 

4,916 

DWSTOKYO 

5,187 

5,186 

4,767 

4,387 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,975 

2,982 

3,191 

2,339 

GENERALI JAPAN 

2,554 

2,568 

4,973 

0,235 

GESTIELLE CINA 

4,583 

4,617 

1,215 

0,000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8.747 

8.715 

4.317 

20,798 

ZETA SWISS 

22,658 

22,683 

4,482 

2,748 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,442 

9,391 

2,753 

1,125 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,765 

5,747 

4,723 

5,432 

ALTO INTERN. AZ. 

4,100 

4,084 

4,035 

-0,122 

ANIMA FONDO TRADING 

13,131 

13,113 

5,267 

4,738 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,233 

6,196 

2.668 

0,273 

ARCA 27 

11.359 

11.300 

3.707 

-0.316 

ARCA 5STELLE E 

3,446 

3,424 

4,361 

3,235 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,075 

4,059 

2.904 

0.991 

AUREO BLUE CHIPS 

3,729 

3,708 

3,325 

0,566 

AUREO GLOBAL 

8,953 

8,909 

3,407 

1,669 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5,123 

5,095 

0,866 

-2,586 

AZIMUT BORSE INT. 

11,523 

11,452 

4,640 

4,167 

AZIMUT CACC 

5,344 

5,315 

4,212 

3,727 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,294 

3,277 

3,099 

1,761 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,787 

5,755 

5,161 

3,063 

BIM AZION.GLOBALE 

3.738 

3.730 

5.000 

2,075 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,334 

16,256 

3,485 

3,203 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,814 

3,798 

3,698 

1,842 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,927 

3,905 

4,497 

3,861 

BIPIEMME GLOBALE 

19,443 

19,337 

3,371 

2,015 

BNL AZIONI INTER. 

8,786 

8,735 

3,122 

-0,329 

BPU PRAM.AZ.G.OPP. 

3,899 

3,876 

5,236 

1,961 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4,359 

4,336 

4,507 

6,707 

BPUPRIV5 

5,233 

5,199 

5,483 

0,000 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.420 

3.403 

3.261 

-0.927 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,386 

4,361 

2,861 

-3,072 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,684 

2,671 

3,830 

-0,959 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,823 

3,805 

5,027 

5,725 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,689 

6,635 

3,513 

-0,801 

CA-AMMIDA AZ.INT. 

3,011 

3,001 

4,223 

4,913 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,173 

4,148 

3,394 

2,910 

CARIGEAZ 

5.739 

5.711 

4,137 

0.968 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.787 

3.766 

3.867 

0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,839 

3,828 

3,925 

1,722 

DUCATO GEO GL.CR. 

5,001 

4,977 

2,312 

-1,497 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,797 

2,791 

1,231 

-0,851 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3,502 

3,479 

7,853 

11,069 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3,093 

3,074 

2.928 

4,071 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,948 

19,836 

6,191 

4,813 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,671 

2,655 

2,534 

-0,075 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,533 

3,513 

5,463 

3,698 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3,544 

3,522 

4,327 

2,665 

DUCATO SMALLCAPS 

4,344 

4,311 

6,969 

7,952 

DWSF&F GLOBALE 

12,426 

12,384 

3,343 

0,282 

DWSF&F TOP 50 

4,857 

4,836 

2,253 

-1,220 

DWS PANIERE BORSE 

5,158 

5,141 

3,305 

-1,226 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,903 

3,885 

5,686 

4,779 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,578 

4,552 

1,915 

-5,491 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,013 

10,956 

3,273 

0,833 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,224 

6,196 

2,234 

-3,068 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10,673 

10,635 

3,370 

0,028 

FIDEURAM AZIONE 

12,240 

12,164 

3,746 

4,055 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,403 

11,361 

4,270 

0,965 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,540 

5,503 

8,288 

9,833 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,582 

6,530 

9,317 

13,054 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,440 

6,424 

1,465 

-0,663 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,299 

4,266 

6,227 

9,501 

G.P. ALLSERV.COM.A 

3,593 

3,575 

3,814 

1,126 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,779 

5,744 

3,641 

2,939 

GENERALI GLOBAL 

11,914 

11,852 

3,214 

-1,268 

GENERALI SPECIAL 

8,055 

8,062 

3,177 

-4,084 

GEO EQ GLI 

5,045 

5,045 

0,000 

0,000 

GEO EQ GL 2 

5,021 

5,021 

0,000 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,917 

9,863 

2,777 

1,411 

GESTNORD AZ.INT. 

2,681 

2,666 

3,076 

0,903 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,050 

8,021 

3,911 

2,339 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,232 

5,205 

3,399 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,026 

3,012 

3,559 

5,069 

MCGEST. FDF MEGA.W 

6,281 

6,255 

6,134 

7,754 

MCGEST. FDF MEGA.H 

5,008 

4,977 

0,603 

-11,441 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,320 

5,295 

4,478 

3,381 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,460 

10,410 

4,391 

2,953 

MGRECIAAZ. 

5,201 

5,169 

4,690 

1,345 

MLMSERIES EQUITIES 

3,943 

3,925 

4,037 

1,860 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,126 

4,099 

3,694 

2,205 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,238 

4,218 

4,771 

4,026 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,781 

13,713 

3,554 

-0,217 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,867 

12,795 

7,047 

7,845 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,365 

3,349 

3,094 

1,386 

OPEN FUND AZ INT. 

2,954 

2,940 

3,540 

0,854 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,571 

4,550 

3,627 

-0,284 

PIONEER AZ. INT. A 

12,283 

12,240 

3,054 

-0,848 

PIONEER AZ. INT. B 

12,118 

12,076 

2,939 

-1,174 

PIXEL GLOBALE 

10,605 

10,563 

2,493 

-2,483 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,360 

3,342 

2,847 

0,840 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,541 

3,526 

3,994 

-0,169 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,416 

4,396 

5,469 

4,521 

PRIM.AZIONI PMI 

6,062 

6,026 

8,019 

12,176 

RAS BLUE CHIPS L 

3,371 

3,350 

2,493 

0,238 

RAS BLUE CHIPS T 

3,356 

3,335 

2,379 

-0,060 

RAS GLOBALFUNDL 

11,941 

11,890 

5,645 

2,156 

RAS GLOBALFUNDT 

11,866 

11,815 

5,532 

1,802 

RAS MULTIPARTNER90 

3,621 

3,596 

5,262 

3,251 

RAS RESEARCHL 

3,299 

3,287 

8,842 

6,626 

RAS RESEARCHT 

3,281 

3,270 

8,535 

6,113 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,248 

11,182 

2,320 

-0,899 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14,510 

14,452 

3,274 

1,419 

SAI GLOBALE 

9,697 

9,645 

2,549 

-1,971 

SANPAOLO AZIONI INTERNAI 

9,744 

9,686 

3,035 

0,703 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,246 

11,178 

3,061 

0,762 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,251 

7,208 

4,211 

3,868 

SANPAOLO STRAT.90 

6.308 

6,272 

3,904 

3,614 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,655 

5,633 

5,248 

7,591 

ZETA STOCK 

12,010 

11,967 

3,285 

0,242 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,704 

4,649 

4,557 

14,620 

AZIMUT ENERGY 

5,873 

5,793 

6,260 

22,507 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,113 

5,050 

4,007 

14,104 

DUCATO COMMODITY 

4,644 

4,605 

5,906 

10,915 

DUCATO SET ENERGIA 

6,203 

6,112 

4,516 

19,865 

DUCATO SET MAT.P. 

10,067 

9,988 

5,425 

8,492 

GESTNORD AZ.EN. 

5,157 

5,080 

5,288 

21,085 

NEXTRA AZ.ENMATPR IME 

6,927 

6,847 

3,978 

16,518 

RAS ENERGYL 

6,437 

6,353 

5,404 

19,292 

RAS ENERGYT 

6,409 

6,325 

5,342 

19,126 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,140 

3,131 

3,392 

5,938 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,918 

3,914 

3,514 

1,503 

AZIMUT CONSUMERS 

4,596 

4,582 

1,929 

1,771 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,450 

5,441 

2,003 

1,584 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,856 

0,853 

5,549 

2,392 

F&FSELECT FASHION 

4,729 

4,726 

2,894 

8,339 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,353 

4,344 

4,715 

4,942 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,532 

3,523 

1,934 

0,085 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,398 

6,377 

5,178 

1,539 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,790 

5,773 

5,599 

3,356 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,771 

5,754 

5,522 

3,090 

RAS LUXURY L 

3,276 

3,278 

3,737 

-0,456 

RAS LUXURY T 

3,268 

3,270 

3,647 

-0,608 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,575 

3,555 

1,534 

-4,590 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,646 

10,579 

2,405 

-4,683 

DUCATO SET FARM. 

4,600 

4,566 

2,587 

-3,766 

EUROM. GREEN E.F. 

8,541 

8,482 

1,449 

-4,217 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,725 

2,708 

1,603 

-6,486 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,470 

3,441 

1,343 

-3,343 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.358 

3,350 

-1,032 

-6,877 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.081 

6,043 

1,165 

-3,614 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,251 

4,226 

1,263 

-3,736 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,013 

5,974 

1,933 

-4,297 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5,987 

5,949 

1,837 

-4,514 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,961 

13,875 

1,505 

-4,180 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.098 

4,074 

3,957 

0,367 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,924 

6,898 

10,519 

20,564 

BIPIEMME FINANZA 

4,218 

4,198 

4,769 

5,292 

DUCATO SET FINANZA 

3,751 

3,723 

5,395 

4,427 

F&FSELECT N FINANZA 

4,340 

4,333 

5,648 

5,519 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,009 

3,988 

7,365 

7,972 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,998 

3,973 

4,006 

3,763 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,267 

10,209 

4,022 

7,575 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,288 

6,248 

5,823 

3,200 

RAS FINANCIAL SERV.L 

5,030 

5,004 

6,433 

6,230 

RAS FINANCIAL SERV.T 

5,011 

4,985 

6,300 

5,941 

SANPAOLO FINANCE 

23,593 

23,440 

4,214 

3,474 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,664 

1,657 

-0,120 

-13,288 

DUCATO HIGH TECH 

2,774 

2,756 

1,761 

-7,131 

DUCATO SET TECN. 

1,405 

1,399 

-0,284 

-10,281 

EUROCONS.TECNOL. 

3,479 

3,463 

0,029 

-14,814 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,688 

10,647 

-0,743 

-10,852 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,733 

1,726 

-0,058 

-13,480 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,011 

1,007 

-1,173 

-14,322 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,229 

2,219 

0,997 

-12,862 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,192 

3,180 

-0,063 

-11,259 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0,954 

0,954 

-1,242 

-9,488 

PIXEL I.T. 

4,321 

4,319 

0,139 

-8,705 

PIXEL INTERNET 

2,229 

2,231 

-1,502 

-3,548 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,387 

3,372 

1,590 

-10,680 

RAS HIGH TECH L 

2,027 

2,019 

-0,929 

-14,436 

RAS HIGH TECH T 

2,020 

2,012 

-1,029 

-14,479 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,036 

4,016 

-0,272 

-11,003 

ZENIT INTERNETFUND 

1,585 

1,585 

-1,123 

-9,325 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,457 

5,436 

3,509 

3,745 

GENERALI TMT EUROPA 

3,026 

3,008 

2,646 

-2,071 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,667 

5,652 

1,251 

0,053 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,942 

3,924 

2,710 

2,924 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,446 

8,405 

3,505 

2,562 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

6,265 

6,230 

5,223 

15,633 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,793 

1,787 

-0,167 

-7,002 

AZIMUT GENERATION 

5,057 

5,029 

2,889 

1,262 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,994 

2,985 

2,605 

-5,373 

BIPIEMME BENESSERE 

4,044 

4,028 

2,432 

-0,688 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,885 

6,865 

1,116 

-7,868 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,183 

4,172 

3,361 

3,642 

DUCATO SET IMMOB. 

8,126 

8,112 

6,752 

16,452 

DWS F&F EUROTECH. 

1,639 

1,632 

2,566 

-4,487 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,370 

5,360 

4,924 

11,042 

FS INFO TECNOLOG. 

3,282 

3,255 

-0,061 

-10,181 

GESTIELLE WORLD NET 

1,416 

1,415 

0,568 

-4,518 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,285 

4,243 

4,819 

16,599 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,494 

6,495 

8,197 

8,269 

GESTNORD AZ.ED. 

5.685 

5,663 

9,201 

20,496 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,694 

2,687 

0,710 

-8,894 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,453 

4,434 

5,396 

1,320 

PIXEL REAL ESTATE 

5,783 

5,767 

4,161 

11,706 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,613 

2,599 

4,478 

9,928 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,602 

2,588 

4,330 

9,512 

RAS MULTIMEDIA L 

4,611 

4,594 

1,564 

-5,512 

RAS MULTIMEDIA T 

4,589 

4,571 

1,482 

-5,693 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 
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1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI I 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,563 

3,547 

2,062 

-4,426 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,492 

3,471 

4,708 

4,426 

AUREO MULTIAZIONI 

7.347 

7,315 

4,390 

4,183 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,525 

3,521 

3,646 

0,342 

BIPIELLE H.VALORE 

4.169 

4,139 

5.411 

4,775 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,445 

3,422 

8,950 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,316 

3,306 

6,830 

6,968 

CAPITALG. SMALL CAP 

6.610 

6,577 

10,609 

15,843 

DUCATO ETICO GL. 

3,331 

3,317 

3,479 

-0,060 

EUROM. RISK FUND 

31,901 

31,769 

7,690 

9,246 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.903 

4,878 

1.828 

-0.102 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

4.022 

4,012 

3.660 

3.208 

PIXEL INIZIATIVA 

19,040 

18,976 

6,667 

8,893 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,019 

5,981 

2,959 

0,033 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.899 

3,879 

3,642 

3,835 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,281 

4,268 

2,637 

1,953 

AUREO FF DINAMICO 

3.648 

3.631 

3.607 

3.197 

AZIMUT CEQU 

5,343 

5,321 

3,627 

4,213 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.333 

5.316 

4,181 

3.694 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,686 

5,664 

3,930 

3,363 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,507 

4,495 

3,253 

1,076 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,237 

4,218 

3,746 

3,975 

BIPIEMME VALORE 

4,420 

4,407 

4,049 

6,970 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4,625 

4,601 

6,346 

6,887 

BPUPRIV4 

5.221 

5.193 

4,650 

0.000 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3.314 

3.303 

4,214 

3.985 

DUCATO EQUITY 70 

4,029 

4,012 

4,405 

4,109 

DUCATO MIX 75 

4,118 

4,099 

2,540 

1,981 

DWS BIL 50-90 

3,389 

3,373 

3,166 

0,000 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,516 

4,497 

3,034 

-0,088 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,092 

4,078 

3,464 

0,466 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3,928 

3,911 

3,532 

1,656 

IMINDUSTRIA 

11,871 

11,822 

3.777 

4,914 

MULTIFONDO C.C30/70 

4.259 

4,235 

2,899 

1.671 

NEXTRA TEAM 5 

3,810 

3,795 

3,476 

2,751 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,765 

3,748 

3,179 

0,776 

RAS MULTIPARTNER70 

4,102 

4,078 

4,777 

3,848 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,047 

18,955 

3,912 

4,453 

SANPAOLO STRAT.70 

6.082 

6,054 

3,559 

4,269 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,671 

5,644 

4,189 

2,199 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.832 

17,778 

3.123 

3.693 

ALTO BILANCIATO 

15,416 

15,356 

4,127 

5,495 

ARCA 5STELLE C 

4,366 

4,349 

2,972 

3,607 

ARCA BB 

30,503 

30,421 

4,724 

6,987 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,484 

4,475 

2,234 

1,979 

AUREO BILANCIATO 

23,420 

23,357 

3,877 

5,777 

AZIMUT BIL. 

20.661 

20,597 

4,841 

6.374 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.547 

6.522 

3.346 

4,451 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.296 

5,284 

3,155 

3,741 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,554 

5,539 

3,311 

3,081 

BIM BILANCIATO 

20,376 

20,326 

5,811 

7,884 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,056 

11,038 

2,484 

1,627 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,666 

4,650 

3,689 

5,304 

BIPIEMME INTERNAI 

11.607 

11.569 

2,726 

3.219 

BNL STRATEGIA 90 

4,489 

4,481 

1,263 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13.466 

13.432 

3.148 

4,875 

BPU PRAM.PRTF.DIN. 

4,759 

4,741 

4,250 

4,801 

BPUPRIV3 

5,210 

5,188 

4,117 

0,000 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,180 

4,172 

2,426 

2,880 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,686 

3,676 

3,336 

3,510 

CAPITALG. BILANC. 

17,902 

17,853 

4,039 

4,142 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,282 

5,263 

4,367 

0,000 

CONS. BILAN 

5.081 

5.070 

1.946 

1,478 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,278 

4,266 

3,483 

3,584 

DUCATO EQUITY 50 

4,306 

4,293 

3,559 

3,884 

DUCATO MIX 50 

4,408 

4,391 

2,250 

2,132 

DWS BIL 30-70 

4,570 

4,555 

2,743 

1,375 

DWS F&F EURORISPARMIO 

20,800 

20,751 

3,472 

4,203 

DWS F&F PROFESSIONALE 

49,787 

49,799 

1,870 

-0,478 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,711 

4,697 

2,681 

1.094 

EFFE UN. DINAMICA 

4.358 

4,345 

3.935 

4,383 

EPSILON LONG RUN 

4,988 

4,974 

6,263 

9,386 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,537 

5,520 

2,842 

3,206 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,039 

5,020 

1,675 

-2,193 

EUROM. CAPITALFIT 

28,897 

28,813 

4,239 

5,683 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,008 

10,975 

2,191 

2,058 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.815 

4,810 

2,294 

-1.433 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,211 

18,156 

4,164 

5,035 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.790 

4,782 

2,636 

1.354 

FONDERSEL 

42,940 

42,835 

3,790 

5,563 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,389 

4,374 

3,004 

1,833 

GENERALI REND 

25,046 

24,969 

3,848 

5,368 

GEOGLOB BALI 

6,099 

6,099 

4,061 

5,264 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,775 

10,739 

2,424 

1,911 

GESTNORD BIL.EURO 

13,414 

13.367 

3.751 

4,912 

GESTNORD BIL.INT. 

11.527 

11.492 

2,018 

0.928 

GRIFOCAPITAL 

17,694 

17,656 

2,366 

1,544 

IMI CAPITAL 

29,166 

29,081 

3,206 

4,940 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,760 

5,743 

4,670 

0,313 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,230 

5,213 

3,278 

3,135 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.268 

10,235 

3,186 

2,629 

MULTIFONDO C.B50/50 

4.494 

4,477 

2,673 

2,392 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,561 

5,546 

5,622 

9,061 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,444 

8.421 

2,513 

1,102 

NEXTRA BILAN.EURO 

32.948 

32,831 

4,220 

5,545 

OPEN FUND BIL.INT. 

4,019 

4,000 

2,683 

0,853 

OPEN FUND GESTNORD 

3,909 

3,897 

1,956 

-0,433 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19.930 

19,902 

2,679 

2,727 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,642 

19,616 

2,558 

2,222 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,390 

13,365 

2,354 

1,072 

PIONEER BIL. GLOB.B 

13.179 

13.154 

2,234 

0.503 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,065 

4,052 

2,445 

1,069 

PIXEL PORTFOLIO 

32,826 

32,726 

5,703 

10,764 

PRIM.BILEURO 

5,292 

5,276 

3,887 

4,214 

RAS BIL GLOBALE T 

11,449 

11,429 

2,333 

2,977 

RAS BIL. EUROPA L 

24,643 

24,554 

4,137 

6,197 

RAS BIL. EUROPA T 

24,494 

24,406 

4,031 

5,824 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.503 

11.482 

2,413 

3.286 

RAS MULTIPARTNER50 

4.584 

4,564 

4,016 

4,134 

SAI BILANCIATO 

3,576 

3,561 

3,953 

2,582 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,785 

5,767 

3,285 

5,029 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,799 

23,710 

3,389 

4,629 

SANPAOLO STRAT.50 

5,849 

5,827 

3,193 

4,335 

VEG SIN DIN 

5,132 

5,112 

2,394 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5.600 

5.579 

3.781 

2,979 

ZETA BILANCIATO 

16.214 

16.155 

2,933 

2,245 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,951 

3,933 

3,348 

4,607 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,832 

8,819 

1,459 

2,222 

ARCA 5STELLE A 

5,115 

5,106 

2,116 

3,605 

ARCA 5STELLE B 

4,730 

4,716 

2,559 

3,660 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,894 

4,890 

1,683 

2,557 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.648 

4,641 

1.930 

2,379 

ARCATE 

15.024 

14,997 

2,982 

3.951 

AUREO FFPONDERATO 

4,727 

4,718 

2,250 

3,617 

AZIMUT C CON 

5,208 

5,199 

1,938 

3,027 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.960 

6,949 

2,263 

4,098 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,254 

5,245 

2,477 

3,650 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,408 

5,399 

2,385 

2,794 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.463 

7,457 

1.648 

1.413 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,883 

4,872 

2,865 

4,808 

BIPIEMME MIX 

5.296 

5.286 

4,129 

6.688 

BIPIEMME VISCONTEO 

29.680 

29,625 

2,656 

5,203 

BNL STRATEGIA 95 

19,588 

19,568 

0,865 

0,000 

BPU PRAM.BIL.E.R/C 

5,204 

5,193 

2,240 

4,962 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 

5,058 

5,048 

2,763 

3,818 

BPU PRIV1 

5,144 

5,133 

2,429 

0,000 

BPUPRIV2 

5,192 

5,175 

3,426 

0,000 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4.715 

4,710 

1.551 

2,389 

CARIGE MBLOB 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4,538 

4,529 

2,716 

3,655 

DUCATO MIX 25 

4.860 

4,849 

1,440 

1,398 

DWS BIL 10-50 

5,227 

5,215 

2,190 

2,853 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,403 

5,393 

1,771 

1,675 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,903 

10,887 

2,472 

3,838 

FINECO AM VALORE PR85 

4,748 

4,740 

0,764 

1,107 

FINECO AM VALORE PR90 

5.086 

5.080 

0.454 

0.993 

FS HIGH YIELD 

5.486 

5,473 

2,946 

3,295 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5,039 

5,030 

2,087 

2,606 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,582 

5,582 

2,951 

5,202 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,290 

5,281 

2,380 

4,773 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,337 

11,318 

1,933 

2,542 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.118 

5.110 

1.548 

1.993 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.120 

5.110 

1.850 

2,033 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,119 

5,114 

1,246 

1,992 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,150 

5,140 

2,223 

2,897 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,168 

10,148 

2,119 

2,345 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,677 

4,668 

1,851 

2,029 

RAS MULTIPARTNER20 

5,360 

5,347 

3,077 

4,545 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,304 

6,298 

1,318 

2,587 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.640 

6.628 

1.997 

3.524 

SANPAOLO STRAT.30 

5.296 

5.283 

2,656 

4,355 

VEG SIN AUD 

5,071 

5,061 

1,501 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,444 

5,432 

2,795 

3,459 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,073 

9,072 

0,387 

1,590 

ALTO MONETARIO 

6,412 

6,411 

0,407 

1,456 

ARCA MM 

13,037 

13,036 

0,532 

2,139 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

ASTESE MONETARIO 

5.457 

5.456 

0.497 

1.879 

AUREO MONETARIO 

5,747 

5,747 

0,472 

1,746 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,481 

5,480 

0,440 

1,802 

BIM OBBLIG.BT 

5,777 

5,776 

0,435 

1,744 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,153 

13,153 

0,474 

1,780 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,599 

8,598 

0,397 

1,212 

BIPIEMME MONETARIO 

10,781 

10,779 

0,419 

1,612 

BIPIEMME TESORERIA 

6,130 

6,129 

0,426 

1,692 

BNL OBBL EURO BT 

6.588 

6.588 

0.412 

1.840 

BPUPRAM.EUROB.T. 

5,421 

5,420 

0,407 

1,726 

BPVI BREVE TERMINE 

5,588 

5,587 

0,323 

1,195 

C.S.MON. ITALIA 

7,080 

7,079 

0,354 

1,288 

CAPITALG. BOND BT 

9,348 

9,348 

0,441 

1,775 

CARIGE MON. 

10,392 

10,392 

0,474 

1,723 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,570 

6,570 

0,428 

1,671 

CONS MONET 

5.003 

5.002 

0.000 

0.000 

CR CENTO VALORE 

6,290 

6,290 

0,495 

1,846 

DUCATO FIX EURO BT 

5.658 

5.658 

0,444 

1.543 

DUCATO FIX EURO TV 

5,507 

5,507 

0,383 

1,399 

DWS F&F MONETA 

6,517 

6,516 

0,416 

1,685 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,603 

7,602 

0,423 

1,522 

DWS MONETARIO EURO 

8,678 

8,678 

0,254 

1,189 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,594 

5,594 

0,413 

1,525 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,190 

5,190 

0,406 

1,625 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,888 

7,886 

0.574 

1.846 

EUROM. CONTOVIVO 

11.083 

11.082 

0.308 

1.039 

EUROM. RENDIFIT 

7,628 

7,628 

0,514 

1,842 

FIDEURAM SECURITY 

8,793 

8,793 

0,251 

0,883 

FINECO AM MONETARIO 

11,919 

11,918 

0,286 

1,180 

FINECO BREVE TERMINE 

8,143 

8,143 

0,370 

1,660 

FONDERSEL REDDITO 

12,785 

12,783 

0,495 

1,978 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,968 

14,966 

0,517 

1,886 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,045 

6,045 

0,716 

2,440 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,054 

6,054 

0,615 

2,419 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6.051 

6.051 

0.732 

2,611 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,025 

6,025 

0,702 

2,501 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,114 

6,114 

0,725 

2,722 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,077 

6,077 

0,679 

2,462 

GESTIELLE BT EURO 

6,798 

6,798 

0,399 

1,873 

GRIFOCASH 

6,146 

6,146 

0,277 

2,124 

IMI 2000 

15,570 

15,570 

0,238 

0,920 

INT SISTLQ2 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

INT SISTLQ3 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,062 

5,061 

0,536 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,281 

6,280 

0,480 

1,816 

LEONARDO MONETARIO 

5,226 

5,226 

0,539 

2,270 

MGRECMON. 

8,721 

8,721 

0,357 

1,525 

NEXTRA EURO MON. 

13,958 

13,957 

0,432 

1,683 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,336 

6,335 

0,348 

1,230 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,022 

8,021 

0,375 

1,454 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.954 

5.953 

0.456 

2,039 

PASSADORE MONETARIO 

6.361 

6.361 

0.426 

1.695 

PERSEO RENDITA 

6,380 

6,380 

0,472 

1,884 

PIONEER MONET. EURO A 

11,821 

11,820 

0,408 

1,870 

PIONEER MONET. EURO B 

11,736 

11,736 

0,351 

1,646 

PIXEL EUROBOND 

8,124 

8,124 

0,395 

1,652 

RAS CASH L 

6,201 

6,200 

0,356 

1,175 

RAS CASH T 

6,178 

6,178 

0,276 

1,014 

RAS MONETARIO 

14,125 

14,125 

0.341 

1.233 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,317 

12,315 

0,440 

1,777 

SAI EUROMONETARIO 

15.444 

15.442 

0.573 

1.880 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,989 

6,989 

0,474 

1,851 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,980 

8,979 

0,481 

1,849 

TEODORICO MONETARIO 

6,603 

6,602 

0,472 

1,757 

UNIBAN MONETARIO 

5,098 

5,098 

0,453 

1,675 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,182 

5,181 

0,465 

1,668 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5,194 

5,193 

0,561 

2,083 

ZENIT MONETARIO 

6.637 

6.636 

0.348 

1.561 

ZETA MONETARIO 

7,566 

7,566 

0,292 

1,150 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,193 

5,192 

1,366 

3,736 

ANIMA OBBL. EURO 

6,055 

6,052 

1,001 

3,169 

APULIA OBB.EUROMT 

7,054 

7,050 

1,672 

4,180 

ARCARR 

7,941 

7,937 

2,096 

5,570 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,442 

5,440 

1,891 

4,824 

AUREO RENDITA 

18.235 

18.225 

2,432 

5.839 

AZIMUT FIXED RATE 

9,145 

9,142 

1,974 

4,982 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,053 

14,049 

1.590 

4,012 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

6,059 

6,055 

2,262 

6,038 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,205 

5,203 

1,225 

3,747 

BIM OBBLIG.EURO 

5,946 

5,943 

2,130 

5,669 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,582 

6,580 

1,794 

4,840 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,349 

14,343 

1,759 

4,623 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,295 

6,292 

1,385 

4,187 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,174 

6,171 

2,219 

5,269 

BPUPRAM.EUROM/LTE 

5.806 

5.802 

1.913 

5.200 

BPVI OBBL. EURO 

5,948 

5,946 

1,675 

4,424 

C.S.OBBL. ITALIA 

8,132 

8,124 

2,859 

6,775 

CA-AMMIDA OBB.EURO 

16,824 

16,816 

2,230 

5,433 

CAPITALG. BOND EUR 

9,582 

9,575 

1,537 

4,288 

CARIGE OBBL 

9,570 

9,566 

1,366 

3,493 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,822 

8,819 

1,367 

3,593 

CLUB A BOND EUR 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX EURO MT 

6,700 

6,694 

1,056 

3,188 

DWS EURO RISK 

11,929 

11,922 

1.679 

3.938 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,069 

12,064 

1,719 

4,133 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,970 

8,966 

1,978 

4,254 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,210 

6,207 

1,603 

3,311 

EPSILON QINCOME 

6,361 

6,356 

2,465 

6,353 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,413 

5,409 

2,113 

4,802 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,407 

7,401 

2,208 

5,109 

EUROM. REDDITO 

13.751 

13.742 

1.829 

4,404 

EUROMONEY 

6.932 

6.927 

1.720 

4,448 

FINECOAM EUROBD. 

8,238 

8,235 

1,566 

4,133 

FINECOAM EUROBBMT 

5,675 

5,674 

0,925 

3,521 

FINECO REDDITO 

14,116 

14,107 

2,142 

5,296 

FONDACO EUROGOV BETA 

100,326 

100,326 

0,000 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,061 

7,057 

2,052 

5,751 

GENERALI BOND EURO 

8,906 

8,900 

2,486 

5,961 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,490 

5,488 

1,969 

5,496 

GESTIELLE LT EURO 

7,004 

7,000 

2,398 

6.948 

GESTIELLE MT EURO 

13.070 

13.069 

0.973 

3.936 

IMIREND 

9,029 

9,022 

1,942 

4,744 

INTRA OBB. EURO 

5,188 

5,185 

1,845 

0,000 

ITALMONEY 

6,820 

6,815 

1,568 

4,446 

LEONARDO OBBL. 

6,482 

6,477 

2,775 

6,770 

NEXTRA BONDEURO 

6,750 

6,747 

2,397 

5,882 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,267 

9,264 

1,401 

3,693 

NEXTRA LONG BOND E 

8,334 

8,325 

4,123 

8,671 

NEXTRA SR BOND 

5,292 

5,289 

1,887 

4,132 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15.314 

15.308 

1.802 

4,376 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,698 

7,695 

1,731 

4,281 

OPEN F.OBB.EURO 

5,517 

5,514 

2,053 

4,786 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,181 

6,179 

1,711 

4,479 

PIONEER OBB EUROGOV M/L A 

7,298 

7,294 

1,885 

5,249 

PIONEER OBB EUROGOV M/L B 

7,244 

7,241 

1,827 

5,001 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,297 

6,295 

1,860 

5,530 

PIXEL EUROREDDITO 

17,563 

17,555 

2,474 

6,423 

PRIM.BONDEURO 

5.173 

5.170 

2,253 

5.121 

RAS OBBL. L 

28,490 

28,485 

2,129 

5,824 

RAS OBBL. T 

28,317 

28,313 

2,032 

5,409 

SAI EUROBBLIG. 

11,621 

11,614 

1,769 

4,534 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,126 

12,115 

2,624 

6,154 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,332 

7,321 

3,897 

8,767 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7,106 

7,104 

1,153 

3,889 

UNIBAN OBB. EURO 

5.174 

5.173 

1.352 

3.273 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,470 

5,467 

2,415 

6,961 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.763 

5.759 

2,072 

5.491 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,477 

16,468 

1,534 

4,146 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,992 

4,992 

0,645 

1,546 

AUREO CORP.EUROPA 

5,357 

5,355 

1,574 

4,466 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,473 

6,469 

1,889 

5,544 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,556 

4,555 

1,538 

0,000 

CA-AMMIDA OB.CP.EUR 

6.261 

6.259 

1.838 

5.546 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.517 

6.513 

1.860 

5.933 

CARIGE CORPORATE EURO 

6,017 

6,014 

0,000 

0,000 

DUCATO ET FIX 

5,097 

5,094 

1,920 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

6,003 

5,997 

1,815 

4,509 

EFFE OB. CORPORATE 

5,935 

5,932 

1,923 

5,305 

GENERALI CORP. BONDEURO 

6,100 

6,096 

2,504 

6,625 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,904 

5,901 

1,443 

4,830 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.511 

6.511 

1.910 

5.836 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,336 

7,336 

0,769 

2,774 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.390 

6.388 

1,284 

4,480 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,353 

5,351 

1,846 

5,665 

PRIM.BONDC.EURO 

5,312 

5,311 

1,510 

4,691 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,452 

5,449 

1,964 

5,802 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,282 

6,281 

0,319 

1,176 

ZETA CORPORATE BOND 

6,346 

6,344 

1,439 

3,727 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.387 

6.383 

3.736 

7,797 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,990 

4,988 

2,317 

8.126 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,682 

5,680 

3,365 

8,892 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,857 

4,853 

2,038 

5,175 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,239 

6,229 

-1,453 

-3,511 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,487 

5,478 

-1,366 

-3,142 

GESTIELLE CASH DLR 

5,143 

5,133 

-1,418 

-2,595 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,422 

11,400 

-1,864 

-3,522 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,856 

14,860 

-1,805 

-3,979 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,477 

7,464 

-1,670 

-2,554 

AUREO DOLLARO 

5,178 

5,177 

-1,428 

-1,783 

AZIMUT REDDITO USA 

5.281 

5.273 

-1.877 

-2,475 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.816 

6.805 

-1,617 

-1.673 

BIPIEMME US BOND 

4,544 

4,539 

-0,634 

-0,088 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,304 

5,296 

-1,119 

-1,977 

CAPITALG. BOND-S 

6.053 

6,054 

-1,769 

-3,507 

CLUB A BOND USD 

0,000 

0,000 

0.000 

0,000 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.540 

6.530 

-0.834 

-1,521 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.820 

7,807 

-1.635 

-2,017 

FIN.PUT. USA BOND 

5,852 

5,846 

-1,944 

-3,337 

FONDERSELDOLLARO 

7,661 

7,652 

-0,260 

-1,416 

GESTIELLE BOND-S 

7,474 

7,464 

-1,502 

-1,046 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,181 

7,171 

-1,197 

-1,115 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,340 

9,348 

-1,136 

-1,585 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,120 

12,102 

-1,343 

-1,663 

RAS US BOND FUNDL 

5.280 

5.270 

-1.804 

-2,493 

RAS US BOND FUNDT 

5,251 

5,241 

-1.869 

-2,777 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,155 

6,147 

-1,283 

-1,346 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA MASTER OBBL. INT. 

7,943 

7,943 

1,262 

1,378 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.877 

6.877 

2.306 

4,880 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,442 

5,442 

0.909 

0,573 

ARCA BOND 

11,000 

11,000 

0,853 

1,579 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,226 

5,226 

1,279 

2,571 

AUREO BOND 

7,148 

7,148 

1,347 

2,304 

AUREO FF PRUDENTE 

5.238 

5,237 

0.983 

2,465 

AZIMUT REND. INT. 

8,425 

8,423 

0,959 

2,345 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.517 

5.517 

0.988 

2,034 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.075 

10.075 

0.680 

1,063 

BIPIEMME PIANETA 

8,073 

8,075 

1,102 

2,762 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4.883 

4.882 

0,722 

0,847 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,154 

5,154 

0,802 

1,517 

C.S. OBBL. INTERNAI 

7,393 

7,393 

1,288 

1,246 

CA-AMMIDA OBB.INT. 

11.114 

11.113 

1.138 

1,498 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.095 

8.092 

1.607 

1,658 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,070 

5,070 

0,815 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.389 

8,391 

1,109 

1,994 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,834 

7,829 

1,058 

2,338 

DUCATO GLOBALBOND 

4,937 

4,935 

1,459 

2,704 

DWS B RISK 

9,596 

9,600 

1,277 

1,609 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7.379 

7.380 

1.082 

1,878 

DWS OBBLIG. INTERNAI 

10.856 

10.859 

1.118 

1,373 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,511 

6,511 

0,914 

0,727 

EUROM. INTER. BOND 

8.816 

8,817 

0,720 

1,661 

FINECOAM GLOBAL BD 

13,196 

13,201 

1,445 

1,594 

FONDERSEL INTERN. 

12,197 

12,201 

1,270 

1,388 

GENERALI BOND INTERNAI 

12,738 

12,738 

0,959 

0,815 

GESTIELLE BOND 

9,523 

9,523 

1,190 

2,641 

GESTIELLE BTOCSE 

6.258 

6.259 

-0.239 

-0,525 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,654 

5,654 

1,181 

2,558 

IMI BOND 

13,688 

13,688 

0,914 

1,815 

INTERMONEY 

6,703 

6,702 

1,081 

1,747 

LAURIN BOND 

5,369 

5,369 

0,788 

1,359 

LEONARDO BOND 

5.289 

5.286 

1,477 

2,939 

MLMSERIES BND 

5.360 

5.355 

1.940 

3,695 

NEXTRA BONDINTER. 

7,988 

7,989 

1,140 

2,240 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,604 

11,605 

1,186 

1,611 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,122 

6,119 

1,442 

3,447 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,797 

10,793 

1,200 

1,571 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10.722 

10.718 

1.151 

1,333 

PRIM.BONDINT. 

4,617 

4,617 

0.282 

-2,595 

RASBONDFUNDL 

14,147 

14,149 

1.332 

2,337 

RASBONDFUNDT 

14,080 

14,082 

1,251 

2,022 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,782 

7,782 

1,039 

1,236 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10,720 

10,723 

1,161 

1,448 

SOFIDSIM BOND 

6,558 

6,559 

1.094 

2,007 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.012 

5.010 

0.926 

2,474 

ZETABOND 

13,566 

13,563 

1,043 

0,990 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

6,161 

6,159 

1,116 

4,318 

ARCA CORPORATE BT 

5.062 

5,061 

0.656 

1,708 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,545 

4,544 

1,022 

3,389 

BPU PRAM.OBB.GLCORP 

5,913 

5,910 

1,354 

4,766 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.906 

6.902 

2,463 

8.790 

MCGES. FDF H.Y. 

6,133 

6,125 

2,490 

4,267 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,290 

4,290 

1,012 

-2,411 

CAPITALG. BOND YEN 

4.982 

4,986 

0,363 

-3,356 

DUCATO FIX YEN 

4.381 

4,390 

0.666 

-1.528 

EUROM. YEN BOND 

7,998 

8,019 

0,490 

-2,404 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,611 

10,612 

2,910 

8,875 

AUREO ALTO REND. 

6,608 

6,603 

1,334 

5,106 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,783 

7,784 

3,045 

7,500 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,277 

17,280 

1,403 

5,085 

CAPITALG. BOND EM 

7.366 

7,367 

2,548 

6.200 

CLUB B BOND EUR 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

CLUB B BOND USD 

0.000 

0,000 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX EMERG. 

10,771 

10,770 

2,201 

6,370 

EUROM. RISK BOND 

5,837 

5,832 

0,000 

0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,765 

7,767 

2,373 

7,937 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.469 

9.474 

0.382 

5.024 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

9.002 

9.008 

2,354 

9.115 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,624 

6,610 

1,611 

5,832 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,797 

5,794 

1,187 

3,926 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,515 

8,508 

3,287 

9,377 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

16,360 

16,357 

1,855 

5,617 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,904 

4,898 

0,533 

2,103 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.879 

4,872 

0.494 

1.837 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,818 

5,816 

1,553 

7,363 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,508 

15,507 

0,545 

1,912 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,496 

5,492 

1,929 

0,844 

AUREO GESTIOBB 

9,178 

9,175 

1,493 

3,135 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,893 

6,892 

0,233 

0,775 

AZIMUT TREND TASSI 

8.066 

8.065 

1.103 

2,699 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9.198 

9,198 

0,273 

1,132 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

4,185 

4,177 

-1,157 

-1,227 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,792 

4,784 

1,140 

2,899 

DUCATO FIX CONV. 

7,922 

7,913 

2,391 

0,597 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,053 

6,047 

2,109 

6,943 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,785 

5,785 

0,679 

2,335 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.229 

5.227 

0.907 

1.751 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,231 

5,228 

0,365 

1,533 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,117 

5,110 

2,442 

0,491 

GEOGLREALBN 

5,074 

5,074 

0,000 

0,000 

GEO OBINT1 

5,019 

5,019 

0,000 

0,000 

GEO OBINT3 

5.022 

5.022 

0.000 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.109 

6.099 

1.394 

-0.667 

MGRECIAOBB 

6.804 

6,799 

1,507 

3,688 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,991 

4,987 

1,836 

-1,012 

PIXEL GLOBAL BOND 

14,184 

14,177 

1,401 

1,838 

RAS CEDOLA L 

6,240 

6,241 

0,654 

2,834 

RAS CEDOLA T 

6,206 

6,207 

0,577 

15,538 

RAS SPREADFUNDL 

5.696 

5.693 

2,723 

8.454 

RASSPREADFUNDT 

5.657 

5.654 

2,612 

7,999 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,266 

12,258 

1,471 

3,604 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,468 

7,473 

-0,294 

-1,347 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,684 

6,680 

2,815 

7,616 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,505 

5,500 

2,381 

5,862 

SANPAOLO REDDITO 

6.131 

6.131 

0.426 

1.548 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5.574 

5.571 

1.660 

3.683 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,175 

6,173 

1,512 

3,647 

SOLIDITAS 

5,032 

5,029 

0,963 

3,189 

VASCO DE GAMA 

10,892 

10,892 

1,157 

3,923 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.538 

5,537 

0,217 

1,132 

ALLEANZA OBBL. 

5.631 

5.624 

3.462 

7,174 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,822 

7,815 

3.111 

6.422 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,230 

17,221 

1,478 

2,670 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7,494 

7,486 

2,643 

5,877 

AZIMUT CPRU 

5,162 

5,158 

1,375 

2,726 

AZIMUT SOLIDITY 

7,236 

7,232 

1,174 

2,638 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.086 

5,081 

1,679 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.221 

5.217 

1.714 

3.632 

BIM CORPORATE MIX 

5,040 

5,038 

0,000 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,144 

9,134 

2,385 

4,276 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,222 

10,219 

1,238 

3,055 

BIPIELLE PROFIL01 

4,737 

4,736 

1,175 

1,674 

BIPIEMME PLUS 

5.500 

5,494 

2,364 

4,523 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,552 

8,543 

1,556 

3,938 

BNL PER TELETHON 

5.220 

5.217 

3.040 

6.141 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5,302 

5,295 

1,805 

3,232 

CARIGE MOBM 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CARIPA PIU' 

5.089 

5,086 

0,892 

0,000 

CARIPA PRD 2 

5,014 

5,009 

0,421 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.051 

5.046 

0,477 

0.537 

DWS BIL. 0-20 

5.466 

5.462 

1.448 

3.562 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,808 

4,802 

2,276 

3,621 

EPSILON LIMITED RISK 

5,554 

5,549 

2,548 

4,635 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,257 

5,253 

1,350 

3,586 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,401 

6,390 

2,547 

4,404 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,821 

5,815 

2,609 

5,186 

FINECO AM VALORE PR95 

5.314 

5.311 

0.056 

1.104 

FINECO IMPIEGO 

6,470 

6,463 

2,519 

6,607 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 




3 mesi 

Anno 

GENERALI CASH 

6.138 

6.129 

3.038 

6.729 

GEOGL.CONV.BOND 

5,212 

5,212 

2,256 

1,243 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,123 

8,115 

1,347 

3,084 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,988 

9,985 

1,196 

3,203 

GRIFOBOND 

7,022 

7,024 

0,732 

1,255 

GRIFOREND 

7,577 

7,578 

0,624 

1,564 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,072 

5,070 

0,875 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,101 

5,099 

0,870 

1,837 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5.008 

5.004 

0.421 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5,497 

5,489 

2,042 

4,070 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,466 

5,460 

1,845 

4,055 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,090 

7,083 

1,649 

1,678 

NEXTRA RENDITA 

6,274 

6,269 

2,031 

2,626 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,271 

5,260 

1,502 

2,589 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,424 

5,407 

2,128 

3,275 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.901 

5.895 

2,058 

4,332 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,094 

8,090 

1,978 

4,277 

PIONEER OBB. MISTO B 

8.037 

8.032 

1.928 

4,052 

PRIM.OBB.MISTO 

5,229 

5,219 

2,832 

4,853 

RAS LONGTERM B. F. L 

6,010 

6,008 

1,640 

3,407 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,982 

5,980 

1,562 

3,138 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,189 

5,184 

1,825 

3,635 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,144 

5,138 

0,962 

1,460 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,464 

5,455 

2,591 

4,674 

VEG SIN MOD 

5.066 

5.060 

1.239 

0.000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.291 

5.288 

0.685 

1.128 

VITAMIN SHORT TERM 

5,356 

5,350 

2,214 

3,859 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,348 

7,343 

2,212 

6,246 

ZETA REDDITO 

7,033 

7,025 

2,031 

4,054 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5,923 

5,920 

2,138 

5,730 

BIPIEMME RISPCED 

5,243 

5,241 

0,866 

3,040 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.902 

7,899 

0.945 

3.254 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,828 

7,828 

0,462 

0,000 

CA-AMMIDA DINAMIC 

5.095 

5.095 

0.118 

1.051 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,109 

9,108 

0,574 

1,640 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,097 

5,093 

1,716 

5,550 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,013 

7,011 

0,994 

3,284 

DUCATO FIX RENDITA 

18,310 

18,292 

1,010 

3,015 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,056 

6,057 

0,000 

0,000 

FINECO AM BOND TR 

7,125 

7,125 

-0,028 

-0,098 

GENERALI INST.BOND 

5,156 

5,154 

1,039 

2,721 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.803 

5.803 

0.589 

1.932 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,706 

5,706 

0,493 

1,802 

GESTCPITRO 

5,035 

5,034 

0,319 

0,000 

RIT REALI 

5,008 

5,008 

0,603 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,159 

8,160 

1,279 

1,404 


nans 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,784 

5,784 

0.486 

1,939 

ARCA BT 

7,918 

7,918 

0,317 

1,201 

ARCA BT-TESORERIA 

5,146 

5,146 

0,410 

1,519 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.156 

5.156 

0.370 

1,456 

AZIMUT GARANZIA 

11,323 

11,323 

0,310 

1,180 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,342 

7,342 

0,369 

1,367 

BNLCASH 

20,061 

20,060 

0,370 

1,252 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,408 

5.408 

0.260 

0,896 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

5,087 

5,087 

0,355 

1,335 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,104 

11,104 

0,307 

1,129 

CAPITALG. LIQUID. 

6.554 

6.554 

0.352 

1,408 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,720 

5,720 

0.000 

0,000 

DUCATO FIX LIQU. 

6.071 

6.070 

0.480 

1,709 

DUCATO FIX MONET 

7,690 

7,690 

0,379 

1,398 

DWS CRESCITA RISP. 

7,438 

7,438 

0.283 

1,032 

DWS LIQUIDITÀ 

6,730 

6,730 

0,403 

1,340 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,526 

7,526 

0,360 

1,388 

EUROM. TESORERIA 

10,240 

10,240 

0.363 

1,256 

FIDEURAM MONETA 

13,351 

13,351 

0.285 

1,067 

FINECO AM CASH 

5.655 

5.655 

0.319 

1,199 

FINECOAM LIQUIDITÀ’ 

5.585 

5.584 

0.450 

1,712 

FONDACO EURO CASH 

100.089 

100.083 

0.000 

0,000 

FONDERSELCASH 

8,247 

8,247 

0,475 

1,614 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,951 

5,950 

0,422 

1,397 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,019 

5,019 

0.380 

0,360 

GESTIELLE CASH EURO 

6,442 

6,442 

0,374 

1,465 

INT SISTLQ1 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.250 

5.250 

0.440 

1,488 

NEXTRA TESORERIA 

6,921 

6,921 

0.363 

1,347 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.588 

5.588 

0.341 

1,287 

OPTIMA MONEY 

5,583 

5,582 

0,287 

1,141 

PERSEO MONETARIO 

6,727 

6,727 

0,253 

1,067 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,578 

7,577 

0,397 

1,527 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,523 

7,523 

0,333 

1,293 

PIXEL EUROCASH 

6.019 

6.019 

0,367 

1,330 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,043 

5,043 

0.338 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5.058 

5.058 

0.437 

0,000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.428 

5,427 

0.387 

1,390 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,362 

10,361 

0,465 

1,798 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,740 

6,740 

0,372 

1,292 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,675 

6,674 

0,316 

1,045 

VEGAGEST MONETARIO 

5,363 

5,363 

0,412 

1,457 


—Eia 


BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,525 

4,516 

-1,673 

0,000 

1 FLESSIBILI I 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,851 

4,846 

0,560 

-3,154 

ABIS FLESSIBILE 

5.250 

5.250 

1.449 

2,840 

AGORAFLEX 

5,590 

5,575 

2,682 

2,437 

ALARICO RE 

4,835 

4,825 

10,717 

18,505 

ANIMA FONDATTIVO 

13,226 

13,214 

3,766 

2,527 

AUREO FLESSIBILE 

5,371 

5,356 

7,484 

10,811 

AZIMUT TREND 

19,957 

19,838 

7,152 

10,780 

AZIMUT TREND 1 

16,465 

16,390 

10,659 

14,031 

BIM FLESSIBILE 

4.156 

4,143 

6.047 

0.290 

BIPIELLE F.FREE 

3.960 

3.944 

4,074 

2,009 

BIPIEMME TREND 

2,789 

2,774 

1,124 

-2,551 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,044 

5,043 

0,618 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

20,036 

20,004 

3,124 

2,251 

BNL STRATEGIA REND. 

5,383 

5,382 

0,392 

0,000 

BPU FLESSIBILE 

5.060 

5,050 

1,139 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,157 

5,157 

1,376 

1,857 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,588 

6,578 

2,713 

3,455 

CAPITALG. RISK 

6.823 

6,823 

3,238 

-9,725 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.175 

5.174 

0.936 

0.000 

CLUB IT.OPP. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,458 

4,448 

0,997 

0,000 

DUCATO FLEX100 

10,077 

10,030 

2,534 

1,470 

DUCATO FLEX 30 

16,366 

16,331 

1,425 

1,268 

DUCATO FLEX 60 

5,122 

5,102 

2,399 

1,728 

DUCATO STRATEGY 

4,240 

4,228 

3,794 

3,667 

DWS HIGH RISK 

6.431 

6.427 

2,015 

-0.741 

DWSTREND 

3,865 

3,859 

2,276 

-0,052 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.145 

10.130 

1,674 

2,433 

EUROM. STRATEGIC 

4,165 

4,151 

4,073 

3,736 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,110 

5,110 

0,650 

1,590 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,159 

5,159 

0,841 

2,078 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,282 

5,283 

1,499 

3,874 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,408 

5,409 

2,736 

5,522 

FORMULAIBALANCED 

6,449 

6,438 

3,085 

4,016 

FORMULAI CONSERVAI 

6.391 

6.384 

2,109 

4,037 

FORMULAI HIGH RISK 

6.155 

6.133 

5.124 

5.250 

FORMULAI LOW RISK 

6,326 

6,319 

1,934 

3,909 

FORMULAI RISK 

6,100 

6,080 

4,416 

4,113 

FS TREND GBL.OPP. 

4,117 

4,098 

5,106 

-2,625 

GENERALI INST.EQUITY 

5,767 

5,730 

8,729 

8,793 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,286 

5,276 

2,323 

3,404 

GENERALI RISK 

5,406 

5,385 

3,385 

3,682 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5.003 

5.003 

5.973 

7,453 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,644 

11,646 

1,970 

2,105 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.082 

5.069 

1.599 

3.167 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,375 

5,383 

2,400 

1,838 

GESTNORD ASSET ALL 

5,221 

5,214 

1,695 

2,634 

GRIFOPLUS 

5,321 

5,308 

1,585 

1,044 

INTESA PREMIUM 

5.088 

5,084 

1,073 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,078 

5,074 

0,814 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,781 

5,775 

4,218 

6,171 

IRIDE 

5.008 

5,003 

0,000 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6.081 

6.079 

1.706 

4,935 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,739 

5,703 

6,911 

12,441 

LEONARDO FLEX 

2,198 

2,192 

3,338 

4,567 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,907 

4,889 

1,113 

0,000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,127 

6,126 

4,861 

4,077 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,962 

2,956 

2,103 

-3,549 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,465 

7,463 

0,837 

0,797 

NEXTRA TEAM 1 

5,490 

5,487 

0,882 

1,685 

NEXTRA TEAM 2 

5,067 

5,061 

1,727 

3,051 

NEXTRA TEAM 3 

4,471 

4,464 

2,148 

2,758 

NEXTRA TEAM 4 

3.858 

3,846 

3,570 

3,238 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,556 

5,555 

0,835 

1,165 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,453 

5,440 

1,735 

-2,468 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,619 

67,481 

1,882 

0,050 

PRIM.TRADING FL.G 

4,718 

4,707 

1,879 

-4,261 

PROFILO BEST F. 

5,442 

5,431 

3,736 

3,323 

RAS OPPORT. L 

4.678 

4,662 

0.257 

0.819 

RAS OPPORT. T 

4.658 

4,642 

0.172 

0.583 

RAS TR DINL 

5,015 

5,011 

0,360 

0,000 

RAS TR DINT 

5,011 

5,007 

0,300 

0,000 

RAS TR PRU L 

5,015 

5,013 

0,340 

0,000 

RAS TR PRU T 

5,011 

5,009 

0,280 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,105 

4,100 

1,962 

2,369 

TANK FLESSIBILE 

5,239 

5,229 

3,599 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.809 

5,798 

0,973 

0,973 

ZENIT TARGET 

6,203 

6,194 

2,057 

4,060 
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08,30 Freestyle, C.d.M. Eurosport 
09,30 Snowboard, C.d.M. Eurosport 

11,45 Sci, Bormio: combinat 1/a manche Rai2 
13,00 Lo Sciagurato Egidio SkySportl 
14,00 Extreme Sport SkySport2 
16,30 Hockey su prato, camp.it. RaiSportSat 
18,00 Sci, Bormio: combinat 2/a manche Rai3 
19,00 Pattinaggio ghia., Europei RaiSportSat 
20,40 Basket,Benetton-Pau SkySport2 
22,35 Basket, Climamio-Prokom SkySport2 


Serie B in campo questa sera: Genoa-Torino il big match 


Empoli e Perugia cercano l’avvicinamento alla vetta. Nell’anticipo Catania-Catanzaro 2-0 

TERZA GIORNATA DI RITORNO (20,30) LA CLASSIFICA 


GIOCATA IERI 

Catania-Catanzaro.2-0 

QUESTA SERA 20,30 

Albinoleffe-Pescara. SkyCalcioM 

Ascoli-Arezzo. SkyCalciol3 

Bari-Cesena. SkyCalcio9 

Crotone-Vicenza. SkyCalciol2 

Genoa-Torino. Sky Calcio 5 

Piacenza-Modena. Sky Calcio 11 

Ternana-Empoli. SkyCalcio7 

Treviso-Perugia. SkyCalcioó 

Triestina-Salernitana. SkyCalcio8 

Verona-Venezia. SkyCalciol 0 


Genoa.48 

Perugia.40 

Empoli.40 

Torino.40 

Verona.38 

Treviso.38 

Ascoli.36 

Cesena.33 

Piacenza.32 

Albinoleffe.31 

Catania*.31 

Ternana.29 


Modena.28 

Vicenza.28 

Arezzo.27 

Pescara.27 

Bari.27 

Triestina.24 

Salernitana.24 

Catanzaro*.21 

Crotone.20 

Venezia.18 


* (una partita in più) 




Si gioca questa sera a Bologna il postici¬ 
po della terza giornata di ritorno Bolo- 
gna-Parma (diretta SkySportl, SkyCal¬ 
ciol e Ia7 digitale terrestre). Queste le 
probabili formazioni; Bologna: Pagliu- 
ca, Juarez, Torrisi, Gamberini, Sussi, 
Zagorakis, Colucci, Amoroso, Bellucci, 
Locatelli, Ferrante. Parma: Frey, Canna¬ 
varo, Bonera, Bovo, Contini, Marchion- 
ni, Bolano, Simplicio, Grella, Vignaroli, 
Gilardino. Arbitra Rodomonti. «Se aves¬ 
si potuto decidere io i risultati - ha com¬ 
mentato il tecnico del Bologna Cadetto 
Mazzone - avrei preferito perdere a San 
Siro e vincere col Parma». 


L‘ITALIA E’ UGUALE 
PER TUTTI 
La nostra idea 
di giustizia 

Oggi 

in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 in più 



L'ITALIA E’ UGUALE 
PER TUTTI 
La nostra idea 
di giustizia 

Oggi 

in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 in più 


Diana e Antonioli riaprono il campionato 

La Samp passa a Torino con un gol del difensore e le parate del portiere. Milan più vicino 


Massimo De Marzi 


TORINO Una Sampdoria frizzante nel 
primo tempo, tosta e battagliera nella 
ripresa sbanca il Delle Alpi, costringe la 
Juve ad incassare la prima sconfitta ca¬ 
salinga della stagione e riapre il campio¬ 
nato. Ha deciso il guizzo di Diana, mi¬ 
glior uomo in campo, che ha punito la 
distratta difesa bianconera, costringen¬ 
do gli uomini di Capello a una gara di 
rincorsa molto generosa ma poco luci¬ 
da. Alla fine si è rivelata un errore a dir 
poco imperdonabile la scelta di ripro¬ 
porre Del Piero, deludentissimo, la¬ 
sciando in panchina inizialmente 
Ibrahimovic, che nella ripresa da solo 
ha avuto più occasioni che Pinturic- 
chio e Trezeguet messi assieme. E saba¬ 
to per la Signora c'è l’insidiosa trasferta 
di Palermo. 

In un Delle Alpi che assomiglia ad 
un freezer, con il solito desolante spet¬ 
tacolo di tribune semideserte, la Juve 
parte di gan carriera, andando vicina al 
vantaggio dopo appena sei minuti: 
azione tutta di prima, iniziata da Camo- 
ranesi e conclusa da Kapo, schierato 
nel ruolo dell'infortunato Nedved, che 
obbliga Antonioli a una difficile uscita 
bassa per sventare la minaccia. Al quar¬ 
to d’ora capitan Del Piero, al rientro da 
titolare dopo tre panchine consecutive, 
ci prova dalla distanza ma la sua mira è 
totalmente sballata. La Samp, passato 
indenne l’avvio, prova a farsi vedere 
dalle parti di Buffon soprattutto grazie 
all'attivissimo di Diana, che si rende 
autore di una bella volata sulla destra 
che obbliga Thuram ad un salvataggio 
in extremis, per evitare che la palla fini¬ 
sca sui piedi del liberissimo Flachi. Do¬ 
po venti minuti un problema muscola¬ 
re mette fuori causa Kapo, fino a quel 
momento il più vivace dei suoi, costrin¬ 
gendo Capello a “bruciare” il primo 
cambio, con l’ingresso di Blasi. 

La Juve fa fatica a tenere alti i rit¬ 
mi, non “sfonda” mai sulle fasce e 



quando gli ospiti blucerchiati riescono 
a verticalizzare la difesa sbanda, con 
Birindelli che si lascia sorprendere dal 
veloce Tonetto, che per poco non arri¬ 
va a tu per tu con Buffon, minaccia 
sventata dal solito Cannavaro. Del Pie¬ 
ro fa il solletico al portiere Antonioli 
con una girata di destro alla mezz’ora, 
ma tre minuti dopo è la Sampdoria a 
passare: sugli sviluppi di un calcio d’an¬ 
golo, Castellini svetta più in alto di tut¬ 
ti e centra la traversa, ma sulla ribattuta 
il più lesto è Diana, che in spaccata fa 
secco Buffon. 


La Juve si riversa nell’area blucer- 
chiata e per cinque minuti si gioca qua¬ 
si ad una porta, ma Del Piero due volte 
non trova l’attimo giusto per tirare o 
cercare Lassiste per Trezeguet a centro 
area. I bianconeri fanno collezione di 
corner, Cannavaro ci prova di testa ma 
spedisce alto, però di autentici pericoli 
Antonioli non ne corre fino all’interval¬ 
lo. 

Alla ripresa Capello lascia negli 
spogliatoi un deludente Tacchinardi 
per tentare la carta delle tre punte con 
Ibrahimovic e la mossa sembra rivelar¬ 


si azzeccata, perché l’attacco biancone¬ 
ro guadagna in chili, centimetri e so¬ 
prattutto pericolosità. Lo svedese due 
volte svetta in area, costringendo Anto¬ 
nioli agli straordinari per mantenere 
inviolata la sua porta. 

Una buona occasione capita anche 
a Trezeguet, ma la migliore è quella 
che Del Piero spreca al 10’, una sorta di 
rigore in movimento che il capitano 
sciupa, calciando debolmente, così da 
consentire al portiere blucerchiato di 
salvarsi in corner. Dopo una ventina di 
minuti in cui la Juventus mette alla 


corde gli avversari, costringendo agli 
straordinari i due centrali della Samp 
Castellini e Falcone, la formazione di 
Capello perde d’incisività e rischia per¬ 
sino di subire il raddoppio, quando To¬ 
netto di testa fa venire i brividi a Buf¬ 
fon. 

Il serrate finale dei bianconeri è 
tanto generoso quanto sterile, Antonio¬ 
li controlla con sicurezza le ultime mi¬ 
nacce e alla fine Novellino può festeg¬ 
giare il primo “scalpo illustre” del cam¬ 
pionato. Questa Sampdoria può davve¬ 
ro sognare la Champions League. 


La delusione 
di Alex Del Piero 
al termine della 
partita 
persa 
contro 
la Sampdoria 


Inter-Atalanta 

Martins spinge l’Inter 
verso la Champions 

MILANO Uno splendido gol di Martins (una rete 
ogni 73 minuti in questa stagione) permette all’In- 
ter di superare l’Atalanta di infilare la seconda vitto¬ 
ria consecutiva e di confermare il terzo posto in 
classifica. Mancini, che ha schierato inizialmente la 
coppia d’attacco Vieri-Martins può respirare perché 
la sua Inter è ormai uscita dall’incubo dei pareggi e 
veleggia nelle parti alte della classifica. 

Sulla carta la partita del Meazza è senza storia: 
una formazione in crescita qualitativa e di risultati 
contro l’ultima in classifica, contestata dai suoi stes¬ 
si tifosi. Eppure l’Inter fatica più del previsto per 
trovare il bandolo della matassa, dato che Delio 
Rossi schiera la sua formazione puntando evidente¬ 
mente sulla prudenza e i nerazzurri di Mancini appa¬ 
iono, almeno nei primi quindici minuti, parecchio 
confusi e, soprattutto, inconcludenti. Poi, cambia 
tutto. 

Le grida di Mancini dalla panchina hanno un 
effetto: l’Inter si butta avanti e la partita assume 
piano piano il tono dell’assedio: prima Stankovic, 
poi Vieri si avicinano al gol, ma è la traversa di 
Martins (al 21’) che fa sussultare gli infreddoliti 
spettatori sugli spalti. È l’antipasto del gol, che arri¬ 
va al 33’: Oba Oba stretto tra Natali e Capelli, riesce 
a raccogliere un lancio di Stankovic, sfrutta l’errore 
del primo, dribbla il secondo e infila Calderoni in 
uscita. 

Nella ripresa la musica cambia poco: Inter sem¬ 
pre all’attacco (sette corner in venti minuti) e Ata- 
lanta che non riesce ad uscire dalla propria meta- 
campo. Ma occasioni vere e proprie non ce ne sono. 
Così la squadra di Delio Rossi prende coraggio e 
alza il proprio baricentro, mentre LInter ripiega per 
non correrre rischi. La partita diventa brutta, impan¬ 
tanata a centrocampo, fallosa e senza sbocchi. Si 
chiude così, senza più sussulti e senza altre emozio¬ 
ni, lo spettacolo a San Siro. 


LECCE-ROMA In vantaggio di una rete e in superiorità numerica (espulsione di Ledesma) i romani non riescono a chiudere rincontro. Il pareggio lo segna Vucinic 


Non basta il gol di Totti, Zeman ferma la corsa di Del Neri 


Massimo Franchi 


Dimenticato in fretta Bojinov, il Lecce 
ha già il suo erede. Si chiama Vucinic ed 
è, per ora, più forte del bulgaro. È stato 
lui a trovare il pareggio in 10 contro 11, 
contro una Roma che non ha saputo 
sfruttare la superiorità numerica. Il van¬ 
taggio lo aveva trovato Francesco Totti 
con un gol incredibile al 4' del secondo 
tempo, direttamente dalla bandierina 
con l'aiuto della deviazione di Giaco- 
mazzi e della dormita di Sicignano. Do¬ 
veva essere un festival del gol, ma il cal¬ 
cio è bello per questo: non sai mai cosa 
aspettarti. Se di fronte c'erano il quarto 
contro il secondo attacco del campiona¬ 
to, la peggior difesa contro la quart'ulti- 
ma, il risultato almeno per il primo tem¬ 
po è il meno atteso. Intendiamoci, ce ne 
fossero di 0-0 così, pieni di attaccchi e 
occasioni, ma questa volta la mira spun¬ 
tata dei sei attaccanti schierati aveva avu¬ 
to la meglio. Sarà che rimpinguate le 
casse con i 13 miliardi avuti per Boji¬ 


nov, il Lecce è più tranquillo e non ha 
più voglia di rischiare . Sarà che per la 
Roma e per Del Neri parlare di un im¬ 
probabile schema con quattro attaccan¬ 
ti (il trio delle meraviglie più il ritrovato 
Mancini) porta male e va a finire che 
tutti e quattro non trovano la porta. La 
partita la fanno comunque i salentini. 
Con grande lucidità la truppa zemania- 
na attacca con discernimento grazie so¬ 
prattutto a Vucinic, mostrandosi poi 
molto solida anche nei solitamente sca¬ 
pestrati quattro difensori. Se la bilancia 
del gioco premia il Lecce, quella delle 
occasioni pende verso la Roma, nono¬ 
stante il trio delle meraviglie sia isolato 
là davanti. Al 13' Cassano prova a farsi 
vedere ma il suo tiro va sull'esterno del¬ 
la rete. Poi bisogna aspettare il 36' quan¬ 
do nel giro di un minuto la Roma torna 
a farsi ammirare. Prima la punizione di 
Totti viene deviata da Sicignano, poi sul 
corner seguente Panucci incoccia bene, 
mandando incredibilmente a lato. Per 
Del Neri le buone notizie vengono da 
Ferrari. Il più bistrattato dei difensori è 


il più sveglio ed è lui a s alvare il risulta¬ 
to su Vucinic al 39'. Fra i pali c'è un 
Zotti quasi inoperoso, mentre Pelizzoli 
si accomoda vicino ad Abel Xavier, neo 
arrivato fosforescente. Prima della fine 
del primo tempo Sicignano e Rullo proi¬ 
biscono a Montella di continuare la sua 
marcia da capocannoniere, salvando in 
coppia sul suo pallonetto. La ripresa si 
apre con Valdes al posto di Pinardi e 
con l'incredibile autogol di Giacomazzi. 
La reazione del Lecce arriva al 9' con 
una punizione di Ledesma e al 18' con 
Vucinic smarcato da un errore di Manci¬ 
ni, ma in entrambi i casi Zotti si dimo¬ 
stra portiere affidabile. Ad aiutare la Ro¬ 
ma ci pensa poi Ledesma che al 24' si 
merita l'espulsione per un fallaccio su 
Totti. La Roma non affonda e, si sa, per 
le squadre di Zeman giocare in 10 non è 
un problema e dunque il pareggio di 
Vucinic non è una sorpresa. Il neo entra¬ 
to e giovanissimo brasiliano Angelo lo 
pesca in verticale, lui si infila nella difesa 
e supera Zotti di punta. Da lì in poi la 
Roma ci prova. Doveva far lo prima. 


Tra Lazio e Brescia un pari nella noia 


All'Olimpico la Lazio non va oltre lo 
0-0 contro il Brescia. Match avaro di 
emozioni e azioni spettacolari, con le 
squadre che hanno sostanzialmente 
meritato la divisione della posta. I 
padroni di casa non sono riusciti a 
venire a capo dell'accorto schieramento 
di De Biasi, anzi, le occasioni da rete 
più pericolose sono state di marca 
lombarda. Il Brescia rinuncia al 
doppio trequartista e si copre 
schierando cinque difensori: Mannini 
deve fare posto a Zoboli. La mossa di 
De Biasi funziona egregiamente per 
tutto il primo tempo, infatti il Brescia 
chiude tutti gli spazi e riparte con 
pericolosi contropiede. Deivecchio e 
Caracciolo tengono a bada da soli 
tutta la difesa romana. La gara però 
ne risulta molto poco spettacolare; in 
mezzo alla noia da salvare il gran tiro 


da fuori con cui Milanetto scalda le 
mani a Peruzzi. Nessuna conclusione 
nello specchio per Lazio, solo un 
tiraccio in curva di Serie. La pressione 
dei padroni di casa risulta assai sterile. 
Il Brescia inizia la ripresa a spron 
battuto e chiude gli avversari nella loro 
metà campo. Nel primo quarto d'ora 
gli ospiti premono e Peruzzi deve 
volare per negare il gol alla conclusione 
dalla distanza di Martinez e toccare 
l’erba per respingere un rasoterra da 
distanza ravvicinata di Caracciolo. 
Passata la bufera la Lazio si 
riorganizza e tra il 23 ’ e il 25' impegna 
Castellazzi con Manfredini e una bella 
girata al volo di Rocchi. La fiammata 
biancoceleste è però un fuoco di paglia 
e subito i lombardi riprendono il 
comando delle azioni, pur restando 
attenti a non scoprirsi troppo. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

85 

41 

1 

83 

6 

CAGLIARI 

28 

53 

4 

3 

12 

FIRENZE 

49 

45 

32 

28 

85 

GENOVA 

19 

53 

42 

84 

51 

MILANO 

87 

63 

34 

25 

14 

NAPOLI 

46 

64 

90 

84 

42 

PALERMO 

28 

76 

58 

62 

4 

ROMA 

28 

32 

37 

58 

74 

TORINO 

83 

59 

87 

30 

10 

VENEZIA 

52 

86 

48 

56 

11 

1 NUMERI DEL SUPERENAL0TT0 

JOLLY 

C\l 

CO 

1 46 

49 

| 85 

1 87 

52 

Montepremi 

€ 

5.791.251.39 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

33.976.153.94 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

10.794.107.52 

Vincono con punti 5 

€ 

105.295.48 

Vincono con punti 4 

€ 

611.21 

Vincono con punti 3 

€ 


15,11 
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1 VELISTA DELL’ANNO 



1 GERMANIA, SCOMMESSE 

1 EURO 2008 

1 PANTANI 


co 


Ad Alessandra Sensini 
il «Timone d’Oro» 

La velista dell'anno è Alessandra 
Sensini (nella foto). Sono stati 
assegnati gli oscar della vela italiana: 
la Sensini con la terza medaglia 
olimpica vinta ad Atene è diventata 
l'atleta più medagliata della storia 
azzurra. A lei è andato il Timone d'Oro 
nell'ambito del Velista dell'anno Audi 
2004. Il Progettista 2004 è Massimo 
Paperini, mentre la barca dell'anno è il 
trimarano Sergio Tacchini. La Sensini 
ha detto di volersi «preparare per le 
Olimpiadi di Pecino». 



Lo scandalo si allarga 
25 indagati, 14 sono calciatori 

Aumenta il numero dei giocatori 
coinvolti nello scandalo scommesse che 
ha scosso il calcio tedesco. Tra i 25 
indagati figurano 14 calciatori, 
appartententi a 7 club di seconda e terza 
divisione.Secondo gli inquirenti, fra gli 
indagati figurano calciatori, arbitri e 
scommettitori che avrebero incassato 
milioni grazie agli illeciti sportivi. La truffa 
milionaria ruota attorno ai risultati di dieci 
partite: dei campionati di prima, seconda 
e terza divisione nonché la Coppa di 
Germania. 


Per la prima volta 
L’Uer perde i diritti tv 

Per la prima volta dalla creazione 
dell'Europeo, nel 1960, l'Unione europea 
di radiodiffusione (Uer o, in inglese, Ebu) 
non avrà i diritti tv della competizione. 
L'Uefa ha assegnato i diritti dell'Europeo 
2008 all'agenzia SportFive. L'esecutivo 
ha anche deciso che l'Europeo Under 21 
si disputerà gli anni dispari dal 2007 in 
poi. «Lavoreremo con l'agenzia privata 
perché abbiamo la sensazione che si 
possano ottenere più introiti dalla vendita 
dei diritti per l'Europeo».ha detto direttore 
generale del'Uefa Lars-Christer Olsson. 


Per T anniversario della morte 
a Rimini una statua al Pirata 

Nel primo anniversario della morte di 
Marco Pantani, che cade il 14 febbraio, 
verrà collocato il monumento dedicato al 
«pirata» (opera dell'artista bolognese 
Emanuela Pierantozzi, nota judoka) in 
piazza Marconi sul lungomare Carducci. 
Per il 13 febbraio l'Amministrazione 
Comunale e la famiglia Pantani hanno 
deciso di svolgere una cerimonia 
semplice, con un intervento del sindaco 
Damiano Zoffoli, previsto alle 11, poi 
verrà tolto il velo giallo sistemato per 
coprire il monumento. 


Il Milan ritrova il sorriso sullo Stretto 


I rossoneri vincono a Messina per 4-1 con le doppiette di Tomasson e Crespo. Juve a +5 


Massimo Solani 


MESSINA In barba a quanti pensava¬ 
no che il campionato fosse già finito 
e che il Milan fosse ormai in crisi 
irreversibile. Ancelotti torna da Mes¬ 
sina con 4-1 che riporta i rossoneri a 
cinque lunghezze dalla Juventus 
sconfitta dalla Sampdoria e riconse¬ 
gna al campionato una squadra in 
forma e di nuovo prolifica pur senza 

i gol di Shevchenko. 

L’ansia dura meno di 300 secon¬ 
di, il tempo necessario a Seedorf, 
Kakà e Crespo di confezionare la rete 
che scaccia la paura. Passano nove 
minuti e Tomasson archivia definiti¬ 
vamente la mini crisi che aveva pro¬ 
dotto i musi lunghi degli ultimi gior¬ 
ni a Milanello. Ci impiega 18 minuti 
il Milan a mandare un segnale a Fa¬ 
bio Capello e al campionato, un mes¬ 
saggio chiaro che dice che i rossoneri 
hanno digerito le due amare sconfit¬ 
te con Livorno e Bologna e per lo 
scudetto vogliono ancora dire la lo¬ 
ro. Anche senza Shevchenko, anche 
senza Inzaghi e Stam che Ancelotti 
decide saggiamente di far accomoda¬ 
re in panchina dopo le due gare opa¬ 
che coincise con le batoste dell’ulti¬ 
ma settimana. Al centro della difesa, 
così, torna capitan Paolo Maldini a 
fare coppia con Nesta alla ricerca di 
una compattezza smarrita. Con l’in- 
fermeria stipata di attaccanti dopo 
l’infortunio al muscolo di tibiale di 
Shevchenko e la frattura alla mano 
di Inzaghi, Ancelotti vara il tandem 
Crespo-Tomasson, 8 gol in due. Dal¬ 
l’altra parte Bortolo Mutti, reduce 
dalla rocambolesca sconfitta con la 
Roma, ha in Zampagna l’unico pun¬ 
to di riferimento in attacco supporta¬ 
to da Yanagisawa e dalle incursioni 
di Giampà. 

Otto minuti, come si diceva, e il 
Milan va in vantaggio con Hernan 
Crespo, servito di tacco da Kakà al 
limite dell’area dopo uno scambio 
con Seedorf. L’argentino stoppa e tra¬ 
figge interrompendo il digiuno rosso¬ 
nero che lontano da San Siro durava 
da 280’ (gol di Pirlo a Parma per il 
2-1). Il Messina traballa e il raddop¬ 
pio arriva al 18’: Cafu si invola sulla 
fascia e crossa al centro, Storari re¬ 
spinge in uscita sui piedi di Tomas¬ 
son che segna il 2-0. Due gol in 18 
minuti, quanti il Milan ne aveva se¬ 
gnati nelle ultime sei gare. 

Sei minuti più tardi ci pensa Sto¬ 
rari, deviando in angolo un tiro da 


Fiorentina, la cura Zoff non funziona 


La Fiorentina perde in casa dal 
Palermo (2-1 il punteggio) e si 
ritrova sempre più nelle parti basse 
della classifica. A poco sono serviti 
l'esordio dei nuovi acquisti. Esulta 
invece il Palermo che si rilancia, 
dopo il ko interno con l'Inter di 
domenica scorsa. 

Tra i viola esordio di Bojinov e 
Donadel con Nakata in campo 
dall'inizio al posto di Jorgensen, 
mentre il Palermo schiera un 


3-4-2-1 con Ferri sulla destra della 
difesa (almeno all'inizio) e 
Possanzini e Santana dietro a Toni. 
Incolore il primo tempo, con i viola 
alVattacco, ma inutilmente senza 
grandi emozioni. Nella ripresa cè 
maggior determinazione dal parte 
della Fiorentina ma è il Palermo a 
passare al 12 ’ con un bel gol di Toni 


che di testa riprende una palla che 
dopo aver colpito il palo vola 
colpisce la testa di Lupatelli e torna 
in gioco. Un brutto colpo per i viola 
che si buttano in avanti nel 
tentativo di recuperare il risultato 
ma subiscono al 23’ il gol di 
Gonzalez. 

La Fiorentina reagisce e accorcia le 


distanze dopo due minuti: un 
rimpallo favorisce Miccoli che da 
dentro l'area batte Guardalben. La 
rete scuote la squadra di Zoff, che 
mette in campo Rigano, al posto di 
Obodo, tentando il tutto per tutto. 
La spinta arriva, generosa ma un 
po' confusionaria, e non porta a 
grandi risultati. Il Palermo 
controlla bene la situazione e porta 
a casa tre punti pesantissimi. Per i 
viola invece è sempre più crisi. 



La seconda rete del Milan realizzata da Tomasson 


fuori di Seedorf, a tenere a galla un 
Messina che Riccardo Zampagna ri¬ 
mette in gara al 30’ con una rovescia¬ 
ta che fa esplodere il San Filippo. 
Non sarà un capolavoro estetico, ma 
il gesto acrobatico dell’attaccante sici¬ 
liano ha il merito di riaprire una par¬ 
tita virtualmente chiusa. La sorpresa 
sarebbe completa se solo al 42’ Zam¬ 
pagna di testa da due passi non ap¬ 
poggiasse fra le mani di Dida un bel 
cross di Coppola. 


Il Messina ci crede e nel secondo 
tempo gli uomini di Mutti mettono 
finalmente con continuità il naso 
fuori dalla propria trequarti alla ricer¬ 
ca del pareggio. È invece il Milan al 
19’ a riequilibrare le distanze con 
Crespo che dopo un delizioso trian¬ 
golo con Kakà al limite dell’area tra¬ 
figge Storari per il suo ottavo gol sta¬ 
gionale. 

A questo punto Mutti toglie un 
esausto e nervoso Zampagna per 


mettere in campo Arturo Di Napoli. 
Il 3-1, però, chiude virtualmente la 
partita e lascia il Milan libero di sfrut¬ 
tare in contropiede gli spazi concessi 
dai giallorossi. È un invito a nozze 
per la velocità di Kakà (di nuovo ai 
suoi livelli) di fronte al quale Storari 
al 29’ non ha altra opzione che il 
fallo per evitare il quarto gol. È rigo¬ 
re, e Bertini, eludendo il regolamen¬ 
to si limita ad ammonire il numero 1 
giallorosso che in segno di ringrazia¬ 


mento si supera respingendo sulla 
propria sinistra il penalty calciato da 
Pirlo. Ed è ancora Storari 6 minuti 
più tardi a chiudere la saracinesca su 
Tomasson per evitare il 4-1. Appun¬ 
tamento soltanto rimandato con il 
danese che in contropiede batte Sto¬ 
rari quando il display del San Filippo 
segna già il recupero. Il gol più im¬ 
portante per i rossoneri, però, lo ave¬ 
va già segnato Aimo Diana 1.300 km 
più a Nord, nella porta di Buffon. 


classifica 


Juventus. 50 

Milan. 45 

Inter. 38 

Udinese. 37 

Sampdoria. 35 

Roma. 34 

Palermo. 32 

Reggina. 31 

Cagliari. 30 

Lecce. 29 

Bologna. 27* 

Livorno. 27 

Messina. 27 

Chievo. 25 

Lazio. 24 

Fiorentina. 23 

Parma. 22* 

Brescia. 20 

Siena. 20 

Atalanta. 11 


^(una partita in meno) 


prossimo turno 


Queste sono le partite del prossimo 
turno, quarta giornata del girone di 
ritorno di serie A: 

4 a GIORNATA - RITORNO 
Sabato 5 Febbraio 

ore 18 

Sampdoria-Fiorentina 

ore 20,30 

Palermo-Juventus 

Domenica 6 Febbraio 
ore 15 

Atalanta-Livorno 

Brescia-Udinese 

Cagliari-Lecce 

Chievo-Messina 

Parma-lnter 

Reggina-Siena 

Roma-Bologna 

ore 20,30 

Milan-Lazio 



Fiorentina 

1 

Palermo 

2 


FIORENTINA: Lupatelli, Delli 
Carri, Viali, Dainelli, Ariatti, Do¬ 
nadel, Nakata (T st Jorgen¬ 
sen), Obodo (29' st Rigano), 
Chiellini, Bojinov, Miccoli. 

PALERMO: Guardalben, Fer¬ 
ri, Barzagli, Zaccardo, Mutarel- 
li, Barone, Corini (28' st Morro- 
ne), Grosso, Santana, Possan¬ 
zini (10' st Gonzalez), Toni. 

ARBITRO: Bergonzi. 

RETI: nel st 12' Toni, 23' Gon¬ 
zalez, 25' Miccoli 

NOTE: angoli 6-5 per il Paler¬ 
mo. Recupero: 2' e 3'. Ammoni¬ 
ti: Ferri, Viali, Ariatti, Barone, 
Toni e Zaccardo. Spettatori: 
29.222, incasso 504.765 euro. 


Inter 

1 

Atalanta 

0 


INTER: Carini, J.Zanetti, Cor¬ 
doba, Materazzi, Favalli, Ve- 
ron, Cambiasso, Emre, Stanko- 
vic (33' st Davids), Martins (47' 
st Kily Gonzales), Vieri. 

ATALANTA: Calderoni, Mot¬ 
ta, Capelli (3T st Sala), Natali, 
Bellini, Pagano (T st Innocen¬ 
ti), Migliaccio, Mingazzini, Mon- 
tolivo (13' st Marcolini), 
Makinwa, Sinigaglia. 

ARBITRO: Recalbuto. 

RETE: nel pt 33' Martins. 

NOTE: angoli 9-1 per l'Inter. 
Recupero: 2' e 3'. Ammoniti: 
Natali, Emre, Migliaccio e Inno¬ 
centi per gioco scorretto. Spet¬ 
tatori: 48.479 


Juventus 

0 

Sampdoria 

1 


JUVENTUS: Buffon, Brindelli 
(30' st Monterò), Thuram, Can¬ 
navaro, Zambrotta, Camorane- 
si, Emerson, Tacchinardi (T st 
Ibrahimovic), Kapo (19' Blasi), 
Del Piero, Trezeguet. 

SAMPDORIA: Antonioli, Ze- 
noni, Castellini, Falcone, Pisa¬ 
no, Diana (38 st Edusei), Volpi, 
Palombo, Tonetto, Flachi, Ros¬ 
sini (43' st Kutuzov). 

ARBITRO: Messina 

RETI: nel pt 33' Diana 

NOTE: angoli 13-3 per la Ju¬ 
ventus. Recupero: 2' e 2'. Am¬ 
moniti: Birindelli, Rossini, Ca- 
moranesi per gioco scorretto. 
Note: serata gelida, spettatori 
10 mila circa, terreno irregola¬ 
re al centro e comunque duro. 


Lazio 

0 

Brescia 

0 


LAZIO: Peruzzi, Oddo, Sivi¬ 
glia, Talamonti, O.Lopez (18' 
st Manfredin), A.Filippini, E.Fi- 
lippini, Dabo, Serie (29' st Le- 
qui), Di Canio (33' st Bazzabi), 
Rocchi. 

BRESCIA: Castellazzi, Marti- 
nez, Zoboli, Di Biagio, Adani, 
Dallamano, Domizzi (37'st 
Sculli), Milanetto, Guana, Dei¬ 
vecchio (2T st Mannini), Carac¬ 
ciolo (48' Dipasquale). 

ARBITRO: Tombolini. 

NOTE: angoli 8-3 per il Bre¬ 
scia. Recupero: 0' e 4'. Ammo¬ 
niti: Caracciolo, Martinez, Dei¬ 
vecchio per gioco falloso, Roc¬ 
chi per simulazione. Spettatori: 
20 . 000 . 


Lecce 

1 

Roma 

1 


LECCE: Sicignano, Cassetti 
Diamoutene, Stovini, Rullo, 
Giacomazzi, Ledesma, Dalla 
Bona, Konan (20' st Angelo), 
Vucinic (39' st Abruzzese), Pi- 
nardi (T st Valdes). 

ROMA: Zotti, Ferrari, Dallas, 
Mexes, Panucci, Mancini (39' 
st Perrotta), Dacourt (12' st 
Aquilani), De Rossi, Totti, Mon¬ 
tella, Cassano. 

ARBITRO: Trefoloni. 

RETI: nel st 4' autorete di Gia¬ 
comazzi, 35' Vucinic. 

NOTE: angoli: 4 a 4. Recupe¬ 
ro: 2' e 3'. Espulsi: al 24' del st 
Ledesma per gioco falloso. Am¬ 
moniti: Dalla Bona, De Rossi, 
Ferrari, Giacomazzi, Valdes e 
Cassetti. 


Livorno 

1 

Reggina 

1 


LIVORNO: Amelia (I * 1 st Ma¬ 
reggini), Grandoni, Vargas (43' 
pt Galante), Melara (19' Protti), 
Balleri, Passoni, Vidigal, Ruoto- 
lo, Vigiani, Lucarelli, Danilevi- 
cius. 

REGGINA: Soviero, Zambo¬ 
ni, Cannarsa, Franceschini, 
Mesto, Paredes (41' st Picco¬ 
lo), Mozart, Balestri, Colucci, 
Nakamura (2T st Tedesco), 
Bonazzoli (30' st Bordello). 

ARBITRO: Brighi. 

RETI: nel pt 14' Paredes; nel st 
39' Vidigal. 

NOTE: angoli 4 a 1 per il Livor¬ 
no. Ammoniti: Mozart, Mesto, 
C. Lucarelli, Melara, Passoni, 
Bonazzoli e Protti. Recupero: 
2'e 3'. Spettatori: 15 mila. 


Messina 

1 

Milan 

4 


MESSINA: Storari, Zoro, Re- 
zaei, Aronica, Parisi (22' st Ra¬ 
fael), Zanchi, Giampà (22' st 
D'Agostino), C. Coppola, Dona¬ 
ti, Yanagisawa, Zampagna 
(30' st Di Napoli). 

MILAN: Dida, Cafù (27' st 
Stam), Nesta, Maldini, Kalad- 
ze, Gattuso, Pirlo, Seedorf, 
Kakà (43' st Pancaro), Tomas¬ 
son, Crespo (30' st Ambrosini). 

ARBITRO: Bertini. 

RETI: nel pt 9' Crespo, 18' To¬ 
masson, 30' Zampagna; nel st 
19' Crespo, 47' Tomasson. 

NOTE: angoli 8-0 per il Milan. 
Ammoniti: Zampagna, Zanchi, 
Rezaei, Storari, Nesta e To¬ 
masson. Spettatori: 39mila cir¬ 
ca. Note: al 29' st Storari ha pa¬ 
rato un rigore calciato da Pirlo. 


Siena 

Cagliari 


SIENA: Fortin, Cirillo, Tudor, 
Colonnese, Pasquale, Taddei 
(1 ' st Alberto), D'Aversa (34' Di 
Donato), Vergassola, Pecchia 
(10' st Falsini), Fio, Chiesa. 

CAGLIARI: lezzo, Lopez, Lo¬ 
ria, Bega, Agostini, Abeijon 
(34' st Langella), Conti, Gobbi 
(15' st Budel), Esposito, Zola, 
Suazo (38' st Bianchi). 

ARBITRO: Castellani. 

RETI: nel pt 4' Chiesa, 36' Fio; 
nel st 13' Lopez, 39' Bianchi. 

NOTE: angoli 4-2 per il Siena. 
Recupero: T e 3'. Espulsi: 12' 
st Pasquale per doppia ammo¬ 
nizione, 20' st Lopez per fallo 
di reazione. Ammoniti: Bega e 
D Aversa per gioco falloso, Co¬ 
lonnese per proteste. Spettato¬ 
ri: 7.000. 


Udinese 

3 

Chievo 

0 


UDINESE: De Sanctis, Bertot- 
to, Sensini, Felipe, Jankulovski 
(4T st Pazienza), Pizarro, Mun- 
tari, Pieri (32' st Zenoni), Di Mi¬ 
chele (14' st Mauri), laquinta, 
Di Natale. 

CHIEVO: Machegiani, Moro, 
Mandelli, D'Anna, Malagò (14' 
st Amauri), Lanna, Semioli, Bri¬ 
ghi, Sammarco (14' st Zanchet- 
ta), Tiribocchi, Pellissier. 

ARBITRO: Tagliavento 

RETI: nel st 2' Jankulovski, 7' 
Moro (autorete), 37' laquinta. 

NOTE: recupero: 0' e 2'. Ango¬ 
li: 4 a 2 per il Chievo. Ammoni¬ 
ti: Muntari, Semioli e Moro. 
Spettatori: 11.000. Dal 27' del 
st Chievo in dieci per un infortu¬ 
nio ad Amauri. 














































































giovedì 3 febbraio 2005 


l’Unità 


21 



LE NOUVEL OBSERVATEUR IN 
DIFESA DEI «PIRATI» INTERNET 

«Liberate la musica!» e «Siamo tutti 
pirati!»: sono queste le parole 
d'ordine dell’ appello di artisti e 
politici contro la repressione ai 
danni di chi scarica musica da 
Internet. Se ne fa portatore il 
settimanale francese Le Nouvel 
Observateur, che dedica la copertina 
all'Iniziativa. In tutto il mondo, e in 
particolar modo in Francia, la 
«guerra ai pirati» - come viene 
definita dall'industria discografica la 
campagna mirata a limitare i danni 
della diffusione della musica sul 
web - è diventata quasi una 
crociata. Sono otto milioni i francesi 
che scaricano musica dalla rete. 


u 

Sì 

3 

Sì 


Riccardo Muti: questo governo sta commettendo un delitto 


Elisabetta Torselli 

Riccardo Muti fa ritorno sul podio che gli ha dato, 
quand'era giovanissimo e quasi sconosciuto, la sua pri¬ 
ma grande occasione: l'orchestra e coro del Maggio 
Musicale Fiorentino, dove domani, venerdì e sabato 
dirigerà la Messa Solenne per soli, coro e orchestra «per 
il principe Esterhazy» di Luigi Cherubini; Cherubini, 
l'autore di Medea, il grande maestro fiorentino-parigi¬ 
no che ancora non ha nella programmazione musicale 
il posto che gli spetta. Ma qui, nell'affollatissima sala 
stampa di corso Italia, fra tanti ricordi, c'è anche altro 
di cui parlare: un 'attualità della musica sempre più 
fosca, di fronte a cui Muti, anche se appare disteso, 
sorridente, in vena di scherzi con i fotografi, e, diciamo¬ 
lo pure, felice di essere qui, è combattivo come sempre e 
più di sempre. E se Vappuntamento è felice lo scenario 


generale, quello italiano, è tragico: i tagli programmati 
che mettono «in ginocchio i teatri» e il togliere la musi¬ 
ca dalle scuole sembrano «far parte di un disegno di 
smantellamento che è un delitto. Non è una cosa grave: 
è un delitto». 

Al centro del suo discorso, infatti, i tagli oramai insop¬ 
portabili alla cultura e alla musica che stanno strango¬ 
lando i teatri d'opera e le società di concerto, « l'orrendo 
spettacolo», dice Muti, e citiamo pressoché testualmen¬ 
te « l'inqualificabile atteggiamento di disinteresse se 
non di distruzione, vanificando un cammino che si era 
fatto, ad esempio nella straordinaria crescita delle or¬ 
chestre e dei cori italiani negli ultimi decenni. La musi¬ 
ca è una delle dorsali fondamentali della cultura e 
dell'arte italiana, della stessa storia d'Italia, della no¬ 


stra identità. Sono consapevole che da quando abiamo 
cominciato a parlare, nel mondo sono morti di fame 
trenta bambini. Ma l'arte è cibo spirituale per tutti noi. 
E poi dico chiaramente che non si può avere un ministe¬ 
ro che fabbrica musicisti (quello da cui dipendono i 
Conservatori, N.d.Rj e uno che li disoccupa. Mi sono 
sempre espresso contro tutto questo e l'ho fatto anche 
recentemente in un concerto di protesta agli Arcimbol- 
di in cui ho fatto cantareVa pensiero anche al pubbli¬ 
co insieme al coro... ma mentre le mie precedenti, dicia¬ 
mo così, “esternazioni” mi avevano se non altro fatto 
arrivare qualche telefonata dall'alto, stavolta cè stato 
solo il più assoluto silenzio. Non lo dico da sinistra o da 
destra, lo dico da Riccardo Muti, artista e cittadino 
italiano, anche se quelli che ci governano pensano di 


risolvere con i tagli alla cultura i problemi del nostro 
paese». E poi, continua Muti, «c'è questa miriade di 
piccoli e meravigliosi teatri sparsi in tutti i piccoli centri 
d'Italia, troppi dei quali chiusi da decenni e abitati dai 
topi. Ma non si potrebbe affidarli alla miriade di corali, 
bande, filodrammatiche di dilettanti e studenti? Queste 
realtà artistiche amatoriali in Italia sono tantissime, i 
piccoli fiori che cospargono l'Italia della cultura. Del 
resto chi taglia i soldi alla musica? I ministri, che non 
hanno studiato musica perché in Italia non c'è la musi¬ 
ca nella scuola e anzi vogliono levarla anche nei pochi 
licei dov'era. A questi ministri vorrei dire quello che 
scrissero i napoletani su uno striscione che misero da¬ 
vanti al cimitero di Poggioreale quando il Napoli vinse 
lo scudetto: a Non sapete che cosa vi siete persi!”». 


■ 


LITALIA E’ UGUALE 
PER TUTTI 
La nostra idea 
di giustizia 

Oggi 

in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 in più 


I 


m scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


LITALIA E’ UGUALE 
PER TUTTI 
La nostra idea 
di giustizia 

Oggi 

in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 in più 




Dario Zonta 


LUTTI 


Se non fosse troppo banale, si potrebbe dire che 
con Goffredo Lombardo muore un'epoca del 
cinema italiano, già eclissata dietro gli scuri de¬ 
gli anni Sessanta, aspettando silenziosa 
il decesso naturale di uno dei suoi padri 
fondatori. Il tipo di produttore da lui 
impersonato (popolare, astuto, metico¬ 
loso, monocratico e galantuomo) non 
ha più «cloni» tra la specie dei nostri 
giorni, spesso passacarte di vocazione 
burocratica. Lombardo ha il cinema nel 
sangue. Della lunga impresa cinematografica 
della Titanus (fondata dal padre Gustavo nel 
1904), Goffredo Lombardo è precoce protagoni¬ 
sta. A diciotto anni, nel '38, è il più giovane 
laureato d'Italia. Discute una tesi su «Il diritto 
d'autore nell'opera cinematografica». Poi va a 
«faticare» nei teatri di posa della Farnesina. Il 
padre gli dice: «Se ti piace fare il cinema devi 
cominciare dalla gavetta». Nonostante sia figlio 
d'arte (la madre è la diva del muto Leda Gys, 
anagramma di Giselda), sconta la passione per 
il cinema facendo rimbianchino, il falegname e 
quant'altro. Poi nel '51, alla morte del padre, 
passa al comando, improntando la Titanus al 
suo stile. Impone subito un vertiginoso ritmo di 
produzione (dieci film l'anno), reso possibile 
dal fatto di possedere gli studi cinematografici 
della Farnesina a Roma, dall'acquisto degli im¬ 
pianti della Scalerà a Circonvallazione Appia, 
dalla ristrutturazione dei laboratori di doppiag¬ 
gio a via Margutta e dalla creazione di nuove 
sale cinematografiche. 

Come produttore ha spavalderia imprendi¬ 
toriale e intuizione artistica (e sociologica). Con¬ 
tinua il filone del cosiddetto neorealismo popo¬ 
lare con i famosi melodrammi di Matarazzo, 
saldati alle figure di Nazzari e Sanson ( Chi è 
senza peccato..., Torna!, L'angelo bianco). Film 
di pronto successo, come quelli che fanno famo¬ 
si i Toni Scotti, i De Filippo, i Sordi, i Taranto... 
e il geniale Totò che, lanciato negli anni trenta 
dal papà Gustavo, è ripescato da Goffredo che 
lo segue dal '55 con Totò lascia o raddoppia fino 
al '63 con Totò contro i quattro. 

L'intuizione più felice di Lombardo è legata 
alla stagione del «neorealismo rosa». Coglie le 
possibilità di questa filiazione neorealista ben 
interpretando il successo di Due soldi di speran¬ 
za di Castellani, girato nel '51 con pochi mezzi e 
nuove idee. Lombardo scrittura Margadonna, 
sceneggiatore di Castellani, mette sotto contrat¬ 
to il giovane Comencini, ingaggia Gina Lollobri- 
gida e Vittorio De Sica e s'inventa Pane, amore e 
fantasia. Successo incredibile, subito replicato 
con gli altri titoli della serie Pane, Amore.... 
Mentre gli altri produttori s'accodano nella rea- 


GOFFREDO LOMBARDO 

Titanus 


Quando il cinema 


La «Titanus» era stata 
fondata da suo padre 
ma lui la condusse 
con piglio personale: 
un imprenditore votato 
al cinema 


r> 


Da sinistra: Goffredo Lombardo, Claudia Cardinale, Alain Delon, Luchino Visconti 


A 

E morto uno 
dei produttori storici 
del nostro cinema 
di quelli che 
non si usano più 
Coraggioso 
e galantuomo 
ha lavorato con tutti, 
da Totò a Visconti 
Sapeva rischiare... 


Un’etica che dovrebbe fare scuola 


Carlo Lizzani 


M algrado una filmografia piuttosto sostanziosa so¬ 
no stati rari i miei contatti con Goffredo Lombar¬ 
do, ma ho sempre apprezzato in lui queWincrocio 
tra le esigenze aziendali e uno sguardo sempre attento alla 
qualità e qualche volta teso verso traguardi difficili: Rocco 
e suoi fratelli, Il gattopardo, film vincenti sulla distanza 
ma che fecero anche tremare Vazienda e la portarono quasi 
sulTorlo di un fallimento. Sono poi tanti altri i titoli di cui 
si può fregiare il medagliere di un produttore come Lom¬ 
bardo. Conservo il ricordo di molte conversazioni con lui, 
perché come è noto per ogni film che è stato fatto nel 
cinema italiano ce ne saranno dieci rimasti nel cassetto. I 
rapporti con i produttori, anche i migliori, sono sempre 
stati per un regista situazioni conflittuali anche se proprio 
per questo feconde . Spesso lui tendeva a mettere le mani 
avanti come per far pensare che la sua principale preoccu¬ 
pazione fosse quella del successo commerciale. Ma se poi lo 
aiutavi a trovare un varco in questa linea... ricordo di 
avergli visto brillare gli occhi: in lui cera anche Yorgolio di 
una casa, di una dinastia, e cera anche il suo grande 


padre. Vultimo contatto risale a quando decisi di inserire 
una breve sequenza del Gattopardo nel mio special su 
Visconti che presentai a Venezia qualche anno fa. Lombar¬ 
do ebbe difficoltà a concerdermi quella sequenza, per una 
questione di diritti e il primo a soffrirne penso sia stato 
proprio lui. Uno dei primi contatti, invece, risale al 1957 
per la distribuzione della mia Muraglia cinese, un docu¬ 
mentario per il quale soggiornai un anno in Cina. Figure 
come la sua non possono non essere distimolo per la nuova 
generazione di produttori; ma è chiaro che il contesto è 
cambiato: non è facile seguire quella pista perché la figura 
di produttore e distributore interpretata da Lombardo con 
la crisi del cinema è stata messa in discussione. Resiste in 
Usa dove cè mercato, ma qui non è facile. È difficile dire: 
imparate quella lezione; però una lezione resta perché 
comunque in quel catalogo enorme di titoli si legge un 
percorso che non ha mai perso di vista il grande imperativo 
etico che malgrado tutto deve presiedere chi produce comu¬ 
nicazione. Penso che con tutte le sue contraddizioni Goffre¬ 
do Lombardo abbia rispettato questo imperativo. 


lizzazione di questi fotoromanzi rustici, Lom¬ 
bardo scarta di nuovo producendo il Poveri ma 
belli di Dino Risi. Lontano dalle campagne, la 
Roma dei «poveri» di Risi arricchisce Lombar¬ 
do come non mai, coronando gli anni Cinquan¬ 
ta con successi e allori. 

Gli anni Sessanta segna¬ 
no nuove imprese. Lombardo 
prende in carico il temutissi¬ 
mo Visconti e tra mille diffi¬ 
coltà (soprattutto di censura) 
gli produce Rocco e i suoi fratel¬ 
li (1960). Anche in questo ca¬ 
so vuole metter bocca su tutti 
gli aspetti, sfiorando il ridicolo quando tenta di 
imporre (per un film sull'immigrazione meri¬ 
dionale a Milano), nella parte che sarà di Salva¬ 
tori, Paul Newman! Gli anni Sessanta sono an¬ 
che quelli della «nouvelle vague», cui Lombardo 
crede investendo (senza troppi utili) nell'allora 
giovane cinema italiano. Tra produzioni e co- 
produzioni (spesso insieme a Bini e Cristaldi) 
incoraggia Elio Petri, Damiano Damiani, Brasa¬ 
ti e Olmi al suo terzo film, I fidanzati, mentre 
mette in listino per la distribuzione Banditi a 
Orgosolo di Vittorio De Seta. Ma sono tantissi¬ 
mi i registi che lavorano con lui, da Fellini a 
Zurlini. Segreto della Titanus era anche una 
certa cura promozionale. Ogni anno Lombardo 
convoca a Milano un «Congresso» per annun¬ 
ciare progetti e listini, ma anche per promuove¬ 
re riflessioni e incontri con addetti ai lavori. 
Famoso è quello del '61 che ha a tema il giovane 
cinema italiano (quale produttore oggi farebbe 

10 stesso? E quale, come lui, aprirebbe una rivi¬ 
sta di settore, «Titanus», che riflette su teorie e 
intendimenti?). 

Dal cinema popolare ai «macisti» di Cor- 
bucci, da quello giovanile e sperimentale alle 
grandi produzioni internazionali (da cui il famo¬ 
so accordo con la Metro Golden Mayer), fino 
alla crisi in agguato, Lombardo detta regole, 
inventa cast, impone letture meritandosi il so¬ 
prannome di «ducette». La crisi arriva proprio 
nei favolosi anni Sessanta con due titoli «faraoni¬ 
ci» che piegano la schiena alla pur solida Tita¬ 
nus: Sodoma e Gomorra e II Gattopardo. Lom¬ 
bardo passa mille guai e il Sodoma di Aldrich 
alla fine gli costa 5 milioni di dollari. Il Gattopar¬ 
do, invece, ha successo, ma così scaglionato da 
non poter salvare la bancarotta della Titanus. 
Lombardo liquida tutto, vende gli stabilimenti, 
gli uffici, i laboratori, onorando tutti i debiti e in 
questo è un raro caso di galanteria (e correttez¬ 
za) imprenditoriale. La storia che segue è meno 
epica (vende tutta la «library» a Mediaset e con 

11 ricavato produce II camorrista di Tornatore) e 
più televisiva (suo è il Sandokan), ma tale da 
portare il nome della Titanus a festeggiare, l'an¬ 
no scorso i 100 anni. 


Il cinema italiano gli deve 
molto. Si accollò 
anche «Il Gattopardo» 
e «Sodoma e Gomorra» 
di Aldrich: fu così che 
il banco saltò 


Con la comica lo show ha una marcia in più, le battute si affilano e il pubblico in studio si becca un «carne maschia, idiota al punto giusto» 

Basta moine, la vera Iena è la Littizzetto 


Fulvio Abbate 


Grazie alla nuova arrivata, la differenza 
c'è, e si vede subito. Con Marcuzzi Ales¬ 
sia, Le Lene Show risponde a una cosmogo¬ 
nia tutta romana del mondo, nel senso 
che gli interventi della conduttrice abitua¬ 
le danno al programma un taglio da mu¬ 
retto, bar etto e mercatino fra Balduina e 
Collina Fleming, celebri quartieri di certo 
ceto medio della capitale, esatto: la simpa¬ 
tia i vezzi le moine da muretto, i colpi di 
sole delle ragazze che si preparano alle 
glorie mondane e pomicione del sabato 
pomeriggio, e un doveroso, inerme, ende¬ 
mico qualunquismo di fondo... Con la 
Littizzetto (torinese con ascendenze meri¬ 
dionali) il registro muta quasi radicalmen¬ 
te, volano via la simpatia del muretto adia¬ 
cente al Ponte Flaminio e la temperatura 
schizza verso l'alto insieme al doveroso 


turpiloquio liberatorio che, come un co¬ 
municato terroristico, segna dal primo 
istante la trasmissione: «E adesso sono 
tutti cazzi vostri!» esordisce infatti la Lit¬ 
tizzetto, e Luca Bizzarri e Paolo Kessiso- 
glu, suoi ufficiali di complemento, annui¬ 
scono complici. 

Dunque, la temperatura che la nuova 
arrivata impone è di segno squisitamente 
«politico», nel senso che la denuncia è ora 
diretta, con la conduttrice che guarda in 
faccia l'awersario; non che prima non ci 
fossero i servizi di denuncia con gli inviati 
travestiti da clienti o da ragazze in cerca 


d'occupazione e telecamera nascosta, no, 
quelli ci sono sempre stati, solo che ora la 
macchina da guerra è più dichiarata, e la 
Littizzetto, in mezzo alle battute da crude¬ 
le cabaret, o magari da show televisivo 
alternativo, ci mette pure qualche etto di 
rabbia torinese, rabbia da ragazza cresciu¬ 
ta nella città (un tempo) operaia con i 
picchetti davanti a Mirafiori e la rivolta 
situazionista intorno ai Murazzi, tutte co¬ 
se che la Marcuzzi, figlia del generone 
romano, sia detto senza acredine, non sa¬ 
prebbe neppure dove prendere a nolo. 
Mai e poi mai Alessia dai bei colpi di sole 


bollerebbe il pubblico in studio con un 
folgorante «carne maschia idiota al punto 
giusto». 

Detto questo, che non è affatto cosa 
da poco, Le Iene show del martedì sera su 
Italial, nella sostanza, risponde sempre e 
comunque al format segnato dalla sua sca¬ 
letta di sempre: la doppia intervista D'Ale - 
ma-Tremonti che non sembra comunque 
aggiungere nulla al sapere già acquisito su 
entrambi i personaggi, la iena palermita¬ 
na che, in funzione-finzione antileghista, 
va a Palermo e, imitando un certo tipo di 
milanese razzista, provoca e insulta i citta¬ 


dini: «Posso fumare dentro questo bar, 
tanto siamo in Terronia, siamo proprio 
fra gli zulù», e subito becca, come nulla 
fosse, spintoni e solenni vaffanculo, come 
in qualsiasi altro pezzo d'altrettanto orgo¬ 
gliosa Italia. Oppure la iena Giulio Golia 
che affronta un farabutto che poco pri¬ 
ma, con la scusa d'essere alla ricerca di 
una «segretaria d'immagine», molesta la 
ragazza che è si presentata al colloquio, o, 
sempre in tema di molestie, il numero sul 
come abitualmente gli uomini toccano il 
culo alle ragazze; segue la iena roscetta 
che, numero fisso, si piazza nel piazzale di 


Montecitorio: desidera conoscere come 
mai l'ultima finanziaria prevede un con¬ 
dono di cento euro per le affissioni eletto¬ 
rali abusive, e qui un ex socialista di sini¬ 
stra, già tessera P2, Fabrizio Cicchitto, dà 
il meglio della propria arroganza caporale¬ 
sca. Sabrina Nobile becca poi Raffaele Mo¬ 
relli mentre s'allontana dal teatro Parioli 
e, dopo averlo bloccato, gli dice: «Morelli, 
parla per te!» Da parte sua, lo psichiatra 
campione di affermazioni apodittiche, im¬ 
mobile nelle proprie certezze fortificate 
dal supporto mediatico offerto da Costan¬ 
zo, s'allontana con evidente rodimento. 
Enrico Lucci infine mette in croce le ono¬ 
revoli Mussolini, Santanché, Belillo, ecc., 
durante una sfilata di beneficenza a palaz¬ 
zo Wedekind: «Me la fai vedere la passerel¬ 
la? Me la fai vedere...» E quelle, di coccio, 
niente, non c'è verso che sventino la cosa. 
Sempre meglio. 

f.abbate@tiscali.it 
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Raitre 21.00 

SLEEPERS 

Regia di Barry Levinson - con Robert 
De Niro, Kevin Bacon, Brad Pitt, 
Vittorio Gassman, Dustin Hoffman. 
Usa 1996.147 minuti. Drammatico. 

Un gruppo di giovani diffici¬ 
li si trova coinvolto in uno 
scherzo cattivo che finisce con 
la morte di un uomo. Nono¬ 
stante laprotezione di un sa¬ 
cerdote finiscono in riforma- 
torio dove sopportano sopru¬ 
si di ogni tipo. L’avvenimento 
segna le vite dei ragazzi che 
anni dopo troveranno il co¬ 
raggio di vendicarsi. 



Rete 4 16.30 

E IO MI GIOCO LA BAMBINA 

Regia di Walter Bernstein - con 
Walter Matthau, Julie Andrews, Sara 
Stimson. Usa 1980. 103 minuti. 
Commedia. 

Due soci conducono una bi¬ 
sca clandestina senza essere 
dei duri. Di conseguenza gli 
affari non vanno poi tanto 
bene e in più devono sottostare 
alle angherie del violento 
Blakie. Un giorno uno scom¬ 
mettitore a corto di contanti 
lascia in pegno la sua figlio ¬ 
letta di sei anni ma viene uc¬ 
ciso fuori dal locale... 




D0C 3 



Raitre 24.05 

Rete 4 23.30 

. A 


IN DREAMS 

KÀ 

Il reportage “Sommersi e in¬ 

Regia di Neil Jordan - con Annette 

da non perdere 

visibili” di Loredana Dordi 

Bening, Aidan Quinn, Stephen Rea, 


e Francesca Catarci ci con¬ 

Robert Downey Jr. Usa 1999. 98 mi¬ 

□ 

duce nel mondo del lavoro 

nuti. Fantastico. 

“atipico” dove parole come 

Claire è una disegnatrice che 

/7/7 i )OSì DVO 

precarietà, esternalizzazio- 

scopre di essere collegata tele- 

UU KC/tiC// C/ 

ne, mobbing e interinale so¬ 

paticamente con un serial kil- 


no all’ordine del giorno. E 

^ ^ ler. All’inizio le sue premoni- 

K* 

dove i giovani non possono 

zioni sono vaghe e confuse e 


permettersi di costruirsi un 

quindi nessuno le crede, ma 

così così 

avvenire. E c’è anche chi 

l’assassino continua nella sua 


precario lo è diventato “da 

girandola di morte avvici¬ 


grande”, in seguito alla scis¬ 

nandosi sempre più alia don¬ 


sione di un ramo dell’azien¬ 

na che decide quindi di sfida¬ 

da in cui lavorava. 

re! omicida. 

da evitare 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.10 IL RISTORANTE. (Replica) 

6.30 TG1 /PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ -CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. Con Sonia Grey, 
Caterina Balivo, Eleonora Daniele. 
All’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; Tg 1 Mostre ed eventi; 

9.30 Tg 1 Flash; 9.35 Tg Parlamento 

9.40 Dieci minuti di- 
programmi dell’accesso. Rubrica; 

9.55 UN SORRISO, UNO SCHIAFFO, 
UN BACIO IN BOCCA. Film documentario 
(USA, 1996). Con Totò, 

Anna Magnani, Alberto Sordi. 

Regia di Enrico Lucherini, Mario Morra 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 IL RISTORANTE. Reai Tv 

14.35 ORGOGLIO. Serie Tv. 

Con Elena Sofia Ricci 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 LE TRE SCIMMIETTE. Gioco. 
Conduce Simona Ventura 
21.00 ORGOGLIO “CAPITOLO SECONDO”. 
Serie Tv. Con Elena Sofia Ricci, Daniele 
Pecci, Gabriella Pession, Giorgio Lupano 
23.10 TG1. Telegiornale 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.15 TG 1 MOSTRE ED EVENTI. 
Rubrica 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 CULT BOOK. Rubrica 
“Natale in casa Cupiello” 

2.35 IL RISTORANTE. 

Reai Tv. (replica) 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.10 VIVERE IN SALUTE. Rubrica 
“Cent’anni e più”. Con Luana Ravagnini 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale. 

All’interno: Tg 2 Neon libri. Rubrica; 

Tg 2 Medicina 33. Rubrica. 

Conduce Luciano Onder; 

Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica; 

Notizie. Attualità 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 

11.45 SCI ALPINO. 

CAMPIONATI MONDIALI. Combinata: 
discesa libera maschile. Bormio, (dir.) 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Alessandra Forte 

19.00 THE DISTRICT. Telefilm. “Patto 
tra gentiluomini”. Con Craig T. Nelson 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 PUNTO E A CAPO. 

Attualità. Conducono Giovanni Masotti, 
Daniela Vergara. Con Barbara Palombelli. 
Regia di Andrea Soldani 
23.00 TG 2. Telegiornale 

23.10 GALATEA. Rubrica. 

Conduce Barbara Ortelli 

0.20 SPECIALE SERIE B. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.00 MA LE STELLE STANNO 
A GUARDARE? Rubrica. 

Conduce Alessandra Canale 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 CORTE SUPREMA. Telefilm. 

Con Joe Mantegna, James Garner 
2.00 COMPAGNI NELLA NOTTE. 
Serie Tv 


8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias 

12.55 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 
“Tavola rotonda: Alleanza nazionale - 
Partito della Rifondazione comunista - 
Udc-Verdi” 

13.45 COMUNICAZIONE POLITICA: 
MESSAGGI AUTOGESTITI. Rubrica 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO / NEAPOLIS 
15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV DEI 
RAGAZZI. Rubrica 

15.30 SCI ALPINO. CAMPIONATI MON¬ 
DIALI. Combinata: slalom speciale 
maschile. 1 a manche. Bormio, (dir.) 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. All’interno: 
18.00 Sci alpino. Campionati mondiali. 
Combinata: slalom speciale maschile. 2 a 
manche. Bormio, (dir.); 

19.00 TG3/TGREGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.00 SLEEPERS. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Robert De Niro, 

Kevin Bacon, Brad Pitt, Vittorio Gassman. 
Regia di Barry Levinson 

23.30 TG 3. Telegiornale 

23.35 TG REGIONE. Telegiornale 
23.45 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
0.05 DOC 3. Documentario. 
“Sommersi e invisibili” 

0.45 TG 3. Telegiornale 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 QUARTO PIANO SCALA A 
DESTRA. Reai Tv 

1.35 LA MUSICA DI RAITRE. Musicale 


C0RDÒHN 
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15.50 MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.40 WHAT A CARTOON. Cartoni 
17.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 
17.25 TOONAMI: MEGASXLR. Cartoni 

17.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

18.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA FOSTER. Cartoni 

18.40 DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 IL LABORATORIO DI DEXTER 
19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.55 FROG. Cartoni 

21.30 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.30 TOONAMI: MEGASXLR. Cartoni 

22.55 WHAT A CARTOON. Cartoni 




16.30 BILIARDO. 

COPPA MALTA. Malta, (dir.) 

18.00 SCI ALPINO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Combinata maschile: 
slalom, 2 a manche. Bormio, Italia, (dir.) 
19.00 MOTOCROSS. CAMPIONATO 
EUROPEO DI FREESTYLE. Ginevra, (r.) 

19.30 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
LAST16. Rubrica di sport 

20.00 BILIARDO. COPPA MALTA. 
Malta, (dir.) 

23.00 CASA ITALIA. Rubrica di sport 

23.15 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News sport 

23 30 CALCIO 

PANATHINAIKOS - AEK ATHENS. (diff.) 

1.15 EUROSPORTNEWS REPORT. 

News sport 


n NmONAL 
CEOCIWPHIC 
CHrthHEL 

13.00 NATI PER UCCIDERE V. Doc. 
14.00 EVOLUZIONE. Documentario 
15.00 LUPI ALLA RISCOSSA. Doc. 
16.00 COCCODRILLOMANIA II. 

Documentario. “Sangue e veleno” 

16.30 TUTTI GLI UOMINI DEL 
SERPENTE. Documentario. “Boa invasori” 
17.00 NATI PER UCCIDERE V. 
Documentario. “Squali” 

18.00 I FEROCI LEOPARDI 
DELL’INDIA. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 

“Il clan degli animali spazzini” 

20.00 STORIE TEMPESTOSE. Doc. 
20.30 TOTALLY WILD. Documentario 
21.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 
Documentario. “Monsoni” 

22.00 I DISTRUTTORI. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE. 

Conduce V. Pindozzi e M. Istia 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB-L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.20 ZONA CESARINI 

20.30 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION. 

Conduce M. Quaglio 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 

11.00 IL CAMMELLO DI R2- LA TV CHE 
BALLA. Con Flavia Cercato, Giorgio Lauro 
12.10 IL RITORNO DI FIAMMA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Conducono Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Con Vincenzo Mollica 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI R2 - DECANTER. 

Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 

23.00 VIVA RADI02. (replica) 

RADIO 2 

GR 2: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Anna Menichetti 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.00 RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. 
BOMBARDAMENTI 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. IL VALORE 
DELLE IDEE. Con Franco Carlini 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 SAMARCANDA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.40 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

7.45 HUNTER. Telefilm. 

“Cinquecento chili d’oro”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.40 MACGYVER. Telefilm. 

“La zingara di Budapest”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Eredità di Samuel”. Con 

Tonya Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 

“La trappola”. Con Timothy Daly, 

Mykelti Williamson, Stephen Lang 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 E IO MI GIOCO LA BAMBINA. 
Film (USA, 1980). Con Walter Matthau, 
Julie Andrews, Sara Stimson, Tony Curtis. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 LA MATTINA DI VERISSIMO. 
Rubrica. Conduce Cristina Parodi 
9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

12.15 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, 

Fiorenza Marchegiani, Mavì Felli 

12.45 IL DIARIO. Talk show 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conduce Cristina Parodi 

18.45 CHI VUOL 
ESSERE MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


9.10 MAMMA, HO ACCHIAPPATO UN 
RUSSO. Film (USA, 1987). Con Whip 
Hubley, Joaquin Phoenix, Peter 
Billingsley, Stefan DeSalle. Regia di Rick 
Rosenthal. All’interno: TGCOM. 
Telegiornale 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“L’ostaggio”. Con Sammo Hung, Tammy 
Lauren, Louis Mandylor, Arsenio Fiali 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 BOSTON PUBLIC. Telefilm. “La 
rivolta degli insegnanti”. Con Chi 
McBride, Anthony Heald, Loretta Devine, 
Nicky Katt 

17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 
“Lo sciopero della fame”. Con Frankie 
Muniz, Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, Paolo 
Kessisoglu 

19.30 LOVE BUGS. Situation Comedy. 
Con Michelle Hunziker, Fabio De Luigi. 
Regia di Marco Umberti 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Un piatto da gustare freddo”. 

Con Carroll O’Connor 

10.30 ISOLE. Documentario 

11.30 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Salvate Teresa”. 
Con Dylan McDermott 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“Gli agenti del potere”. 

Con Andy Griffith. 1 a parte 
14.05 IL TESORO DI MATECUMBE. 

Film (USA, 1976). 

Con Robert Foxworth. 

Regia di Vincent McEveety 
16.05 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Documentario. 
Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Il vero padre”. 

Con Michael T. Weiss 
19.00 NYPD BLUE. Telefilm. 

“Grazie di tutto Bobby”. 

Con Dennis Franz 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “La prova finale”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 LO CHIAMAVANO TRINITÀ. Film 
western (Italia, 1970). Con Terence Hill, 
Bud Spencer, Steffen Zacharias, 

Dan Sturkie. Regia di E. B. Clucher 
(Enzo Barboni). All’interno: Tgcom 
23.25 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.30 IN DREAMS. Film fantastico 
(USA, 1999). Con Annette Bening, 

Aidan Quinn, Stephen Rea, 

Robert Downey Jr. Regia di Neil Jordan. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.55 WINTER CLIP COLLECTION. 
Musicale 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 AMICI. Show. 

Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Paolo Pietrangeli 
24.00 L’ANTIPATICO. Attualità 
0.30 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
1.00 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 

1.30 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

2.00 AMICI. Reai Tv 
2.50 TG 5. Telegiornale, (replica) 
METEO 5. (replica) 

3.20 SPIN CITY. Situation Comedy 


20.00 CAMERA CAFÉ STORY. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 
20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Il ballo di Rory”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 
21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Schiavi di Las Vegas” 

“Ultimo della banda”. Con 

William L. Petersen, Marg Helgenberger, 

Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.55 THE SHIELD. Telefilm. 

“Basso profilo”. Con Michael Chiklis, 
CCH Pounder, Catherine Dent 

23.55 LE IENE. Show. 

Con Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu 

0.50 STUDIO SPORT. News 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 MISSIONE: NATURA. Doc. 
“Crocodile Hunters” - “Brigade Nature” 

23.30 MARKETTE- TUTTO FA BRODO 
IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25 a ORA -IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO, (replica) 
3.20 CNN NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 

con la rete televisiva americana” 


15.40 MISSIONE COCCODRILLO. 

Film avventura (Australia, 2002). 

Con Steve Irwin, Terri Irwin 
17.10 DUETS. Rubrica di cinema 

17.40 TADPOLE - UN GIOVANE 
SEDUTTORE A NEW YORK. Film comm. 
(USA, 2002). Con Aaron Stanford, 
Sigourney Weaver, John Ritter 

19.20 LE SPIE. Film commedia 
(USA, 2002). Con Eddie Murphy, 

Owen Wilson, Famke Janssen 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 PHENOMENON II. Film Tv dramm. 
(USA, 2003). Con Jill Clayburgh, 

Peter Coyote, Christopher Shyer 
23.00 SON DE MAR. Film drammatico 
(Spagna, 2001). Con Jordi Mollà, 
LeonorWatling, Eduard Fernàndez 


14.00 007 GOLDENEYE. Film spionaggio 
(USA, 1996). Con Pierce Brosnan, 

Sean Bean, Izabella Scorupco 
16.30 L’AVVERSARIO. Film drammatico 
(Francia, 2002). Con Daniel Auteuil, 
Géraldine Pailhas, Francois Cluzet 
18.40 STAR TREK-LA NEMESI. 

Film fantascienza (USA, 2002). 

Con Patrick Stewart, Jonathan Frakes, 
Brent Spiner, LeVar Burton 
21.00 TERAPIA D’URTO. Film comm. 
(USA, 2003). Con Adam Sandler, 

Jack Nicholson, Marisa Tornei 
22.50 MR. JOHNSON. Film storico 
(USA, 1991). Con Pierce Brosnan, 
Edward Woodward, Maynard Eziashi 
0.35 INTENZIONI PROIBITE. 

Film erotico 



14.35 IO NON HO PAURA. Film dramm. 
(Italia, 2002). Con Giuseppe Cristiano, 
Mattia Di Pierro, Adriana Conserva 
16.25 GOODBYE, LENIN! Film comm. 
(Germania, 2003). Con Daniel Bruhl, 
Katrin Sab, Florian Lukas, Maria Simon 
18.20 CUORE SCATENATO. Film comm. 
(Italia, 2003). Con Francesco Sframeli, 
Barbara Rizzo, Reeno-Raiz, Gigio Alberti 
19.45 GLI ANGELI DI BORSELLINO. 
Film drammatico (Italia, 2003). Con 
Brigitta Boccoli, Pino Insegno 
21.15 LA MIA OSSESSIONE. Corto 
21.30 CITY OF GOD. Film drammatico 
(Brasile, 2002). Con Matheus Natchergale, 
Alexandre Rodrigues, Leandro Da Flora 
23.40 PASSATO PROSSIMO. Film comm. 
(Italia, 2003). Con Gianmarco Tognazzi 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT2-I PROFESSIONISTI. 
Musicale. “Musica e ospiti in diretta”. 
Conducono Luca Abbrescia, Yan Agusto 
17.00 CHART.US. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole. 

I videomessaggi della community” 

20.05 INBOX. Musicale 

21.30 RAPTURE. Musicale. 

“In esclusiva Talib Kweli”. Conduce Rido 

22.30 ALL MUSIC LIVE. Musicale. 
“Joss Stone in concerto” 

23.30 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi della community” 




v—t 

V ^ 

MARI 



'JFVTti Fitti 1 

MCFlVm 

mm 


S 

3! 

I 

[hwiibsc 


vesso 


I 

— - 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Locali nevicate al di sopra 
di 500-600 metri. Gelate notturne sulle pianure. Centro e 
Sardegna: nuvolosità irregolare con possibilità di locali 
nevicate sull'Abruzzo anche a bassa quota. Sud e Sicilia: 
nuvoloso su Molise, Puglia e Basilicata, con precipitazioni 
sparse che risulteranno nevose anche a bassa quota. 


DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Gelate notturne sulle pianu¬ 
re. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, salvo annu¬ 
volamenti più consistenti sui rilievi dell'Abruzzo. Gelate not¬ 
turne sulle aree interne e sul settore adriatico. Sud e Sicilia: 
nuvolosità irregolare sulle regioni adriatiche e sulla Basilica¬ 
ta, ma con ampie schiarite nel corso della giornata. 


IA 5UTIIA7IONF 


La circolazione depressionaria che interessa le regioni meridionali italia¬ 
ne è in approfondimento per un impulso di aria fredda che dall 1 Europa 
nord-orientale interesserà più direttamente le regioni centro-meridiona¬ 
li del versante adriatico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

-1 

9 

TRIESTE 

-4 

8 


8 

GENOVA 

6 

12 

FIRENZE 

-1 

12 

PERUGIA 

2 

7 

ROMA 

2 

8 

NAPOLI 

4 

8 

R. CALABRIA 

7 

8 

CATANIA 

7 

8 


VERONA 

-1 

9 

VENEZIA 

-2 

9 


-5 

8 

BOLOGNA 

-3 

9 

PISA 

-3 

9 

PESCARA 

O 

5 


9 

0 

POTENZA 


2 

PALERMO 

8 

11 

CAGLIARI 

3 

12 


TEMPERATURE NEL MONDO 


I 


HELSINKI -3 -1 «OSLO 


COPENAGHEN -1 6 MOSCA 


VARSAVIA -1 1 ■ LONDRA 


BONN 


VIENNA O 3 ■ MONACO 


GINEVRA 


LISBONA 


OSLO 

O 4 

MOSCA 

11 -6 

LONDRA 

6 9 

FRANCOFORTE 

3 6 

MONACO 

2 1 

BELGRADO 

11 3 

ISTANBUL 

3 6 

ATENE 

7 12 

MALTA 

8 12 


AOSTA 

■4 6 

MILANO 

■5 8 

MONDOVÌ 

2 7 

IMPERIA 

6 11 

ANCONA 

1 8 

L’AQUILA 

■4 2 

BARI 

3 6 

S. M. DI LEUCA 

5 8 

MESSINA 

7 6 

ALGHERO 

4 12 



BERLINO 

-1 6 

BRUXELLES 

3 6 

PARIGI 

5 9 

ZURIGO 

-4 4 

PRAGA 

-2 1 

MADRID 

3 13 

AMSTERDAM 

3 7 
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Conquistare le forze 
dell’ebbrezza per la rivoluzione 
... organizzare il pessimismo 
non significa altro 
che allontanare dalla politica 
la metafora morale, e scoprire 
nello spazio di un azione 
politica lo spazio radicalmente, 
assolutamente immaginativo 

Walter Benjamin 
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Come Smascherare i «Falsi» Pigri 


Manuela Trinci 

M ilioni di ragazzini, che svagati e sognatori si abbando¬ 
nano ai piaceri dell’indugio, hanno fatto di Garfield 
la loro icona. Una salda pigrizia, quella del micione di Jim 
Davis, a prova di caccia al topo e d’orologio, una pigrizia 
così esplicita e divertente che per loro, cresciuti fra rimbrotti 
e solleciti, in un cantilenante «sbrigati, fai in fretta, ecc.», 
sfiora il mito. Forse «lenti» lo sono sempre stati, anche da 
piccoli, ma l’allarme vero scatta a scuola, soprattutto in terza 
o quarta elementare. «Potrebbe fare di più, ma è pigro» 
commentano spesso gli insegnanti. 

Eppure, solo un’esigua minoranza di bambini dimostra, 
fin dalla nascita, una sensibilità meno rapida nelle reazioni 
agli stimoli esterni. È uno dei segnali del temperamento di 
base «lento», poco reattivo. Per questo, sostengono i pedago¬ 
gisti, una volta individuati i «veri pigri», questi necessitano 


di stimoli maggiori; l’intelligenza non c’entra, sono solo più 
lenti nel mettere in moto e utilizzare le loro competenze. 
D’altra parte, Mei Levine, pediatra americano, non ha esita¬ 
to ad affermare che parlare genericamente di pigrizia signifi¬ 
ca «non aver capito nulla dei bambini» (in I bambini non 
sono pigri, Ed Mondadori). La questione rimane andare oltre 
e comprendere, per esempio, come dietro la richiesta conti¬ 
nua per avere più tempo si nasconda talvolta una strategia 
infantile per rinviare la conclusione. Una moltiplicazione del 
tempo per allontanare l’ansia e il dispiacere della separazio¬ 
ne: dal gioco o dagli amici, come dai genitori al momento di 
andare a scuola o in gita. La lentezza diviene, allora, uno 
strumento efficace. In altri casi - esemplare il rimanere per 
ore con la penna a mezz’aria - si cela invece il desiderio di 
contrastare la propria insicurezza dimostrandosi non solo 



bravi, ma «bravissimi». Minuziosi e perfezionisti, anche tali 
ragazzini possono sembrare, erroneamente, a prima vista, 
pigri. E «falsi pigri» anche quella schiera di ragazzini&ragaz- 
zine che, pur non disubbidendo quasi mai, fanno ciò che è 
loro richiesto con una lentezza esasperante, trasformando 
così inerzia e pigrizia in una forma di opposizione passiva, in 
un modo per esprimere la loro ostilità e rabbia quando, per 
esempio, si sentono trascurati o vittime di faide familiari, o 
quando non riescono a ottenere quello che rende la vita un 
piacere! Comunque, neppure i «saturnini» mai saranno Spe- 
edy Gonzales, inclini come sono all’introversione, a dimenti¬ 
carsi delle ore e dei giorni vivendo sulla luna. Ma anziché tra 
le lumache, le tartarughe o i pigroni doc, sono da inquadrare 
nella categoria dei sognatori cronici. 

A questo punto, esplorare e trasformare poi la «vera» o 
«falsa» pigrizia in impulso creativo è un’avventura che i 
genitori potrebbero condividere nientemeno che con Mark 
Twain alle prese con le magnifiche idee di un esemplare 
Tom Sawyer (in Le avventure di Tom Sawyer , Ed. Fabbri). 
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|atricia Verdugo è ve- 
rnuta in Italia a presen¬ 
tare il suo ultimo li¬ 
bro: Calle Bucarest 187, San¬ 
tiago del Cile, ma nella borsa 
non ha portato solo ricordi 
di famiglia e gli scavi delle 
inchieste impegnate a far lu¬ 
ce sul massacro cileno programmato da 
Washington ed affidato a militari di buona 
volontà. Una borsa con tante carte. Madrid 
sarà la seconda tappa del viaggio in Europa: 
ne parlerà coi magistrati che hanno preso il 
posto di Garzon, quel giudice che ha impri¬ 
gionato a Londra Pinochet. Parlerà dei con¬ 
ti spese di Pinochet «sui quali perfino il 
New York Times ha fatto un po’ di confusio¬ 
ne, ma non riconosce l’errore, chissà per¬ 
ché». Imbroglio in fondo semplice: Sua Ec¬ 
cellenza usava mano pesante anche sui con¬ 
ti spese che seppelliva nelle banche america¬ 
ne con una semplicità che non suscitava 
sospetti anche perché istituzionalmente lui 
controllava se stesso. La verità è venuta a 
galla negli Stati Uniti, libri mastri della ban¬ 
ca Riggs, e le signore della buona società 
che piangevano sul suo esilio londinese, e i 
vecchi o nuovi ufficiali scandalizzati dall’in¬ 
solenza di chi osava accusare il loro padre 
della patria, hanno voltato le spalle al gran¬ 
de amore del passato: «Se ha torturato e 
assassinato i comunisti che minacciavano la 
nostra vita, non ci sembra equilibrato par¬ 
larne tanto tempo dopo senza mettere in 
conto i pericoli che minacciavano i cileni 
sotto il socialismo di Allende: ecco perché 
abbiamo difeso il nostro generale. Ma sco¬ 
priamo che ha rubato come un tagliaborse. 
Non è più degno di rappresentare l’onore 
della patria». Ecco come rubava: il presiden¬ 
te dittatore ordinava al presidente capo del 
governo e al comandante delle forze arma¬ 
te, trinità che raccoglieva nella stessa divisa; 
insomma, obbligava se stesso a rappresenta¬ 
re in assemblee e in paesi lontani la strana 
democrazia cilena. Visite ufficiali, aerei na¬ 
turalmente di stato, notti nelle ambasciate 
ben protette. Non costavano un soldo, ep¬ 
pure il presidente Pinochet incaricava il ge¬ 
nerale Pinochet ad incassare una diaria di 
500 mila dollari al giorno. Tracce vistose 
nella contabilità del ministero della difesa 
cileno e nella banca Usa dove il tesoro si 
accumulava. Per esempio: il viaggio negli 
Stati Uniti del 1978, riunione dei governan¬ 
ti del continente latino per ratificare la deci¬ 
sione di Carter di restituire Panama ai pana¬ 
mensi, è durato appena tre giorni. Subito 
dopo il ministero di Santiago versa 1 milio¬ 
ne e 500 mila dollari nei conti della banca 
Riggs. Tre anni prima era morto Franco, 
altro viaggio per il funerale, altri conti spe¬ 
se: quasi un milione di dollari. Sull’aereo 
che va e torna da Santiago, Pinochet divide 
il viaggio con Stefano Delle Chiaie, terrori¬ 
sta nero sospettato di aver partecipato alla 
strage di Piazza Fontana e piazza della Log¬ 
gia a Brescia: lo ha assunto nei servizi segre¬ 
ti su raccomandazione del principe Julio 
Valerio Borghese e di Walter Rauff, coman¬ 
dante nazista che ha inventato le autoletti¬ 
ghe a gas: 250 mila ebrei soffocati in Polo¬ 
nia. Non sempre le visite ufficiali vanno 
bene: man mano che cresce la leggenda ne¬ 
ra del dittatore dagli occhiali neri, il mondo 
prende le distanze dal Cile tanto amato da 
Kissinger, Nixon, 

Reagan. Perfino 
Marcos, dittatore 
delle Filippine, do¬ 
po aver invitato Pi¬ 
nochet cambia idea 
e glielo comunica 
via radio. Nel mez¬ 
zo del Pacifico, l’ae¬ 
reo presidenziale 
cambia rotta e torna 
a casa. La contabili¬ 
tà dei rimborsi regi¬ 
stra «solo» 500 mila 
dollari. 

Calle Bucarest 187, Santiago del Cile, ul¬ 
timo libro della Verdugo, pubblicato da Bal¬ 
dini Castoldi Dalai (pagg. 327, euro 15), è il 


I conti segreti di Pinochet 



Intervista alla scrittrice 
e giornalista cilena 
in questi giorni in Italia 
per presentare «Calle 
Bucarest 187, Santiago 
del Cile» 



r 
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diario di una ragazza che cerca il padre 
nella Santiago della paura: una sera il padre 
non torna a casa, in calle Bucarest 87, ap¬ 
punto. E il giorno dopo lo zio, alta unifor¬ 
me militare, fa il conto delle ore e scuote la 
testa. «Troppo tardi, è morto, ormai». La 
macchina Pinochet funzionava così. E la 
vita della ragazza cambia. Resta segnata dal¬ 
la malinconia dei ricordi e dalla rabbia di 
chi vuol sapere chi e perché. Trent’anni di 
inchieste e libri, ancora non si è arresa: da 
Los zarpados del Puma a Calle Bucarest 187. 
Come migliaia di familiari che sollecitano 
una giustizia paralizzata dal silenzio dei mi¬ 
litari e dalla strana idea di pacificazione dei 
grandi manager le cui fortune sono cresciu¬ 
te nella bontà di Pinochet, Patricia Verdugo 
scava e raccoglie prove. Bersaglio i militari 
dall’anima nera, ma non solo. I fili dei silen¬ 
zi colpevoli e delle collaborazioni con gli 
assassini, abbracciano ambienti che confida¬ 
no nella smemoratezza protetta dai segreti 
di stato. 

Ormai Pinochet è agii arresti domici¬ 
liari, Manuel Contreras, direttore 
della polizia segreta (Dina) di nuovo 
dentro: deve scontare 18 anni. Final¬ 
mente la verità ha vinto... 

«Non credo, ma è successo qualcosa di 
strano: 30 anni dopo quell’11 settembre 
che ha visto il colpo di stato di Pinochet 
costringere alla morte il presidente Allen¬ 
de; 30 anni dopo, Pii settembre della trage¬ 
dia Torri Gemelle sveglia l’attenzione ame¬ 
ricana sui conti segreti che nutrono il terro¬ 
rismo. E fra i conti segreti vengono alla 
luce i tesori di Pinochet. È come se una 
scheggia di uno dei grattacieli abbattuti dai 
terroristi sia precipitata sulla testa del gene¬ 
rale. Ha costruito la sua fama sul terrori¬ 
smo di stato; un altro terrorismo, ugual¬ 
mente infame, ne ha rivelato i segreti». 

Si parla di un’amnistia, punto finale 
per pacificare il paese... 
«Inaccettabile. Così come è da respinge¬ 
re l’ultima decisione della Corte Suprema. 

Si è riunita in for¬ 



ma solenne la setti¬ 
mana scorsa dopo 
il suicidio del colon¬ 
nello Barriga, pen¬ 
sionato dei servizi 
segreti Dina. Prima 
di lanciarsi dall’ot¬ 
tavo piano, ha la¬ 
sciato un biglietto: 
“sono accusato di 
delitti e torture. Ho 
solo obbedito agli 
ordini. I processi 
non finiscono mai, la giustizia è troppo len¬ 
ta e non riesco a sopportare questo peso”. 
Perché centinaia di processi restano sospe¬ 
si? Perché i militari tacciono, non danno 
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Patricia Verdugo ha le carte 
e le porterà ai magistrati 
di Madrid: il presidente 
dittatore organizzava viaggi 
ufficiali nel mondo 
e versava nei suoi conti, 
in banche americane , 500mila 
dollari per ogni giorno 
di trasferta 
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indicazioni sui luoghi dove i desaparecidos 
sono stati sepolti e i tribunali hanno le ma¬ 
ni legate. Ma la reazione del comandante 
delle forze armate Cheyre che era in vacan¬ 
za e torna per sostenere durante il funerale 
la vedova inconsolata, e il dolore del presi¬ 
dente Lagos che annuncia dall’Europa 
“episodio gravissimo”, ecco, questi cori han¬ 


II generale 
Pinochet 
A sinistra 
Patricia 
Verdugo 


no accompagnato la sentenza inappellabile 
della Corte Suprema riunita d’urgenza in 
un plenum solenne: i magistrati impegnati 
nelle inchieste sulla violazione dei diritti 
umani hanno solo sei mesi di tempo per 
concludere e prendere decisioni. Fra sei me¬ 
si tutti i processi chiusi. Sei mesi dopo 33 
anni di attese disperate, che senso ha?». 


Perché il trauma di una decisione 

così e tanto rumore per un ex agente 

segreto che si toglie la vita ? 

«La reazione alla morte di un personag¬ 
gio di secondo piano, è stata l’occasione per 
dare una serie di segnali. Il generale Cheyre, 
comandante supremo, è sposato con la fi¬ 
glia del generale Carlos Forestier, agli arre¬ 
sti domiciliari per aver comandato le squa¬ 
dre della morte nel nord del Cile». 

Subito dopo il golpe e alla fine degli 
anni ’70, con Carter presidente «troppo cu¬ 
rioso a Washington», Forestier ha guidato 
l’operazione «ritiro dei televisori». Nome in 
codice che nasconde l’ordine di tirar fuori 
dai sepolcri clandestini i resti dei tre mila e 
più assassinati. Nelle caserme con comodità 
di forni crematori, ciò che restava andava 
incenerito. Dove mancavano «i supporti tec¬ 
nici», le spoglie venivano caricate sui cargo 
e lanciate in mare, oppure sepolte nelle mi¬ 
niere abbandonate nel deserto del salnitro. 
Proprio in una di queste miniere, non lonta¬ 
no dal lager di Pisagua, il giudice Guzman 
va sotto duecento metri e in una galleria 
rintraccia piccoli frammenti di mani e gam¬ 
be ai quali l’esame del Dna dà finalmente 
un nome. Il nome di Carlos Berger, per 
esempio. Ingegnere e direttore di Radio Mi¬ 
niera: ha disobbedito agli ordini del gover¬ 
no militare continuando a trasmettere noti¬ 
zie a chi scavava nelle miniere e non sapeva 
del golpe. Sparito. La moglie gli sopravvive: 
Carmen Hertz, è l’avvocato che guida la 
battaglia per i diritti umani. Quando Pino¬ 
chet è stato arrestato a Londra, si trovava a 
Washington in missione come capo dei le¬ 
gali della cancelleria di Santiago. Il suo mini¬ 
stro degli esteri, Miguel Insulza, protesta 
col governo inglese chiedendo l’immediata 
liberazione del generale. E la signora Hertz 
non lo accetta. Perché tanta fretta? Si dimet¬ 
te per telefono dall’incarico governativo: 
non accettava di condividere «certe tenerez¬ 
ze» verso l’ex dittatore. Il ritrovamento in 
una tomba clandestina dei resti di una falan¬ 
ge del marito, le ha 
permesso una batta¬ 
glia legale dalla con¬ 
clusione apparente¬ 
mente assurda ma 
che pesa come un 
macigno su qualsia¬ 
si decisioni delle cor¬ 
ti. «Abbiamo accer¬ 
tato - sostiene la 
Hertz - che a Carlos 
Berger è stato taglia¬ 
to un dito, ma non 
basta per dire che è 

morto: manca il corpo e fino a quando il 
corpo non sarà ritrovato, il sequestro tecni¬ 
camente continua». Tesi accolta dalla Corte 
Suprema con una decisione che forse impe¬ 


Nel libro racconta 
la sua ricerca del padre 
«desaparecido» 

Da trent’anni raccoglie 
prove contro i militari 
dall’anima nera 


disce di chiudere, con 
amnistia o punto fina¬ 
le, tutti i casi nei quali 
le vittime siano spari¬ 
te senza lasciare trac¬ 
cia. 

Ecco un mistero: 
perché una vitti¬ 
ma di Pinochet 
come il presiden¬ 
te Lagos, sopravvissuto al lager di 
Townsed, perché vuole accelerare 
una specie di pacificazione col «pun¬ 
to finale» che gli argentini stanno 
per cancellare? 

«Si torna sempre al punto di partenza: 
migliaia di familiari non chiedono vendetta 
ma pretendono la giustizia del sapere cosa è 
successo. È normale: se perdi un fratello, o 
sparisce tua moglie chiedi di sapere dove 
sono finiti senza pensare di diventare l’osta¬ 
colo che impedisce il progetto di pacificazio¬ 
ne nazionale. Il generale Cheyre ogni matti¬ 
na guarda in faccia la sposa, figlia di un 
criminale in divisa. Con quali pensieri e 
con quali speranze immagina di uscire dal- 
l’incubo? Altri militari in pensione o ancora 
ai suoi ordini hanno lo stesso problema, e il 
generale non nasconderà al presidente l’ur¬ 
genza chiudere il capitolo della dittatura 
per tornare alla normalità. Ma è possibile 
senza sapere? Noi non ci arrendiamo: vo¬ 
gliamo sapere». 

È il caso di trascinare Finquietudine 
di un paese dall’economia che galop¬ 
pa, con prospettive di crescita straor¬ 
dinarie non solo in America Latina, 
agitando ogni borsa del mondo? 

«E vero, l’economia vola, ma la dispari¬ 
tà sociale imposta da Pinochet non è rimar¬ 
ginata. La distanza tra la ricchezza dei po¬ 
chi e la povertà di quasi metà della popola¬ 
zione, è tra le più larghe del mondo: qua¬ 
ranta punti di differenza, mentre la diffe¬ 
renza che divide le classi in Europa non 
supera i 10, 12 punti, distanza tra i più 
poveri e il potere opulento. Si può costrui¬ 
re una democrazia moderna con disparità 
tanto profonde e l’ingiustizia del non ri¬ 
spondere alle vittime e lasciare liberi i car¬ 
nefici? È un dubbio pericoloso, fuoco che 
non si spegne». 

Allora perché proprio Lagos, vittima 
della dittatura, politico illuminato e 
progressista, favorisce questo punto 
finale? 

«Fra un anno Lagos conclude l’esperien¬ 
za di governo: immagino voglia annunciare 
la fine della difficile transizione tra dittatura 
e democrazia. È vero che in questi anni ha 
ridimensionato il potere militare, sfrondan¬ 
do la costituzione di Pinochet. Adesso è il 
presidente a scegliere i comandanti delle tre 
forze armate e dei carabinieri; un tempo 
decideva il generale supremo. Nel Consi¬ 
glio Nazionale di Sicurezza, l’organismo 
che più di ogni altro ha deciso quale libertà 
concedere alla stampa e alla vita dei cileni; 
in questo organismo, i tre comandanti delle 
forze armate fino a ieri rappresentavano la 
maggioranza e decidevano tutto. Lagos ha 
tolto loro il diritto di voto. Oggi decidono i 
politici. Ma qualcosa in cambio doveva da¬ 
re a chi stava spogliando. Ecco il regalo: 
salvare la faccia degli alti ufficiali colpevoli, 
impunità che ripulisce le forze armate e 
lascia perdere migliaia di vittime». 

La transizione tra dittatura e demo¬ 
crazia finisce 
davvero con 
l’ultimo di¬ 
scorso di La¬ 
gos? 

«Il finale con¬ 
templa un paese 
economicamente 
prospero, ma solo 
per una minoran¬ 
za. La democrazia è 
formalmente com¬ 
piuta, ma debole e 
ancora sotto tutela 
militare. Non tutti lo accetteranno». 

I morti del Cile non riescono a mori¬ 
re come ogni altro essere umano... 
«Ecco il problema». 
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troviamo a descrivere una mostra 
"partendo dalla fine, in questo caso 
dalFinstallazione che chiude II ru¬ 
more del tempo , mostra monografica dedi¬ 
cata a Gaetano Pesce. Una scelta quasi ob¬ 
bligata, non perché il nome dell’istallazio- 
ne coincida con il titolo della mostra, ma 
perché al termine di un colorato e turbino¬ 
so percorso (ampia 
panoramica sulle 
opere dell’architet- 
to-designer), ci tro¬ 
viamo in una sala 
quasi asettica, im¬ 
mersi tra i suoni 
asincroni di tanti 
orologi, che accom¬ 
pagnano un’inesi¬ 
stente goccia d’ac¬ 
qua cadente, e l’ef¬ 
fetto straniante del¬ 
la situazione obbli¬ 
ga ad un ripensa¬ 
mento su quanto 
appena visto. Qual¬ 
cuno potrebbe deci¬ 
dere di tornare sui 
propri passi. 

Riguardare le 
opere da un diverso 
punto di vista e par¬ 
tecipare, in questo 
modo, alla creazio¬ 
ne di percorso proprio, del tutto individua¬ 
le, è del resto il desiderio segreto dell’auto¬ 
re. 

I nove capitoli in cui è suddivisa la 
mostra trattano certamente temi diversi, 
ma in fondo ognuno invita gli architetti, 
gli artisti, i designer e gli spettatori ad un 
percorso di creazione, rinnovato e liberato¬ 
rio. Lo fanno naturalmente attraverso gli 
oggetti, talvolta piccoli e ripetuti decine di 
volte, altre volte tanto grandi da sembrare 
un fuoriscala, ma tutti incredibilmente di¬ 
versi, nonostante il silicone, le resine tra¬ 
sparenti e i morbidi espansi siano una pre¬ 
senza pressoché costante nell’allestimento. 

Non mancano poi le frasi impresse sui 
muri, o scritte manualmente su chiazze di 
silicone (che allaga a tratti il pavimento), 
con cui Pesce sollecita l’attività dei visitato- 


Nuovi materiali, nuove 
tecniche, nuovi linguaggi: 
sono i territori 
nei quale ha sempre 
lavorato, il suo pane 
quotidiano 
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Dal «femminino» 
al «religioso»: nove capitoli 
per la mostra che la Triennale 
di Milano dedica agli oggetti 
e ai mobili progettati 
dall’architetto 


La lampada 
«Alda lamp» 
( 2003) 
e sotto 
il divano 
«Tramonto 
a New York» 
(1980) 
disegnati 
da Gaetano Pesce 


L’anomalo 
molliccio: il design 
di Gaetano Pesce 




Il rumore del tempo 
Mostra monografica 
su Gaetano Pesce 

Milano 

Triennale 
Fino al 18 Aprile 




Per ambientare «mentalmente» la vi¬ 
sione dei capitoli conviene ricordare che le 
algide sale della Triennale di Milano, per 
l’occasione sono state quasi imbrattate di 


colori (domina il nero), così il percorso del 
visitatore diventa il viaggio in una caverna 
allegra, colorata, che odora di materiali sin¬ 
tetici, e piena, fino all’eccesso, più che di 


oggetti, di stimoli visivi, tattili, uditivi e 
olfattivi. 

Nell’area chiamata La personalizzazio¬ 
ne della serie Pesce propone la liberazione 


degli oggetti dalla schiavitù 
del numero infinito di co¬ 
pie, sempre uguali e incapa¬ 
ci di esprimere la diversità. 
Il compito di spezzare le ca¬ 
tene della serialità è equa¬ 
mente suddiviso tra il desi¬ 
gner, capace di immaginare 
un prodotto ibrido (sono 
presenti oggetti realizzati ar¬ 
tigianalmente, ma con tecni¬ 
che innovative), e il pubbli¬ 
co che, negando il proprio 
interesse per gli oggetti stan¬ 
dardizzati, ne vanifica la pro¬ 
duzione. 

Dell’espressività: fra fi¬ 
gurativismo e astrattismo ci 
chiama in causa più diretta- 
mente perché chiede la no¬ 
stra liberazione dal linguaggio scritto. Que¬ 
sto mezzo di comunicazione è considerato 
poco generoso nei confronti del lettore e 
delle sue capacità interpretative. Pesce mo¬ 


stra perciò una scrittura che, diventata im¬ 
magine, offre un maggior numero di visio¬ 
ni e letture. 

Nuovi materiali, nuove tecniche e nuo¬ 
vi linguaggi è il territorio in cui Pesce ha 
sempre lavorato, quasi il suo pane quoti¬ 
diano. Ma in questa mostra ci tiene a speci¬ 
ficare che le sue asimmetriche poltrone, le 
sue sedie gelatinose, lo stesso invito (stam¬ 
pato a rilievo su un gommoso fazzolettino 
fluorescente) non sono esercizi di stile ma 
il suo modo di esprimere il linguaggio del 
contemporaneo. Usare vecchi materiali, o 
tipologie di oggetti provenienti dal passa¬ 
to, oggi non avrebbe, evidentemente, al¬ 
cun senso. 

Osiamo unificare i tre capitoli che più 
esprimono il desiderio politico di Pesce: Il 
femminino come motore del progetto , Desi¬ 
gn come espressione politica e Design come 
dimensione religiosa. Questi titoli-messag¬ 
gio hanno un destinatario fin troppo sem¬ 
plice da scoprire. Perché sembra che gli 
architetti e i designer abbiano dimenticato 
la dimensione politica del loro lavoro: dor¬ 
mono forse sonni tranquilli nei loro studi? 
Probabilmente no, ma, al pari di tante al¬ 
tre categorie, sono forse alla ricerca di un 
nuovo linguaggio politico che, suggerisce 
Pesce, potrebbe arrivare attraverso la libe¬ 
razione del femminile, che è in ognuno di 
noi, o anche attraverso la propria religiosi¬ 
tà: un indizio importante per comprende¬ 
re le sue giunoniche poltrone, che tanto 
ricordano il mito della Grande Madre. 

Il canone della bellezza e il malfatto e 
Partecipazione dei sensi esprimono una sor¬ 
ta di ribellione nei confronti di ciò che 
appare acquisito: da una parte la centralità 
della bellezza, come perfezione, dall’altra il 
predominio della vista (sugli altri sensi), 
come strumento privilegiato per la cono¬ 
scenza del mondo. Gaetano Pesce instilla 
qui un dubbio: se non abbiamo mai prova¬ 
to ad annusare opere «malfatte», toccare 
sculture mollicce, mangiare quadri di cioc¬ 
colata, ascoltare suoni non armonici... co¬ 
me possiamo dire di conoscere realmente 
il mondo? 

Per questo l’ultimo capitolo, l’istalla¬ 
zione Il rumore del tempo , ferma di colpo 
la «giostra» e ci invita a fare un altro giro. 
Questa volta per guardare con uno spirito 
del tutto nuovo i mollicci, strabici e, talvol¬ 
ta, maleodoranti oggetti pensati da uno 
dei più anomali architetti/designer italiani. 


I colleghi, sembra dire 
l’artista, hanno 
dimenticato la dimensione 
politica del loro lavoro 
Perché non ascoltare 
le donne? 






iù donne ir politica vuol dire maggiore attenzione alle cose che contano 
per tutti i cittadini; la qualità della vita, i servizi sociali, il lavoro e la 
condivisìone degli impegni familiari, la salvaguardia dei piu deboli. 
Più donne dove si decide del nostro Paese vuol dire più ricchezza di idee 
e più opportunità di crescita. 


Più donne, 

più qualità della vita 
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LINGUA ITALIANA IN TV? BRUTTA 
E SOFFOCATA DALL’INGLESE 

L’italiano in tv? Soffocato dal modello 
inglese. Almeno a giudizio di Claudio 
Giovanardi, docente di Linguistica 
italiana di Roma Tre e organizzatore 
della Giornata di Studio «L’Italiano in 
tv» che si tiene oggi al Dipartimento 
di Italianista dell’Università. 
Un’occasione per riflettere sull’uso 
dell’italiano nei vari generi televisivi, 
dal calcio all’informazione, dalla 
fiction alla tv per ragazzi. «La nostra 
lingua-spiega Giovanardi-è 
soffocata dal modello inglese, che 
influenza per esempio le telenovelas e 
i telefilm, spesso tradotti 
frettolosamente. Insomma non tira 
un’aria buonissima per l’italiano». 


«Memolo», l’Inettitudine è uno Stile di Vita 

Roberto Carnero 





« 


I l nome del novarese Enrico Emanuelli (1909-1967) 
oggi è pressoché dimenticato. Eppure Emanuelli fu 
scrittore e giornalista di fama negli anni in cui visse e 
lavorò. Fu, tra Ealtro, redattore e inviato dei quotidiani La 
Stampa e II Corriere della Sera e le sue corrispondenze, 
dalla Cina, dalla Russia, dal Medio Oriente, daranno vita a 
libri e a reportage di grande successo. 

Meritoria, quindi, la decisione di Giuseppe Zaccaria 
di riportare Tattenzione sulla figura di Emanuelli, ripubbli¬ 
cando, con una lucida postfazione, il breve romanzo giova¬ 
nile Memolo. Pur non essendo l’esordio vero e proprio 
dello scrittore (che nel 1927 si era affacciato sulla scena 
letteraria con il racconto di imitazione dannunziana II 
motoscafo della Vittoria ), Memolo - pubblicato nel ’28 
nelle edizioni della «Libra» (la rivista novarese che lo 


stesso Emanuelli aveva fondato con gli amici Bonfantini e 
Soldati) - rappresenta la prima opera dotata di stile e 
personalità originali. 

Il romanzo è incentrato su un protagonista, Memolo, 
che è un uomo di mezza età, il quale, una volta giunto alla 
pensione, inizia a interrogarsi su se stesso e sulla propria 
vita. Fino a questo momento, infatti, ha vissuto meccanica- 
mente e senza precise prospettive esistenziali. Persona co¬ 
mune e senza particolari aspirazioni, gli anni sono passati 
per lui in maniera grigia e monotona, parca e metodica, 
tutto assorbito com’era dal lavoro. Pensionato, comincia a 
trascorrere le sue giornate con gli altri anziani, ma la 
ripetitività dei loro discorsi finisce presto per annoiarlo. 
Passa dunque a un diversivo, rappresentato dalla lettura: 
prima romanzi dozzinali acquistati da un venditore ambu¬ 


lante, poi volumi di filosofia, nella convinzione che a 
leggere di filosofia si possa essere felici. Al contrario, leg¬ 
gendo in uno di questi testi che scopo della vita dell’uomo 
è la procreazione, comincia a sentire, acuta e fastidiosa, la 
mancanza, accanto a sé, di una figura femminile. Per 
Memolo, che non è mai stato sposato, l’idea di trovare 
moglie ora diventa un chiodo fisso. Un giorno, all’uscita 
da un negozio di fruttivendolo, intravede una donna, di 
cui si invaghisce e che comincia a osservare e a seguire. 
Cercherà poi di scriverle una lettera, ma non vi riuscirà. 

Il suo agire, infatti, appare come bloccato. In questo il 
personaggio Memolo rimanda alla figura novecentesca 
dell’«inetto». Pirandello e Svevo sono i maestri, per Ema¬ 
nuelli soprattutto il secondo. Non a caso Zaccaria, nella 
postfazione, traccia un interessante parallelo tra Senilità di 


Svevo e il romanzo di Emanuelli, evidenziando i punti di 
contatto ma anche la peculiarità di quest’ultimo. Emanuel¬ 
li si colloca nel momento storico in cui - afferma Zaccaria 
- «l’inettitudine, intesa ormai come incapacità non solo di 
agire ma di volere, rinuncia completa all’affermazione di 
sé, si avvia a diventare la condizione normale dell’esisten¬ 
za». E Memolo, così, si profila quale personaggio capace 
di anticipare la figura del Palomar di Calvino, che - scrive 
ancora Zaccaria - «“nevrotico e insicuro”, si limita ad 
osservare la realtà che lo circonda, senza riuscire a decifrar¬ 
ne le ragioni». 

Memolo 
di Enrico Emanuelli 
a cura di Giuseppe Zaccaria 
Marni, pagine 72, euro 8 


Angelo Gugliemi, il «Blob» è lui 

Un numero di «Pania» tutto dedicato allo scrittore, critico e inventore del celebre programma 



Un manifesto del celebre film «Blob» e a destra Angelo Guglielmi 

La potentissima dirigente della Rcs trasloca nella piccola Fandango. Idem lo scrittore, re Mida di Rizzoli. In nome del matrimonio cinema e letteratura 

«Baricco-Carpinelli», cosa c’è dietro le quinte? 


Furio Colombo 


P anta, la inconsueta rivista letteraria 
di Bompiani, ha dedicato un intero 
numero ad Angelo Guglielmi, con 
l’opportuno titolo Blob Guglielmi. 

Il lettore nota subito che il numero di 
Panta dedicato a Angelo Guglielmi è diret¬ 
to da Angelo Guglielmi (con Elisabetta 
Sgarbi). In qualunque altra circostanza 
questo fatto provocherebbe battute di spiri¬ 
to o scandalo. Con Guglielmi è impossibi¬ 
le. Lui passa al di là di questa apparente 
difficoltà (un numero su di sé nella colle¬ 
zione che lui dirige) perché è un blob. Que¬ 
sto non è solo il titolo di Panta n. 23, Blob 
Guglielmi. È lui stesso. Infatti fa scrivere, 
come dedica e introduzione al volume, la 
frase «Blob è un flusso incontenibile. Il 
senso del flusso è quello di scorrere, non 
ne ha altri». E ci dice molto sul senso del 
suo lavoro, di questo lavoro. Di lui. Gugliel¬ 
mi è un passionale freddo, un agitatore 
calmissimo, un eversivo pacato, un uomo 
velocissimo e fermo. La seconda definizio¬ 
ne non nega ma rafforza la prima. Sopra¬ 
tutto non contrappone forma a contenuto. 
Non c’è forma né galateo in Guglielmi, 
piuttosto un raro caso di corrispondenza 
quasi esatta fra forma e senso, fra ciò che 
sembra e ciò che è, una sorta di materializ¬ 
zazione antropomorfica del pensiero che - 
per esempio - gli impedisce di fìngere o 
mentire, senza che questa sia un elogio 
morale. O che gli impedisce di essere cini¬ 
co perché il cinismo bloccherebbe lo stato 
di costante e stabile interferenza con tutto, 
che è il suo modo di esistere e di fare l’intel¬ 
lettuale. 

Il cinismo creerebbe un impossibile 
contrasto con il suo vedere il continuo 
muoversi e mutare che gli sembra il mon¬ 
do. Per quanto degna di celebrazione sia 
una cosa ferma, a Guglielmi non interessa. 
Si difende con l’indifferenza, ma in realtà 
prova disprezzo per ciò che appare immu¬ 
tabile, che non è o non produce un evento, 
per ciò che è sterile, anche se è grande. 
Tocca alla realtà cambiare, e Guglielmi ne 
prende atto. Anzi, in questo si esprime la 
sua immediata, agilissima mobilità. Nota 
all’istante - dalla sua apparente distanza 
ingannatrice - il segno di un cambiamento, 
un movimento che si produce, una azione 
che promette di svolgersi. Ed è subito sul 
posto. Dedica la sua prensile intelligenza 
critica solo a questo: accade, cambia, si 
muove? Qui entra in scena un suo senso 
morale, che non classifica il male e il bene, 
ma ciò che è fermo e non conta e ciò che 
muovendosi, anche al livello più basso, pro¬ 
voca cambiamento. Così è nato Blob, la 
trasmissione televisiva più straordinaria 
del mondo. Lo è perché il flusso di cui 
parla è carico di informazione, i Blob sono 
veri e propri cavi coassiali attraverso cui i 
bit informativi sono tanti, densi, diversi, ai 
livelli più disparati. Vale la pena di sostare 
per un momento sulla ormai celebre opera¬ 
zione di Guglielmi per notare che gli espe¬ 
dienti di rivelazione della realtà sono owii, 


Maria Serena Palieri 


U n uomo lo farebbe? Rosaria Car- 
pinelli, 51 anni, l’unica donna ai 
piani altissimi di una delle nostre 
grandi holding editoriali - direttrice della 
divisione case editrici della milanese Rcs, 
ovvero del secondo gruppo italiano - fa 
una scelta di vita e passa alla romana pic¬ 
cola Fandango, dinamica casa di produ¬ 
zione cinematografica che, con la pubbli¬ 
cazione di Totem. Letture suoni lezioni di 
Alessandro Baricco, Gabriele Vacis e Ugo 
Volli, è venuta alla luce anche come casa 
editrice nel 1999. Per restare sul mercato, 
poi, con i cinquanta titoli - tra cui il libro 
monstre , 1440 pagine, di David Foster 
Wallace Lnfinite Jest - sfornati da allora 
nelle collane «le mine vaganti» diretta da 
Sandro Veronesi, «documenti» diretta da 
Anais Ginori e nei «fuori collana». 

Visto che la signora era potentissima, 
ora ci si chiede: perché l’ha fatto? e cosa 
significa il suo trasloco in termini di equi¬ 
libri editoriali? Partiamo dalla seconda 
questione. Il trasloco è doppio, perché a 
passare a Fandango con armi e bagagli è 
stato, per primo, uno dei pupilli della stes¬ 
sa Carpinelli, Alessandro Baricco. Autore 


Rizzoli e gallina dalle uova d’oro per la 
casa editrice (l’ultimo romanzo, Seta , ha 
venduto 500.000 copie), Baricco ha deci¬ 
so di cementare il legame che aveva con 
Domenico Procacci, patron dell’editrice 
romana, portando in dote anzitutto se 
stesso: nel 2005 uscirà per Fandango il 
suo nuovo libro. Il rapporto Procacci-Ba- 
ricco, dicono i due stessi, nacque ai tempi 
di Castelli di rabbia, romanzo del quale 
Procacci acquistò i diritti per la trasposi¬ 
zione cinematografica (mai avvenuta, 
benché ci sia un copione scritto da loro a 
quattro mani). Tra le ultime iniziative co¬ 
muni Circus - in questo caso una joint 
venture tra Scuola Holden di Baricco e 
Fandango - la «scuola elementare di cine¬ 
ma», un equivalente delle antiche univer¬ 
sità popolari, che da giugno si sposterà, se 
gli enti locali compreranno il pacchetto, 
nelle città minori italiane. Dunque, in pri¬ 
mo luogo il trasloco significa che Baricco, 
già scrittore a forte vocazione imprendito¬ 
riale, si trasforma in scrittore-impresa. E 
che Rizzoli perde, per l’appunto, una del¬ 
le sue galline dalle uova d’oro. 

Passiamo a Carpinelli. Portata in Fan¬ 
dango da Baricco. Qui farà da superboss: 
direttore generale con compiti, anche, di 
direzione editoriale. Curerà, si dice, in 


particolare il matrimonio tra narrativa e 
cinema. E questo fa fare un passo avanti a 
Roma, nella staffetta che da una decina 
d’anni compie con Milano in termini di 
presenze editoriali: a Roma i piccoli-me¬ 
di, a Milano i grandi, ma a Roma i più 
dinamici, a Milano i più tradizionali. Per¬ 
ché le interazioni libro-schermo, nel no¬ 
me di un entertainement integrato e glo¬ 
bale, sono la frontiera più attuale: a Hol¬ 
lywood da un pezzo, quanto all’Europa 
da quest’anno il festival del cinema di Ber¬ 
lino ospita incontri con gli editori e, vice¬ 
versa, la Buchmesse ha aperto da un paio 
d’anni le porte ai produttori cinematogra¬ 
fici. Da noi non c’è niente sul fronte istitu¬ 
zionale e, fin qui, le trasposizioni di ro¬ 
manzi sullo schermo sono avvenute in 
modo assai più casuale: c’è il regista che 
rastrella sistematicamente diritti, come 
Roberto Faenza, c’è quello che s’innamo¬ 
ra di un libro e, via schermo, ne fa un best 
seller, come Mario Martone con Vamore 
molesto di Elena Ferrante. In casa Fandan¬ 
go, invece, il vangelo è e sarà il multime¬ 
diale: cinema (è la «casa» dell’ Ultimo ba¬ 
cio), documentari televisivi, libri appunto 
e anche un’etichetta discografica. Ora, Ro¬ 
saria Carpinelli è nota per il suo personale 
metodo-serra: cura i suoi autori come fio¬ 


ri in vaso. Sicché ci si chiede se oltre Baric¬ 
co altri la seguiranno dalla scuderia di via 
Mecenate: Marami, Tamaro, Llera, De 
Carlo? Altri ne strapperà altrove? E soprat¬ 
tutto si torna a quella domanda dell’ini¬ 
zio: perché ha compiuto questo passo? In 
che misura c’entra l’arrivo in Rcs a luglio 
scorso del nuovo amministratore delega¬ 
to Vittorio Colao? La «cura Colao», nel 
gruppo che, ricordiamolo, in campo libri 
riunisce Rizzoli, Bompiani, Fabbri, Sonzo- 
gno, Bur, consiste in un accentramento e 
dimagrimento delle strutture dirigenti: 
non più tanti amministratori delegati per 
tante aeree (oltre ai libri i quotidiani, i 
periodici e la scolastica), ma divisioni del¬ 
la stessa azienda. Ma per Rosaria Carpinel¬ 
li il cambiamento era arrivato già da pri¬ 
ma: quando, più di un anno fa, era stata 
promossa da direttrice editoriale di Rizzo¬ 
li a direttrice della divisione case editrici. 
Un lavoro più di management che creati¬ 
vo. E, dicono persone a lei vicine, per 
questo tutto sommato a lei meno gradito. 
Si dice anche che però la «cura Colao» 
qualcosa c’entri con la sua decisione: nel¬ 
la «nuova» Rcs si parlerebbe troppo in 
termini economicistici per i suoi gusti. 
Sicché ecco il gran salto: si cambia vita. 
Un uomo lo avrebbe fatto? 


vengono dal mondo del teatro e della lette¬ 
ratura sperimentale. Ma qui i risultati sono 
più grandiosi (questo è il cuore della intui¬ 
zione) perché si tratta di incontrovertibile 
realtà, dettagli (primo espediente) di fatti 
veri, così veri che sono addirittura docu¬ 
mentati dalla tv (secondo espediente) di 
cui si offre la constatazione. Mutano dun¬ 
que il ruolo dei personaggi, il senso del¬ 
l’evento, il contesto dei fatti, le parole (in¬ 
tatte) dei protagonisti e la percezione del 
pubblico. E tutto ciò avviene semplicemen¬ 
te guardando passare la realtà nella sua 
banale e ripetitiva versione televisiva vera. 
Il Blob sembra audace, avanguardistico, 
impossibile. Invece è soltanto accaduto. 

Guglielmi ha fatto molto altro in tv. E 
ha fatto molto altro nella vita, prima di 
tutto scrivere. E nello scrivere ha continua- 
mente rivelato e confermato quella sua vo¬ 
cazione a cogliere all’istante il nuovo, an¬ 
che il nuovo mediocre, da preferire al bel¬ 
lo, all’alto, al nobile se non portava, insie¬ 
me, un cambiamento. 

Criticamente la bellezza lo riguarda po¬ 
co, la novità moltissimo. E su questa ricer¬ 
ca, su questo inventario maniacale, Gugliel¬ 
mi ha scritto le sue pagine più memorabili 
di saggista e di critico. 

Ma se sfogliate il volume di Panta tro¬ 
vate che una parte grandissima di riflessio¬ 
ni, rievocazioni, testimonianze, ricordi, ri¬ 
guarda la televisione, come se Guglielmi 
fosse definibile sopratutto come autore e 
manager di tv. 

Guglielmi è uno scrittore fra i più im¬ 
portanti e formanti di un paio di generazio¬ 
ni. Ma la sua manipolazione della tv è me¬ 
morabile perché Guglielmi, prima di spae- 
sare lo spettatore e di de-contestualizzare i 
frammenti di Blob, ha spaesato e de-conte- 
stualizzato se stesso. Austero e intransigen¬ 
te come un preside, ha smontato e rimonta¬ 
to la tv secondo criteri di libertà critica e 
letteraria, e ne ha fatto una straordinaria 
macchina irriverente, comica, sarcastica. 
Una presa in giro di se stessa, con una 
fulminea acutezza critica che ha lasciato 
l’unica traccia profonda nella storia dei me¬ 
dia, nel modo di fare, vedere, usare la televi¬ 
sione. 

Ecco perché Panta dedicato a Gugliel¬ 
mi è un vademecum che sembra dedicato 
a Guglielmi ma in realtà racconta una Ita¬ 
lia tutta nuova che avrebbe potuto esserci e 
non c’è stata. Racconta il Gruppo 63 dal 
suo lato unico, il cambiamento disinteres¬ 
sato e scorporato dalla carriera (persino 
dalla più nobile), un continuo sporcarsi le 
mani come chi rimonta un motore monta¬ 
to a lungo in modo sbagliato, e mostrando 
come e perché l’anomalia funziona. Rac¬ 
conta la televisione in un suo guizzo unico 
di vita, nella strana luce del tutto nuovo 
con l’uso del tutto vecchio. E ci dà notizie 
preziose sul cratere scavato dalla caduta. 
Che non è solo la caduta della televisione, 
adesso. È l’Italia, adesso. 

Panta 
Blob Guglielmi 

Bompiani 
pagine 414, euro 19.00 



Classica dì Classe 


TOSCANHM1 

Verdi 



Classica da Collezione 


è in edicola con l’Unità. Dal 25 gennaio, ogni martedì 
Beethoven, Mozart, Mahler, Toscanini e altri superclassici 
in IO cd da collezione, a 5,90 euro in più. 

































26 


l’Unità 


commenti 


giovedì 3 febbraio 2005 


La bioetica e la fatica della mediazione 


Referendum, bisogna evitare al Paese 
il rischio possibile di un confronto aspro tra 
cattolici e non cattolici, in un contesto 
di esasperata radicalizzazione ideologica 

MIMMO LUCÀ 


L a Corte Costituzionale ha rese 
note le motivazioni con le quali 
ha giudicato improponibile il 
referendum riguardante l'abrogazio¬ 
ne totale della legge 40 e ammesso, 
invece, i 4 quesiti miranti ad abrogare 
alcuni articoli della legge. 

Sappiamo dunque che non sarà possi¬ 
bile, nel corso della eventuale campa¬ 
gna elettorale, agitare il pericolo del 
ritorno ad un ordinamento totalmen¬ 
te privo di regole, ad un mercato della 
provetta senza regole e senza principi, 
al Far West procreativo, a sostegno di 
determinate posizioni politiche. 

Da questo punto di vista, il pronuncia¬ 
mento della Corte è molto impegnati¬ 
vo, perché riconosce la sovranità legi¬ 
slativa del Parlamento, che ha appro¬ 
vato una legge, che personalmente 
non ho complessivamente condiviso, 
ma che tuttavia disciplina una mate¬ 
ria complessa e ricca di implicazioni 
etiche, mediche e scientifiche, fino al 
febbraio del 2004 priva di una norma¬ 
tiva e perciò, come ha scritto Eugenio 
Scalfari su la Repubblica del 16 genna¬ 
io u.s., “soggetta ad abusi gravi, lesivi 
della salute e fonte anche di discrimi¬ 
nazioni vistose tra abbienti e non ab¬ 
bienti nel ricorso alle risorse che la 
medicina genetica mette oggi a dispo¬ 
sizione”. 

L'abrogazione totale della legge 40 
avrebbe cancellato ogni normativa e 
vanificato del tutto il lavoro parlamen¬ 


tare compiuto nel corso di più anni. 
La decisione di non ammettere il que¬ 
sito sull'abrogazione totale ha, dun¬ 
que, risolto la preoccupazione di un 
vuoto legislativo presente in molti set¬ 
tori della opinione pubblica, convinti 
che l'introduzione della nuova norma¬ 
tiva abbia colmato uno spazio norma¬ 
tivo rimasto vacante per troppo tem¬ 
po. 

D'altra parte la Consulta conferma la 
legittimità degli altri referendum par¬ 
ziali e questo porta con se la necessità 
di esplorare con convinzione e respon¬ 
sabilità le residue possibilità di una 
modifica per via parlamentare della 
legge, nel senso indicato dai promoto¬ 
ri dei referendum. 

Una revisione condivisa dei punti cri¬ 
tici del testo è infatti ancora possibile, 
sulla base di un compromesso alto e 
ragionevole, a partire dal testo deposi¬ 
tato al Senato da Amato e da altri 
parlamentari di centrosinistra, tra i 
quali i cristiano sociali Tonini, Chiu¬ 
soli e Viviani. 

Resto convinto, infatti, che bisogna 
evitare al Paese il rischio possibile di 
un confronto aspro tra cattolici e non 
cattolici, in un contesto di esasperata 
radicalizzazione ideologica. E sono an¬ 
che convinto che su argomenti così 
complessi, che riguardano la vita uma¬ 
na e la sua riproduzione, i diritti del 
concepito e, insieme, quelli della don¬ 
na e della coppia, i limiti e le potenzia¬ 


lità della ricerca medica e scientifica, 
sui quali sono maturati orientamenti 
etici e culturali assai diversi, non si 
possa tanto facilmente decidere con 
un tratto di penna, o facendo prevale¬ 
re prepotentemente, anche se legitti¬ 
mamente, la logica della maggioran¬ 
za. Una buona legge su materie bioeti¬ 
che non è solo una legge ben ispirata. 
È anche e soprattutto una legge effica¬ 
ce perché autorevole e perché condivi¬ 
sa. Lo Statuto giuridico dell'embrio¬ 
ne, o le condizioni per accedere alle 
nuove opportunità di promozione 
della vita non possono dipendere dal 
gioco volubile delle maggioranze par¬ 
lamentari. 

Bisogna tenere conto di tutte le opi¬ 
nioni, delle varie posizioni morali reli¬ 
giose e laiche, del pluralismo cultura¬ 
le e scientifico, perché una legge rivol¬ 
ta alla generalità dei cittadini non può 
mai essere espressione di una sola par¬ 
te, di un solo punto di vista etico, ma 
deve esprimere un punto di incontro, 
evitando di tradurre in legge norme 


morali non condivise. Bisogna tutta¬ 
via essere realisti e, quindi, sapere che 
i margini per una mediazione parla¬ 
mentare sono probabilmente esauriti. 
Quasi certamente, dunque, si andrà al 
voto, ed io spero che davvero la cam¬ 
pagna referendaria “si svolga in for¬ 
ma serena e rispettosa” come auspica¬ 
to anche dal Cardinal Ruini che, nella 
sua prolusione al Consiglio perma¬ 
nente della CEI, ha promesso un con¬ 
tributo della Chiesa in tale direzione. 
Ma, il Cardinale Presidente, ha anche 
espresso la propria contrarietà al ten¬ 
tativo di introdurre modifiche della 
legge con l'intento di evitare i referen¬ 
dum. La Sua tesi è che la peggiorereb¬ 
bero e che sarebbero un'abdicazione 
ai principi: è una tesi rispettabile ma 
noi la pensiamo diversamente. 

Noi, cristiani laici impegnati in politi¬ 
ca, che pure, come ha detto Prodi, 
siamo figli della Chiesa, abbiamo il 
dovere di esercitare la responsabilità 
della mediazione, di dimostrare che 
su materie di rilevanza etica, le solu¬ 


zioni condivise non sono solo possibi¬ 
li ma anche auspicabili, senza rinun¬ 
ciare ai principi, ma facendoli valere 
cercando di capire le ragioni dell'al¬ 
tro, di intervenire con norme di legge 
che tengano conto del pluralismo eti¬ 
co e culturale. 

È la stessa responsabilità, alla quale, 
d'altra parte ci rimanda la Gaudium 
et Spes (la Costituzione pastorale sul¬ 
la Chiesa nel mondo contemporaneo 
approvata dal Concilio Vaticano II) e 
alla quale ci atterremo se saremo chia¬ 
mati a votare, quando segnala ai laici 
di aspettarsi dai sacerdoti “luce e for¬ 
za spirituale. Non pensino però - pro¬ 
segue il testo - che i loro pastori siano 
sempre esperti a tal punto che ad ogni 
nuovo problema che sorge, anche a 
quelli gravi, essi possano avere pronta 
una soluzione concreta o che proprio 
a questo li chiami la loro missione; 
assumano invece essi, piuttosto, la 
propria responsabilità, alla luce della 
sapienza cristiana e facendo attenzio¬ 
ne rispettosa alla dottrina del Magiste¬ 


ro”. 

10 non credo che quella del Cardinale 
sia una guerra santa o che il Suo inter¬ 
vento possa essere considerato una in¬ 
debita ingerenza nelle vicende della 
politica. Anzi. Considero importante 
e del tutto legittimo che la Chiesa fac¬ 
cia conoscere i propri orientamenti 
su materie nelle quali sono in gioco 
valori umani e religiosi considerati ir¬ 
rinunciabili, e al tempo stesso richia¬ 
mi i credenti ad un impegno di re¬ 
sponsabilità e di partecipazione. Dia¬ 
logo e confronto sereno dunque. Per 
una partecipazione responsabile ed in¬ 
formata da parte della maggioranza 
della popolazione. 

I cristiano sociali andranno a votare e 
si impegneranno per far prevalere le 
ragioni della partecipazione, per evita¬ 
re che il referendum possa essere risol¬ 
to, sia pure legittimamente, con la di¬ 
serzione delle urne. 

Risulta diffìcile sostenere, infatti, che 
si possono affermare le proprie idee 
nel dialogo leale e nel confronto co¬ 
struttivo con quelle degli altri, aste¬ 
nendosi dal metterle in gioco, dal far¬ 
le competere correttamente in una di¬ 
namica democratica non alterata da 
una scelta di omissione. 

11 tema della procreazione assistita è 
così serio e tocca questioni così fonda- 
mentali della nostra coscienza e della 
nostra vita, che sarebbe davvero pre¬ 
occupante se i cittadini non volessero 


dedicargli un supplemento di atten¬ 
zione. 

Molti cattolici, mettendo anche in gio¬ 
co la propria incomprimibile libertà 
di coscienza, voteranno sì ed altri fa¬ 
ranno il contrario, o magari voteran¬ 
no in modo articolato sui quattro que¬ 
siti. 

Infatti, di fronte ad una normativa 
ritenuta imperfetta, con forti limiti re¬ 
lativamente alla tutela della salute del¬ 
la donna e al legittimo desiderio delle 
coppie di promuovere la vita, pur con¬ 
siderando per sé valide quelle norme, 
potrebbero decidere di non difendere 
il testo sottoposto a Referendum, ri¬ 
fiutandosi di imporre nella società 
per legge, se non condiviso, il punto 
di vista etico e culturale ispirato dalla 
propria fede religiosa. 

Il principio di laicità, in altri termini, 
potrebbe davvero motivare il compor¬ 
tamento di tanti credenti, che potreb¬ 
bero esprimere un voto favorevole sui 
quesiti (in particolare su quelli riguar¬ 
danti la ricerca scientifica, i limiti alla 
procreazione degli embrioni e al loro 
impianto, il divieto dell'accertamento 
medico sulla sanità dell'embrione) in 
vista di una revisione della normati¬ 
va, da mantenere comunque il più 
vicina possibile al proprio ideale mo¬ 
rale. 

Vautore è Coordinatore nazionale 
dei Cristiano Sociali 


Fa’ qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 


Buon congresso! 


B uon congresso compagni diessini! Se qualchedub- 
bio nutrivo sullaforza potenza prestanzaecentrali- 
tàdellaformazionedominantedel centro sinistra, 
mi è bastato uno sguardo ai giornali di ieri per dissolver¬ 
lo: pagineetitoli, commenti eprevisioni, ritratti (uno in 
particolare, divertente ma un tantino stizzoso, mi ha 
co I pi ta: Vel tron i f i rmato Bersel I i, I a Repu bbl i ca) e an al i si, 
malignitàedisamine, il tutto in dimensioni tali da incu¬ 
tere rispetto. Tanto piombo tanta attenzione. Sarete 
1576delegati italiani semplici, 250d'onore, 120delegati 
esteri, 500 volontari (viva le feste dell'Unità e il loro 
inimitabilestile: regalarefaticaallacausa), unagrandina- 
tadi giornalisti, unamanciatadi curiosi. Comeci si sente 
a essere ancora così tanti, dopo la dieta del post-comuni- 
smo? Vi sentite davvero "rosa" perché "sono donne 4 
delegati su 10”?(Si, ragazze, lo penso anch'io: non sene 
può di essere descritte dal color Barbie. Che cosa diavolo 
ha di roseo la condizionefemminileda quando il centro 
destra le rema contro, senza parlare dei duemila anni 


precedenti?). E queste delegate "rosa", forti del loro nu¬ 
mero, in che misura investiranno il maschio partito di 
una lingua diversa, uno sguardo eccentrico, qualche biz¬ 
zarra priorità, un' agenda politica diversa, altri progetti, 
altri sogni, altrespinte? Dellel81miladonnequantepar¬ 
leranno dal palco? E quellecheparleranno, saranno ascol¬ 
tate con lo stesso nervoso interesse, nello stesso religioso 
silenzio con cui si ascolterà Fassino? Qualcuno ha propo¬ 
sto una donna come segretario del Partito? 9? Quando? 
Mi sono persa qualcosa o non seneèmai parlato? Quote 
sì, quelle certo: ma si tratta di beneficenza. Vagamente 
opportunistica. O di incoraggiamento per superare l'han- 
dicap (di essere appartenenti all'altro genere). Purtroppo, 
per un peso politico delle donne in quanto donne (non 
in quanto non-uomini) la strada è ancora lunga. Così 
lunga che è difficile percepirne il tracciato, riportarla su 
una mappa, calcolare i tempi di percorrenza. Non dico 
questo per fare la solita lagna, lo dico soltanto per invita¬ 
re femmine e maschi a non raccontarsi balle. Dirsi la 
verità è sempre una buona partenza. Ci sono verità che 
piacciono, altre che piacciono meno. Una verità chepia- 
ce(avoi, cari compagni diessini, e anche a me, cagnetta 
sciolta) è questa, per esempio: il partito più forte del 


centro sinistra è pi uttosto forte. Piace chesiano in cresci¬ 
ta le iscrizioni, dopo una rovinosa battuta d'arresto. Fa 
ben sperare. Fa ben sperare lo spirito unitario a cui tutti 
stanno cercando di attenersi, i vostri dirigenti (esappia- 
mo benequel checosta, in termini di sfumaturad'opinio- 
ni). Piacerebbe che venisse accolto qualchesuggerimen- 
to della sinistra di sinistra: per esempio il rifiuto di rifi¬ 
nanziare la"missionedi pace" (ah, ah, ah...)dellenostre 
truppe in Iraq, la richiesta (comune, intransigente) di 
abbandonareil campo di una inutilesanguinosa illegitti¬ 
ma lunga battaglia, per sempre, chiamandosi fuori con 
chiarezza, senza passi di danza, soprattutto dopo la pro¬ 
va di maturità dell'affluenza ai seggi elettorali data dai 
poveri iracheni, non se lo meriterebbero di uscire dalla 
tutela armata? 

Piacerà vincere insieme le elezioni regionali e quindi le 
politiche: voi, cari compagni diessini, nella parte dei po¬ 
tenti, robusti, sudati cavalli da tiro, noi, moschecocchie- 
re, a dare un po' di fastidio (q.b., non una puntura di 
troppo), giusto per tenervi svegli, per tenervi allegri, per 
segnalare qualche bivio nascosto fra le foglie (dell'Uli¬ 
vo?), che non si sbagli strada. Perché la direzioneèquel- 
la: avanti, a sinistra. O no? 


r 


Maramotti 
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segue dalla prima 


Prima che sia 
troppo tardi 


Potrebbe telefonare «alEamico» Bush per comu¬ 
nicargli che la General Motors non può usare la 
Fiat come un giocattolo. Non lo farà. Berlusconi 
viaggia in Audi e forse, sotto sotto, sta consuman¬ 
do una sua personale vendetta contro quei padro¬ 
ni di Torino che lo consideravano un parvenu. 

Il mancato accordo per una risoluzione pacifi¬ 
ca del patto tra Fiat e General Motors apre una 
fase di profonda e pericolosa incertezza per il 
gruppo italiano, già alle prese con una prolunga¬ 
ta crisi industriale e finanziaria. Comunque lo si 
guardi il futuro della Fiat è denso di incognite e 
minacce ben maggiori dell’altro ieri quando anco¬ 
ra si poteva sperare che il Lingotto almeno potes¬ 
se incassare qualche miliardo di euro per rinun¬ 
ciare al diritto di vendita del settore auto al colos¬ 
so malmesso di Detroit. Così non è stato. La 
General Motors non vuole comprare Fiat Auto 
perchè ha già i suoi bei problemi, non intende 
pagare nulla e ritiene non valido F accordo sotto- 
scritto nel 2000. 

La Fiat, a questo punto, potrebbe decidere di 



esercitare la sua opzione e quindi vendere il setto¬ 
re auto a Gm che reagirebbe aprendo una batta¬ 
glia legale a New York dagli esiti quanto meno 
incerti e dai tempi imprevedibili. Per la Fiat e i 
suoi azionisti di controllo, la famiglia Agnelli, le 
questioni aperte sono due: 1) il presidente della 
Fiat Montezemolo, che è anche presidente della 
Confindustria, può permettersi di presentarsi al 
Paese, alle decine di migliaia di suoi dipendenti, 
ai risparmiatori, alle istituzioni, ai sindacati e co¬ 
municare la cessione, qualunque sia il prezzo, di 
Fiat Auto, cioè di uno dei maggiori poli produtti¬ 
vi italiani, proprio nel momento in cui richiama 
quotidianamente Fimpegno per una rinascita in¬ 
dustriale del nostro sistema? 2) la famiglia Agnel¬ 
li, in qualità di maggiore azionista, è ancora in 
grado di sostenere finanziariamente il gruppo nel¬ 
la sua integrità tenuto conto che il pareggio della 
holding è previsto nel 2006 e quello del settore 
auto nel 2007, oppure dovrà abdicare e il sistema 
bancario si troverà nelle condizioni tra pochi me¬ 
si di diventare il padrone della Fiat convertendo i 
crediti in azioni? 

Questi sono i due interrogativi che dovrebbe¬ 
ro trovare risposta nelle prossime ore perchè, 
dopo la rottura con General Motors (e forse si 
può sperare che sia solo una mossa tattica per 
arrivare a un’intesa finale, prima di passare la 


parola ai Perry Mason dei Tribunali), lo scenario 
del maggior gruppo industriale italiano non of¬ 
fre, almeno per il momento, elementi che possa¬ 
no far pensare a una credibile soluzione dei gravi 
problemi che l’attanagliano: il gruppo ha 
“bruciato” nel 2004 circa un miliardo di euro, il 
settore auto vive un passaggio tremendo come 
appare dalla moltiplicazione della cassa integra¬ 
zione in tutti gli stabilimenti italiani e dai dati di 
mercato (in gennaio il Lingotto ha venduto 
59.007 auto, il 12,7% in meno rispetto a un anno 
prima), i modelli di maggior richiamo come la 
Nuova Punto arriveranno sul mercato il prossi¬ 
mo autunno. 

In questa situazione si dovrebbero sentire 
non solo parole ferme e chiare da parte dei vertici 
della Fiat, perchè le devono alle famiglie dei loro 
dipendenti, ai loro clienti e al mondo del rispar¬ 
mio e degli investitori (ieri Montezemolo, invece, 
ha parlato della Fiera di Bologna, di cui è presi¬ 
dente...) ma ci dovrebbe essere anche un’assun¬ 
zione di responsabilità del governo e delle istitu¬ 
zioni pubbliche. Vogliamo davvero perdere l’in¬ 
dustria dell’auto? Perchè, è bene sottolinearlo 
adesso, è di questo che stiamo parlando e non di 
altro. L’Italia, settima od ottava potenza industria¬ 
le, che una volta Fanno fa il recital al G8, può 
permettersi di rinunciare alla Fiat e alle sue fabbri¬ 


che, alle produzioni collegate, alle migliaia di al¬ 
tre aziende e lavoratori che vivono in sinergia 
con l’industria automobilistica? Adesso che le 
nuove potenze economiche come la Cina e l’In¬ 
dia stanno costruendo le loro industrie nazionali 
dell’auto, noi che cosa pensiamo di fare, di man¬ 
dare tutto all’aria e di rinunciare a un ruolo che 
abbiamo da quasi un secolo? 

Ci vorrebbe, dunque, un governo responsabi¬ 
le, con una coerente politica di sostegno e di 
intervento industriale. Azzardiamo anche qual¬ 
che cosa di più: se fosse indispensabile per salvare 
la Fiat, chiunque sia il suo azionista di controllo o 
di riferimento, si potrebbe pensare anche a una 
presenza momentanea dello Stato nel capitale. 
Una presenza di garanzia, che accompagni 
l’azienda non alla nazionalizzazione bensì al risa¬ 
namento, al rilancio, a una nuova alleanza con 
un partner europeo (Peugeot?) od orientale 
(Toyota?). Non ci sarebbe da gridare allo scanda¬ 
lo. E già successo in altri paesi europei. Lo stesso 
presidente della General Motors, Rick Wagoner, 
non ha escluso in un’intervista recente di chiede¬ 
re aiuto al governo federale americano per uscire 
dalla crisi. In passato Lee Iacocca salvò la Chry¬ 
sler con un maxi-finanziamento pubblico. Per¬ 
chè non provare in Italia? 

Rinaldo Gianola 



L’identità dei Radicali 


C aro Direttore, 

forse il discorso non è solo di ospitali¬ 
tà. Mi pare infatti che la via scelta dai 
radicali, fin dalla nascita, per vincere le loro 
battaglie di estrema minoranza, sia stata quel¬ 
la della democrazia partecipativa attraverso i 
referendum. In questo momento, i referen¬ 
dum sono in grandissima crisi. Per neutraliz¬ 
zarli, basta infatti non andare a votare. 

La questione esistenziale per i radicali è dun¬ 
que (o sarebbe) quella di cambiare questa 
regola ingiusta, riducendo le condizioni nu¬ 
meriche per la validità dei referendum, la 
coalizione di centro-sinistra l’ha più volte 
proposto, nella revisione costituzionale in 
corso. La coalizione di centro-destra l’ha tut¬ 
te le volte rifiutato. Mi sembra allora che, per 
i radicali, la scelta da che parte stare dovreb¬ 
be essere un dubbio inesistente: dato che è 
già risolto da una questione addirittura lega¬ 
ta alla loro identità originaria. 

Certo, posso sbagliarmi, ma allora vorrei ca¬ 
pire perché. 

Andrea Manzella 


cara unità... 


Cosa fare per Fanno prossimo 

Sauro Malagoli 

Da un po’ di tempo queste voci del cambio del Direttore e del 
Condirettore, Furio Colombo e Antonio Padellaro, si susseguo¬ 
no, nonostante la smentita della proprietà. È solo il desiderio di 
certa stampa “indipendente” oppure una realtà che fatica a 
restare compressa? Dato che mi restano 50 coupons dell’abbo¬ 
namento, la risposta mi sarebbe utile per decidere sul da farsi 
per Fanno a venire. 

Siete un punto di riferimento: 
non cambiate 

Laura Cambi, Roma 

Cara Unità, 

sono una lettrice quotidiana e di vecchia data. Secondo me il 
giornale, con la gestione di Colombo e della sua squadra, è 
riuscito a diventare un punto di riferimento autorevole per un 


ampio arco di lettori della sinistra, dalla più moderata alla più 
radicale, realizzando nel concreto un pezzetto di quell’unità 
tanto vagheggiata quanto apparentemente lontana dai fatti del¬ 
la nostra vita politica. Se dovesse diventare qualcosa di diverso 
mi vedrei costretta, con dispiacere, a non comprarla più e come 
me penso, tanti: la libertà mentale è il primo requisito di una 
stampa autenticamente di sinistra e ce n’è troppo poca in giro 
per poter consentire impunemente la perdita di uno spazio così 
importante. 

Valori nazionali 
e antifascismo 

Andrea Sebastianelli, Rocca di Papa 

Il Presidente della Regione Lazio, Francesco Storace, ha lancia¬ 
to la Giornata dei Valori Nazionali che, dal 5 al 10 febbraio, 
vedrà lo svolgersi di iniziative sul territorio. L’iniziativa, pensa¬ 
vo ingenuamente, tratterà la celebrazione di quei valori sanciti 
dalla Carta Costituzionale ma, purtroppo, così non è. Tra i vari 
temi oggetto della giornata, infatti, risultano: la proclamazione 
della Repubblica Romana del 1849, la tragedia delle foibe, 
l’esodo Giuliano-Dalmata. Che fine ha fatto, per esempio, l’an¬ 
tifascismo? O il lavoro? O il rispetto delle minoranze? (per 


citarne solo alcuni). Storace, ancora una volta, dà una lettura 
dei valori completamente a senso unico, strumentalizzandoli a 
proprio vantaggio (elettorale) e mettendo in piedi un’iniziativa 
che ricorda molto le manifestazioni promosse dal regime fasci¬ 
sta durante il ventennio, che facevano dell’orgoglio l’unica 
arma di propaganda. Manca soltanto l’esaltazione dell’Impero 
Romano ma, forse, è già in programma. Il Governatore del 
Lazio farebbe bene a guardare verso nord. Lì c’è un signore, 
Bossi, che sta infilando pian piano uno scalpello nel tentativo di 
staccare la Padania dall’Italia. Altro che valori nazionali! 


lo infine all’esilio e indire elezioni libere. Tutto ciò senza invade¬ 
re, distruggere, massacrare e scatenare guerriglia e terrorismo. 
Lungi dal dare ragione a Bush, queste elezioni dimostrano 
ancora di più che questa guerra illegale e crudele poteva essere 
evitata. Non stanchiamoci di ribadirlo. 

I migliori auguri di buon lavoro 


Nessun veto 


Questa guerra 
illegale e crudele 


Paola Londei 

Caro Direttore, 

condivido in pieno le sue considerazioni sull’Iraq nell’editoria¬ 
le di oggi. Ma secondo me c’è anche di più. L’alta partecipazio¬ 
ne degli iracheni alle elezioni testimonia anzitutto l’esistenza di 
una diffusa coscienza civile nel paese. Era quindi del tutto 
praticabile l’opzione sostenuta a suo tempo anche dall’Unità, 
cioè tenere sotto controllo Saddam Ffussein con Fazione di 
tutta la comunità internazionale tramite l’ONU per costringer- 


Mirko Tremaglia 

Qualcuno ha tentato attraverso contorte dichiarazioni di far appa¬ 
rire una qualche mia responsabilità nell’aver impedito, in occasio¬ 
ne dell’apertura dei lavori del Consiglio Generale degli Italiani 
all’Estero, la commemorazione della Giornata della memoria in 
ricordo dell’Olocausto e la partecipazione del presidente delle 
Comunità Ebraiche Amos Luzzatto. Smentisco, in realtà mai 
nessuno mi ha parlato di una iniziativa del genere. Comunque, se 
qualcuno me ne avesse parlato, avrei detto sicuramente di sì. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Lrancesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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La fine del regime di occupazione 
militare costituisce solo la precondizione 
per la restaurazione dell ’indipendenza 


Più difficile sarà la restaurazione di un 
controllo iracheno sulle risorse petrolifere 
sulle modalità della ricostruzione... 


Iraq, un duplice bisogno di libertà 


N ella sua ambivalenza il vo¬ 
to di domenica consente 
all’Europa e alla Comuni¬ 
tà internazionale di intraprendere 
un lungo viaggio verso un Iraq 
sovrano, finalmente sottratto alle 
sofferenze causate dalla dittatura, 
dalla guerra, dall’occupazione e 
dal terrorismo che si alimentano 
a vicenda, anche se inseguito dal¬ 
lo spettro della guerra civile. Sarà 
in ogni caso un viaggio dall’esito 
incerto, lungo e accidentato, gui¬ 
dato dalla stella polare della pace 
e dell’indipendenza irachena, sot¬ 
tratta all’imposizione di interessi 
strategici americani, ma anche, in 
prospettiva, alle tentazioni di do¬ 
minio iraniane, attraverso un pre¬ 
potere religioso di stampo sciita. 
In che cosa consiste l’ambivalenza 
di quel voto? Che esso non corri¬ 
sponda a quanto affermato dal 
presidente Bush e dai suoi spiri 
doctors (manipolatori mediatici), 
per non parlare del suo ridicolo 
emulatore italiano, è del tutto ov¬ 
vio. Non poteva che risultare ano¬ 
malo un voto in condizioni di 
guerra, senza campagna elettora¬ 
le, senza una pubblica definizione 
delle liste dei candidati a confron¬ 
to, senza osservatori internaziona¬ 
li accreditati, con esiti numerici 
opinabili almeno quanto quelli 
della Florida e dell’Ohio. 

Tuttavia, chiunque abbia potuto 
assistere ad un voto sia pure in 
condizioni difficili o addirittura 
proibitive come quello iracheno, 
conosce bene la solenne emozio¬ 
ne di cui sono partecipi coloro 
che per la prima volta vi partecipa¬ 
no. Solo in questo modo si spiega¬ 
no certe manifestazioni di soddi¬ 
sfazione e anche di gioia riferite 
da testimoni non sospetti come 
Robert Fisk e Giulietto Chiesa. So¬ 
lo i media più vicini all’ammini¬ 
strazione di Washington, però, 
omettono di precisare che molti 
se non tutti coloro che manifesta¬ 
vano quei sentimenti attribuiva¬ 
no a quel voto una funzione libe¬ 
ratoria. In altre parole, aveva col¬ 
to nel segno William Pfaff quan¬ 
do, alla vigilia, individuava non 
nel terrorismo e nel baathismo, 
pure atrocemente attivi, bensì nel¬ 
l’orgoglio nazionale iracheno la 
chiave di volta della resistenza co¬ 
me anche della partecipazione al 


voto, come voluta dalla parte scii¬ 
ta (l’astensionismo sunnita costi¬ 
tuisce la sua ovvia debolezza). 

Se questa interpretazione è corret¬ 
ta, la prima tappa deve essere se¬ 
gnata non dall’invio di altre trup¬ 
pe ma dal ritiro di quelle presenti 
nel Paese, come correttamente in¬ 
teso da Schroeder e da Chirac. In 
conformità con gli orientamenti 
espressi dai ministri degli Esteri 
europei, essi hanno dichiarato la 
loro disponibilità a contribuire al 
rafforzamento delle istituzioni e 
di forze di sicurezza irachene, ma 
hanno anche confermato l’inop¬ 
portunità di rafforzare il contin¬ 
gente di occupazione presente. Il 
nostro ministro degli Esteri, per 
non parlare di quello della Difesa 
(o della guerra?), farebbero bene 
ad accorgersi che pure a Washin¬ 
gton è diffuso il bisogno di un exit 
strategy di fronte a una guerra 
che, dal punto di vista di un cre¬ 
scente isolazionismo americano, 
sempre più somiglia a quella del 
Vietnam. 

Da questo duplice bisogno, quello 
iracheno di essere liberato dai pro¬ 
pri invasori e quello degli occu¬ 
panti di tornare a casa - può scatu¬ 
rire una svolta, guidata dall’Unio¬ 
ne Europea e sancita dalla Comu¬ 
nità internazionale, che sostitui¬ 
sca il regime di occupazione con 
la presenza dell’Onu, sotto l’egida 
del Consiglio di sicurezza, concor¬ 
data con l’assemblea costituente e 
con il nuovo governo provvisorio 
iracheno. A questo proposito la 
richiesta di convocazione del Con¬ 
siglio di sicurezza, da parte di Ro¬ 
mano Prodi, è assolutamente tem¬ 


pestiva. 

Resterebbero da affrontare tre for¬ 
midabili ordini di problemi, lega¬ 
ti alla ricostruzione e all’uso delle 


GIAN GIACOMO MIGONE 

risorse soprattutto petrolifere del 
Paese, alla questione della mino¬ 
ranza sunnita, ai rapporti tra il 
mondo arabo e l’Iran. È evidente 


come la cessazione di un regime 
di occupazione militare costitui¬ 
sca soltanto la precondizione per 
la restaurazione dell’indipenden¬ 


za (naturalmente nella misura in 
cui qualsiasi Paese può dirsi indi- 
pendente, nell’era della globalizza¬ 
zione) dell’Iraq, compatibile con 
le pressioni di politica interna ed 
internazionale che consigliano a 
Bush una riduzione della presen¬ 
za militare statunitense. Assai più 
diffìcile risulterà la restaurazione 
di un controllo iracheno sulle ri¬ 
sorse petrolifere, sugli indirizzi e 
la modalità della ricostruzione e 
sulla sovranità del proprio territo¬ 
rio: obiettivi che ledono le motiva¬ 
zioni profonde dell’intervento mi¬ 
litare statunitense, al di là di quel¬ 
le falsamente dichiarate. Solo uno 
sforzo consapevole dell’Unione 
Europea che sappia utilizzare tut¬ 
te le risorse di un multilaterali- 
smo sostenuto dai membri perma¬ 
nenti dell’Onu e dai Paesi arabi 
può contenere l’unilateralismo 
tuttora imperante a Washington. 
Esattamente come in Medio 
Oriente, in Iraq persiste un parti¬ 
to trasversale della guerra, non a 
caso definita guerra al o del terro¬ 
rismo, che vive e si alimenta reci¬ 
procamente sul campo. 

Quali che siano le cifre vere e pre¬ 
sunte di partecipazione al voto, il 
punto debole è costituito dal¬ 
l’astensione di massa della mino¬ 
ranza sunnita che, oltre a costitui¬ 
re il 20 per cento della popolazio¬ 
ne, è storicamente abituata a go¬ 
vernare e costituisce il nerbo della 
resistenza armata. Occorre, in¬ 
somma, da parte della maggioran¬ 
za sciita, la disponibilità ad un 
compromesso istituzionale, condi¬ 
zionato dal diritto di veto delle 
due minoranze (sunnita e curda) 


di fatto previsto dalla Costituzio¬ 
ne provvisoria. Oltre che di una 
doverosa tutela di minoranze etni¬ 
che, si tratta di una imprescindibi¬ 
le esigenza geostrategica (mi si 
perdoni la concessione alla termi¬ 
nologia corrente). 

Nella sua brama di guerra e di 
conquista l’amministrazione Bu¬ 
sh sembra avere dimenticato quel¬ 
lo che soleva ripetere Rolf Ekéus 
(oggi ambasciatore a Washington 
e futuro presidente dell’Assem¬ 
blea generale dell’Onu): che l’Iraq 
costituisce tradizionalmente il 
guardiano della via d’accesso al¬ 
l’Arabia da parte dell’Iran. Forse 
Washington pensa di regolare i 
conti con quel Paese manu milita¬ 
ri , anche se un osservatore acuto e 
tutt’altro che ostile al suo attuale 
governo come Thomas Friedman 
afferma che esso oggi non è nem¬ 
meno in grado di invadere Grena- 
da. Sta di fatto che il compromes¬ 
so istituzionale necessario a Ba¬ 
ghdad non può che marciare di 
conserva con il dialogo critico da 
tempo instaurato dall’Europa con 
Teheran. È indispensabile il con¬ 
tributo iraniano alla pace irache¬ 
na quanto alla lotta alla prolifera¬ 
zione nucleare nel mondo. 
Naturalmente tutto ciò è diffìcile, 
forse impossibile. A Washington 
si suona tutt’altra musica, anche 
se i venti di guerra iracheni hanno 
riaperto vecchie ferite che non po¬ 
tranno a lungo essere ignorate. La 
resistenza irachena - perché an¬ 
che il coraggio di coloro che sono 
andati a votare è resistenza - non 
può essere ignorata da un’Europa 
alla ricerca di un ruolo nel mon¬ 
do rispondente alla volontà di pa¬ 
ce dei suoi popoli. 

In Italia il centrosinistra non ha 
motivo di abbandonare la propria 
richiesta di ritiro delle truppe ita¬ 
liane di occupazione, unico stru¬ 
mento di pressione a nostra dispo¬ 
sizione nei confronti del maggio¬ 
re alleato. Senza perdere di vista 
quanto si è manifestato di vivo e 
di vitale nella situazione irachena. 
La strada della pace è lunga, forse 
impervia, ma la rotta non può che 
essere tracciata dagli stessi irache¬ 
ni che resistono agli occupanti co¬ 
me a coloro che gli impediscono 
di votare, al di là delle apparenze 
intimamente alleati. 


matite dal mondo 
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Bush, l'Iraq e lo stato dell'Unione: «Avendo appena vinto due elezioni...» (International Herald Tribune del 2 febbraio) 


Tv, il bambino in vendita 

GIOVANNI BOLLEA 


Segue dalla prima 

C ome si può migliorare un fenome¬ 
no mediatico ed economico di cir¬ 
ca sei miliardi di euro di pubblici¬ 
tà, impostata su di loro? Pensiamo per 
esempio all'abbigliamento che rappresen¬ 
ta la più alta cifra con il cibo, merendine, 
arredamento, ponendo in perenne pri¬ 
mo piano la purezza, ingenuità e cando¬ 
re, come strumenti di convinzione. 

E i bambini che prima guardano e poi 
affascinati chiedono e vogliono quei pro¬ 
dotti, sono pronti ad imitare i piccoli 
attori che glieli propongono. Ma i più 
piccoli non distinguono realtà da fanta¬ 
sia. Ed è per la loro fragilità, per il loro 
bisogno di riempirsi la vita, con le cose 


più familiari e conosciute che chiedono e 
vogliono marche e firme viste in tv. 

Il compito della pubblicità è di manipola¬ 
re le persone ed è con i bambini che si 
ottengono i massimi risultati. Le cifre ce 
lo confermano ogni giorno. 

Pensiamo allo scaltro Mcdonald's: il fon¬ 
datore fin dall'inizio obbligò i suoi pub¬ 
blicitari a usare al massimo immagini e 
volti di bambini su tv, carta e altro. E a 
insegnare addirittura uno stile di vita in 
asili, scuole, ospedali e compleanni. Ma 
le foto dei bimbi, che indossano bianche¬ 
ria intima e che il sindaco di New York, 
fece staccare dai muri della città, proiben¬ 
done l'affissione ovunque, la dice lunga 
su come si possono usare i bambini. Una 
strisciante presenza di pedofilia, che fu 


denunciata da tutti i quartieri della città. 
Infanzia innocente e desiderio commer¬ 
cializzato! Quei bambini, evidentemen¬ 
te, non venivano percepiti da nessuno, 
come innocenti; in quanto quelle foto 
non lo erano! E noi vorremmo che i no¬ 
stri bambini, stessero lontani da tutto 
ciò. Che giochino pure con i vestiti e con 
i giocattoli da vendere, ma senza allusio¬ 
ni e messaggi occulti. 

Ma chi può controllare tutto questo? So¬ 
no anni che esiste la legge Mammì, la 
quale vieta la pubblicità nei programmi 
per bambini, insieme alla regolamenta¬ 
zione sul controllo dei messaggi nella Ga- 
sparri. Ma è evidente che il controllo è 
davvero minimo. I limiti si superano con¬ 
tinuamente come nell'abbigliamento do¬ 


ve le cifre restano al top e la pubblicità 
investe di più; mentre il bambino che 
scimmiotta l'adulto, incanta e rapisce. 
Come per il cibo: così abbiamo l'obesità. 
L'immagine del bambino felice, legata al¬ 
la salute e al divertimento, che gioca e 
mangia patatine, è fin troppo chiara nel¬ 
la sua consumistica realtà. 

Tutti i bambini infatti spingono i genito¬ 
ri ad andare da Mcdonald's, senza pensa¬ 
re così alla moltiplicazione del messaggio 
che ci porta al bambino obeso. C'è un 
forte disagio di fondo, condiviso da tutti 
noi neuropsichiatri infantili, che va oltre 
la preoccupazione della immagine e di 
come viene usata, specialmente nei Paesi 
poveri, dove crea un isolamento e una 
estraneità fortissimi a quei volti e a quel¬ 


le sollecitazioni di bambini ricchi, che 
sullo schermo sono così belli, così ben 
vestiti, così felici e mangiano tante buo¬ 
ne cose. 

La Svezia, sempre all'avanguardia su tut¬ 
to, ha proibito dal 1990 l'uso dell'imma¬ 
gine dei bambini, ma io direi che, senza 
arrivare a tanto, dobbiamo almeno far 
rispettare le leggi che abbiamo: riveden¬ 
do quelle già varate e decidendo quelle 
che dobbiamo assolutamente preparare. 
Il nostro scopo e la nostra vera preoccu¬ 
pazione è la loro fragile delicatissima ani¬ 
ma immersa nelle ansie e nelle incertezze 
di una vita che, nel futuro, sarà molto 
diffìcile da affrontare. Ma soprattutto, 
senza le ben note ipocrisie! 

Ogni società e azienda che lavora per 


vendere i suoi prodotti ai bambini, usan¬ 
done le immagini, deve crearsi un'area 
veramente protetta, dove il senso della 
responsabilità sia superiore e vada oltre 
le esigenze del mercato. Che non certo 
per questo sarà penalizzato! Ed è la con¬ 
vergenza di tutte le forze politiche che 
deve mirare a un risultato preciso ed effi¬ 
cace. Personalmente sono pronto a riba¬ 
dire e rielaborare, nelle giuste sedi, le 
idee e i programmi da me già a suo tem¬ 
po proposti. 

Questo è il testo dell'intervento che Giovan¬ 
ni Bollea ha svolto durante la presentazio¬ 
ne in Campidoglio, il primo gennaio u.s., 
di una ricerca dell'Osservatorio sull'imma¬ 
gine dei minori su bambini e pubblicità 


Lavoro, una vittoria delle donne 

DONATA GOTTARDI 


I l Governo o, meglio, il Ministero del lavoro ha ritirato il 
decreto sul contratto di inserimento che avrebbe sancito 
l'inserimento delle donne italiane tra le categorie di svantag¬ 
gio sociale. 

La ragione ha prevalso. La ragione intesa come rispetto delle 
regole fondamentali dell'ordinamento giuridico. 

Certo il modo in cui si è venuti a conoscenza del decreto - 
pubblicato sul sito Internet del Ministero senza nemmeno 
avvertire che doveva ancora essere completato l'iter della sua 
approvazione - e in cui si è comunicato il ritiro - un articolo di 
Tiraboschi sul Sole 24 ore del 5 gennaio - dichiarano in pieno 
una tecnica di comunicazione che, formalmente adottata per 
essere più vicina agli utenti, porta il segno dell'insofferenza 
verso le procedure di approvazione delle norme. 

Il ritiro del decreto, stando alle dichiarazioni di Tiraboschi, è 
avvenuto per “ragioni di opportunità «politica», più che vere e 
proprie considerazioni di merito sulla reale portata del decre¬ 
to”. 

Possiamo essere soddisfatti - e ancora più soddisfatte - del 
risultato. Abbiamo evitato una ferita profonda al principio di 
parità di trattamento tra lavoratrici e lavoratori e un danno alle 
imprese, su cui sarebbero ricadute le conseguenze delle pro¬ 
nunce di incostituzionalità della Corte nazionale e quelle della 
Corte di giustizia europea. 

E non importa nemmeno se tutto questo viene attribuito ai 
condizionamenti di “un astratto formalismo e alle ambigue 
logiche del politicamente corretto”. È sempre diffìcile ammette¬ 
re le sconfitte ed è diventato normale reagire con roboanti 
dichiarazioni di incomprensione. 

Ci si potrebbe fermare qui se non fosse per il richiamo a “tabù 
da spezzare” e se non fosse per il rischio di manipolazione e di 
esautorazione dei principi fondamentali del nostro ordinamen¬ 
to giuridico, che sono diventati tali anche per l'ordinamento 
europeo. Preoccupa anche che il Sole 24 ore non ospiti il 


diverso punto di vista soprattutto di chi ha sollevato da subito 
la questione. 

Purtroppo oggi appare chiaro dall'intera vicenda del contratto 
di inserimento per le donne che si sta perdendo coscienza della 


linea di demarcazione che separa il regime degli aiuti all'occu¬ 
pazione (e quindi degli aiuti di Stato) dalla tutela della parità 
tra donna e uomo. Eppure la vicenda dei contratti di formazio¬ 
ne e lavoro, precedente diretto dei contratti di inserimento, 


avrebbe dovuto consigliare qualcosa di meglio di un fallace 
contratto a termine stipulabile con ogni donna in Italia con 
relativo sottoinquadramento - certamente non obbligatorio, ci 
mancherebbe altro - fino a due livelli retributivi. 

Gli “interessi delle donne in carne ed ossa” non vengono 
sacrificati dal principio di parità. È l'opposto. Vengono difesi 
dal rispetto del principio di parità, che nel corso degli ultimi 
quindici anni si è evoluto nel principio di parità di opportuni¬ 
tà. 

Non ci si difende con la competizione al ribasso. Tutti ormai 
siamo consapevoli che la concorrenza dei paesi emergenti non 
si batte risparmiando sui costi. Nessun ribasso potrebbe mai 
bastare. Per essere competitivi occorre qualità e innovazione e 
un modello sociale fondato sull'equilibrio di diritti e doveri. E 
le donne possono portare vantaggi enormi al sistema se si 
progetta un'organizzazione del lavoro inclusiva e compatibile, 
se si attuano politiche di conciliazione tra vita professionale e 
vita familiare, compresi gli strumenti di redistribuzione dei 
ruoli. 

Il diritto del lavoro ha sempre saputo evolversi, magari con 
lentezza; ma non si risolvono i problemi cercando di cancellar¬ 
ne principi e fondamenti, erigendo totem propiziatori all'incre¬ 
mento del tasso di occupazione, di qualsiasi occupazione si 
tratti (basta un'ora alla settimana per essere occupati). 

Per cambiare bisogna conoscere. Ignorare principi fondamen¬ 
tali come quello della parità tra donne e uomini e le tecniche 
normative per la sua attuazione non aiuta. Le forzature e le 
inversioni di marcia ancora non pagano. 

Non è scoperta recente quella del divario occupazionale. Ed è 
anche per questo che sono state adottate leggi che prevedono 
organismi e strumenti di azione positiva. La soluzione non sta 
nel cancellarli o sterilizzarli, ma, al contrario, nel renderli final¬ 
mente efficaci. Bisogna prendere sul serio la questione femmi¬ 
nile. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Un bacio appassionato 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALAB 

1 quattrocento colpi 

375 posti 

13:00-16:00-18:30-21:30 (E6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Private 

150 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E5,00) 

SALA 2 

Melinda e Melinda 

350 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Tu la conosci Claudia? 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

H Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Alexander 

122 posti 

15:40-19:00-22:20 (E7,00) 

SALA 2 

The Aviator 

122 posti 

17:40-20:50 (E7,00) 

SALA 3 

36 

113 posti 

20:15-22:35 (E 7,00) 


Shrek 2 

15:20 (E 7,00) 


Alla luce del sole 

17:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

454 posti 

16:15-18:45-21:15 (E7,00) 

SALA 5 

Il giro del mondo in 80 giorni 

113 posti 

16:00-18:10-22:30 (E7,00) 


Squadra 49 

20:30 (E 7,00) 

SALA 6 

The Aviator 

251 posti 

15:30-19:00-22:30 (E7,00) 

SALA 7 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

282 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

SALA 8 

Saw - L'Enigmista 

178 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 9 

La foresta dei pugnali volanti 

113 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E7,00) 

SALA 10 

Ray 

113 posti 

15:40-18:40-21:40 (E7,00) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Nicotina 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Documentario 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Quando meno te lo aspetti 

400 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,20) 

SALA 2 

Saw - L'Enigmista 

120 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Riposo 

EUROPA 


E3 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Un bacio appassionato 

20:30-22:30 (E 5,50) 


INSTABILE 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


The Grudge 

20:30-22:30 (E 5,50) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 3 febbraio 2005 


fn^lLM^nacond^ 

Un lungo serpente di luoghi comuni 
(e non c’è più neanche Jennifer Lopez) 

Immaginate un Tarzan in versione ex marine 
costretto a capitano di una barca nel Borneo. Poi una 
Jane intellettuale ricercatrice universitaria di biologia 
e brava a maneggiare il machete. E infine una 
novella Cita - non poteva mancare - che staziona 
sulle spalle del nostro Tarzan come il pappagallo fa 
con il pirata. Tutto intorno personaggi messi lì al solo 
scopo di sfamare il mostro di turno prima che i nostri 
ne facciano polpette. Il mostro in questione è - come 
da titolo - un’anaconda, lunga come l’oleodotto fra 
Italia e Libia e larga come un’autostrada. Adesso 
avete tutti gli elementi per decidere se andare a 
vedere o meno questo secondo Anaconda (occhio: 
non c’è più Jennifer Lopez) di Dwight Little. 



LUMIERE 


via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

In America 

21:00 (E) 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Matrimoni e pregiudizi 

21:15 (E5,16) 

NUOVO CINEMA PALMARO 

E3 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Riposo 

ODEON 


E3 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

The Woodsman - Il segreto 

280 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 

La foresta dei pugnali volanti 

200 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 


H via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

800 posti 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

The Aviator 

15:00-18:15-21:30 (E 6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


H salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Alla luce del sole 

250 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Confidenze troppo intime 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

E3 Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

The Aviator 

499 posti 

17:15-20:45 (E 7,00) 

SALAI 

Ray 

143 posti 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

216 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

SALA 3 

The Woodsman - Il segreto 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 4 

Naturai City 

143 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

SALA 5 

Il giro del mondo in 80 giorni 

143 posti 

17:20-19:50-22:20 (E 7,00) 

SALA 6 

La foresta dei pugnali volanti 

216 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 7 

Shrek2 

216 posti 

17:30 (E 7,00) 


36 

20:20 (E 7,00) 


The Grudge 

22:50 (E 7,00) 


SALA 9 

216 posti 

SALA 10 

216 posti 

SALA 11 

320 posti 

SALA 12 

320 posti 

SALA 13 

216 posti 

SALA 14 

143 posti 


Che pasticcio, Bridget Jones! 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 
Alexander 
18:15-22:00 (E 7,00) 

Saw - L'Enigmista 
16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00) 
Alexander 
16:30-20:15 (E 7,00) 

The Aviator 
18:45-22:15 (E 7,00) 


17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 


UNIVERSALE 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


SALAI 

300 posti 

SALA 2 

525 posti 

SALA 3 


Alexander 

15:15-18:30-21:45 (E5,16) 

The Aviator 

15:00-18:15-21:30 (E 5,16) 

36 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


BOGLIASCO 


PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


CAMOGLI 


19:30-21:30 (E 5,50) 


SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti 

CAMPO LIGURE 


CAMPESE 

via Convento, 4 
140 posti 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

E3 via P. Spinola, 9Te). 010780966 
263 posti 

CASELLA 


PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti 

CHIAVARI 


The Aviator 

biografico 

Di Martin Scorsese con 
Leonardo Di Caprio, Cate 
Blanchett 

Ancora un film in costume per 
Scorsese, ancora la biografia di 
un grande personaggio del- 
l’America del passato: Howard 
Hughes, produttore cinemato¬ 
grafico, imprenditore eccentri¬ 
co nel ramo dei trasporti aerei, 
aviatore incosciente. Intorno a 
lui la Hollywood degli anni 
Trenta e Quaranta di cui fu 
protagonista. Kolossal ambizio¬ 
so nato da un’idea dello stesso 
Di Caprio e candidato ad un 
trionfo di Oscar. Il giudizio più 
azzeccato forse lo ha dato il 
Maurizio Costanzo americano, 
David Letterman: «È bello per¬ 
ché ci sono tanti aerei». 


CANTERO 

E3 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti The Aviator 

16:00-19:00-22:00 (E 5,00) 

MIGNON 

H via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 
224 posti Riposo 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

13 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


MASONE 


O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

300 posti 

SALA 2 


Alexander 

15:40-19:00-22:10 (E 6,50) 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 


200 posti 

SALA 3 

150 posti 


16:10-18:10-20:15-22:30 (E 6,50) 

La foresta dei pugnali volanti 

15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50) 


GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti 

RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 

E1 viaXXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Che pasticcio, 

21:00 (E 5,50) 

SANTA MARGHERITA LIGURE 


CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Lei mi odia 

21:15 (E3,50) 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


628 posti 

■ IMPERIA 


2046 

21:15 (E3,50) 


CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti 


Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

15:30-22:30 (E7,00) 


RITZ 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Aviator 

15:30-22:30 (E7,00) 


Woodsman 

drammatico 
Di Nicole Kassell con Kevin 
Bacon 

Non è, anche se sembra, un 
fi l m sulla pedofilia. Non è 
nemmeno e soltanto un dram¬ 
ma psicologico. Non è di de¬ 
nuncia né “a tema sociale”. 
Difficile dire ciò che è questo 
esordio alla regia di una 24en- 
ne se non che è un buon film, 
teso e ruvido. Forse si può di¬ 
re che è un riuscito tentativo 
di prendere “il male” e farlo 
protagonista, aprirlo alla real¬ 
tà, renderlo quotidiano, cono¬ 
scerlo e affrontarlo dall'altro 
lato dello specchio, dal lato di 
chi il male lo ha compiuto e 
incarnato, senza moralismi o 
buonismi. Interessante e con¬ 
sigliato. 


36 Quais des Orfevres 

noir 

Di Olivier Marchall con 
Daniel Auteuil, Gerard 
Depardieu 

Il mondo della strada, della pe¬ 
riferia e della polizia. La poli¬ 
zia con le sue luci e le sue om¬ 
bre, soprattutto ombre. E il 
duello fra due commissari in 
guerra con la solitudine. Que¬ 
sto polar diretto da un ex poli¬ 
ziotto ci racconta una storia ve¬ 
ra, densa e tragica. Un noir 
niente male, duro e violento, 
di una violenza cruda e non 
artefatta. Grazie ad una grande 
coppia di attori e personaggi e 
ad un intreccio appassionante, 
un buon film di genere che 
guarda al passato e ritrae 
un’umanità carica di emozio¬ 
ni. 


IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 
330 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


a cura di Edoardo Semmola 

R00F 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Alexander 

350 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

ROOF 2 Che pasticcio, Bridget Jones! 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

ROOF 3 La foresta dei pugnali volanti 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Quando meno te lo aspetti 

15:30-22:30 (E 4,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 
95 posti 


Volevo solo dormirle addosso 

15:30-22:30 (E7,00) 


LA SPEZIA 


CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


20:15-22:30 (E) 


GARIBALDI 

E3 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


250 posti 

N.P. 

IL NUOVO 


E3 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

Exils 

17:15-21:30 (E5,00) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 


E3 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


0 via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

308 posti 

■ SAVONA 

Riposo 

DIANA 


via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI 

Alexander 

184 posti 

15:30-18:45-22:00 (E7,00) 

SALA 2 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

448 posti 

20:10-22:30 (E7,00) 


Shrek2 

15:45-17:45 (E7,00) 

SALA 3 

La foresta dei pugnali volanti 

181 posti 

15:45-18:00-20:15-22:45 (E7,00) 

SALA 4 

Ray 

16:00-19:00-22:00 (E7,00) 

SALA 5 

Saw - L'Enigmista 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 6 

Alexander 

15:30-18:45-22:00 (E7,00) 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


SALESIANI 


E3 via Piave, 13 Tel. 019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Il segreto di Vera Drake 

21:15 (E 3,00) 

ALBENGA 


AMBRA 


E3 via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

448 posti 

Maria Full of Grace 

21:00 (E 3,00) 

ASTOR 


piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Quando meno te lo aspetti 

20:15-22:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Se devo essere sincera 

21:00 (E 3,00) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


U via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Alexander 

20:30 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Invaxon-Alieni in Liguria 

20:30-22:30 (E 4,00) 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti The Aviator 

21:00 (E 6,50) 


teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Sabato ore 16.00Audizione discografica "La fille du regi- 

ment. Voce, voce e ancora voce relatore Lorenzo Costa 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.3011 sergente - Omaggio a Mario Rigoni 

Stern di, con e diretto da Marco Paolini 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 15.00-19.30La vita del Teatro dei Burattini sull 1 
acqua di Hanoi viaggio raccontato dalle immagini di Daniè- 
leSulewic e Alberto Rizzerio 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21 .OOLa vie d'artiste di Jerome Savary, con 

Gemme Savary e Nina Savary 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 17.30Merlin Remembers di e con Nicholas Bran- 

don 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30Galois regia Marco Sciaccaluga 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

Sabato ore 21.00Un uomo come Faust di Sandro Parrini, 

con Fabrizio Giacomazzi, Enrico Aretusi, regia di Lorenzo 

Costa 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.0011 ponte di San Luis Rey di, con e regia di 

Paolo Poli 



le ultime novità 


niStore il negozio online de FUllitsi 


UniStore 


basta un click per comprare i libri, i cd e le videocassette de l'Unità 


www.unita it/ 


fax 


0266505065 


store 


per informazioni 













































































































giovedì 3 febbraio 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

àdDà 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 Shrek 2 

15:45-18:00 (E 6,50) 

Nicotina 

20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:50 (E 6,50) 

Il mistero dei templari 

20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 Alexander 

15:30-18:30-21:45 (E6,50) 

AGNELLI 

19 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 
374 posti Riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Quando meno te lo aspetti 

120 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 Birth - lo sono Sean 

130 posti 20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

H corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI Ray 

472 posti 16:00-19:00-22:00 (E 6,75) 

SALA 2 Quando meno te lo aspetti 

208 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 Che pasticcio, Bridget Jones! 

154 posti 15:30-20:10 (E 6,75) 

The Grudge 

17:50-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 

U corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI Quando meno te lo aspetti 

437 posti 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 Che pasticcio, Bridget Jones! 

219 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 
488 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

M via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Confidenze troppo intime 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

H via Baratti, 4 Tel. 0118125128 
112 posti Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 
piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 


SALAI 

Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

117 posti 

15:00-17:30 (E 4,00) 


L'uomo senza sonno 

20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 

Saw - L'Enigmista 

117 posti 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 

Alexander 

127 posti 

15:00-18:30-22:00 (E7,00) 

SALA 4 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

127 posti 

15:10-17:20-20:20-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 

Shrek2 

227 posti 

15:20-17:40 (E 3,50) 


Squadra 49 

20:30 (E 3,50) 


DORIA 

U via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti Saw - L'Enigmista 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 


DUE GIARDINI 


1 via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Alexander 

295 posti 

15:15-18:30-21:50 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE Alla luce del sole 

149 posti 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

La foresta dei pugnali volanti 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE 

The Aviator 

450 posti 

15:10-18:20-21:30 (E 6,50) 

ROSSO 

Un bacio appassionato 

220 posti 

15:25-17:40-20:00-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Ferro3 - La casa vuota 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Eros 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


1 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

1 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:45-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

Alexander 

15:15-18:30-21:50 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Alla luce del sole 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,50) 

GIOIELLO 


9 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

The Aviator 

754 posti 

15:00-18:25-21:50 (E 4,00) 

SALA 2 

Alexander 

237 posti 

14:30-17:50-21:15 (E 4,00) 

SALA 3 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

148 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 4 

36 

141 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 

Shrek2 

132 posti 

15:30-22:30 (E 4,00) 

Tu la conosci Claudia? 

17:30-20:20 (E 4,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Spartan 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

1 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

La foresta dei pugnali volanti 

480 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Melinda e Melinda 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Le catene della colpa 

149 posti 

16:30-20:30 (E 5,00) 


Dark passage - La fuga 

18:30-22:30 (E 5,00) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

The Aviator 

262 posti 

15:20-18:40-22:00 (E 7,00) 

SALA 2 

Alexander 

201 posti 

14:40-18:10-21:45 (E 7,00) 

SALA 3 

Shrek2 

124 posti 

14:35-16:35 (E 7,00) 


The Grudge 



18:30-20:35-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Saw - L'Enigmista 

132 posti 

15:30-17:50-20:05-22:20 (E 7,00) 

SALA 5 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

160 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00) 

SALA 6 

La foresta dei pugnali volanti 

160 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 7 

36 

132 posti 

15:15-17:40-20:05-22:25 (E 7,00) 

SALA 8 

Ray 

124 posti 

16:00-19:05-22:10 (E 7,00) 

MONTEROSA 


1 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Closer 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Nicotina 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Le conseguenze deH'amore 

300 posti 

20:20-22:35 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 

Se devo essere sincera 

300 posti 

20:10-22:30 (E 6,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Il mistero dei templari 

14:45-17:20-20:05-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


1 via Nizza, 230 Te). 0116677856 

SALAI 

The Grudge 

141 posti 

15:10-17:35-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Ray 

141 posti 

16:00-19:10-22:15 (E 7,50) 

SALA 3 

The Aviator 

137 posti 

15:20-18:50-22:20 (E 7,50) 

SALA 4 

36 

140 posti 

19:55-22:30 (E 7,50) 


Shrek2 

15:15-17:40 (E 7,50) 

SALA 5 

Saw - L'Enigmista 

280 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Il giro del mondo in 80 giorni 

702 posti 

14:50-17:25-20:00 (E 7,50) 


Squadra 49 

22:30 (E 7,50) 

SALA 7 

Alexander 

280 posti 

15:20-18:50-22:20 (E 7,30) 

SALA 8 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

141 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,50) 

SALA 9 

Quando meno te lo aspetti 

137 posti 

15:00-17:35-20:10-22:35 (E 7,50) 

SALA 10 

La foresta dei pugnali volanti 

15:00-17:25-19:55-22:30 (E 7,50) 

SALA 11 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 7,50) 

PICCOLO VALD0CC0 

1 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Mille mesi 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Alexander 

640 posti 

15:00-18:20-21:40 (E 6,20) 

SALA 2 

36 

430 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

The Aviator 

430 posti 

15:00-18:25-21:45 (E 6,20) 

SALA 4 

Shrek2 

149 posti 

15:20-17:35 (E 6,20) 


Ocean'sTwelve 

20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Ray 

100 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Private 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Un bacio appassionato 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Alla luce del sole 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50) 


STUDIO RITZ 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti Ray 

14:30-17:30-20:30 (E6,50) 

VITTORIA 

0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

H corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti I diari della motocicletta 

18:30-21:15 (E6,50) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 

E1 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Riposo 

BEINASCO 

BERTOLINO 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 

Sala Mazda 

The Aviator 

544 posti 

14:55-18:20-21:50 (E7,20) 

salai 

Alexander 

411 posti 

14:45-18:10-21:40 (E7,20) 

sala 2 

Saw - L'Enigmista 

411 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20) 

sala 3 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

307 posti 

15:35-17:45-20:00-22:15 (E 7,20) 

sala 4 

La foresta dei pugnali volanti 

144 posti 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,20) 

sala 5 

Il giro del mondo in 80 giorni 

144 posti 

16:45-19:20-22:00 (E7,20) 

sala 7 

Squadra 49 

16:45-19:20-22:00 (E7,20) 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

maledetta 

246 posti 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,20) 

sala 8 

Ray 

124 posti 

15:45-18:45-21:45 (E7,20) 

sala 9 

Shrek 2 

124 posti 

17:40-22:10 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 

Principe Azzurro cercasi 

15:15-19:45 (E7,20) 


ITALIA 

E1 via Italia, 45 Tel. 0114703576 
204 posti Riposo 

Riposo 

BUSSOLENO 

NARCISO 

I C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti Eros 

21:15 (E5,50) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

II Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

H piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Confidenze troppo intime 

21:15 (E) 

CHIVASSO 

MODERNO 

1 via Roma, 6 Tel. 0119109737 
314 posti Riposo 

POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti Riposo 

□RIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STUDIO LUCE 


1 Vìa Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

CUORGNÈ 

Riposo 

MARGHERITA 


0 via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


BOARO-GUASTI 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Riposo 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


1 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

Kill Bill - Vol.ll 

21:30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

1 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti 

Alexander 

21:15 (E) 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Alexander 

16:55-20:45 (E6,20) 

SALA 2 

The Aviator 

17:00-20:10 (E 6,20) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

16:00-18:15 (E 6,20) 


The Grudge 

20:45-22:50 (E 6,20) 

SALA 4 

Ray 

17:00-20:00-22:50 (E6,20) 

SALA 5 

Saw - L'Enigmista 

16:25-18:25-20:30-22:35 (E6,20) 

SALA 6 

Il giro del mondo in 80 giorni 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E6,20) 

SALA 7 

Alexander 

15:35-18:50-22:10 (E 6,20) 

SALA 8 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

maledetta 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E6,20) 

SALA 9 

Quando meno te lo aspetti 

16:25-18:35-20:45-22:50 (E6,20) 

SALA 10 

The Aviator 

15:40-18:50-22:00 (E6,20) 

SALA 11 

The Woodsman - Il segreto 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E6,20) 

SALA 12 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-20:25 (E6,20) 
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18:15-22:35 (E6,20) 

SALA 13 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E6,20) 

SALA 14 

Chrpk 9 

16:05-18:10 (E 6,20) 


Alla luce del sole 

20:15 (E 6,20) 

SALA 15 

Naturai City 

16:00-18:15-20:25-22:45 (E6,20) 

SALA 16 

La foresta dei pugnali volanti 

15:35-17:50-20:10-22:25 (E6,20) 

NONE 


EDEN 


0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

ORBASSANO 

Riposo 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

1 Via dei Mulini,ITel. 0119036217 

101 posti 

PIANEZZA 

Riposo 

CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

270 posti 

21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

The Terminal 

160 posti 

21:15 (E 6,50) 

SALA 3 

The Aviator 

21:15 (E 6,50) 


SALA 4 Alexander 

21:15 (E 6,50) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Quando meno te lo aspetti 

21:30 (E 5,50) 

ìtàlìà 

0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 

188 posti 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti CINEFORUM 

20:45 (E 5,50) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

1 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

I via Martiri della Libertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti Alexander 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti Che pasticcio, Bridget Jones! 

21:15 (E 6,70) 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI The Aviator 

320 posti 21:10 (E) 

SALA 2 Riposo 

178 posti 

SALA 3 Birth - lo sono Sean 

104 posti 21:20 (E) 

SUSA 

CENISIO 

II corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

3 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti II segreto di Vera Drake 

21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI The Aviator 

378 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 2 Alexander 

213 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 3 Ray 

104 posti 21:00 (E6,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 
1 Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 
JOLLY 

a Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti II segreto di Vera Drake 

21:00 (E 5,20) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 


teatri 


^^^Z Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 

Oggi ore 21 .OOSul fondo di Gianni Biassaca e Roberto Tarasco 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 20.45Pigmalione con Geppy Gleijeses, Marco Messeri, Mariangela 
Bargilli, Valeria Fàbrizi 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 -Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina 71 - Tel. 0116698034 

I Martedì ore 21.001 monologhi della vagina con Lucia Vasini, Daniela Piperino 

e Marina Senesi 


ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 .OOSingles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

Oggi ore 20.45Quando si è Qualcuno di Luigi Pirandello, con Giorgio Albertaz- 
zi, regia di Massimo Castri 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.45Lo zio (Der Onkel) di Franco Branciaroli, con Franco Branciaro- 
li, Ivana Monti, Debora Caprioglio, regia di Claudio Longhi 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45Ballata per Sacco e Verzetti di e con Raffaella De Vita 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 21.00lj fantasma 'd Madama Zenobia con la Compagnia dialettale 
piemontese Alpini Borgata Parella "Ernesto Ollino" 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30Don Giovanni di W.A.Mozart, con l'Orchestra e Coro del Teatro 
Regio, regia di Michele Placido, direttore Gianandrea Noseda 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 21 .OOJeu d'écarts una nuova creazione di Matteo Levaggi, con il 
Balletto di Torino presso la Cavallerizza Reale 

Musica 

ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 
riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Oggi ore 20.300rchestra Sinfonica della Rai direttore Zsolt Nagy presso 
l'Auditorium del Ligotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

Oggi ore 21 .OOA woman left lonely Omaggio a Janis Joplin, di Elena Pugliese, 
con e diretto da Maria Grazia Solano 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 


via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOApra bene la bocca con Guido Ruffa, Carlotta lossetti, Andrea 
Beltramo, 

regia di Andrea Dosio 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Sabato ore 21 .OONabucco di Giuseppe Verdi, regia di Sergio Beano 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 

^^^Z Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

riposo 


Nichelino 

SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 

^^^Z Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 -Tel. 0119036217 

riposo 

^^^Z San Mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà,17-Tel. 0118222192 

riposo 

^^^Z Settimo torinese 

GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

Oggi ore 20.45Una stanza tutta per me ovvero se Shakespeare avesse avuto 
una sorella di e con Laura Curino 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

Oggi ore 21 .OOVengo domani Elena di Simonetta Bachi, con la Compagnia Le 
venerdì, regia di Roberto Beccaria e Nausicaa Bosio 















































































































































